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IL RAGAZZO 
DI TORINO 

UN RAGAZZO di quindici 
anni si è tolta la vita 

poche ore dopo aver appre­
so di essere stato « boccia­
to » a scuola. Era immigra­
to a Torino da due anni, pro­
veniva dalla provincia di 
Foggia. I giornali hanno da­
to molto rilievo al fatto e 
— dobbiamo riconoscerlo — 
è uno dei rari casi in cui 
anche i più incalliti imboni­
tori della « società del be­
nessere » non si sono scari­
cati la coscienza dietro la 
formula del « caso limite ». 
buona a sopire qualsiasi in­
quietudine; ma hanno av­
vertito che si tratta di un 
caso emblematico, di una 
tragedia torinese e meridio­
nale insieme, di un episodio 
che non potrebbe trovare 
spiegazioni al di fuori del 
dramma di un 'ambien te e 
del malessere di una so­
cietà. 

Il fatto è accaduto tn via 
San Donato, una delle più 
tipiche vie del centro citta­
dino. Ancora oggi si incon­
trano anziani torinesi che 
parlano con un certo orgo­
glio, come di un marchio di 
autenticità, di essere nati 
e cresciuti in queste vecchie 
vie. Case antiche, con qual­
che segno di nobiltà che re­
siste tra le sbrecciature del­
le facciate. Ma in realtà so­
no soltanto case vecchie e 
malsane. E se sulla scala 
principale si trova ancora 
qualche studio di notaio o 
di dentista col dignitoso in­
gresso a vetrata, nella mag­
gioranza degli alloggi si ac­
cede dal cortile, e le porte 
si aprono su lunghi balla­
toi col gabinetto comune al 
fondo di ciascuno. 

Por questo, con il « mira­
colo economico », col boom 
dell'automobile, sono diven­
tate le case degli immigra­
ti. La maggior parte vi abi­
ta solo per pochi anni, il 
tempo di « inserirsi ». Poi 
si spostano verso le case-al­
veari dei Quartieri nuovi, in 
periferia, dove gli affitti so­
no più alti ma c'è qualche 
stanza in più per i figli che 
crescono. 1 "servizi, la possi­
bilità di difendersi dall'umi­
dità. dalla sporcizia, dal lun­
go freddo invernale. Così 
l'alloggio vecchio è pronto 
per i parenti, per i paesani 
in arrivo dal Sud. In quin­
dici anni, ne sono arrivati 
a Torino più di mezzo mi­
lione. e molti si sono gua­
dagnati e si guadagnano il 
diritto di cittadinanza nei 
tuguri del vecchio centro. 

LA FAMIGLIA Saldutto, 
giunta due anni fa da 

un paesino sulle pendici del 
Gargano, abita in due stan­
ze misere, sul - ballatoio di 
un cortile. Il padre è ma­
novale in un'impresa edile, 
la madre pensa alla casa e 
arrotonda le entrate fami­
liari come domestica a ore. 
Dei quattro figli, la più pic­
cola va all'asilo, due fre­
quentano le elementari. Lui, 
il ragazzo di quindici anni, 
era in seconda media. 

Si chiamava Ciriaco. Era 
«ndato nella tarda mattina­
ta a vedere i risultati, espo­
sti nella bacheca della sua 
scuola, e in una sola parola 
aveva visto compendiati i 
patemi d'animo, le sofferen­
ze, le umiliazioni di lunghi 
mesi: « respinto ». Poi i vo­
ti, un 3, molti 4. un 5, tre 
sufficienze. Tornato a casa, 
ha avuto appena il tempo 
di salutare la madre che 
stava correndo al lavoro do­
po avergli preparato il pa­
sto. Il padre- era sul cantie­
re , i t re fratellini sarebbero 
tornati più tardi dalla scuo­
la. Alle 17, infatti, è rientra­
to il secondogenito di undici 
anni, e ha trovato Ciriaco 
già senza vita, impiccato al 
battente della porta che se­
para le due stanze. Poi quel-

Il documento 
della 
maggioranza 
del PSIUP 
per la 
confluenza 
nel PC! 

I l documento, firmato da 
71 membri del C.C., af-. 
ferma che la proposta è 
coerente con la battaglia 
storica della sinistra so­
cialista unitaria per dare 
ai lavoratori lo strumen­
to idoneo alla conquista 
del socialismo nelle con­
dizioni del nostro paese. 
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le scene di disperazione che 
i flashes dei fotografi rie­
scono sempre a cogliere sui 
volti dei poveri. 

Anche il giornale della 
FIAT ha dedicato molto spa­
zio alla faccenda. Ha intervi­
stato gli insegnanti del ra­
gazzo, i compagni di scuola, 
i vicini di casa, e poi ancora 
esperti illustri, psichiatri, 
sociologi, pedagogisti. Il giu­
dizio è unanime: Ciriaco 
Saldutto si è sentito « re­
spinto » sia dalla scuola che 
dalla città, e a quindici an­
ni ha avuto improvvisamen­
te paura d: continuare a vi­
vere 

AL SUO PAESE sul Gar-
gano era riuscito a fre­

quentare la scuola sì e no 
due giorni alla settimana, 
perchè doveva condurre al 
pascolo il bestiame. Scrive 
Lo Stampa: « L'urto con la 
grande città lo aveva tur­
bato profondamente: non è 
riuscito più a riprendersi. 
A scuola, i primi giorni, era 
incapace persino di farsi ca­
pire. Ci provava, poi ripiom­
bava in ostinati silenzi > 
Eppure era un ragazzo in­
telligente, riflessivo, forse 
un po' orgoglioso, introver­
so ma profondamente buo­
no, ci colpiva la sua tri­
stezza — dicono ora gli in­
segnanti 

Ma nessuno è stato in gra­
do di aiutarlo. La famiglia, 
che al paese era stata il 
perno dei suoi interessi di 
adolescente in formazione. 
appena giunta in città ha 
perso ogni possibilità di una 
vita in comune, frantumata 
dalla affannosa rincorsa del­
la sopravvivenza quotidiana, 
dal lavoro, dagli orari, dal 
fatto che è difficile stare 
insieme nello squallore di 
un tugurio. 

La scuola avrebbe dovuto 
e potuto costituire il nuovo 
asse della sua vita, avrebbe 
dovuto in primo luogo aiu­
tarlo a stabilire un nuovo 
sistema di rapporti umani, a 
vincere la solitudine, a co­
noscere e capire i segreti 
di quella nuova realtà in cui 
era stato proiettato e che 
doveva apparirgli come una 
allucinazione. 

Quale scuola? Era un ra­
gazzo intelligente, ma in­
capace di comunicare. Be­
ne. Ecco allora la scuola 
che gli spiega tutto con una 
lunga sfilza di 3, di 4, di 5, 
per poi concludere che è 
« fuori classifica ». Scrive 
ancora La Stamoa: «Come in 
un'officina, la scuola scarta 
i pezzi difettosi ». E aggiun­
ge: e Diciamo semplicemen­
te che la nostra società non 
è buona e che il nostro mo­
do di vivere non è bene or­
ganizzato ». 

CERTO, è difficile giun­
gere a una conclusione 

diversa in una città dove 
sono decine di migliaia di 
immigrati costretti a vivere 
in condizioni simili a quelle 
della famiglia Saldutto, o 
anche peggiori. Dove una 
casa civile è ancora oggi 
un'aspirazione insoddisfatta 
di gran parte della popola­
zione. Dove le scuole hanno 
quasi tutte i doppi e tripli 
turni, e i ragazzi stanno in 
trenta o quaranta per aula, e 
quelli che provengono dalle 
regioni e dalle famiglie più 
povere non riescono a di­
sporre neppure degli stru­
menti più elementari per re­
cuperare un ritardo di infor­
mazione. Una città nei cui 
quartieri più popolari il 
quaranta per cento degli 
alunni non è in grado di 
completare la scuola dell'ob­
bligo. 

Ecco perchè il caso di Ci­
riaco Saldutto sì presenta 
come emblematico. E dicia­
molo francamente, senza in­
vettive che pure vengono 
spontanee, ma anche senza 
il falso pudore della « stru­
mentalizzazione > politica. 
Una tragedia come quella 
del ragazzo meridionale a 
Torino fa apparire ancora 
più assurdi e spettrali — 
più di qualsiasi dichiarazio­
ne di Arnaud o di La Malfa 
— i giochi di formule in 
cui si stanno cimentando in 
questi giorni i prestigiatori 
del « centrismo ». Non una 
parola seria sulla scuola, su 
questa scuola: non un pro­
posito nuovo sull'avvenire 
del Mezzogiorno, da cui si 
apprestano a partire tanti 
altri ragazzi come Ciriaco; 
non un impegno su quelle 
riforme e quelle scelte che 
sole potrebbero avviare a 
soluzione i drammi del Sud 
e del Nord 

Al primo posto, è stato 
detto nella direzione demo­
cristiana, c'è l'esigenza di 
« mantenere l'ordine ». E 
mentre in realtà il disordine 
cresce, già la parola < man­
tenere » sembra quasi assu­
mere un significato sinistro, 
in una società dove anche a 
quindici anni può venir me­
no la voglia dì vivere. 

Adalberto Minucci | 

Un comunicato della Direzione del partito sugli sviluppi della situazione politica 

IL PCI: RESPINGERE IL CENTRISMO 
La maggioranza de vota per un governo col PLI 
nonostante i gravi contrasti aperti nel partito 

La proposta presentata da Andreotti - Le sinistre hanno votato contro: Moro ha detto che il ritorno al centrismo sarebbe « pericoloso per la democrazia ita­
liana » - Riserve anche da parte di a Ir ri gruppi - Il documento approvato - Il PRI conferma la richiesta di un «impegno di tutta la Democrazia Cristiana» 

Involuzione 

pericolosa 
La riunione della Direzione 

democristiana ha avuto un an­
damento per molti versi sin 
tomatico Ne è uscita la indi 
cagione di dare al costituendo 
gov,erno una base centrista, 
fondata sull'appoaaw dei li­
berali e delta destra E que 
sto è un fatto pravissimo 
che contrasta apertamente con 
le esigenze fondamentali delle 
masse lavoratrici e del Paese 
Ma a tale indicazione si è 
giunti attraverso cnvtorcimen 
ti. contrasti e opposizioni che 
hanno nuovamente rivelato le 
crepe esistenti nel partito di 
maqaioranza relativa, e han 
no in gualche modo riflettu 
to le esitazioni <tvscitaie al 
suo stesso interno da questa 
aperta conferma dì un pesan 
te processo involutivo 

Forlani ha lasciato ai pre 
sidente incaricato Andreotti 
il compito di proporre il ri­
torno al centrismo- appoa 
qiando successivamente la sua 
proposta, ma adrìossandoalie 
ne in sostanza la responsabili 
tà Mentre da parte di tutte 
le correnti ài sinistra la scel­
ta andreotiiana e forlaniana 
è stala avversata- Moro ha 
detto che si tratto di a una 
svolta ». e ne ha sottolineato 
la gravità dal punto di vista 
politico sociale, culturale Le 
sinistre democristiane misu 
rano oggi il peso del loro si­
lenzio quando negli scorsi me­
si la svolta a destra si andava 
esplicitamente attuando da 
parte dei dirigenti del partito. 
E, com'era ovvio, questi me­
desimi dirigenti hanno rispo­
sto a quanti (come La Malfa) 
avevano pregiudizialmente ri 
chiesto un pronunciamento 
unanime della DC sulla for­
mula del nuovo governo 
che, sì, la DC sosterrà 
unita il centrismo Resta da 
vedere se le altre forze p& 
litiche se ne accontenteranno 

Tulle queste tortuose ma­
novre non devono distrar­
re l'attenzione dall'essenziale. 
cioè dalla pericolosità di un 
governo aperto a destra (che 
tale al di là dei mosche 
ramenti centristi, è il sen­
so preciso della partecipa 
zione liberale) in un momento 
in cui acute tensioni sociali 
montano nei Paese, in un m& 
mento di allarmante crisi eco 
nomica. in un momento in cut 
più che mai premono esiaen 
ze urgenti di rinnovamento. 
in un momento in cui le mas 
se lavoratrici sono impegnate 
in lotte aspre per l'occupazio 
ne, per migliori condizioni di 
vita, di lavoro, di salario, di 
previdenza L'indicazione che 
esce dai lavori della Direzione 
democristiana è. da oqni pun 
to di vista, una dimostrazio­
ne di irresponsabilità politica. 

La maggioranza della Direzione democristiana ha votato ieri 
sera in favore di un tentativo centrista per la formazione del 
governo. Sulla proposta di un ministero a quattro con I liberali 
— presentata da Andreotti — si sono verificati netti dissensi 
da parte delle sinistre, che specialmente con l'intervento di 
Moro hanno motivato in modo molto polemico il loro voto 
contrario, insieme a marcate incertezze ed a riserve abba­
stanza esplicite anche da parte di altri settori. Il documento 
conclusivo è stato approvato con dodici voti contrari: tra i 
membri della Direzione che si sono espressi- per il « no » al 
centrismo si trovano il presidente del partito. Zaccagnin:. il 
vice-segretario. De Mita, ed i ministri Moro. Scaglia e Donat 

Cattin. L'indicazione in favore 
di un ministero DC-PLI-PSDI-
PRI è stata avanzata dal pre­
sidente del Consiglio incarica­
to. Andreotti. non da Forlani. 
Il segretario del partito si è 
limitato ad appoggiare la prò 
posta con un successivo inter­
vento. Subito dopo ha parlato 
Moro, richiamandosi ai deli­
berati congressuali della DC, 
favorevoli al centro-sinistra, e 
proponendo per l'immediato o 
una soluzione monocolore o 
un tripartito DC PSDI - PRI 
aperto ai socialisti. 

Come ha sostenuto An 
d reotti la propria proposta 
centrista? Egli ha cercato di 
usare termini e ragionamenti 
sdrammatizzanti (evidente 
mente, proprio perchè si ren 
deva conto della gravità e 
del carattere di svolta del 
l'atto che stava compiendo), 
giungendo alla richiesta di 
portare a fondo il tentativo 
di un governo col PLI quasi 
per esclusione, cioè dopo aver 
giudicato impraticabili altre 
soluzioni che erano state af 
facciate o discusse nel corso 
della trattativa Andreotti ha 
ricordato che era stato prò 
posto a PSDI. PSI. PLI e PRI 
un ministero fondato su una 
maggioranza a cinque. « Il 
PSI — ha soggiunto — ha 
escluso pregiudizialmente o-
gnt contatto con il PLI: bi­
sogna prenderne atto, ma 
camminare egualmente e con 
le stesse intenzioni, non sctu 
pondo i rapporti con gli altri 
tre partiti e mantenendo in­
sieme con essi, in concreto. 
l'auspicio di una collabora 
zione anche con ' il PSI » 
Quanto alia richiesta di La 
Malfa, dell'unanimità della DC 
ne! caso di una scelta per il 
centrismo. Andreotti ha detto 
che si tratta di una richiesta 
importante, a che deve far ri­
flettere tutti, non tanto per 
un voto interno a favore, 
quanto per una piena e con­
seguente solidarietà con le 
decisioni che saranno preseti. 
Andreotti ha concluso chie­
dendo la costituzione di un 
governo ti omogeneo e coeren 
fé» con «fé forze disponibi­
li» 

Forlani, per quanto riguar 
da le precedenti trattative. 
si è limitato a ricordare che 
una ipotesi DC - PSDI - PRI 
appoggiata da liberali e s a 
cialisti è stata resa impossi­
bile dall'opposizione sia del 
PSI che del PLI. a Sulla ba­
se di questi latti — ha detto 
Porlani — fi presidente in 
caricato ha portato qui nella 
Direzione del nostro partito 
la proposta relativa alla eoa 
lizione democratica oggi pos 
sihile, un governo formato 
dalla DC, dal PSDI. dal PRI 
e dal PLI ». Riguardo alla ri­
chiesta di La Malfa, il se­
gretario d.c. ha rilevato che 
èssa tende « a dare valore de­
terminante ad eventuali posi­
zioni di dissenso all'interno 
della DC»; e in conclusione. 
Forlani ha detto che a non 
sarebbe giusto condizionare 
il proprio atteggiamento ri­
spetto ad una formula di go­
verno prescindendo dai deli­
berati ufficiali e democrati-

e. f. 

II documento del PCI 
La Direzione del PCI, 

so t to la presidenza del 
compagno Luigi Longo, ha 
preso in esame l'andamen­
to della crisi di governo 

La Direzione del PCI de 
nuncia la condot ta del par 
t i to democris t iano che sta 
t rascinando la crisi politi­
ca ed economica, aggra­
vandola 

La Direzione del PCI ri­
badisce la necessità che 
vengano decisamente re­
spinti i tentativi di r i torno 
al centr ismo sot to qualsia 
si forma Ciò che occorre è 
un governo carat ter izzato 
da una net ta chiusura a de­
s t ra ; da uri deciso orienta­
men to antifascista con la 
rigorosa applicazione delle 
leggi repubblicane; dalla 
capacità di stabil ire un rap 
porto positivo con le orga­
nizzazioni dei lavoratori , le 
loro esigenze e le loro lot­
te, e da un ser io impegno 
ad avviare, a t t raverso una 
p rog rammata politica di ri 
forme, la pronta . r ipresa 
della produzione e dell 'oc 
cupazione; da un'incisiva 
iniziativa sui più gravi e 
urgenti ' problemi della di­
stensione e della pace, a 

cominciare da quello del 
Vietnam. Contemporanea­
mente deve essere assicu­
ra to Il pieno funzionamen­
to delle assemblee elettive, 
e In p r imo luogo del par­
lamento, a t t raverso una li­
bera dialettica tra tu t te le 
forze democrat iche, che 
consenta il formarsi di de­
cisioni di indirizzo e legi­
slative non inficiate da pre­
giudiziali. 

La Direzione del PCI, 
ment re invita tu t te le orga­
nizzazioni a promuovere 
una larga azione uni tar ia 
cont ro ogni involuzione a 
des t ra e per apr i re la s t ra 
da a una svolta democra­
tica, dà manda to all'Ufficio 
politico e ai gruppi parla­
mentar i di seguire gli svi 
luppi della crisi e decidere 
le concrete posizioni del 
par t i to in difesa della de­
mocrazia e degli interessi 
delle classi lavoratrici . 

La Direzione del PCI ha 
inoltre discusso, su una re­
lazione di Gianfranco Bor-
ghini, .dell ' impostazione e 
della - preparazione • della 
conferenza nazionale di or­
ganizzazione della FGGI, 
che sì t e r rà a Modena dal 
16 al 18 giugno. ^ 

Alle 20,59 di ieri sera 

Terremoto ad Ancona: 
crolli e fuga in massa 

La prima scossa del 9. grado Mercalli è durata venti secondi - La città 
torna a vivere un incubo - Tutta la fascia costiera e l'entroterra colpiti 

ANCONA, 14. 
Una terribile scossa di terre. 

moto ha fatto sussultare il suo­
lo ad Ancona e in tutta la fa­
scia costiera, fino e oltre il con­
fine con l'Abruzzo. E' stata cal­
colata del nono grado della 
scala Mercalli ed è durata ben 
20 secondi: ha provocato crolli, 
il buio improvviso e completo 
in tutta la città, la parziale in­
terruzione delle linee telefoni­
che la precipitosa fuga di tutti 
gli abitanti: decine di persone 
sono rimaste ferite o colpite da 
collasso; non si hanno comun­
que, almeno finora notizie - di 
morti. Alla prima altre scosse 
si sono susseguite Ano alle 23 
e oltre, valutate intorno al 3.-5. 
grado della Mercalli. 

La scossa è stata registrata 
alle 20 e 59 esatte: a quell'ora 
le case erano tutte piene e 

molte delle famìglie si ap­
prestavano ad assistere alla 
partita in TV, quando improv­
visamente s'è udito un forte 
boato e la terra ha preso a 
sussultare. Immediatamente la 
ritta è piombata nel buio più 
completo. E' stato il panico e 
ancora una volta pienamente 
giustificato: in un attimo le ca­
se si sono vuotate, la gente si 
è riversata in strada e con au­
to, moto e qualsiasi altro mezzo, 
è fuggita, con bambini, anziani 
e la roba più a portata di ma­
no, verso il mare o verso l'en­
troterra. 

L'Incubo di mesi fa si ripete 
e coglie la cittadinanza quando 
ormai ogni pericolo, dopo le 
scosse sia pur lievi che si sono 
ripetute anche negli ultimi gior­
ni, pareva scongiurato. Una In 
tera città si è di nuovo svuo­

tata. I vigili del fuoco delle 
Marche sono stati tutti mobi­
litati. Altri - reparti accorrono 
dalle province e dalle regioni 
vicine. 

Il terremoto è stato avvertito 
anche nelle province limitro­
fe: a Falconara Marittima co­
me a Fermo, a Camerino co­
me a Fano, dalla costa, cioè, 
all'interno. 

I crolli si sono verificati so­
prattutto nella parte vecchia di 
Ancona: sono più gravi e più vi­
stosi dell'altra volta perchè, a 
detta di tutti, il fenomeno è 
stato molto più intensp. 

Le scosse di terremoto sono 
state registrate anche a Pesca­
ra e su tutta la costa rivierasca 
abruzzese dove per altro non si 
segnalano danni. 
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MENTRE CONTINUA LA CRIMINALE OFFENSIVA AEREA USA SULLA RDV 

P0DC0RNI ARRIVA OGGI AD HANOI 
Parigi: nuovo rifiuto americano 

Il presidente del Presidium del Soviet supremo ha fatto ieri una sosta a Calcutta • Parlando con i giornalisti ha 
ribadito che gli USA debbono cessare i bombardamenti sul Nord Vietnam - Ipotesi a Parigi sul futuro del negoziato 

Dalla nostra redazione 

Kissinger 
il 19 giugno 

a Pechino 
WASHINGTON. 14 

Il consigliere di Nixon Henry 
Kissinger si recherà in Cina dal 
19 al 23 giugno. L'annuncio è 
stato dato contemporaneamente 
dalia Casa Bianca e da Pechino 
Nel comunicato si afferma che 
scopo della visita sarà quello 
di « potenziare la normalizza­
zione delle relazioni » fra i due 
paesi e continuare « lo scambio 
di punti di vista sulle questioni 
di comune interesse > Durante 
la visita di Nixon a Pechino. 
in febbraio, fu deciso di conti­
nuare i contatti fra le due capi­
tali e tali contatti sono stali 
mantenuti attraverso incontri a 
livello di ambasciatori a Pari 
gì. Il portavoce della Casa 
Bianca Ziegler ha precisato che 
e saranno discusse tutte le que­
stioni internazionali >. 

MOSCA. 14 
Podgomi è in volo per Hanoi 

dove giungerà domani per una 
serie di colloqui con i dirigenti 
della RDV. Su questo viaggio 
del presidente del presidium del 
Soviet supremo le fonti uffi­
ciali sovietiche non hanno an­
cora diffuso un'informazione uf­
ficiale. Sul Vietnam la Tass e 
la radio continuano a trasmet 
tere allarmati dispacci da New 
York e da Hanoi sulle azioni 
militari in corso. 

A Mosca, quindi, gli osserva­
tori politici hanno appreso la 
notizia solo nel momento in cui 
da Calcutta — dove il presi­
dente sovietico è giunto in mat­
tinata a bordo di un aereo spe­
ciale — le agenzie di stampa 
occidentali hanno informato 
della sosta di Podgorni nella 
città indiana e delle sue dichia­
razioni ai giornalisti. Podgorni 
ha detto — stando a quanto 
riferiscono le agenzie — che se 
si vuole giungere ad una solu­
zione del problema vietnamita 
è necessario che gli americani 

Il padronato cerca di creare un clima di tensione 

Forte lotta contrattuale dei chimici 
Gravi rappresaglie in diverse aziende 

Sospensioni alla Fiat - Braccianti in lotta - Conclusa la riunione Cgil, Cisl, 
Uil: passi avanti verso il patto federativo, ma permangono punti di dissenso 
Nei giorni storsi in tutte le 

fabbrichi' del settore chimica 
farmaceutico e dei settori colle 
fiati, dopo il grande sciopero 
dcH*8 giugno, sono iniziate azio 
ni artn-olatc II padronato si e 
mimedisiwimentc arrogato il di 
ritto di giudicare sulla « legit 
limita > o meno delle forme di 
sciopero, con in testa il cava 
bere del lavoro rulvio Bracco. 
presidente dell'Assochimici, e ha 
immediatamente attuato centi­
naia di sospensioni, serrate in 
alcuni reparti. Le organizzazio­
ni dei chimici aderenti a CGIL. 
CISL e UIL hanno rivolto un 
fermo ammonimento al padro­
nato. 

La Fiat non na voluto essere 
seconda a nessuno Anche nel 
monopolio dell'auto si devono 
registrare gravi azioni di rap­
presaglia. Alla Carrozzeria di 
Mirafiori dove già martedi era­
no stati manuali a casa ì lavo­
ratori del secondo turno della 
linea della « 132 >. oggi sono 
stati sospesi altri mille operai 
di questa linea. Alla linea del 
la « 127 * i sospesi sono quasi 
tremila. 

Mentre nelle fabbriche si va 
rafforzando il movimento di lot­
ta anche nelle campagne milio­
ni di lavoratori si stanno pre-
Carando a forti azioni. Oggi i 

raccianti iniziano una forte 

azione articolata con scioperi e 
manifestazioni. Il 23 e 24. 
1.700.000 braccianti si asterranno 
dal lavoro in tutto il territorio 
nazionale. 
- L'Alleanza nazionale dei con­
tadini ha promosso cen­
tinaia di manifestazioni nel pe­
riodo che va dal 20 giugno al 
9 luglio, per il rispetto della 
legge sull'affitto. 

Si è conclusa ieri sera a 
Tarquinia, dono tre giorni di 
intenso dibattito, la riunione 

(Senno in ultima pagina) 
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Sciopero 
dei medici 
proclamato 
per oggi 

Crìtiche dei sindacati e 
di e Nuova medicina » al­
l'iniziativa della Federa­
zione degli Ordini pro­
fessionali che con moti­
vazioni corporative cer-

. ca di utilizzare il mal­
contento dei sanitari de­
gli enti mutualistici 
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pongano fine ai bombardamenti 
sul Vietnam del Nord. Le stesse 
agenzie dicono che secondo il 
programma il leader sovietico 
avrebbe dovuto fare uno scalo 
di un'ora all'aeroporto di Cal­
cutta. ma la partenza dell'ae­
reo alla volta di Hanoi è stata 
rinviata a domani a causa delle 
cattive condizioni atmosferiche. 
Al suo arrivo a Calcutta Pod 
gomi era stato accolto dal mi 
nistro degli esteri Swaran Singh. 
dall'ambasciatore sovietico in 
India Pigov e da alti funzio­
nari indiani. ' 

Da Mosca, intanto, la nuova 
missione viene seguita con 
estrema attenzione dato il par­
ticolare momento in cui viene 
a collocarsi e cioè mentre la 
criminale aggressione ameri­
cana è in pieno svolgimento e 
mentre perdura il blocco dei 
porti. 

Da parte sovietica — scrivono 
i commentatori della «Pravda» 
e delle «Isvestia» riferendosi al 
recente vertice USA-URSS — è 
stata riaffermata con forza la 
piena solidarietà con il Vietnam 
ed è stato più volte ribadito 
che la soluzione del problema 
vietnamita deve essere ricer­
cata al tavolo della trattativa 

Secondo gli osservatori. Pod­
gomi — che ad Hanoi nell'ot­
tobre scorso, alla testa di una 
delegazione di partito e di go­
verno. firmò una importante di­
chiarazione comune nella quale 
si ribadiva l'appoggio politico 
e militare contro l'aggressione 
americana — affronterà con i 
dirigenti vietnamiti non solo i 
problemi che si riferiscono alla 
iniziativa politica e diplomatica. 
ma anche quelli che riguardano 
l'aiuto strettamente militare per 
mettere sempre più il Vietnam 
nelle condizioni di resistere e 
respingere gii aggressori. 

Per quanto riguarda l'attività 
politico-diplomatica dell ' URSS, 
c'è poi da segnalare che stasera 
si è appreso che Fidel Castro 
giungerà a Mosca in visita uffi­
ciale lunedì 26 giugno. Il leader 
cubano — che è invitato dal CC 
del PCUS e dal governo sovie 
tico — resterà nella capitale 
per due settimane ed avrà una 
serie di colloqui con Breznev. 
Podgorni e Kossighin. 

Carlo Benedetti 

Dal corrispondente 
PARIGI, 14. 

La delegazione americana 
e, ovviamente, quella saigone-
se hanno respinto stamattina 
l'invito a riprendere il nego­
ziato che era stato loro rivolto 
ieri dalle delegazioni di Ha­
noi e del GRP. Il testo pur> 
blicato a questo proposito dal 
la delegazione degli Stati Uni 
ti rinnova l'argomentazione 
dei precedenti rifiuti: l'offen 

siva militare del Nord contro 
il Sud « dimostra che il Nord 
non ha alcuna intenzione di 
negoziare e rende quindi Inu­
tile una seduta plenaria del­
la conferenza, questa settima­
na». La nota americana, tut­
tavia, non esclude la possibi­
lità di una ripresa della trat­
tativa, 

I motivi per ritenere che la 

Augusto Pancaldi 
{Segue in ultima pagina) 

OGGI mai 

Hanoi denuncia l'intensifi­
cazione delle barbare in­
cursioni americane 
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<2E QUALCUNO SI fosse 
° ancora domandato da 
che parte stiano t devoti 
colleght dell' « Osservatore 
Romano» di fronte alla 
guerra del Vietnam e con 
quale animo ne seguano le 
vicende; avrebbe potuto 
utilmente far caso al mo­
do come sono state date 
due notizie relative al con­
flitto vietnamita sul gior­
nale uscito con la data di 
ieri. In prima pagina, con 
un vistoso titolo su due 
colonne, si diceva: e Dieci­
mila civili del Vietnam del 
Sud — hanno lasciato ieri 
le rovine dì An Loci» e 
sotto, in un sommario: 
«Oggi una colonna di pro­
fughi è stata presa sotto 
il fuoco dei vietnamiti del 
Nord — Le operazioni ae­
ree e sui fronti di guerra ». 
Nel testo della corrispon­
denza la notizia dei profu­
ghi bersagliati dalle forze 
di Hanoi veniva ripetuta 
senza la benché minima 
esitazione: «... purtroppo 
un gruppo di mille perso­
ne. in gTan parte donne e 
bambini, è stato preso, lun­
go la strada n. 13. sotto il 
fuoco dei vietnamiti del 
Nord Secondo le prime no­
tizie oltre dieci profughi 
sono rimasti uccisi e qua­
ranta sono rimasti feriti ». 
Sul fatto, il giornale vali­
cano non esprime un solo 
dubbio, e la sua esecrazio­
ne è implicita. 

Ma nello stesso giorno 
era giunta notizia di un 
massacro di civili del Sud 
compiuto nel '6S dalle trup. 

pe americane: 10X99 morti, 
la più parte «civili inno­
centi e disarmati ». V « 0$-
servatore Romano » riporta 
questa informazione, ma 
su una sola colonna, con 
questo titolo: « Secondo 
Newsweek — Un tragico 
episodio del 1968» e tutto 
il testo è costellato di ri­
serve. Lo dice il giornali­
sta Bukley, secondo lui, a 
quanto afferma, e così via 
dubitando. Segue un com­
mento di deplorazione, che 
però comincia con queste 
parole: « Queste notizie. 

; per la verità provenienti 
da un'urìir-» fonte giornali­
stica e che richiedono di 
essere debitamente con­
t rol la te . ». 

Ora, noi siamo pieni di 
rispetto professionale per 
la esemplare cautela del­
l' m Osservatore », ma per­
ché quando a uccidere dei 
civili sarebbero le truppe 
del Nord il giornale vatica­
no ci va, come si usa dire, 
imperturbabile e sicuro, 
mentre quando un autenti­
co massacro, incomparabil­
mente più grave, viene ad­
debitato agli americani, 
quelli dell' « Osservatore » 
sono colli da scrupoli e da 
dubbi, e avvertono che non 
bisogna mai credere alle 
notizie dei qtornaltstt. se 
non dopo avere effettuato • 
attenti e minuziosi control­
li ? Ma qli accadesse mai 
una volta, una volta sola. 
a questo giornale di catto­
lici blindati, di stare dallm 
parte dei poveri ? 

Forfebraccta 
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In vista del Congresso straordinario 

PSIUP: il documento 
• * * * 

della maggioranza 
sulla confluenza nel PCI 

Il documento reca la firma di 71 membri del Comitato centrale - L'ingresso nel partito comunista, atto coe­
rente con la battaglia storica della sinistra socialista unitaria - Non ancora note le tesi delle minoranze 

Al Comitato centrale ' del 
PSIUP in corso dall'altro ieri 
sono stati presentati i docu­
menti congressuali della mag­
gioranza e dei duo gruppi di 
minoranza. 

Il documento di maggioranza 
— che si apre con le parole: 
« Il Congresso nazionale decide 
la confluenza del PSIUP nel 
PCI per continuare e sviluppare 
la lotta della sinistra socia­
lista unitaria » — reca 71 firme 
(tre in più rispetto alle ade­
sioni riscosse nella riunione 
precedente dalla proposta di 
confluenza nel PCI) su 94 mem­
bri del CC. Risulta che su tale 
scelta concordano 8 senatori. 18 
consiglieri regionali e la stra­
grande maggioranza dei consi­
glieri comunali e provinciali. 

Le mozioni di minoranza re­
cano rispettivamente: 12 firme 
Quella che sostiene la perma­
nenza del partito, e 10 quel­
la che propone la confluenza 
nel PSI. 

Il documento di maggioranza 
•ostiene preliminarmente che la 
decisione di confluire nel PCI 
discende da tre ordini di motivi: 
1) la nuova situazione politica 
e la nuova fase della lotta di 
classe che si è aperta nel mon­
do e in Italia negli ultimi anni: 
2) la coerenza -con l'ispirazione 
fondamentale e la funzione uni­
taria de) PSIUP e. sin da pri­
ma. della sinistra socialista: 3) 
il ruolo del PCI quale emerge 
dalle sue scelle e dalle condi-
«ioni oggettive della lotta di 
classe. 

La scelta di confluenza rispon­
de all'interesse della classe ope­
raia. ed è coerente con la bat­
taglia storica del PSIUP che 
viene ora a collocarsi nella 
nuova situazione in cui si ha una 
modifica di aspetti importanti 
del dibattito tradizionale tra co­
munisti e socialisti e che pone 
in primo piano in Europa il 
contributo originale del PCI ad 
un nuovo internazionalismo pro­
letario. 

Il documento traccia quindi 
un bilancio dell'intera esistenza 
del PSIUP mettendo in risalto 
la motivazione centrale della 
sua nascita (« la continuità del 
tradizionale impegno • unitario 
della sinistra socialista > contro 
l'unificazione socialdemocratica 
e gli inganni del centro-sinistra). 
gli importanti risultati conse­
guiti (il successo elettorale del 
1968. la nuova spinta sindacale. 
la ripresa del processo unitario 
anche a livello politico, la ri­
cerca da parte del PSI di un 
nuovo collegamento con le spin­
te di classe), e il senso della 
proposta soclalproletaria. nella 
ultima campagna elettorale, di 
un patto unitario delle sinistre. 
Circa l'esito elettorale del 7 
maggio, il documento afferma: 

« Le ragioni di fondo del gra­
ve arretramento del PSIUP van­
no individuate nella non corri­
spondenza tra la proposta uni­
taria. che non ha perso vali­
dità. e lo strumento atto a rea­
lizzarla... II voto della maggio­
ranza della classe operaia e dei 
giovani al PCI ha espresso chia­
ramente la volontà e la co­
scienza della necessità di co­
struire un argine invalicabile 
di fronte all'offensiva conser­
vatrice e al contempo di raf­
forzare lo strumento politico 
della classe ». . 

Circa il PSI. il documento re­
gistra « importanti spinte uni­
tarie all'interno » di tale par­
tito che. tuttavia « non ha an­
cora affrontato alcuni nodi stra­
tegici di fondo: la sua azione 
resta caratterizzata dalla man­
canza di una teoria e di una 
strategia per la trasformazione 
socialista della società. Con 
esso va tenuto aperto un chiaro 
confronto di massa per co­
struire e rinsaldare i rapporti 
unitari ». 

La scelta per il PCI è sorretta 
dal giudizio sul modo come t 
comunisti italiani hanno lottato 
ed clalwrato una strategia di 
avanzata al socialismo congrua 
•Ila realtà del paese e secondo 
una rigorosa visione dell'inter­
nazionalismo. e una concezione 
del partito che hanno dato e una 
efficacia sempre maggiore alla 
•celta marxista e leninista 
creando solide basi ner l'avan-
tata democratica verso il su 
cialismo » La confluenza del 
PSIUP. pertanto. « significa arte 
sione ai principi e al metodo 
creativo che stanno trasfor­
mando la storia del nostro 
paese e del mondo intero » 

« Coerentemente con lo stori­
co impegno internazionalista dol­
ili Sinistra Socialista unitaria. 
solidale sempre con la Rivolu­
tone d'Ottobre, con Io sviluppo 
dei Paesi socialisti e con le lotte 
«ti liberazione contro l'imperia­
lismo. sin dal gennaio 1964 il ri-. 
costituito PSIUP — si rileva 
nelle tesi — ha affermato come 
osscnziale e irrinunciabile la sua 
•celta di campo ». 

i Questo significa in primo luo 
go la ricerca della più larga 
Mftità del movimento socialista 
Rei mondo e quindi del col lega­
mento nell'azione tra il movi­
mento operaio dei paesi capi­
talistici. i paesi socialisti, il nw 
Vi mento di liberazione dei popò 
li oppressi. Nell'indicare le tre 
componenti del movimento - in 
ternazionale la cui forza è tanto 
maggiore quanto ne è più este­
sa e più salda l'unità, il PSIUP 
ha sottolineato la funzione che 
dove svolgere il movimento ope 
raio dei paesi capitalistici ». • 

« La Rivoluzioni; Socialista di 
Ottobre ha aperto una nuova 
era per i lavoratori e per i pa 
poli. Lo sviluppo dell'Unione So 
«wtica ha rappresentato e rap­
presenta la condizione per le 
prospettive rivoluzionarie di tut­
ti i paesi, come ben ha avver­
tito Il movimento operaio inter­
nazionale opponendosi ai ripe­
tali allaccili mossi allora dai 

paesi capitalistici per soffocare 
la rivoluzione, non già come 
questione di solidarietà, ma co­
me condizione del proprio avan­
zamento. 

« Ciò non vuol dire che si ri­
conosca un modello a cui ade­
guarsi. Ogni paese deve costrui­

re la propria via al socialismo 
e la propria società socialista. 
che potrà essere più avanzata, 
più articolata, più stabile, gra­
zie all'esperienza e alla realtà 
dei paesi socialisti ma dovrà 
essere tracciata dalle lotte dei 
lavoratori di ciascun paese, se-

Il 24 giugno a Roma 

Un incontro nazionale 
per la pace nel Vietnam 

Il Comitato nazionale Ita­
lia Vietnam si è riunito ieri 
a Roma « Ha constatato che 
la guerra di aggressione ame­
ricana — si afferma in un co­
municato — è arrivata a un 
livello mai raggiunto con la 
sistematica distruzione di 
tutto un paese, in tutte le 
sue strutture economiche, 
culturali, produttive, ivi com­
prese intere città e quartie­
ri popolari, trucidando civili 
a migliaia e bombardando si­
stematicamente anche le zo­
ne in prossimità delle dighe. 
Dinanzi all'esigenza che il 
mondo civile concentri tutte 
le energe per arrestare la 
folle politica di Nixon e dei 
suoi consiglieri, e mentre si 
accumulano le testimonianze 
sulle atrocità e criminalità 
della guerra, risultate anche 
senza equivoci dalla confe­
renza ecologica di Stoccolma. 
il Comitato rileva l'assenza 
di ogni iniziativa e dichiara­
zione del governo italiano. 

« Il Comitato ha preso atto 
che l'incontro nazionale per 
il Vietnam, indetto per il 24 
giugno dalle ore 9 alle 19 
presso il Teatro delle Arti in 
via Sicilia 59 a Roma, ha ri­
cevuto l'assicurazione della 
presenza di numerosissime 
delegazioni e personalità da 
tutta Italia della più varia 
provenienza ideale e politica 
Scopi già annunciati dell'In­
contro sono: dare espressio­
ne e concretezza alla solida­
rietà morale, politica e ma 
teriale del popolo Italiano con 
il popolo del Vietnam: chie­
dere un'iniziativa al governo 
italiano per la pace in Indo­
cina. mediante anche il rico­
noscimento della Repubblica 
democratica del Vietnam: 
mobilitare, nel momento più 
drammatico del conflitto in­
docinese. tutte le forze di pa 
ce e di civiltà del nostro pae 
se in unione con le forze pa­
cifiche del mondo ». 

condo le proprie condizioni, e 
giovandosi di una attenta valu­
tazione delle contraddizioni e 
delle difficoltà e problemi che 
si sono venute manifestando nei 
paesi socialisti nel processo di 
costruzione della nuova società ». 

Nella parte conclusiva il do­
cumento così afferma: 

< La confluenza della sinistra 
socialista unitaria italiana nel 
PCI — l'accettazione piena del 
suo Statuto, della dichiarazione 
programmatica del suo Vili Con­
gresso. della linea politica del 
suo XIII Congresso — costi­
tuisce la coerente conclusione 
dell'impegno unitario di classe 
e dell'azione politica che essa 
ha condotto sinora, conseguente­
mente ad un'esatta valutazione 
dell'evoluzione e delle condi­
zioni attuali della lotta di classe. 
In queste condizioni la soprav­
vivenza del PSIUP costituirebbe 
una continuità soltanto formale: 
il PSIUP diverrebbe cosa so-
stanzialmente diversa da quella 
per cui fu fondato, strumento 
di dispersione anziché di unità. 
Esso andrebbe incontro anche 
al rischio di diventare un sem­
plice movimento di opinione con 
la pretesa di essere la co­
scienza critica del movimento 
operaio. La confluenza nel PCI 
significa perciò per i militanti 
del PSIUP la possibilità di con 
tinuare la loro lotta in un rap­
porto non mediato con la realtà 
dello scontro di classe, recando 
al PCI il contributo della pro­
pria esperienza e del proprio 
impegno di lotta. Tale con­
fluenza va operala nella con­
sapevolezza della storia del PCI 
e della sua fondazione come 
Dsrtito nuovo rivoluzionario e di 
massa e del metodo di lavoro 
fondato sul rapporto tra parte­
cipazione di tutti i militanti al­
la elaborazione della linea e sua 
applicazione secondo i principi 
del centralismo democratico ». 

Oggi i sindacati al ministero del Lavoro 

Per la riforma delle pensioni 
il governo vorrebbe un rinvio 

La manovra dei « due tempi » lascerebbe gli anziani esposti alle conse­
guenze dell'aumento del costo della vita — Il problema dei contributi 
Oggi > dirigenti sindacali 

tornano al ministero del La­
voro per la trattativa sulle 
pensioni II governo, conti­
nuando a respingere l'inizia 
le richiesta di pagare fin da 
luglio gli aumenti come accon­
to su miglioramenti da defi­
nire nella trattativa, cerca di 
utilizzare il (attore tempo — 
sono già stati perduti dieci 
mesi — per insistere nel ri­
fiuto di decisioni che compor­
tino il proseguimento della ri­
forma Fra le quattro richie­
ste irrinunciabili dei sindaca­
ti, ben due — minimi pari 
ad un terzo del salario e sca­
la mobile basata sull'indice 
dell'aumento annuale dei sa­
lari di fatto — rappresentano 
punti chiave senza il cui ac­
coglimento la riforma è desti­
nata sostanzialmente a segna­
re una battuta d'arresto. Le 
altre due richieste riguardano 
l'aumento della pensione so­
ciale e il miglioramento del­
le pensioni di invalidità. 

II governo tenta di scinde 
re In due tempi un proble­
ma che e unico: il Pa riamen 
to dovrebbe discutere ora il 
progetto governativo e solo in 
un secondo tempo potrebbe 
prendere in esame la rifor­
ma Questa ripartizione, che 
ha il solo scopo di far spa­
zio ad una manovra ribassista 
contro i lavoratori, è inaccet­
tabile Il PCI ha presentato 
una proposta di legge oiga-
nica e ne ha chiesta la di­
scussione immediata I.n dura­
ta dell'esame parlamentare — 
che deve essere la minore pos­
sibile — non è di ostacolo al 
pagamento di anticipi suali 
aumenti. Non c'è un proble­
ma del tipo • prendere Tuo 
vo subito o la gallina doma­
ni *• il governo, finora, ha ri 
fiutato l'acconto per non do­
versi impegnare alia decorrpn 
za degli aumenti dal 1. gen­
naio auindi per min pasare 
nemmeno l'uovo durante i sei 
mesi passati, e sta cercando 
il modo di evitare che il si­
stema pensionistico sia posto 
su basi tali che ne consen­
tano l'adeguamento automati­
co al costo della vita (scala 
mobile basata sin salari ' di 
fatto). Quindi vuole dare qual­
che miel'am di 'ire oggi man 
tenendo la possibilità, però, di 
riprendersele entro sei mesi 
col rincaro della vita - -

I contribuii previdenziali, 
d'altra parte, aumentano ogni 
giorno insieme ai sa.ari In 
due modi. I) col numero de­
gli occupati, quando v. e am 
phamento della occupazione; 
2» con l'aumento dei salar: 
nominali m base a - contin­
genza scala tnnoile ecc.. Se 
1 contributi aumentano con i 
sa.an anche ie pensioni de 
von0 poter aumentare di al 
trettanto II rifiuto <iei gover 
no esprime la volontà di vo­
ler rimettere in discussione il 
potere d'acquisto della pen­
sione in ogni momento e. al­
lo stesso tempo, di usare I 
contributi destinali ai fondi 
previdenziali per gli scopi del 
padronato La richiesta di ri 
pr.stinare l'I.65 di contribu­
to sui salari soppresso a gen­
naio. a favore delle pensioni, 
e di non rinnovare gli « scon­
ti » sui contributi che scado­
no il 30 giugno, non ha rice­
vuto finora risposta. Beninte­

so, il governo può propor­
re tutte le agevolazioni che 
vuole alle imprese, ma deve 
farlo con mezzi di cui ha tito­
larità (imposte; fiscalizzazio­
ne del contributo malattia in 
vista del Servizio sanitario) e 
non a spese dei fondi per le 
pensioni 

Le decurtazioni ai tondi pen­
sione si traducono in un dan­
no non limitato ai soli pen­
sionati ma per tutta l'econo­
mia italiana. Il ritardo nello 
aumento delle pensioni ed l li­
miti che il governo vuole im­
porgli sono causa di aumen­

to delle difficoltà generali per 
l'insufficienza del potere di 
acquisto dei lavoratori. E' ve­
ro che non basta aumentare 
le pensioni per risollevare la 
economia occorrono riforme 
e investimenti sia industriali 
che sociali ma non vi è dub­
bio che un positivo sbocco 
della vertenza per le. pensio­
ni stimolerà la ripresa eco­
nomica sia direttamente (do­
manda nel settore dei beni di 
consumo, specie tessili) che 
indirettamente, creando un cli­
ma più favorevole agli investi­
menti. - . 

Una nota della CONFAPI 

LE PICCOLE IMPRESE 
DANNEGGIATE DAI FRENI 

ALLA SPESA PUBBLICA 
Ieri riunione al ministero dell'Industria per il credito 

La Confederazione della 
piccola e media industria 
(CONFAPI l ha pubblicato 
una nota nella quale rileva 
come il freno alla spesa pub­
blica sia una delle cause di 
difficoltà economiche genera 
li a II paese - dice la nota 
— ha bisogno di case, scuo 
le. ospedali, strade; in una 
parola di opere pubbliche. 
Nella situazione attuale il ri­
lancio dell'edilizia. • in parti­
colare di quella finanziata dal 
lo stato, rimetterebbe in mo 
to l'apparato produttivo 'del 
paese perché intorno a que­
ste attività ne ruotano altre. 
come quella metalmeccanica. 
del legno, della plastica, dei 
manufatti per costruzione ». 

Riferendosi alle notizie di 
stampa dei giorni scorsi la 
CONFAPI rileva che «con il 
ritmo dei pagamenti del pri 
mo trimestre del 1972. 59^ 
miliardi circa V 2T della 
spesa indicata in bilancio ci 
vorrebbero circa 1015 anni 
per effettuare quelli relativi 

v Chiesta 
l'autorizzazione 

a procedere 
contro Almirante 
Il pretore di Roma Rosario 

De Mauro ha chiesto al parla­
mento l'autor zzazione a proce 
dorè contro il segretario del 
MSI. Giorgio Almirante. Il par­
lamentare è «tato querelato por 
diffamazione dal de Franco 
Evangelisti, per dichiarazioni 
fatte durante una « Tribuna 
elettorale ». Almirante attribuì 
all'ori. Evangelisti alcune di­
chiarazioni circa ia disponibi­
lità nei confronti della estrema 
destra da parte del presidente 
del consiglio Andreotti. 

all'anno in corso». Le pic­
cole imprese, d'altra parte 
trovano grosse difficoltà nel-
ottenere il credito, al quale 
« nella maggioranza del casi 
sono costrette a rivolzersl per 
il ritardo di anni con cui lo 
stato effettua t pagamenti di 
forniture o di opere per suo 
conto eseguite » 

Ieri si è riunita la Com 
missione per la piccola indù 
stria costituita presso fl mi 
nistero dell'Industria e avreb 
be dovuto discutere proprio 
il modo di rendere meno dif­
ficile l'attinzimento del cre­
dito «Ci trovi imo di fronte 
ad una situazione paradossa 
le - rileva la CONFAPI -
da un canto Io stato non rie­
sce a smaltire i suoi residui 
passivi e a spendere i fondi 
stanziati; e dall'altro le im­
prese sopratjtto piccole, non 
trovano credito se non a con 
dizioni molto onerose e con 
notevole ritardo rispetto alle 
esisenze produttive » Per ri 
solvere questi problemi la 
CONFAPI sottolinea fra l'ai 
tro Tesi senza «li * mettere in 
grado gli orsan'smi regiona 
li di diventare orsanismi prò 
pulsori e non =emnlici de.sti 
nata ri di ademoimenti buro 
cratici ed ammin'strativi già 
di competenza dello Stato » 

Il problema della spe.sa 
pubblica e delle tariffe è af­
frontato anche In una nota 
dell'economista ' Luigi • Spa­
venta. pubblica ieri sul Glo 
bo. Riferendosi ai telefoni. 
ferrovie. elettricità. poste 
Spaventa sostiene che « Non 
vi è alcuna ragione a priori 
né alcun princtpio strettamen 
te economico da cui discen 
da che gli Investimenti in 
questi settori debbano esse­
re finanziati con un aumen­
to dell'imposizione indiretta 
nei settori stessi ». e cioè con 
l'aumento delle tariffe, anzi­
ché facendo ricorso al bilan­
cio statale o al mercato fi­
nanziarlo 

Cominciano gli esami per 2 milioni 600 mila ragazzi 

Oggi la prova di italiano scritto 
per le licenze elementari e medie 

I temi vengono scelti scuola per scuola — I bambini della II classe faranno solo un dettato — I primi scrutini: 
a Torino, negli istituti secondari, il 40 per cento di rimandati e respinti — Il Consiglio superiore della P. I. cri­

tica la politica scolastica governativa — Dichiarazione d i Giovanni Berlinguer 

Italiano scritto stamani per 
I 2 milioni e seicentomila ra 
gazzi che affrontano gli esa 
mi. I piccoli che concludono 
il primo ciclo faranno un det­
tato, 1 più grandi, quelli del­
la licenza elementare e media. 
un tema. Diversamente da 
quanto avviene nelle « matu­
rità », per le quali 1 testi del­
le prove scritte provengono 
direttamente dal ministero 
della Pubblica Istruzione, e 
sono percif) uguali in tutt'Ita-
lia, gli esami elementari e 
medi, pur svolgendosi secon­
do un • calendario comune, 
hanno carattere locale, per cui 
ogni scuola elabora 1 propri 
temi, problemi, ecc. 

In teoria, questa autono­
mia dovrebbe rendere gli esa­
mi più adeguati alla realtà 
degli alunni, alle particolari 
situazioni degli ambienti in 
cui essi vivono e studiano ed 
alla preparazione ricevuta nel­
le singole classi. Salvo lode­
voli eccezioni. Invece, le cose 
si svolgono diversamente. 
Prevalgono, sia nelle elemen­
tari che nelle medie, 1 temi 
tradizionali e gli argomenti 
di maniera, con scarsissimi ag­
ganci alle esperienze dei ra­
gazzi. Cosi hanno prevalso, an­
che in questi ultimi due o tre 
anni, i temi sul « personag­
gio che più ti ha colpito », sui 
« progetti e sogni del tuo av­
venire » ecc. 

Domani proseguono gli scrit­
ti per gli scolari della V ele­
mentare. che dovranno risol­
vere un problema di aritme­
tica. e per 1 candidati alla 
licenza media, che sosterran­
no ',z ^r^va di lingua stranie­
ra (soltanto nel 1970. a cau­
sa dello sciopero nazionale 
degli insegnanti gli esami 
scritti della III media — co­
minciati con molto ritardo 
II 30 giugno — furono limi­
tati alla sola prova di Ita­
liano). La prova di domani 
consisterà, a scelta dell'alun 
no, o nella risposta — in Un 
gua straniera — ad una se­
rie di domande rivolte, sem­
pre per iscrìtto, su uno de­
gli argomenti studiati duran 
te l'ultimo anno, oppure nel 
riassunto, sempre ovviamen­
te nella lingua studiata, di un 
brano proposto. 

Per quanto riguarda gli 
scrutini, intanto, cominciano 
a profilarsi i primi bilanci, 
seppure provvisori. Le percen­
tuali generali confermano lo 
stésso andamento di boccia-: 
ture, rinvi! a settembre e pro­
mozioni degfl"àrim"scofsl. 'A* 
Torino, nelle 'medie superio­
ri, su 16.153 studenti, il .59.49 
per cento sono stati promossi, 
il 30.25% rimandati., il 10.26% 
respinti. Le maggiori falcidie 
sono avvenute, ma anche que­
sto è un dato scontato, nelle 
prime classi, dove i giovani 
maggiormente risentono della 
a crisi di ambientamento » 
provocata dal passaggio dal­
la scuola media, dove — sep­
pur con seri limiti — strut­
ture e programmi sono già 
stati rinnovati, alla scuola se 
condarla dove invece non è 
stata realizzata ancora nessu­
na riforma 

A questo proposito è molto 
interessante il documento re­
so noto ieri dalla II sezione 
del * Consiglio - Superiore del 
ministero della Pubblica Istru­
zione che ha espresso II pro­
prio dissenso sulle iniziative 
ministeriali per l'istruzione 
secondaria, definendole «fram­
mentarie e disorganiche ten­
denti a modificare le strut­
ture scolastiche - del Paese ». 
Il Consiglio ritiene « che si 
voglia eludere - il problema 
di fondo, ignorando la • ne­
cessità e l'urgenza di proce 
dere ad una riforma totale 
ed ortianics de«»H Istituti su-
periodi ». La II sezione del 
Consiglio Superiore, anche in 
cinsiderazione del fatto che 
attualmente tale riforma è al­
lo studio di appositi organi 
tecnici ha infine espresso la 
preoccupatone per « i fre­
quenti tentativi di interferire 
in tale azione con oarziali ri­
tocchi. ingenerando tra gli 
operatori scolastici e nella 
stessa opinione pubblica di­
sorientamento e sfiducia, nel 
la fondata convinzione che il 
susseguirsi dei "ritocchi" stes 
si non produce altro risultato 
che l'ultpriore rinvio della ri­
forma medesima » 

Questa presa di posizione è 
tanto più sienificativa in quan 
to fa sesu:to a quella della 
I sezione dello stesso Consi 
glio superiore a proposito del 
l'università, nella quale, dopo 
aver indicato i motivi princi 
pali dello «stato fallimenta 
re » dei nostri atenei a nella 
carenza delle lesgi. nell'arre 
tratezza del sistema vigente. 
nella caotica successione di 
provvedimenti improvvisati e 
disorganici » ed aver denun­
ciato la situazione «esplosi­
va » delle università, chiede 
va « agli organi responsabili » 
di prendere con urgenza una 
serie di provvedimenti par­
ziali in attesa della futura 
riforma Su questo tema. qb-
marno chiesto un giudizio al 
compagno Giovanni Berlin 
guer. della sezione culturale 
del Comitato Centrale. 

Ecco la sua dichiarazione-
« Come si può sanare il con 

flitto tra esigenze di soprav 
vivenza ed esigenze di rifor­
ma della scuola italiana? Di 
fronte agli orientamenti del 
Consiglio superiore dell'istru 
zlone il quotidiano d.c. pro­
pone di agire In due tenni : 
ora dobbiamo "sanare neces­
sità non più .««rotabili ". poi 
penseremo alle riforme, che 
" nessuno vuole rinviare " Fin­
ge cioè di dimenticare che di 
riforma universitaria si parla 
da dieci anni, e di democra­
zia nella scuola dalla caduta 
de) fascismo. ET nella politica 
della DC la responsabilità 
della paralisi legislativa, che 
precipita In scuola nella con­
fusione e fa mancare perfino 
I mezzi finanziari e il perso­
nale necessario. Da questa pa 

ralisi nascono anche le spinte 
a ripristinare o consolidare 
tutti 1 meccanismi ormai su­
perati per l'assunzione di per­
sonale, per 1 concorsi, per la 
costruzione di sedi senza cri­
teri né programmi, eccetera. 
nell'Illusione di far funzionare 
comunque la scuola italiana. 

Chi volesse agire In questa 
direzione, Incontrerà la fer­
missima opposizione del co­
munisti, perchè proprio quei 
meccanismi sono espressione 
e concausa della crisi della 
scuola e dell'università. Chi 
volesse Invece contestualmen­

te suggerire misure di emer­
genza che siano al tempo stes­
so profondamente innovative, 
che anticipino cioè aspetti 
qualificanti della riforma, ha 
il dovere di entrare nel me­
rito, di non limitarsi a chie­
dere la riapertura del concor­
si a cattedra o l'ampliamento 
di ruoli subalterni come quel­
lo di assistente o persino la 
proliferazione di nuove facol­
tà che di università avrebbe­
ro solo la sigla. Sia nella 
scuola secondarla che nell'uni­
versità poniamo come punto 

essenziale l'ampliamento non 
solo del numero, ma anche 
dei diritti (di Insegnare, di 
ricerca, di partecipare alla ge­
stione della scuola) di tutto il 
personale docente; l'estensione 
del diritto allo studio median­
te servizi sociali; il finanzia­
mento collegato alla program­
mazione democratica delle 
scuole e delle nuove sedi uni­
versitarie; la gestione demo­
cratica e sociale delle scuole 
di ogni grado». 

m. m. 

Dalla Federazione degli Ordini professionali 

Sciopero dei medici 
proclamato per oggi 
Motivazioni corporative che cercano di utilizzare il malcontento del sa­
nitari degli enti mutualistici - Una iniziativa che si contrappone alle esi­
genze della riforma sanitaria - Critiche dei sindacati e di «Nuova medicina» 

La federazione nazionale de­
gli ordini dei medici (Fnom) 
ha proclamato per oggi una 
« giornata nazionale di prote­
sta da parte di oltre 100 mila 
medici» La decisione — dice 
un comunicato della Fnom — 
è stata adottata «dai rappre­
sentanti sindacali di tutte le 
categorie mediche ». 

La roboante enunciazione 
dello sciopero già si presta ad 
una precisazione. La decisione 
non può essere stata presa da 
tutte le categorie mediche poi­
ché i medici ospedalieri, ad 
esemplo, sono del tutto estra­
nei anche se il sindacato degli 
aiuti e assistenti — Anaac — 
ha In corso di attuazione — 
ma per ragioni ben "diverse — 
un programma di scioperi ar­
ticolati. regione per regione, 
che venerdì e sabato prossimi 
1 ribresseranno gli ospedali' di 
Lombardia, Campania, - Cala­
bria e Lucania. • - > 

In concreto, come precisa 
lo stesso comunicato della 
Fnom. si tratta di uno scio­
pero che riguarda la verten­
za dei medici degli Istituti 
di assistenza e di previdenza 
che si trascina da circa due 
mesi per una serie di miglio­
ramenti salariali e normativi 
Si tratta di circa 4.000 me 
dici nei ruoli dell'Inani. Inali, 
Enpas, Inps ed altri istituti 
di minore importanza, orga­
nizzati in grande maggioran­
za nella Femepa Per solida­
rietà hanno deciso di aderire 
1 circa 25 000 medici ambula­
toriali aderenti al Sumai, i 
medici generici mutualistici 
aderenti alla FTMM e 1 me­
dici condotti. 

La manovra messa in atto 
dalla federazione degli ordi­
ni dei medici è chiara: ricrea­
re quella specie di a santa al-
leanza» della «classe medi­
ca » che ha subito in questi 
anni duri colpi, per sferrare 
un nuovo attacco contro i 
punti-chiave che le confede­
razioni sindacali e i partiti 
operai hanno posto a base di 
una vera riforma sanitaria; 
inoltre alzare ancora il prez­
zo della riforma con una on­
data di rivendicazioni econo­
miche che tendono ad eleva­
re ulteriormente retribuzioni 
che già ora sono in molti 
casi scandalose. 

Purtroppo a questa manovra 
di destra si sono prestati 1 
medici di istituto e la loro 
organizzazione sindacale, la 
Femepa. che pur hanno avu­
to nel passato un atteggia­
mento di coraggiosa battaglia 
contro le degenerazioni bu­
rocratiche e mercantili della 
medicina mutualistica e si 
erano pronunciati per il su­
peramento delle mutue e per 
un servizio sanitario nazio­
nale gestito dalle Regioni e 
dai Comuni. 

Questa tematica riformatrì 
ce oggi si è attenuata o è 
passata in secondo piano per 
dare ti primo posto all'aspet­
to economico. E' pur vero che 

i medici di istituto guadagna­
no meno di altre categorie 
mediche (180.000 lire mensili 
per un servizio a tempo pie 
no, contro circa 1 milione per 
40 ore settimanali del medico 
generico mutualistico e 550 
mila lire mensili dell'assisten­
te ospedaliero al gradino ini­
ziale della carriera) e che 
questa sperequazione si tra­
duce in una fuga di questi 
medici e nella diserzione dei 
concorsi, per cui si è creato 
un preoccupante vuoto in un 
settore della medicina sociale 
che invece andrebbe poten­
ziato (1 medici di Istituto 
hanno delicate responsabilità 

Camera 

Il 21 all'esame 
della commissione 
il rinvio dell'IVA 
* La commissione speciale per 

• la conversione del decreto legge 
sulla proroga dell'IVA. riunitasi 
ieri a Montecitorio ha costi­
tuito l'ufficio di presidenza. So­
no stati eletti: presidente Vi­
centini (DC). vice presidenti 
Vespignani (PCI) e Machiavelli 
(PSI). segretari Gaston (PCI) 
e Antonio Mancini (DC). 

La commissione sarà convo­
cata per il 21 prossimo per ini­
ziare l'esame del decreto go­
vernativo per la proroga del­
l'IVA. La nuova Imposta sul 
valore aggiunto (IVA) avrebbe 
dovuto entrare in vigore il pros­
simo 1 luglio, ma con un de­
creto governativo è stata rin­
viata al 1. gennaio 1973. 

di direzione degli ambulato­
ri, nelle pratiche di pensione 
per invalidità e infortunio, 
di controllo dell'ambiente di 
fabbrica, ecc.). 

Ma non si può, per avere 
come contropartita un contri­
buto mensile di 80.000 lire 
come « aggiornamento sclen-
tlfico-professlonale » — questa 
è In sostanza la richiesta — 
accettare l'abbraccio con 
quelle forze, come la Fnom 
e il sindacato del medici ge­
nerici mutualistici (FIMM) 
che ancora l'altro giorno, nel 
congresso di Chianclano, si 
è pronunciato per la creazio­
ne di un « supercarrozzone » 
mutualistico, per la libera pro­
fessione. contrabbandando tut­
to questo come una a antici­
pazione della riforma sani­
taria ». 

In questo quadro - si spie­
gano le critiche di «corpora­
tivismo» mosse ai medici di 
Istituto ed alla Femepa dalle 
segreterie della CGIL, CISL 
e UIL e del movimento del 
medici democratici. 

Ancora Ieri « Nuova medi­
cina » ha invitato i medici Ita­
liani (iad astenersi da agita­
zioni puramente corporative 
che. volte esclusivamente ad 
ottenere miglioramenti eco­
nomici e normativi, non sono 
indirizzate, come dovrebbero, 
alla soluzione dei problemi 
della qualificazione professio­
nale e di una giusta utiliz­
zazione del medie: e di tutti 
gli operatori sanitari ». invi­
tando al contrario i medici 
« a partecipare. Insieme alle 
organizzazioni dei lavoratori 
e dei cittadini, alla più vasta 
azione per la rapida realiz­
zazione di una organica e 
completa riforma sanitaria». 

C. t. 

Intesa con PCI e PSIUP 

A REGGIO EMILIA IL PSI 
NELLA GIUNTA DI SINISTRA 

I socialisti non partecipavano all'amministrazio­
ne da sei anni — Oggi la riunione del Consiglio 
comunale — Accordo anche per la Provincia 

Ad Àriccia 
il XI I I Congresso 

di Architettura 
« Lo sfruttamento capitali­

stico del territorio» è il te­
ma del 13 Congresso dell'I NU 
(Istituto nazionale di urba­
nistica) che si svolgerà ad 
Ariccia dall'I al 3 luglio pros­
simo nella sede del centro 
studi e informazione sinda­
cale CGIL, 

Il 1. luglio il Congresso si 
aprirà con una introduzione 
del presidente dell'INU. cui 
seguiranno la relazione - del 
Consiglio direttivo nazionale 
e il rapporto sul d.battito 
precongressuale, le comuni­
cazioni dei gruppi di lavoro 
e delle sezioni regionali. 

Il 2 1 lavori proseguiranno 
con le comunicazioni delle 
commissioni di studio sugli 
strumenti e i soggetti della 
vertenza del territorio: 1 grup­
pi di base; la scuola, la for­
mazione e il ruolo del tecni­
ci; le istituzioni (enti locali, 
regioni, riforma urbanistica) 
cui seguirà 11 dibattito e la 
chiusura del corujreaso, 

REGGIO E-, 14 
- Si costituisce domani pome­
riggio la giunta unitaria di si­
nistra del capoluogo reggiano 
Il Consiglio comunale è sta 
to convocato in seduta straor 
dinaria Sulla base di un ac­
cordo politico redatto dai tre 
partiti di sinistra. 1 compagni 
de) PSI entreranno nella giun 
ta. Ne erano usciti circa sei 
anni fa. in seguito alla unifi­
cazione coi socialdemocratici 
per la quale i socialisti 
avevano interrotto la collabo­
razione col PCI e col PSIUP. 
praticamente in tutti 1 comu­
ni della provincia. 

Dopo il riconosciuto falli­
mento della unificazione, il 
PSI reggiano aveva ripreso il 
d:aiogo unitario, e con le eie 
zioni amministrative del 1970 
si erano ripristinate la mag 
gior parte delle giunte unga­
ne d: sinistra Ora la ricosti­
tuzione di una maggioranza 
organica PCI. PSI e PSIUP 
al comune capoluogo (e marte 
di prossimo anche alla ammi­
nistrazione provinciale) viene 
a rafforzare I rapporti unita­
ri che già hanno avuto mo­
menti qualificanti negli accor 
di circa la gestione delle a-
ziende municipalizzate, gli en­
ti ospedalieri, la politica de­
gli Enti locali nell'ambito dH-
le grandi battaglie per la tra­
sformazione democratica del 
paese. 

L'ingresso del PSI nelle 
giunte del comune capoluogo 
e della provincia riveste dun 
que un particolare significa­
to politico. La scelta operata 
dal socialisti reggiani nasce 
appunto dalla consapevolezza 
che occorre — con una diver­
sa direzione politica — da­
re soluzioni nuove ai proble­
mi del lavoratori • della so­

cietà italiana, soluzioni che 
possono disporre di maggiore 
forza se sostenute da uno 
schieramento democratico ed 
antifascista sempre più ampio 
e del quale sia determinante 
l'unità delle sinistre. Tale, nel­
la sostanza, è infatti l'Indica­
zione contenuta nel documen­
to che PCL PSIUP e PSI re­
sero noto agli inizi di aprile e 
col quale si annunciava la de­
cisione di ricostituire le mag­
gioranze unitarie di sinistra. 

«L'accordo tra 11 PCI. il 
PSIUP ed 11 PSI non vuole 
essere la semplice, naturale 
sanzione di ciò che è venuto 
maturando nella esperienza-
Esso — affermava tra l'altro 
il documento — vuole signifi­
care un rinnovato impegno 
per II rilancio del ruolo de­
mocratico istituzionale e della 
funzione programmatoria de 
gli enti locali in questa fase 
di profonde mutazioni della 
società nazionale, per rappor­
tarsi concretamente ed In ter­
mini positivi alla nuova real­
tà delle regioni, ai compiti 
nuovi di governo che alle si­
nistre in Emilia competono 
per consenso popolare, nella 
prospettiva del rinnovamento 
democratico dello stato repub 
blicano». 

PCI. PSI. e PSIUP «deci­
dono la costituzione di mag 
gioranze organiche ed unita 
rie di sinistra per la dire 
zinne della amministrazione 
provinciale e del comune di 
Reggio Emilia, convinti di da 
re. con tale decisione, un con­
tributo concreto all'amplia­
mento della democrazia, alta 
sviluppo delle lotte popolari. 
alla crescita del rapporti po­
litici più avanzati tra tutte 
le forze democratiche e anti­
fasciste di ispirazione socia­
lista, laica e cattolica». 

CATANIA 

Mobilitazione 
antifascista 

contro 
l'attentato 
al P.C.L 

Domenica grande ma­
nifestazione con Bu-
falini - Indegno attac­
co anticomunista di 
un giornale di destra 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 14 

Mentre 1 lavoratori, le mas­
se popolari, le organizzazioni 
ed 1 partiti democratici con-
tinuano ad esprimere in tut­
ta Italia il loro sdegno per il 
vile attentato fascista contro 
la sede della federazione pro­
vinciale catanese del PCI, gli 
organi inquirenti, a cinque 
giorni orma) dalla esplosione 
dell'ordigno ad alto potenzia­
le di dinamite, brancolano an­
cora nel buio più assoluto. 

L'atteggiamento della poli­
zia sta assumendo degli aspet­
ti inammissibili, non tanto 
perché non si riesce ad iden­
tificare gli attentatori, quanto 
per | metodi, per 1 sistemi 
che si seguono nel condurre 
le indagini Basti pensare che 
uno dei principali testi di tut­
ta l'inchiesta giudiziaria e cioè 
il compagno Ignazio Di Mar­
co. colui che scoprì l'ordigno 
esplosivo, che lo esaminò con 
maggiore attenzione, il compa­
gno che la sera esce sempre 
per ultimo dalla federazione 
e di solito è il primo a re­

carvisi al mattino, è stato in­
terrogato solo oggi 

Da contrappunto positivo al­
la voluta ignavia degli inqui­
renti, fa però la mobilitalo. 
ne popolare; 1 democratici e 
gli antifascisti di Catania si 
stanno preparando alla gran­
de manifestazione interprovin­
ciale di - domenica prossima 
che si svolgerà con un con­
centramento alle ore 18 in 
piazza Giovanni Verga, da do­
ve prenderà il via un corteo 
che si porterà In piazza Uni­
versità. Qui alle ore 19 avrà 
luogo 11 comizio del compasno 
Paolo Bufalini. della direzio 
ne del partito. 

a. s. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 14 

Il giornale messinese « La 
Gazzetta del Sud » (di cui 
è proprietario l'industriale 
Umberto Bonino, neoeletto se­
natore del MSI, che durante 
i moti eversivi di Reggio fece 
del suo giornale il portavoce 
del « boia chi molla »> ha im­
plicitamente rivelato — pub­
blicando uno scandaloso Insul­
to anticomunista — la portata 
ed il livello delle coperture 
assicurate da potenti gruppi 
alle • sparate eversive di Ai-
mirante e al criminali fasci­
sti autori del gravissimo at­
tentato dinamitardo contro la 
Federazione comunista di Ca­
tania. 

Appunto la bomba di do­
menica scorsa, ed il conte­
sto ' politico in cui è matu­
rato l'attentato che poteva 
tradursi in una spaventosa 
strage, erano stati al centro 
di una forte e drammatica ae­
nuncia al Parlamento regio­
nale da parte del PCI. Il com­
pagno Salvatore Rindone. de­
putato questore dell'ARS e 
membro del CC, aveva In 
particolare sottolineato come 
I gruppi eversivi catanesi che 
la polizia non sa individuare. 
e di cui soprattutto al ri­
fiuta esplicitamente di rico­
noscere la pericolosità, siano 
stati e siano foraggiati dalla 
potente destra agrario - indu­
striale etnea e siano cresciuti 
all'ombra del corrotto sistema 
di potere instaurato dalla DC. 

Rindone aveva aggiunto te­
stualmente che queste forze 
trovano sostegno e protezione 
anche «in ambienti ammini­
strativi. della polizia e della 
prefettura; in certi ambienti 
della Magistratura; e nella 
stampa reazionaria 

Ora. il resoconto dell'inter­
vento di Rindone comparso 
sul fogliaccio messinese. Im­
mediatamente dopo la cita­
zione della testata di Bonino 
è stato interrotto da una rab­
biosa parentesi chiosa compo­
sta da queste testuali parole 
In grassetto: « L'on. Rindone 
è un grosso mascalzone — 
nota del direttore ». 

II volgare insulto degli al­
leati di Almirante ha susci­
tato disgusto neeli ambienti 
democratici siciliani. 

Passi sono stati subito com­
piuti. sul piano politico, presto 
la presidenza del Parlamento 
regionale, presso l'Associazio­
ne siciliana della stampa e 
presso l'Ordine dei giornalisti 
per reclamare severi provve­
dimenti verso tutti I profes­
sionisti responsabili dell'acca­
duto. 

Da] canto suo. il compagno 
Rindone ha presentato questa 
mattina stessa alla Procura 
della Repubblica una denun­
cia per diffamazione 

Questa sera. 11 presidente 
dell'assemblea, in apertura 
di seduta, ha espresso la « vi­
va deplorazione» per il ver­
gognoso attacco della Gazzet­
ta del Sud. 

g. f. P. 
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I COMUNISTI, I GIOVANI, L'ESTREMISMO 

Per l'unità delle 
nuove generazioni 

Necessità e possibilità di una iniziativa volta a conquistare ad una linea giusta 
forze disperse dall'avventurismo ideale, politico e organizzativo dei «gruppi» 

Il voto del 7 maggio ci 
ha dato ragione, in modo 
evidente e clamoroso, per 
ciò che riguarda il giudizio 
sull'azione e le prospettive 
dei gruppi estremisti. Chi 
sperava che la presenza di 
liste « extraparlamentari » 
potesse deviare una parte 
del nostro elettorato e, so­
prattutto, i giovani è rima­
sto deluso. 

Il fallimento dell'avventu­
ra elettorale oltre che, ov­
viamente, colpire i gruppi 
che vi si sono direttamente 
impegnati non può che inde­
bolire tutto l'arco delle ten­
denze estremiste. Si aggrava 
così la crisi di queste for­
ze: sia per il progressivo, 
ulteriore, venir meno della 
capacità di organizzare e di 
rigere movimenti reali, sia 
per l'inasprirsi dei contra­
sti profondi tra un gruppo 
e l'altro e di laceranti pole­
miche all'interno di ciascun 
gruppo. Non si può essere 
sorpresi né dispiaciuti per 
11 fatto che tale crisi vi sia, 
ma bisogna riconoscere che 
la natura e l'esito positivi di 
essa non possono essere da­
ti per scontati. 

La via della riflessione au­
tocritica è sempre, infatti, 
la più dura ed è difficile a 
percorrersi per chi, libero 
dai vincoli di disciplina po­
litica ed intellettuale che ge­
neralmente si impongono a 
chi abbia invece il compito 
di dirigere un movimento 
collegato alla classe operaia 
e al popolo, preferisce, piut­
tosto, abbandonarsi ad atteg­
giamenti provocatori e pa­
radossali. 

D'altro canto basta pen­
sare al ruolo che sempre più 
vengono assumendo gruppi 
come « Lotta Continua » e 
« Potere Operaio » nell'ambi­
to della strategia della ten­
sione e della provocazione 
per rendersi conto delle ten­
denze involutive in atto. Per 
altri invece i più recenti fat­
ti di violenza sono stati oc­
casione per riscoprire la ne­
cessità della vigilanza e per 
« scoprire » che i e grup­
petti » sono pieni di provo­
catori. Queste polemiche, 
pur tardive e inadeguate, 
ed altre offrono il quadro 
del travaglio e delle lacera­
zioni nel campo estremista 
ed anche, se vogliamo, del­
le possibilità nostre di in­
fluire positivamente per iso­
lare le spinte più pericolo­
se e recuperare quante più 
forze sarà possibile ad una 
linea giusta- E' muovendo 
da questa considerazione che 
pare utile ripensare alle vi­
cende, del rapporto del no­
stro partito con queste for­
ze nel quadro della questio­
ne più generale dei rapporti 
con le nuove generazioni. 

Un attivo 
interlocutore 
Si deve partire dalla os­

servazione di un fatto: tra 
il 1968 e il 1972 al Partito 
ed alla ' F6CI sono venuti 
centinaia di migliaia di gio­
vani militanti: la parte più 
avanzata e cosciente di una 
generazione nuova non sol­
tanto in senso anagrafico, 
ma in quanto < si manife­
stano — come indicava To­
gliatti — nell'orientamento 
ideale e pratico dei giovani 
determinati elementi omoge­
nei e nuovi, che si sono ac­
cumulati per il maturare di 
nuovi problemi, per l'accu­
mularsi di una esperienza 
nuova *. 

Credo che si debba con­
siderare che questa svolta 
è appunto maturata nel cor­
so di un « processo di svi­
luppo » che, a partire dal­
l'inizio degli anni '60, ha vi­
sto prima una certa parte­
cipazione dei giovani alle 
speranze suscitate dal tenta­
tivo riformista; poi attraver­
so Io sviluppo di lotte sin­
dacali, di battaglie contro il 
neo-fascismo e contro l'im­
perialismo americano, la for­
mazione progressiva del po­
tenziale che si è espresso 
nella grande ondata del 1968 
1969. 

Quale è il punto di appro­
do di questo processo? An­
che se non si può non tene­
re conto che in seno alla 
gioventù permangono orien­
tamenti diversi e contrastan­
ti, si può cogliere la presen­
za di alcuni grandi elementi 
distintivi. La larga coscien­
za democratica e antifasci­
sta conquistata in questi an­
ni, l'orientamento antimpe­
rialista e per la pace, il fatto 
di essere là parte del popolo 
meno sensibile alle sug­
gestioni dell'anticomunismo; 
infine la consapevolezza, dif­
fusa anche molto al di là di 
quella parte della gioventù 
orientata dalle forze della 
sinistra, di essere portatori, 
i giovani, dì esigenze nuove 
che la vecchia struttura non 
contiene e alle quali non 
riesce a dare soddisfazione. 

Il rapporto di questa ge­
nerazione con il nostro par­
tito non poteva dare luogo 
• non ha dato luogo ad un 
pjeambio quasi naturale e 
• fisiologico», bensì ad un 

travagliato confronto, in cui 
presente è stato anche il pe­
ricolo di una rottura. 11 par­
tito comunista ha assolto il 
suo compito fondamentale di 
impedire questa rottura e di 
creare le condizioni per una 
saldatura di significato sto­
rico-

Questo non sarebbe avve­
nuto se il nostro partito fos­
se stato soltanto il bersaglio 
delle polemiche di questi an­
ni e non, invece, un inter­
locutore attivo. Certo molto 
ha contribuito lo sviluppo 
del movimento reale e della 
lotta nel nostro paese e nel 
campo internazionale a far 
giustizia di posizioni errate 
e superficiali e ad orientare 
i giovani verso di noi. Ma 
senza un giusto atteggiamen­
to del partito non avremmo 
potuto rovesciare le tenden­
ze non positive in atto sino 
al 1968. Nel corso degli an­
ni '60 la nostra presenza po­
litica organizzata in seno 
alla gioventù era andata lo­
gorandosi e non per l'incal­
zare di spinte estremistiche, 
ma sotto la pressione ideo­
logica e politica dell'avver­
sario di classe. Sono gli an­
ni in cui si fa strada il pe­
ricolo di una spoliticizzazio­
ne dei giovani, del diffon­
dersi della « ideologia ame­
ricana », « che isola l'uomo 
nella ricerca di una soluzio­
ne del proprio problema in­
dividuale », secondo il giudi­
zio di Togliatti che nel 1961 
indicava in questa tendenza 
il nemico principale sul 
fronte della lotta ideale fra 
i giovani. E questa lotta non 
fu facile nel momento in cui 
si sviluppava il tentativo del 
centro-sinistra e veniva me­
no l'unità fra comunisti e 
socialisti. Da questa situazio­
ne scaturiva il diffondersi 
di posizioni di sfiducia, di 
qualunquismo < a sinistra », 
del mito della integrazione 
della classe operaia. 

Ebbene nel 1968 si avvia 
una svolta profonda che mol­
ti fattori concorrono a de­
terminare: in primo luogo il 
maturare di processi ogget­
tivi e di nuove contraddizio­
ni, insieme all'azione del no­
stro partito. Ma la svolta ci 
trova sostanzialmente impre­
parati a raccogliere, egemo­
nizzare e dirigere tutte le 
spinte nuove che si manife­
stano, ed in particolare quel­
le provenienti dal mondo 
giovanile e studentesco. 

Vi è, in primo luogo, una 
situazione internazionale che 
rende difficile una saldatu­
ra immediata. La fine del­
l'unità e l'aprirsi di un con­
flitto fra i paesi socialisti 
ha indebolito la capacità di 
attrazione e la forza egemo­
nica del nostro movimento. 
Problemi acuti si pongono 
in rapporto alla situazione 
italiana. Centrale è quello 
di adeguare la capacità di 
lotta e di iniziativa del par­
tito alla realtà nuova che 
matura per il fallimento del 
centro-sinistra e lo svilup­
po di lotte di massa. 

Questo complesso di que­
stioni e di esigenze non po­
teva non influenzare il no­
stro giudizio e la nostra ini­
ziativa verso le tendenze 
estremiste, consapevoli co­
me eravamo e siamo che 
l'esplosione della rivolta dei 
giovani, nelle forme anche 
estremistiche in cui si è ma­
nifestata, è segno di una 
crisi profonda, sociale ed 
ideale che investe la socie­
tà italiana e le classi domi­
nanti. E quindi del carat­
tere sostanzialmente positi­
vo che essa assumeva an­
che se, come scrisse allora 
il compagno Longo, « noi 
sappiamo che profondi rivol­
gimenti sociali e politici non 
possono non sconvolgere 
schemi precostituiti, vecchie 
credenze, in una parola ri­
mettere tutto in discus­
sione ». 

Aperto 
confronto 

Si pose allora la questio­
ne di una saldatura delle 
forze nuove che emergeva­
no con il movimento ope­
raio: questo era possibile 
solo attraverso un confron­
to aperto. E avere accet­
tato queste confronto con 
le nuove generazioni ed an­
che con i nostri critici, sen­
za chiusure, non ha, secon­
do me, indebolito le nostre 
posizioni, ma anzi ci ha per­
messo di conseguire impor­
tanti risultati positivi. An­
zitutto per il fatto che la 
nostra linea di avanzata 
al socialismo è uscita da que­
sto confronto confermata 
nei suoi elementi decisivi 
ed arricchita; e poi soprat­
tutto perchè è stato cosi 
reso possìbile il processo 
di avvicinamento di una 
grande massa di giovani al 
partito Siamo stati stimola­
ti a lavorare intomo a gran­
di questioni sulle quali la 
nostra elaborazione non era 
sempre al passo con gli svi­
luppi della società: in parti­
colare quelle della scuola, 
della ricerca scientifica, dei 

rapporti fra scienza e pro­
duzione. 

11 nostro atteggiamento e 
la nostra iniziativa hanno 
costituito un motivo non se­
condario dello stato di en­
demica debolezza e crisi del­
le tendenze estremiste, co­
strette loro malgrado a mi­
surarsi continuamente con 
l'azione e le posizioni dei 
comunisti, neanche esse po­
tendo cosi sfuggire alla que­
stione centrale dell'attuale 
situazione politica: quella 
del rapporto con il partito 
comunista. E non poco que­
sto ha pesato nel determi­
nare la sconfitta politica, e 
poi anche elettorale, dei 
« gruppetti ». 

Oggi molto si insiste sul­
le modificazioni intervenu­
te in questo campo e, in par­
ticolare, sul fatto che è in 
atto un processo degenera­
tivo legato al fallimento del­
le ipotesi politiche che sem­
pre più si distaccano dalle 
aspirazioni e dagli orienta­
menti reali delle masse gio­
vanili. 

La prospettiva 
dell egemonia 

Questi mutamenti ci hanno 
indotto ad accentuare pro­
gressivamente la nostra po­
lemica, a rendere più netta 
agli occhi delle grandi mas­
se la linea di separazione 
fra i comunisti e queste for­
ze. Ma non mi pare che si sia 
posta l'esigenza di modifi­
care nel suo nucleo più pro­
fondo il giudizio da cui muo­
vemmo nel 1968. 

Questo, anzi, esce confer­
mato e sviluppato dal nostro 
tredicesimo congresso, quan­
do si è riconosciuta l'esisten­
za «di basi oggettive da 
cui, nelle società capitalisti­
che avanzate, continuamente 
tendono a risorgere, in cer­
ti strati giovanili ed intellet­
tuali, manifestazioni, spinte 
e orientamenti analoghi 
a quelli che si sono mani­
festati cosi ampiamente ne­
gli , anni passati ». L'accen­
tò è : posto sulla necessità 
di una battaglia il cui fine 
è l'estensione ed il consoli­
damento effettivi delle al­
leanze della classe operaia 
in questo campo Si tratta di 
adeguare la nostra iniziati­
va a questa impostazione e 
di renderla efficace. 

In che direzione agire? 
Molti hanno posto, giusta­
mente, l'esigenza di « fare 
i conti » in modo più deci­
so, attraverso una specifica 
battaglia, con le posizioni 
ideologiche dei « gruppi ». 
Credo che questa battaglia 
debba svilupparsi ed arti­
colarsi, divenire patrimonio 
delle nostre organizzazioni, 
in particolare di quelle che 
operano nelle Università e 
nelle scuole. Per questa via 
sarà possibile superare una 
certa genericità nella nostra 
polemica, che spesso ci im­
pedisce di distinguere fra 
posizioni diverse, che si po­
trebbero affrontare in modi 
diversi, tra forze che si pos­
sono neutralizzare, altre con 
cui si può arrivare ad un 
confronto positivo, altre an­
cora che è necessario iso­
lare e combattere aspra­
mente. 

Ma se la nostra iniziativa 
si esaurisse all'interno di 
questi limili avrebbe anco­
ra Doche possibilità di con­
quistare ad una linea giu­
sta i nostri interlocutori. 
Il problema è di collegare 
la battaglia ideale ad una 
azione chR guardi ai di là 
delle forme organizzative e 
delie espressioni ideologiche, 
per riferirsi ai grandi pro­
blemi materiali che danno 
una impronta unitaria a que­
sta generazione. In sostanza 
si tratt3 ai concepire il no­
stro rapporto con le forze 
estremiste come un aspetto 
particolare della battaglia 
assai più ampia e profonda 
che mira allo sviluppo della 
* unità delle nuove gene­
razioni *. Il confronto in­
veste così anche i temi con­
creti della interpretazione 
della realtà e le questioni de­
cisive della lotta delle mas­
se giovanili. Su questo ter­
reno le posizioni estremiste 
rivelano sempre più la loro 
inlima inconsistenza. 

A questo proposito mi sem­
bra che debbano essere evi­
tati due opposti errori. Il 
primo, che scaturisce da un 
atteggiamento integralista, 
porta a considerare l'estre­
mismo come un fenomeno 
abnorme che è necessario 
cancellare o attraverso una 
crociata oppure andando co­
me il buon pastore alla ri­
cerca della « pecorella smar­
rita ». L'altro, non meno pe­
ricoloso, consisterebbe nel 
dare vita, con queste forze, 
ad un rapporto in cui venis­
se meno la prospettiva del­
l'egemonia. C'è bisogno, in­
vece, di una inizativa di at­
tacco e di conquista, intran­
sigente nella polemica idea­
le e politica, ma orientata 
nel senso della unità. 

Massimo D'Atomi 
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FERMI E LA FISICA MODERNA 
Il lavoro teorico e l'insegnamento quotidiano - Le leggi antisemite del fascismo lo costrinsero nel 1938 a lasciare l'Italia -1942: in un 
laboratorio di Chicago nasce la «pila» di Fermi - La costruzione della bomba atomica a Los Alamos - Sei anni di attività coperti dal segreto 

Pubblichiamo uno stralcio dell'in­
troduzione che Bruno Pontecorvo 
ha scritto alle opere scientifiche di 
Enrico Fermi pubblicate dalle edi­
zioni Nauka e che ai primi di lu­
glio uscirà in italiano per gli Edi­
tori Riuniti col titolo: « Fermi e la 
fisica moderna » (pagg. 90, L. 900). 
Bruno Pontecorvo è attualmente 
direttore del Laboratorio di proble­

mi nucleari dell'Istituto di ricerca 
nucleare di Dubna, e titolare della 
cattedra di particelle elementari 
della facoltà di fisica dell'Universi­
tà statale di Mosca. Egli è nato in 
Italia, dove è stato allievo di Enri­
co Fermi e in seguito suo collabo­
ratore all'Università di Roma nella 
stesura di lavori sulle proprietà dei 
neutroni. 

La vita privata di Fermi nel 
periodo romano trascorse 
tranquillamente e In prosperi­
tà per alcuni anni; all'lnclr-
ca fino al 1936. Si era sposa­
to nel 1928 con la signorina 
Laura Capon (che scrisse In 
seguito 11 libro. Atomi in fa­
miglia). Questo avvenimento 
sarà dieci anni dopo — come 
vedremo — la causa principa­
le che costringerà tutta la fa­
miglia Fermi ad abbandonare 
l'Italia. Nei 1929 Fermi, in 
modo alquanto inatteso, pro­
babilmente grazie al senatore 
Corbino, fu nominato membro 
dell'Accademia reale d'Italia 
da Mussolini per aumentare 
il prestigio del regime fasci­
sta. La nomina ad accademi­
co aumentò notevolmente 11 
reddito di Fermi, gli diede il 
diritto al titolo di «sua ec­
cellenza » 

Egli rifiutò categoricamente 
non solo gli incarichi ammi­
nistrativi e direttivi che nor­
malmente accompagnavano 
tale nomina, ma potè anche, 
poco alla volta, abbandonare 
il lavoro redazionale nella se­
zione di fisica della Enciclo­
pedia Treccani 'incarico che 

gli era stato affidato nel 1928 
dal senatore Corbino, quale 
a compenso» per il rifiuto op­
posto da Fermi alla prestigio­
sa e remunerativa offerta di 
occupare la cattedra, che era 
stata di Schrodinger, a Zu­
rigo). 

Fermi conduceva una vita 
regolare e non cambiò mai le 
sue abitudini: egli si occupa­
va del lavoro teorico dalle 
cinque e mezzo alle sette e 
mezzo del mattino; all'istitu­
to. che si trovava in un luogo 
pittoresco, vicino al centro e 
tuttavia abbastanza lontano da 
qualsiasi rumore, egli giunge­
va non più tardi delle nove. 
e vi teneva le lezioni regolari 
fin dal mattino. Dedicava al 
pranzo e al riposo (ed al ten­
nis tre volte la settimana) 
due ore, dalle 13 alle 15. La 
domenica mattina sfogliava l 
periodici nell'istituto, chiac­
chierava con Corbino e con l 
suoi collaboratori, di solito di 
argomenti scientifici. Il pome­
riggio della domenica, lo dedi­
cava alle passeggiate con la 
moglie, con l colleghi e le lo­
ro mogli. Durarite le feste na­
talizie andava a sciare Tra­

scorreva l'estate o sulle Alpi, 
per riposarsi, o dove teneva 
lezioni all'estero. Queste lezio­
ni venivano poi da lui raccol­
te in un libro od in una ras­
segna. Nacquero In questo mo­
do Teoria quantistica della ra­
diazione (lezioni tenute nel 
1930 presso l'università del Mi­
chigan) ed li libro Termodi­
namica (lezioni tenute presso 
l'università di Columbia nel 
1936). 

Cosi, molto attivamente, an­
che se tranquillamente, tra­
scorse il tempo fino al 1936. 
Come notò giustamente Segrè, 
« le ricerche sui neutroni fu 
rono condotte tanto rapida­
mente perchè eseguite da un 
piccolo gruppo, che lavorava 
in piena armonia e senza osta­
coli di carattere amministra­
tivo ». 

Fermi non si Interessò mal 
attivamente di politica. Que­
sto suo atteggiamento lo si 
può spiegare in parte con 11 
fatto che la ristretta cerchia 
di intellettuali dell'ambiente 
universitario della quale egli 
apparteneva, non aveva rap­
porti con il movimento anti­
fascista che incominciava a 

Enrico Fermi durante una lezione a Chicago. Nella foto in alto, lo scienziato insieme a Bruno 
Pontecorvo (a sinistra) 

«Il Ventaglio», un'opera neoclassica di Firenze, in mano ai privati? 

Svendesi villa di stato 
Un nuovo attentalo contro i l patrimonio artistico fiorentino sembra profilarsi 
In perìcolo i l progetto del museo dedicato allo scultore Lorenzo Bartolini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, l i . 

S' sta profilando un nuovo 
attentato contro il patrimonio 
artistico fiorentino. Non - si 
tratta questa volta del «con­
sueto» furto di opere d'arte, 
ma di un fatto più grave, cioè 
di una strana « operazione » 
in cui sarebbe coinvolta ad­
dirittura la Direzione generale 

-delle Belle Arti. Sembra, in 
fatti, che la neoclassica villa 
« Il Ventaglio », che sorge in 
via delle Forbici sulle pendici 
di Fiesole, di proprietà dello 
Stato, stia per passare dalle 
mani pubbliche a quelle pri­
vate. 

e l i Ventaglio» è stata ac­
quistata recentemente proprio 

dallo Stato e subito dopo desti­
nata alla Soprintendenza alle 
Gallerie di Firenze per adi­
birla a museo delle opere e 
dei « gessi » del grande scul­
tore neoclassico Lorenzo Bar­
tolini. Ora. secondo notizie at­
tendibili. pare che la Direzio­
ne generale delle Belle Arti. 
scavalcando la Soprintendenza 
fiorentina ed il pan re espres 
so, nel corso di un approfon 
dito dibattito, dal Consiglio 
comunale di Firenze, intenda 
far saltare il progetto relati­
vo alla realizzazione del nuo­
vo museo bartollniano: con un 
• motu proprio » l'edificio, sa­
rebbe ceduto al professor Car­
lo Ludovico Ragghlanti, cha 

pare voglia utilizzarlo per una 
delle sue molteplici iniziative. 

Non si sa bene se la villa 
sarebbe sede dell'Università 
internazionale dell'arte (una 
istituzione dedicata alle ere­
ditiere texane) o del fanto­
matico « museo d'arte con­
temporanea », in cui dovreb­
bero essere esposti « un centi­
naio — come è stato detto — 
di brutti quadri piovuti a Fi­
renze con l'alluvione in vir­
tù di una incauta promessa 
fatta alla vanità di tanti di 
trovarsi museificati accanto a 
Michelangelo ». 

A questo punto va ricorda­
to che la Soprintendenza alle 
Gallerie di Firenze —dobbia­
mo supporre debitamente 
autorizzata dalla Direzione ge­
nerale delie Belle Arti — ave­
va più volte annunciato di 
aver destinato la villa fieso-
lana per ospitarvi i cinquecen­
to modelli della gipsoteca del 
Bartolini (oltre alle altre due 
opere di proprietà delle Galle­
rie di Firenze), della cui si­
stemazione in museo si par 
la ormai quasi da un seco­
lo. Sarebbe stato questo un 
doveroso, se pur tardivo. 
adempimento da parte dello 
Stato italiano ad un suo 
elementare compito di tutela 
della gipsoteca del Bartolini, 
che è malamente immagazzina-
ta un po' in tutti 1 sotterranei 
delle Gallerie fiorentine e che 
fu In parte colpita dall'alluvio­

ne del '66. Un adempimento 
tanto più opportuno in questo 
momento in cui l'artista ita­
liano (alcuni suoi « marmi » 
si trovano all'Hermitage al 
Louvre ed a Versailles) è de­
stinato a figurare fra 1 pro­
tagonisti della grande mostra 
sui « neoclassicismo » che si 
aprirà a Londra. 

Su questa paradossale vi­
cenda abbiamo interpellato il 
professor Giovanni Prcvitali, 
storico d'arte e direttore del­
l'Istituto di storia dell'arte 
della facoltà di lettere delia 
Università di Siena « Non 
sorprende — egli ha dichia­
rato — che nell'attuale strut­
tura autoritaria ed accentra­
ta dell'amministrazione delle 
Belle Arti un qualsiasi diret­
tore generale possa legittima­
mente ritenere di essere auto­
rizzato a cedere ad un pri­
vato, se pur autorevole citta 
dino. un bene demaniale per 
iniziative non si sa da chi 
decise e da chi condivise Sia 
mo di fronte ad un ennesimo 
episodio che riconferma Tur 
genza di una riforma della 
amministrazione dei beni cul­
turali. che tolga dalle mani 
della burocrazia ministeriale 
un potere di cui fa cosi catti­
vo uso e che stabilisca, su 
base regionale, nuove forme 
democratiche di gestione e di 
controllo dal basso ». 

Carlo Degl'Innocenti 

manifestarsi allora fra i lavo­
ratori, in parte con 11 fatto che 
alcuni fisici del gruppo di Fer­
mi, ritornati di recente dalla 
Germania, dove avevano la­
vorato per un certo periodo, 
sostenevano che la situazione 
italiana era migliore di quella 
esistente in Germania. 

Nonostante la sua apolitici­
tà. Fermi tuttavia, durante la 
sua permanenza a Roma nel 
periodo della dittatura fasci­
sta, conservò la sua incrolla­
bile onestà scientifica, pur fa­
cendo parte della corrotta e 
fascista Accademia d'Italia. 
In particolare egli si battè 
sempre perchè il criterio di 
scelta degli studiosi per le 
cattedre universitarie e per 
altri incarichi si basasse 
esclusivamente sul meriti 
scientifici e non sui servigi 
al governo fascista. 

La situazione nel laborato­
rio cominciò a peggiorare dal 
momento in cui Mussolini ini­
ziò la preparazione e succes­
sivamente realizzò l'aggres. 
sione dell'Abissinia e continuò 
ad aggravarsi quando l'Italia 
fascista e la Germania nazi­
sta diventarono alleate nella 
vergognosa guerra contro 11 
popolo spagnolo ed infine do­
po l'annessione dell'Austria al 
la Germania. Il regime fasci­
sta. che era stato all'inizio 
uno strumento del capitale 
monopolistico italiano, diven­
tava la marionetta di un pa­
drone più severo: l'imperia­
lismo aggressivo tedesco. 

Ci furono anche altre diffi­
coltà che intervennero ad 
ostacolare il normale lavoro 
di Fermi presso l'Istituto di fi­
sica e lo spinsero alla deci­
sione di abbandonare il pae­
se: la perdita di alcuni colla­
boratori che non lavoravano 
più a Roma, la morte del se­
natore Corbino, la designazio­
ne a .direttore dell'istituto di 
un uomo che non nutriva al­
cuna simpatia per il lavoro di 
Fermi, e, infine, le leggi an­

tisemite fasciste che non lo 
riguardavano direttamente ma 
che potevano minacciare la 
sua famiglia (la moglie era 
per nascita una ebrea italia­
na; egli era cattolico). 

Dopo 
il Nobel 

Il caso favorevole gli si pre­
sentò nel 1938 quando fu in­
signito del premio Nobel per il 
suo lavoro di ricerca sulla 
proprietà dei neutroni. Dopo 
avere ritirato il premio, egli, 
insieme alla famiglia, parti 
da Stoccolma per New York: 
abbandonava la sua patria 
senza clamore; praticamente 
nessuno aveva intuito che il 
viaggio oltre frontiera era sen­
za ritorno Qualche tempo do­
po (anche in questa occasio­
ne senza chiasso) egli pregò 
le autorità italiane di devolve­
re il suo onorario accademico 
a favore di giovani studiosi. 
(Tornò in Italia dieci anni do­
po. finita la guerra, per par­
tecipare ad un congresso in­
ternazionale di fisici, dove fu 
accolto trionfalmente). 

Fermi, con il proprio esem­
pio. contribuì cosi notevolmen­
te a dissipare la convinzione, 
allora assai diffusa nei paesi 
capitalisti che «fascista» ed 
«italiano» fossero sinonimi. 
E non è casuale che oggi, in 
Italia, proprio la stampa neo­
fascista non si ritenga diso­
norata nell'offendere la me­
moria di un uomo del quale 
tutto 11 popolo italiano va giu­
stamente orgoglioso, e che 
considera uno dei suoi figli 
migliori. 

A New York, nella facoltà di 
fisica della Columbia Univer­
sity (che insieme ad altre 
università ed istituti america­
ni gli aveva offerto un inca­
rico stabile) Fermi aveva la­
vorato anche prima di rice­
vere il premio Nobel, ed ave­
va molti amici. Accettò quin­
di l'incarico di professore di 
fisica alla Columbia Univer­
sity e si stabili con la fa­
miglia a New York 

Nel 1939. in quella città. 
elaborò una teoria quantitati­
va delle perdite di energia 
per ionizzazione delle parti­
celle cariche, che teneva con­
to della polarizzazione del'*» 
sostanze attraversate dal­
le particelle. 

Da questa teoria, che suc­
cessivamente fu confermata 
dalla esperienza ed è oggi di­
ventata classica, deriva che 
la capacità frenante della so­
stanza dipende dal suo gra­
do di condensazione (effetto 
di densità di Fermi). 

La ripresa dell'attività spe­
rimentale da parte di Fermi 
fu determinata dal fatto cne. 
subito dopo la scoperta di 
Hans e Strassman della fis­
sione dell'uranio con neutroni. 
egli capi quali possibilità ri­
voluzionarie potevano deriva­
re da questo fenomeno. Nel 
laboratorio di fìsica di Puoin 
gli scienziati si stavano ap 
punto interessando al prooie 
ma dell'uranio. Uno di questi. 
era Herbert Anderson che per 
carattere, mentalità ed Incli­
nazioni scientifiche ricordava 
molto Arnaldi, il collaborato 
re ideale di Fermi nel suo 
lavoro sperimentale. Il labo­
ratorio Inoltre disponeva di un 
buon ciclotrone. In tal modo 
Fermi ed Anderson diedero vi­
ta al nucleo di un piccolo 

collettivo dal quale sarebbe 
nato successivamente un 
enorme istituto tecnico scien­
tifico, il cosiddetto laboratorio 
metallurgico di Chicago. Fer­
mi, con la sua inclinazione a 
fare tutto da solo e con la 
esperienza di lavoro fatta a 
Roma con un microscopico 
collettivo non aveva previsto 
questa trasformazione. 
Indipendentemente dal grup­

po di sperimentatori che m-
voravano sotto la guida di 
Joliot Curie, Fermi ben pre­
sto dimostrò per via sperimen­
tale che durante il processo 
di fissione dell'uranio veniva­
no emessi alcuni neutroni, U 
che dimostrava che esisteva 
la possibilità della reazione a 
catena. Da quel momento 
(1939) tutta l'attività di Fermi 
fu dedicata, per alcuni anni, 
al problemi del controllo del­
la energia atomica; il succes­
so arrivò nel dicembre del 
1942 a Chicago. Fermi chiamò 
Il primo reattore atomico « pi­
la » come quella di Volta. E' 
chiaro che la « pila » di Fer­
mi ha un significato storico 
non inferiore a quella di Volta. 

Dopo avere realizzato il pri­
mo reattore. Fermi continuò 
le sue ricerche nel campo del­
le applicazioni pacifiche e bel­
liche della energia atomica a 
Chicago e. dal 1944. a Los 
Alamos. Da notare che egli 
non fu direttore ne del labo­
ratorio metallurgico di Chica­
go (diretto da S. Allison), né 
del laboratorio scientifico di 
Los Alamos (diretto dal fa­
moso fisico R. Oppenheimer). 
Ecco il racconto di Segrè sul­
la attività di Fermi a Los 
Alamos: 

«Prima come consulente e 
poi come fisico residente a 
Los Alamos. Fermi funzionava 
come una specie di oracolo 
a cui ogni fisico con problemi 
difficili poteva rivolgersi e 
spesso ricevere valido aiuto. 
Le questioni erano di tutti I 
generi. Ricordo di avere assi­
stito a discussioni di idrodina­
mica della implosione tra lui 
e von Neumann. Stavano di 
fronte a una lavagna e face­
vano a gara a chi trovava le 
soluzioni più presto. Di soli­
to vinceva von Neumann. che 
era un fulmine di sveltezza. 
Una volta interruppi una di 
queste discussioni perchè non 
sapevamo come costruire una 
certa camera di ionizzazione 
per la prova della bomba ato­
mica. Il problema era essen­
zialmente di elettronica e per 
quanto nel mio gruppo ci fos­
sero ottimi esperti, si era 
giunti a un punto morto. Il 
problema era urgente e non 
sapendo a chi rivolgerci an­
dammo da Fermi. In una ven­
tina di minuti Fermi trovò la 
soluzione, purché si potesse 
disporre di una valvola con 
una certa caratteristica. Non 
si sapeva se essa esisteva, 
ma consultando un manua­
le sulle valvole, ne trovam­
mo una che corrispondeva ai 
nostri bisogni. Il circuito fu 
subito costruito e funzionò be­
nissimo ». 

Fermi lavorò alla costruzio­
ne delia bomba atomica e pre­
se parte agli esperimenti sul 
primo prototipo. Molti scien­
ziati lungimiranti, quali Leo 
Szilard ed il premio Nobel 
Franck si rivolsero al governo 
con la preghiera di non impie­
gare questa terribile arma 
nelle operazioni belliche. Ma, 
purtroppo i quattro famosi 
scienziati che facevano parte 
del comitato statale degli af­
fari nucleari Compton. Law­
rence. Oppenheimer. e Fer­
mi. appoggiarono la tesi per 
la utilizzazione della bomba 
atomica nella guerra contro il 
Giappone. Questo è un fatto; 
tuttavia il tragico destino di 
Hiroshima non fu determina­
to da loro: tutto era stato 
già deciso dagli ambienti mi­
litari USA. 

Ormai è noto che nella uti­
lizzazione della bomba ato­
mica. alla fine della seconda 
guerra mondiale, il governo 
degli Stati Uniti non si fece 
guidare da considerazioni mi­
litari: Il terrore di Hiroshima 

era necessario quale primo 
atto della diplomazia atomica. 

La fine della guerra trovò 
Fermi a Los Alamos. 

Non è possibile dare qui 
nemmeno lontanamente una 
idea del colossale lavoro fat­
to da Fermi nel campo del­
la energia atomica. La mag­
gioranza dei lavori di questo 
periodo (1939-1945) furono co­
perti dal segreto e sono stati 
solo recentemente pubblicati 
per la prima volta in una 
raccolta delle opere di Fer­
mi. Questi studi sono suffi­
cienti per caratterizzare l'e­
norme lavoro di ricerca com­
piuto da Fermi, che rappre­
senta un grande interesse per 
la storia della scienza, della 
tecnologia e per la storia in 
generale. 

Le splendide 
lezioni 

I lavori sul rallentamento e 
la diffusione dei neutroni nella 
grafite compiuti da Fermi in­
sieme ad Anderson sono un 
esempio di capacità teorica e 
sperimentale. Molti termini 
scientifici in questo campo. 
portano il nome di Fermi: la 
età neutronica secondo Fermi, 
la colonna termica, ecc. Da 
ricordare ancora il metodo di 
Fermi per la definizione del­
le misure critiche del « mez­
zo » reagente, negli esperi­
menti compiuti sul numero re­
lativamente piccolo di sostan­
ze contenenti uranio (esperi­
mento esponenziale di Fermi): 
un esperimento, questo, de­
scritto in tutti i libri dedicati 
ai reattori nucleari, cosi sem­
plice che oggi è difficile im­
maginare un'altra soluzione 
per quel problema. Molti dei 
risultati ottenuti da Fermi nel­
le sue ricerche sui reattori 
e. più in generale, sullo svi­
luppo della «neutronica» so­
no riportate nelle splendide 
Lezioni sulla fisica dei neutro­
ni tenute ai giovani studiosi 
del laboratorio di Los Alamos. 
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Gravi attacchi del padronato al diritto di sciopero in numerose fabbriche 

SI SVILUPPA LA LOTTA PEI CHIMICI 
Rappresaglie nelle aziende milanesi 

Compatti scioperi articolati dei 300.000 lavoratori che si battono per il contratto — Ferma presa di posizione dei sindacati 
Centinaia di sospensioni — La serrata messa in atto in alcuni reparti dello stabilimento di Fulvio Bracco, presidente dell'Aschimici 

Nel settore chimico e col­
legati è in pieno svolgimen­
to l'azione articolata a livel­
lo di fabbrica che prevede in 
questa fase scioperi settima­
nali di 8 ore pro-capite. Lo 
sviluppo e la varietà delle 
forme di lotta gestite dal sin­
dacati e dai consigli di fab­
brica e di zona segue al pri­
mo grande sciopero dell'8 giu­
gno che aveva praticamente 
paralizzato l'intero settore. 
Ovunque l'articolazione è il 
frutto di un grande dibatti­
to democratico che investe 
migliaia di lavoratori e nel 
corso del quale si rafforzano 
e in molti casi si costituisco­
no per la prima volta i Con­
sigli di Fabbrica 

Il programma 
L'articolazione della lotta 

varia da fabbrica a fabbrica, 
da provincia a provincia e si 
esprime con scioperi per tur­
ni, scioperi per turni di 8 ore. 
scioperi giornalieri di 4 ore, 
fermate all'inizio o alla fine 
del turno ed altre forme di 
sospensione del lavoro. Le 
fabbriche chimiche di Porto 
Marghera (Chatillon, Petrol­
chimico, Azotati. Fertilizzan­
ti, Vetrocoke, Mira Lanza, Vi-
dal) per esempio effettuano 
lo sciopero articolato dal 15 
al 21 giugno. A Milano le 
aziende del settore farmaceu­
tico come la Carlo Erba, la 
Farmitalia, la Bracco, hanno 
già iniziato scioperi di 2 ore 
al giorno: le SNIA di Varedo 
e Cesano effettueranno lo 
sciopero con 3 ore al giorno; 
a Livorno i lavoratori della 
Solway di Rosignano Inlzle-
ranno lo sciopero di 8 ore per 
turno nei prossimi giorni. A 
Ferrara è iniziata l'azione ar­
ticolata alla Montedison e nel­
le fabbriche minori. A Savona 
alla Ferrania 3M inizia oggi 
lo sciopero articolato, cosi an­
che all'ACNA e alla Montedi­
son. A Roma, alla Palmolive, 
alla Procter, alla Jonson, alla 
Angelini, alla Squibb, alla Se-
rono, alla Solvay la lotta ar­
ticolata è iniziata con scio­
peri giornalieri di 2, 4. 8 ore. 
A Firenze la lotta articolata 
Investe ogni giorno, per al­
cune ore. la Manettl e Ro­
berta, la Menarini e la Sidol. 
A Torino il Consiglio di Fab­
brica della Farmitalia ha de­
ciso di sviluppare una forte 
azione articolata.' A Novara 
alla Rhodia di Pallanza, alla 
Donegani-Montedison e alla 
Bemberg sono state decise 
fermate giornaliere di varia 
entità. A Varese si sviluopa 
l'azione articolata alla Mon­
tedison di Castellarla e di 
Taino. Alla Polymer di Terni 
è iniziato ieri lo sciopero per 
turno di 8 ore e cosi all'Elet-
trocarbonium con una ferma­
ta di 4 ore. Ad Alessandria 
alla fabbrica Montedison di 
Spinetta Marengo è già ini­
ziato lo sciopero articolato di 
4 ore per turno. Alla Sir-Ru-
mianca di Porto Torres, lo 
sciopero articolato per turno 
inizia il 16 giugno; nella gior­
nata di ieri si è fermata com­
pletamente la SNTA di Tor 
Viscosa {Udine'). Al Petrolchi­
mico di Brindisi sabato 17 
inizia lo sciooero di un tur­
no di 8 ore. A Massa Carrara 
le fabbriche delia Montedison 
e della Rumianca iniziano la 
lotta articolata venerdì 16. A 
Genova è iniziata l'azione sin­
dacale articolata dei lavora­
tori delle aziende olearie Co­
sta e Gaslini. Le aziende chi-' 
miche della provincia di Ber­
gamo si fermeranno nella 
giornata di venerdì 16. A Bus­
si. nella fabbrica Montedison 
di Pescara i lavoratori han­
no già deciso l'azione artico­
lata di 4 ore. 

Le minacce 
Davanti a questa imponen­

te estensione dell'articolazione 
— afferma un comunicato dei 
sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL — si sta manife­
stando in alcuni centri un pe­
sante attacco del padronato 
al diritto di sciopero, con 
azioni repressive nei confron­
ti dei lavoratori in lotta. Gra­
vissimo è il caso della Far­
mitalia di Settimo Torinese 
dove la Direzione ha comu­
nicato la sospensione di oltre 
200 lavoratori 
Altri gravi attacchi vengono 
segnalati alla SNIA di Cesa-
no e di Magenta, dove circa 
300 lavoratori sono stati indi­
vidualmente invitati a non 
andare al lavoro senza alcu­
na motivazione. In altre fab­
briche. come la Bracco di Mi­
lano o la Polymer di Terni. 
la Costa e Gaslini di Genova. 
11 padronato, dinanzi all'azio­
ne articolata, ha effettuato e 
minaccia di effettuare rap­
presaglie attaccando aperta­
mente il diritto di sciopero. 
Davanti a questa situazione la 
risposta dei lavoratori è sta­
ta ferma e immediata con 
scioperi e fermate totali del­
le fabbriche. 

Nel caso della Bracco la 
azienda è stata costretta a ri­
mangiarsi H provvedimento 
mentre per le SNIA la popo­
lazione e 1 Consigli Comuna­
li della zona hanno preso im­
mediatamente posizione a 
fianco dei lavoratori facendo 
proDrie le richieste contrat­
tuali e appoggiando la lotta. 
Da queste prime avvisaglie il 
padronato tenta di usare la 
mano pesante e di mettere in 
discussione il diritto di scio­
pero. 

Le Segreterie nazionali 
FILCEA, FEDERCHIMICI e 
BILCID nel denunciare que­
sto atteggiamento dichiarano 
fin d'ora che i lavoratori ri­
sponderanno con fermezza e 
decisione alle provocazioni e 

eco padronale. 

Dalla redazione 
MILANO, 14 

La risposta del padronato 
alla prima riuscitissima gior­
nata di sciopero dei 300 mila 
lavoratori chimici, non si è fat­
ta attendere: trecento lavora­
tori sono stati sospesi alla 
Bracco ed oltre 200 negli sta­
bilimenti SNIA di Cesano e 
di Magenta. Azioni di rappre­
saglia sono avvenute anche In 
altre fabbriche. Nella loro gra­
vità questi provvedimenti, as­
sunti dalle due aziende non ap­
pena i lavoratori hanno dato 
inizio agli scioperi articolati 
fabbrica per fabbrica, danno 
chiaramente la misura del cli­
ma di intimidazione e di ri­
catto che gli industriali della 
chimica intendono creare fin 
dalle primissime battute della 
vertenza contrattuale attaccan. 
do il diritto di sciopero. Non 
si tratta infatti di episodi 
isolati: la Bracco e la SNIA 
sono due aziende tradizional­
mente all'avanguardia nella 
repressione antislndacale; 11 
cavaliere del lavoro Fulvio 
Bracco Inoltre, è presidente 
dell'Assochlmici, ed è palese­
mente in questa veste che ha 
preso la decisione di serrare 
tre reparti della fabbrica di 
Lambrate, sospendendo dal la­
voro 300 operai ed Impiegati. 

Alla Bracco In un comuni­
cato distribuito ieri alle mae­
stranze, lo stesso presidente 
faceva sapere che la chiusu­
ra dei reparti di produzione 
specialità mediche, di produ­
zione sintetici e del laborato­
rio farmacologico, si rendeva 
necessaria a partire dalle ore 
8 del 14 giugno, poiché le rap­
presentanze sindacali, in occa­
sione del primo sciopero ar­
ticolato di un'ora e mezzo, 
non avevano garantito il mi­
nimo di personale indispensa­
bile al controllo delle lavora­
zioni in corso. La pretestuo­
sità di queste motivazioni è 
evidente: a prescindere dal 
fatto che il controllo delle 
lavorazioni in corso è indi­
spensabile solo per il reparto 
sintetici, e che quindi non si 
giustifica comunque la serra­
ta degli altri reparti, occorre 
sottolineare che le rappresen­
tanze sindacali hanno garanti­
to. per il controllo e la sal­
vaguardia degli impianti, la 
presenza di un numero di la­
voratori Identico a quello as­
sicurato In occasione di altri 
scioperi articolati 

Secondo gli ormai logori 
schemi padronali. Il comunica­
to si concludeva con 11 solito 
accenno al « rammarico delia 
azienda» per la situazione ve­
nutasi a determinare a causa 
della « incomprensione » dimo­
strata da una minoranza di 
lavoratori. Questa mattina, 
dietro questa « minoranza » 
c'era tutta la fabbrica. Operai 
e impiegati, sospesi e non so­
spesi. si sono astenuti dal la­
voro per tutta la mattinata. 

Alla SNIA di Cesano le so­
spensioni sono salite questa 
mattina a 160. coinvolgendo 
anche l'istituto sperimentale. 
Una quarantina di lavoratori 
sono Invece i lavoratori so­
spesi alla SNIA Novaceta di 
Magenta. Le giustificazioni ad­
dotte dalla direzione sono a-
naloghe a quelle della Bracco 
e persino più sfacciatamen­
te pretestuose. Per le lavora­
zioni a ciclo continuo le rap­
presentanze dei lavoratori 
hanno garantito un numero 
di presenze che salvaguarda­
va gli impianti ed assicura 
una produzione pari al 50" o 
di quella normale. La direzio­
ne aziendale pretendeva in­
vece un numero di presenze 
che gli garantisse, durante gli 
scioperi, una produzione vici­
na all'80100% della produzio­
ne normale. Per alcuni repar­
ti si è arrivati all'assurdo di 
richiedere un organico addirit­
tura superiore 

Non è un caso che queste 
operazioni vengano tentate, 
prima che altrove, alla SNIA. 
Questa azienda si è sempre 
contraddistinta per il soffo­
cante paternalismo attraverso 
il quale ha tentato di im­
brigliare l'azione sindacale; 
un paternalismo conveniente­
mente accompagnato dalla 
realtà dello spionaggio azien­
dale, dell'intimidazione, del ri­
catto e della provocazione La 
SNIA recluta direttamente 
quasi tutto il personale nelle 
zone più economicamente de­
gradate del meridione, inqua­
drandolo in fabbrica e nei 
quartieri aziendali come in 
una caserma. A ciascun lavo­
ratore viene « consigliata » la 
tessera fascista della Cisnal o, 
per gli impiegati, quella Fa!! 
(federazione autonoma lavora­
tori indipendenti). Le lotte 
degli ultimi anni però hanno 
gettato il paternalismo azien 
dale ed il sindacalismo giallo 
In una crisi orofonda. 

Questa mattina in risposta 
alle sospensioni decretate dal­
la direzione i lavoratori del 
lo stab'limento di Cesano 
hanno dato vita ad una ma­
nifestazione attraversando in 
corteo le vie della cittadina 
e recandosi in delegazione dal 
sindaco 

A sera, dopo la compattez­
za della lotta dei lavoratori, la 
direzione della Bracco è sta­
ta costretta a revocare la ser­
rata dei 4 reparti. 

Incontri 
al ministero 

per i contratti 
In vista delle scadenze con­

trattuali del prossimo autun­
no 11 ministro del Lavoro 
Donat Cattin si Incontra oggi 
con le Confederazioni sinda­
cali della CGIL, CISL ed UIL 
e domani con l rappresentan­
ti degli imprenditori. 

TELEFONICI IN CORTEO A GENOVA ^^^^'S^^Z^^ 
mane, nel centro di Genova, per il contratto, per l'abolizione degli appalti e contro l'aumento delle tariffe. I telefonici 
hanno scioperato per l'intera mattinata mentre i lavoratori delle Imprese si sono astenuti dal lavoro per tutta la giornata. 
Gli uni e gli altri si sono trovati alle 9 davanti alla sede della SIP, in via San Vincenzo e da qui si sono mossi in corteo 
confluendo poi al teatro deH'Amga, dove si è tenuto un comizio sindacale. Nella foto: un aspetto del corteo 

Verso la ratifica della piattaforma rivendicativa 

Aperta la conferenza 
dei delegati edili 

per il nuovo contratto 
Un'ampia consultazione di base ha definito gli obiettivi di fondo della ca­
tegoria — Ferma opposizione ad ogni tentativo di rivincita antioperala 
Ribaditi gli impegni per l'unità sindacale — La relazione di Mucciarelli 

Le richieste 
dei lavoratori 

ausiliari 
dell'impiego 

Nei giorni scorsi si è svolto 
a Viareggio 11 convegno na­
zionale della Pilai-CGIL (Fe­
derazione italiana lavoratori 
ausiliari dell'impiego) presen­
ti 90 delegati, in rappresen­
tanza del dipendenti dalle im­
prese di pulizia e degli istituti 
di vigilanza notturna che ha 
discusso sulle iniziative ten­
denti a contrastare l'allarga­
mento della pratica degli ap­
palti. 

Nel documenti approvati si 
afferma l'esigenza che le lotte 
per questo obiettivo siano por­
tate avanti unitariamente, 
creando una stretta coesione 
con quelle dei lavoratori di­
retti dipendenti degli enti ap­
paltanti. 

In particolare 1 dipendenti 
delle imprese di pulizia chie­
dono un nuovo contratto di 
lavoro che preveda l'aumento 
salariale uguale per tutte le 
categorie, la revisione dell'In­
quadramento dei dipendenti 
con l'abolizione della VI cate­
goria, la modifica dell'attuale 
trattamento normativo (ora­
rio di lavoro, scatti di anzia­
nità, ferie). Dal canto loro 1 
dipendenti degli istituti di vi­
gilanza notturna chiedono tra 
l'altro la mensillzzazlone del­
lo stipendio, la riduzione del­
l'orario di lavoro, la ristrut­
turazione organica e tecnica 
degli istituti, la riduzione del­
le categorie e l'abolizione de 
gli straordinari. 

Per il rispetto della legge sull'affitto, le pensioni, la riduzione dei prezzi dei mezzi tecnici 

Appello dell'Alleanza ai coltivatori 
perchè manifestino in tutto il paese 

La relazione del compagno Esposto alla riunione della Direzione • L'azione per difendere e 
accrescere il reddito contadino - Il collegamento con i sindacati dei chimici e dei metalmeccanici 

INNOCENTI AUTO 

I padroni inglesi 
non vogliono 

fare investimenti 
Dalla redazione 

MILANO. 14 
Sull'incerto futuro della « In­

nocenti-Automobili > dopo che il 
capitale della società è passato 
alla British-Leyland Motor Cor­
poration Ltd. il più importante 
costruttore automobilistico bri­
tannico. ha tenuto ieri l'assem­
blea dei lavoratori degli stabili­
menti di Lambrate dove sono 
occupati circa 4000 dipendenti. 
Otto giorni fa il direttore finan­
ziario Gcoffrey Robinson, venu­
to in Italia per curare gli affari 
del colosso inglese ha detto ai 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica che un piano preciso 
per il futuro non c'è ancora Si 
sa soltanto che si vuole aumen 
tare la produzione, con gli stessi 
impianti e con lo stesso perso-
naie. 

Eppure, impegni precisi per 
l'« Innocenti - Automobili > erano 
stati presi. L'anno scorso, quan­
do la proprietà Innocenti cedette 
il settore < meccanico » della so­
cietà alla Finsider (gruppo IRI). 
in sede di ministero del Lavoro 
erano stati stabiliti per il set­
tore < automobili ». che rimane­
va alla proprietà privata, inve­
stimenti non inferiori a 10 mi­
liardi per i prossimi tre anni 
per garantire la continuità pro­
duttiva e l'aumento della mano­
dopera. E c'è di più: di questi 
impegni si era fatto garante, per 
bocca del sottosegretario Toros. 
il ministero del Lavoro. 

Adesso i padroni inglesi della 
British Leviand dicono che di 
questi impegni non ne sanno 
niente 

Otto giorni fa l'amministratore 
delegato della società Robinson 
si è incontrato con le rappresen­
tanze sindacali aziendali e si è 
guardato bene dal prendere im­
pegni. Nessun piano di sviluppo. 
nessuna garanzia di investimen­
ti. nessuna garanzia per l'occu­
pazione (per quanto riguarda la 
occupazione, anzi, la tendenza è 
quella di volerla diminuire: in 
quest'ultimo mese hanno lascia­
to l'« Innocenti Automobili ». per 
pensionamento o per altri motivi, 
circa 200 operai e nessuna as­
sunzione è stata fatta). L'unico 
dato i-urto che mister Robinson 
ha comunicato alle rappresentan­
ze aziendali dei lavoratori è 
un aumento della produzione del 
17 per cento. Si vuole cioè por­
tare l'attuale produzione annua 
di 62 mila automobili a 75 mila 
con meno operai e con gli stessi 
impianti. 

Assemblee 
congressuali 

dei giornalisti 
La Federazione nazionale 

della stampa italiana comuni­
ca: a In tutte le Regioni sono 
in corso le assemblee congres­
suali dei giornalisti italiani in 
preparazione dell'assise nazio­
nale della stampa che sarà 
convocata ai primi di otto­
bre. La giunta esecutiva della 
FNSI. riunita oggi a Roma, 
ha esaminato i primi docu­
menti approvtl nelle assem­
blee pre-congressuali, docu­
menti che sottolineano l'unità 
della Federazione e l'impegno 
sindacale di tutto il gornali-
smo alla vigilia della lotta per 
il rinnovo del contratto di la­
voro. 

«La giunta ha anche sotto­
lineato 1 positivi risultati del­
le conferenze dei comitati di 
redazione tenutesi negli scor­
si giorni a Roma e Milano. 
I rappresentanti delle reda­
zioni dei auotidiani. periodici. 
agenzie di stampa e della 
RAT-TV hanno concordemente 
indicato, aderendo alle indi­
cazioni della giunta esecutiva. 
la nereraltà di una dec:sa e 
responsabile azione sindacale 
per conquistare un contratto 
che rappresenti un punto fer­
mo nella lotta oiù generale 
per la difesa della libertà di 
stampa. 

Oggi scioperano 
i dipendenti 

dei Monopoli 
Oggi scioperano per due ore 

i dipendenti dei Monopoli di 
Stato La decisione è stata 
presa dalle segreterìe nazio­
nali del sindacati Cgil. Cisl e 
UH che hanno esaminato la 
situazione nei vari settori pro­
duttivi delle aziende. E* stata 
rilevata l'esigenza di portare 
avanti una politica di «rinno­
vamento delle strutture azien­
dali anche per far fronte alle 
nuove realtà comunitarie le 
cui scadenze sono alle porte». 

La Direzione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini che si 
è riunita ned giorni scorsi, ha 
lanciato un appello al coltiva­
tori Italiani affinchè promuo­
vano manifestazioni unitarie 
in tutte le località per impor­
re la soluzione dei più ur­
genti problemi che stanno di­
nanzi all'agricoltura del no­
stro Paese e ai suol addetti 
e per la salvaguardia della 
democrazia. 

Le rivendicazioni avanzate 
sono quelle del rispetto e del­
l'applicazione della legge sul­
l'affitto. della parità previden­
ziale e assistenziale e della 
riduzione del prezzi del mez­
zi tecnici e dei servizi. 

Nella relazione che il com­
pagno Esposto, presidente del­
l'Alleanza ha presentato, era 
analizzata la situazione, carat­
terizzata dalla drammaticità 
della situazione economica, po­
litica e sociale del Paese e 
l'attenzione era stata concen­
trata sulla necessità di chia­
mare all'azione e alla risposta 
immediata e di massa i con­
tadini 

« Uno dei compiti dell'Al­
leanza, ha detto Esposto, è 
proprio quello di rafforzare 
ed estendere il grado di cono­
scenza dei termini della situa­
zione. fra le più vaste masse 
dei coltivatoli, per far loro 
sapere dell'attacco che viene 
condotto contro una delle con­
quiste più importanti di tutto 
il primo periodo delle lotte 
per le riforme: la legge sul­
l'affitto. Già nel corso della 
battaglia politica che ha por­
tato all'elezione del nuovo 
Parlamento, l'azione di revi­
sione e di mutilazione della 
conquista del fittavoli e dei 
proprietari contadini con ter­
re in affitto, ha avuto uno 
dei posti d'onore del confron­
to politico fra i partiti. Non 
solo della revisione della leg­
ge sull'affitto si è parlato, ma 
della presunta illegittimità co­
stituzionale della stessa, a 
proposito del meccanismo di 
determinazione del canone 

Sono ancora motivo di pre­
occupazione il rifiuto pregiu 
diziale delia Confagricoltura 
alla firma dell'accordo con i 
braccianti, accordo già sotto­
scritto dall'Alleanza e dalla 
Coldiretti ed ora anche dalle 
Cooperative della provincia di 
Ravenna. Un altro dato pre­
occupante è rappresentato dal 
decreto delegato sulle pensio­
ni degli autonomi che nega 
la parità e non tiene conto 
delle richieste avanzate da 
Alleanza. ACLI e UCI per ab­
bassare subito il limite del­
l'età pensionabile a 55 anni 
per le donne e a 60 per gli 
uomini. 

Si tratta di sviluppare un 
profondo intervento attivo e 
consapevole delle masse dei 
coltivatori nella soluzione del­
la crisi di governo che minac­
cia l'applicazione degli stessi 
accordi comunitari, per I qua­
li 11 ministro dell'Agricoltura 
si appresta a varare furtiva­
mente decreti che non hanno 
avuto nessun apporto demo­

cratico. E' decisiva dunque 
una chiamata dei coltivatori 
a questi compiti di lotta che 
comporta capire, unirsi e su­
perare le difficoltà per impor­
re, insieme alle rivendicazioni 
sopra esposte, l'accoglimento 
delle proposte avanzate dal­
l'Alleanza per la riduzione ge­
neralizzata dei costi. Come già 
si è dimostrato attraverso una 
documentazione ampia e ap­
profondita, si possono ridurre 
1 costi dei prezzi dei concimi, 
del mangimi, delle macchine 
agricole per un totale di 250 
miliardi, facendo scattare il 
meccanismo del fini sociali 
delle industrie a partecipazio­
ne statale e della Federcon-
sorzl. Per questo bisogna bat­
tere anche l'eterna conniven­
za con queste forze del grup­
po dirigente della Coldlretti, 
difendere ed accrescere il red­
dito contadino contro la resi­
stenza dei monopoli, scopren­
do l'imbroglio generale di dati 
economici e produttivi che sal­
vaguardano al massimo le si­
curezze attuali del meccani­
smo di sviluppo, meccanismo 
che i coltivatori, invece, pos 
sono e devono attaccare pri­
ma di tutto sul « fronte del­
l'industria chimica e mecca­
nica» 

I coltivatori 
quasi tutti 

esenti dall'IVA 
In questi giorni 1 coltiva­

tori diretti ricevono 1 moduli 
per la denuncia dei redditi 
relativi all'imposta sul va­
lore aggiunto (IVA). L'Allean­
za nazionale dei contadini 
precisa che, in base allo sche­
ma di decreto delegato, sono 
esentati da detta imposta e, 
quindi, dall'obbligo di presen­
tare la relativa denuncia, tut­
ti 1 produttori agricoli, il cui 
reddito dominicale ed agrario 
non supera le 250.000 lire. Tale 
esenzione spetta anche ai col­
tivatori che vendono diretta­
mente i loro prodotti ai con­
sumatori nei mercati. 

Nella pratica quasi tutti i 
coltivatori diretti sono esenti 
da questa imposta. Infatti, in 
tal modo, ad esempio, ven­
gono esentati 11.9 ettari di vi­
gneto specializzato di prima 
classe del Comune di Cala-
mandrana (Asti) e 14 ettari 
di seminativo arborato del co­
mune di Budrlo (Bologna). 

Sono iniziati ieri a Roma, nella 
sala Raimoldi di via Tculada, i 
lavori della Conferenza nazio­
nale unitaria dei delegati edili 
per l'approvazione della piatta­
forma rivendicativa contrattuale 
indetta dai sindacati di catego­
ria aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. La conferenza, alla quale 
partecipano dirigenti e delegati 
di cantiere, conclude una in­
tensa partecipazione dei lavora­
tori alla discussione e alla defi­
nizione della nuova piattaforma 
rivendicativa degli edili. 

Giovanni Mucciarelli, segreta­
rio nazionale della Feneal-UIL, 
con una relazione unitaria ha 
introdotto i lavori della confe­
renza. compiendo un'analisi del 
contesto economico-produttivo e 
politico in cui si colloca, oggi, 
l'apertura della vertenza di ol­
tre un milione di lavoratori del­
l'edilizia. Negli ultimi due anni 
— ha detto Mucciarelli — si è 
venuta ad accentuare la crisi 
nelle attività dell'industria delle 
costruzioni. Una interessata po­
lemica tende ad attribuire le 
ragioni di fondo della crisi alla 
legge sulla casa. Si dice, in so­
stanza. che la legge ha pro­
dotto il blocco delle vendite im­
mobiliari e il fermo dell'attività 
dell'edilizia, per cui essa va re­
vocata. In realtà l'obiettivo è 
scoperto: è quello di far pas­
sare — in una situazione poli­
tica precaria — misure legisla­
tive antiriformatrici che diano 
mano libera agli incettatori di 
aree e alla speculazione più 
forsennata. «Non si capisce. 
peraltro — ha detto Muccia­
relli — come si possa addebi­
tare ad una legge, che è an­
cora in rodaggio e priva di con­
sistenti finanziamenti, la ra­
gione del fermo dell'edilizia ». 

Di fronte a tale situazione gli 
edili, riconfermando il loro im­
pegno di sempre, che è quello 
di una ripresa del settore e 
della edilizia abitativa, respin­
gono qualsiasi ipotesi che ten­
desse a coinvolgerli in respon­
sabilità che certo essi non 
hanno. In questo senso rifiutano 
ogni manovra che miri a bloc­
care il contratto o a congelare 
i salari in nome di un aggra­
vamento della situazione. 

Dopo aver richiamato le pro­
poste che per l'edilizia da 
tempo hanno fatto le organiz­
zazioni sindacali. Mucciarelli 
ha ricordato come abbia tro­
vato piena adesione, nel corso 
della consultazione, la connes­
sione tra rivendicazioni contrat­
tuali e attuazione delle grandi 
riforme sociali. Ai disegni di 
tipo moderato e conservatore 
— ha aggiunto il relatore —, 
ai quali fa riscontro una aperta 
manovra di stampo reazionario 
e fascista, i lavoratori si oppor­
ranno con tutte le loro energie 
per sconfìggere nelle imminenti 
lotte contrattuali e per le rifor­
me qualsiasi tentativo di rivin­
cita antisindacale e antioperaia. 

I cinque obiettivi di fondo del 
contratto edile sono: contratto 
unico per operai e impiegati; 
consistente aumento salariale 
per tutti: salario annuo garan­
tito: abolizione del cottimismo 
e del subappalto e controllo del­
l'ambiente di lavoro: diritti e 
strutture sindacali in tutti i 
cantieri. La richiesta di un con­
tratto unico operai-impiegati in­
tende eliminare quelle differen­
ziazioni economiche e norma­
tive che non hanno più ragione 
di esistere. Particolare rile­
vanza assume poi il problema 
delle garanzie salariali, oggi in­
sufficientemente risolto con la 
Cassa integrazione. Da ciò il 
massimo sostegno alla richiesta 
del salario annuo garantito. 
attraverso un accordo i cui 
oneri finanziari siano a totale 
carico dei padroni. 

Con l'ANCE. inoltre, gli edili 
dovranno pervenire a un accordo 
in sede contrattuale che stabi­
lisca il divieto di subappalto in 
tutte le fasi principali di lavo­
razione che investono il processo 
produttivo. Infine, sui livelli di 
contrattazione, gli edili riconfer­
mano la validità della contrat­
tazione nazionale e provinciale 
e il ruolo dei delegati e dei con­
sigli di cantiere e di impresa. 

L'apertura della vertenza sin­

dacale — ha quindi aggiunto 
Mucciarelli — si colloca in una 
situazione politica ed economica 
abbastanza delicata, che coin­
volge anche le prospettive uni­
tarie. Vi sono delle difficoltà 
rispetto all'unità organica, così 
come era stata prefigurata a 
Firenze, ma esse non intaccano 
la sostanza degli impegni che 
come Fillea, Filca e Feneal 
abbiamo assunto. 

Le Federazioni dell ' edilizia 
sono e continueranno ad essere 
una parte non indifferente dello 
schieramento unitario. Questa 
vocazione — ha concluso il rela­
tore — che si cimenterà, nel 
corso delle prossime lotte, attra­
verso la grande partecipazione 
dei lavoratori, rappresenterà 
una forte risposta di classe e 
di rilancio del movimento per 
la realizzazione dell'unità. 

Il dibattito, iniziato subito 
dopo la relazione, si concluderà 
nella giornata di oggi. 

p. gì. 

4 feriti 

Grave infortunio 

sul lavoro 

alla SIR 

di Porto Torres 
PORTO TORRES. 14 

Di un grave incidente sul 
lavoro alla SIR di Porto 
Torres sono rimasti vitti­
me Ieri due tecnici e due 
operai. Si tratta di Fran­
cesco Bressan di 22 anni, 
di Vicenza, e Leonardo Nie-
ro, 36 anni di Milano, e de­
gli operai Salvatore Spanu 
di Cossoine (Sassari) 45 
anni, e Roberto Bottini di 
23 anni di Marsala. Bottini, 
Niero e Bressan lavorava­
no alle dipendenze della 
Fibre - Sir (manutenzione 
meccanica) mentre Spanu 
lavorava alle dipendenze 
della cooperativa Zucca I 
quattro lavoratori sono sta­
ti ricoverati d'urgenza al- -
l'ospedale civile di Sassari ' 
con ustioni gravi In varie 
parti del corpo I due tee- ' 
nicl versano in gravi con­
dizioni. La prognosi è ri­
servata. Gli operai Spanu 
e Bottini hanno avuto in- -
vece 30 giorni di cure. 

Secondo la versione del 
giornale di Rovelli « La 
Nuova Sardegna ». i due 
tecnici « hanno, purtroppo, 
tralasciato di prendere le . 
dovute precauzioni mentre 
attendevano alla prova di 
un'apparecchiatura». Il pro­
dotto in lavorazione è fuo­
riuscito investendo 11 volto 
e il torace dei due tecnici. 
« La Nuova Sardegna » ag­
giunge che « la fuga im­
provvisa di materiale ha 
raggiunto gli operai che 
lavoravano nel pressi del­
l'apparecchiatura ». 

Tutto qui. Come al so­
lito. la versione dei padro­
ni è che i lavoratori hanno 
« tralasciato di prendere In­
dovute precauzioni » 

Sull'incidente si è ap­
preso invece, che gli ope­
rai mentre lavoravano per 
trovare un tappo nello 
scketc del « sip-polimero » 
dopo avere tirato fuori la 
pompa sono andati a con­
trollare la situazione: si è 
creata in quel momento 
una forte pressione che ha 
lasciato fuoriuscire il pro­
dotto investendo gli addet­
ti. Gli operai erano stati 
autorizzati ad eseguire il 
lavoro dal tecnici preposti, 
mentre a quanto pare non 
c'era stato 11 previsto con­
trollo per garantire eh* 
non si verificassero fughe. 

In sciopero i lavoratori del settore conserve vegetali e bevande gasate 

FERME IERI LE AZIENDE ALIMENTARI 
Astensioni del 100% a Piacenza, Napoli, Alessandria e Cesena — Forte manifestazione a Sarno 

Compatto sciopero del lavo­
ratori dei settori conserve ve­
getali ed acque e bevande 
gassate: questo 11 quadro che 
si ricava dai dati pervenuti 
alle segreterie nazionali della 
Filziat, Pulpla e Uilla sulla 
giornata di lotta di ieri per 1 
contratti nazionali di lavoro. 

Per le conserve vegetali lo 
sciopero è stato totale In tutte 
le aziende di Piacenza, com­
prese quelle della De Ri­
ca (Montedison) A Salerno si 
è svolta una manifestazione 
pubblica, mentre a Napoli, 
hanno aderito allo sciopero al 
100 per cento i lavoratori del­
la Cirio e della My Fair 

Fra il 90 e il 100 per cento 
hanno aderito lavoratori del­
la provincia di Parma (Atar. 
Altea. Campbellla. Locut. Ro­
dolfi) di Modena (Calpak. Mon 
Jardln ed Euroconserve i e di 
Alessandria. Totale l'astensio­
ne anche alla Arrigoni di Ce­
sena. 

Nel settore delle acque e 
bevande ansate massiccio lo 
sciopero in quasi tutte le 
aziende del gruppo Coca Cola 
• In quelle delle provino» di 

Parma, Palermo. Reggio Ca­
labria. Bari. Taranto. Mode­
na. Reggio Emilia. Milano. To­
rino, Firenze, Genova. Cosen­
za. Livorno Alessandria. 

• • • 

Dal corrispondente 
SALERNO, 14 

Anche questa volta, i con­
servieri del Salernitano hanno 
dato prova di un eccezionale 
slancio combattivo, aderendo 
compatti alla giornata di lot­
ta proclamata dal sindacati 
contro la rottura delle tratta­
tive per il rinnovo del con­
tratto nazionale dì lavoro e 
per un diverso ruolo del capi 
tale pubblico nel settore con­
serviero. In tutte le Industrie 
conserviere, lo sciopero è riu­
scito con punte dell'80 e del 
100 per cento Particolare in­
cidenza si è avuta nell'agro 
Nocerlno samese dove, accan­
to alla piccola e media in­
dustria, sorge II grosso mono­
polio conserviero, quale la Ci­
rio, la Star e cosi via. 

La giornata di lotta è stata 
preceduta da una vasta mo-
DlllUuuone (fella categoria at­

traverso decine di assemblee. 
I lavoratori hanno compreso 

di essere i protagonisti di una 
lotta che va al di là di una 
semplice azione rivendicativa 
ed assurge invece ad una lot­
ta più generale che serve a 
conquistare non solo migliori 
condizioni di lavoro, ma an­
che uno sviluppo armonico del 
settore sottoposto ai più gra­
vi piani del monopollo. 

Non a caso, più che nelle 
altre province, nel Salernita­
no è particolarmente accen­
tuato il carattere della sta­
gionalità nell'industria conser­
viera che va superato attra­
verso l'ampliamento della 
gamma della lavorazione con 
un intervento sempre più mas­
siccio e secondo linee demo­
cratiche a capitale pubblico 

Quale politica, ad esempio, 
hanno finora svolto le parte­
cipazioni statali? Né d'altro 
canto si è fatto avvertire il 
ruolo dell'Ente di sviluppa se 
è vero come è vero che è 
rimasto senza finanziamento 
alcuno e quindi sulla carta un 
plano di intervento per la co­
struzione e la gestione di al­

cuni stabilimenti per la la­
vorazione di 2 milioni di quin­
tali di pomodoro per un va­
lore di prodotto trasformato 
che si aggira sui 14 miliardi 
e che avrebbe occupato al­
cune migliaia di lavoratori. 

In provincia di Salerno, la 
rivendicazione di un moder­
no ed avanzato contratto di 
lavoro — come viene sotto­
lineato In un documento unita­
rio a firma delle tre organiz­
zazioni sindacali di categoria 
— si è dimostrata capace an­
che di suscitare la lotta con­
tro le residue sacche di sotto­
salario. • 

Convinti, perciò, della piena 
legittimità degli obiettivt delia 
odierna giornata di lotta, gli 
operai conservieri hanno non 
solo scioperato oggi in massa, 
ma partecipato anche ad una 
vivace manifestazione pubbli 
ca a Sarno, dove dopo un 
corteo per le vie cittadine si 
è svolto un comizio nel cor­
so del quale hanno parlate 
1 dirigenti provinciali del sin 
dacatl alimentari. 

Tonino .Masullo 
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Nei quartieri popolari di Torino 40 alunni su 100 non completano le «medie 
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Ciriaco Saldutto è stato condannato 
dalla discriminazione nella scuola 

V 

L'ex pastorello aveva tentato di inserirsi in una realtà che credeva pi ù avanzata, ma nessuno è stato disposto a capirlo — Ha pensato che il 
suo fallimento coinvolgesse tutta la famiglia — L'altra faccia della m edaglia: sotto inchiesta un gruppo di professori che, appoggiati dalle 
famiglie, tentano l'esperimento del voto unico — I ricchi di Pino Torines e non vogliono una scuola « alla Barbiana » — La logica della « Stampa » 

I giudici non vogliono accettare le prove del noto sociologo 

Per protesta Dolci 
non si difende più al 
processo mafia-de 

Revocato il mandato agli avvocati dopo che la corte ha deciso di non 
ascoltare i testi sui rapporti fra boss, Mattarella e Volpe - « Disprezza­
to » dai magistrati il coraggio di chi seppe dire la verità all'Antimafia 

Dal nostro inviato 
TORINO, 14 

A quindici anni Ciriaco Saldutto, alunno di seconda media nella scuola Pacinotti, immi­
grato di recente da Accadia in Puglia, era n 'realtà un adulto. Si è suicidato con una 
freddezza che è forse l'elemento che più ha sconcertato i commentatori che amano parlare 
del « fanciullo » e del « pastorello ». Per esempio non è vero che aveva tenuto nascosto alla 
madre — l'unica che vide prima di morire — il risultato degli scrutini. Disse tutto, tran­
quillamente, e la madre non urlò né minacciò: lo conosceva bene e sapeva che di colpe 
quel ragazzo-uomo che lavora­
va da quando era riuscito a 
stare in piedi, ne aveva ben 
poche. In realtà Saldutto non 
è stato bocciato dalla scuola 
ma semplicemente licenziato 
in tronco, e senza speranza 
di riassunzione, dalla sua pri­
ma fabbrica. 

Studiava come uno che la­
vora, cosi come prima, nel 
Sud, pascolava per aiutare la 
famiglia. Era intelligente, uno 
dei più svegli a Accadia. e 
aveva capito che. studiando. 
avrebbe potuto poi guadagna­
re, migliorare forse la con­
dizione dei suoi. Tutta la per­
sonalità che emerge (a sten­
to in verità, fra quei fiumi 
di lacrime di coccodrillo e di 
banalità) dalie cronache ab­
bondanti dei giornali cittadi­
ni, dalle testimonianze rac­
colte, conferma il ritratto di 
una persona che di « fanciul­
lo» aveva potuto mantenere 
ben poco. Dice un compagno: 
« Parlava poco, non voleva 
copiare i compiti nemmeno se 
glielo offrivi. Non riesco a ca­
pire... Forse la verità è che 
era più maturo di tutti noi». 
Un compagno di scuola intel­
ligente. che aveva capito da 
quei silenzi di Ciriaco molto 
di più dei professori che lo 
hanno bollato come « immatu­
ro» (in fabbrica si bolla con 
« scarso rendimento » o « in­
capace») o che dichiarano 
tranquillamente come la pro­
fessoressa di francese che « mt 
pareva di avere di fronte una 
pianta, un oggetto». Della 
professoressa di francese poi 
il vecchio preside ha detto (e 
si tratta di un preside alla 
soglia della pensione, certo 
non un rivoluzionario) questa 
chiara frase: « A volte si dan­
no dei voti che sono offen­
sivi; le insegnanti di lingue 1 

in particolare SOÌIO inflessibi­
li... Perchè dare a quel ra­
gazzo tre in francese? ». Do­
manda assurda: la professo­
ressa dichiara senza turba­
menti che «non sapeva l'ita­
liano e in francese venivano 
fuori cose incredibili». 

Ciriaco era uomo, si senti­
va come primogenito un vice 
capo famiglia e quando dice 
a sua madre della bocciatu­
ra non ha paura degli sca­
paccioni, ma sente qualcosa 
di molto DUI profondo: sente 
che ha procurato una sconfit­
ta a tutta !a famiglia, che non 
lavorando per studiare ha fi­
nito per fare buttare via sol­
di a tutti senza ripagare a sé 
e al suol il sacrifìcio con la 
conquista di una prospettiva. 
Continuare così? Non era pos­
sibile — gli è parso — In que­
sta città, negli Ingranaggi di 
questi meccanismi e quindi 
meglio farla finita. Avrebbe 
potuto andarsene a cercare 
ventura, scappare, ma aveva 
un carattere diverso, orgo­
glioso (« non copiava i compi­
ti e non si raccomandava ». di­
ce una professoressa) e mol­
to introverso: ha voluto pa­
gare con il gesto definitivo. 
Dice suo padre: « Io lavoro 
dalle sette di mattina alte 
sette di sera, ci vedevamo 
tutti la sera. Non c'era tempo 
per parlarci. Ma io, se aveva 
qualcosa, gli leggevo neqli 
occhi ». 

Ecco, l'altra sera questo 
guardare il padre in faccia, 
da uomo a uomo, ha fatto pau­
ra a Ciriaco e cosi ha co­
struito il suo capestro ser­
vendosi questa volta, sì. di una 
fantasia da ragazzo-poeta, me­
lanconico, quale era nel fon­
do del suo « io » rimasto sof­
focato. 

Di abbandoni solitari e fan-

Secondo la Cassazione 

Non basta 
l'assicurazione 

a risarcire 
le vittime di 
sciagure aeree 

GENOVA, 14. 
A conclusione di una cau­

sa intentata dai parenti del­
le vittime di un incidente 
aereo, la Corte di Cassazione 
con una sentenza innovatrice, 
ha stabilito che i familiari 
hanno diritto ad esigere il 
risarcimento « integrale >> dei 
danni: finora, era fissato un 
massimo di cinque milioni di 
lire per ogni persona. E il ri­
sarcimento « integrale » era 
previsto solo in casi di do­
lo o di colpa particolarmente 
grave della società traspor­
tatrice. 

L'importante sentenza è 
stata emessa a chiusura del­
la causa proposta dai fami­
liari delle undici persone tra­
sportate dall'aereo della so­
cietà « Itavia » che, durante 
un volo da Roma a Genova, 
si schiantò sull'isola d'Elba 
contro il monte Capanne, il 
14 ottobre 1960. 

Le indagini condotte a suo 
tempo da una commissione 
d'inchiesta della Aeronautica 
• dalla Procura della Repub 
blica di Livorno sfociarono 
in un processo contro alcuni 
dirigenti dell'« Itavia » e alcu­
ni funzionari dell'aeroporto 
dellTJibe. I giudici del tri­
bunale di Livorno assolsero 
gli imputati e tale sentenza 
fu confermata dalla corte di 
appello di Firenze, la quale 
però precisò che la sciagura 
era avvenuta per la condotta 
del pilota dell'aereo distrutto. 
I l pilota — secondo i giudici 
— aveva proseguito il volo 
nonostante che le condizioni 
proibitive del tempo consi­
gliassero di invertire la rotta 
per tornare a Roma ed omi­
se di mantenere un contatto 
continuo con le stazioni ra-
dio-goniometriche di terra; 
cosa, quest'ultima che provo­
cò la disgrazia: infatti, inve­
ce di volare sul canale di 
Piombino, l'aereo passò sul­
l'Elba e cozzò contro il mon­
te (che è alto più di mille 
metri). 

Memoriale del folle 

"Ho distrutto 
la Pietà 

perchè l'ho 
fatta io ed è 
solo mia' 

Laszlo Toth, il folle che ha 
mutilato con un martello la 
Pietà di Michelangelo, men­
tre attende nel carcere di Re­
gina Coeli di esser visitato 
dai medici incaricati di com­
piere la perizia psichiatrica, 
ha spedito ai giornali una lun­
ga e farneticante lettera, nel­
la quale sostiene come, essen­
do lui il figlio di Dio, la di­
struzione della Pietà rappre­
senta un atto di a altissimo 
valore simbolico». 

Tipico esempio di allucina­
zione religiosa. Toth afferma: 
a Ora che tutti mi credono 
pazzo è venuto il mio tempo 
e dirò chi sono. Sono colui 
che conosce la verità, sono 
Cristo. Sono io quello che han­
no pregato e cantato nelle 
chiese. Non dico io di essere 
Cristo, lo dice Dio, e questa 
e la sua parola: Piglio mio. 
Cristo, devi distruggere e co­
struire e insegnare perchè io 
sono te. Che io sia Cristo non 
è un segreto, se nessuno lo 
ha saputo finora sappiatelo 
adesso La statua della Pietà 
è opera divina, io l'ho fatta 
e io posso distruggerla». 

Aggiunge Toth, nel suo de­
lirio. di essere stato un tem­
po anche Michelangelo: « Ho 
compiuto la missione di Cri­
sto sulla terra, poi ho scelto 
un giovane puro e gentile per 
fare una statua. Cosi sono io 
che ho creato questa statua 
bella, unica e divina. Il nome 
di Michelangelo Buonarroti è 
profetico perchè è quello di 
Michele Arcangelo, capo di 
tutti gli angeli; e Buonarroti 
significa è bene sia rotto; in­
fatti ciò che ho compiuto è 
una punizione di Dio ed è da 
lui voluta ». 

Per finire. Toth minaccia la 
punizione divina (vale a dire 
Si suo padre) se la statua 
verrà restaurata. « Vi dò la 
prova che io sono Cristo: la 
immagine che è sulla sacra 
sindone è identica alla mia» 
conclude. 

Assalito e ferito barista 
sorvegliato dalla polizia 

PALERMO. 14 
(g f.p.) Si riapre la catena dei crimini mafiosi legati al con 

trabbando? E* l'interrogatuo posto dal feroce agguato teso all'alba 
di oggi al gestore di uno dei più popolari e chiacchierati bar di 
Palermo — il « Rosa Nero * a Porta Reale, nell'antica zona di 
via Lincoln — aggredito a colpi di pistola e di bastone mentre 
rientrava a casa dopo la chiusura del suo ritrovo. 

Vittima dell'agguato è il 50enne Salvatore Adclno. non ignoto 
•Ila polizia che lo tiene da anni sott'occhio per certi suoi presunti 
legami con alcuni dei boss del traffico clandestino dei tabacchi e 
Ibrs'anche della droga. Lo hanno atteso nell'androne di casa e„ 
storditolo con una mazza di legno, gli hanno sparato una pisto­
lettata che gli ha spaccato una mascella e per cui è stato stamane 

ore sotto i ferri dei chirurghi. 

tastici ne aveva tanti, tutto il 
giorno: andava a Porta Susa 
a vedere i treni in partenza, 
ricordano 1 vicini; stette a 
lungo alla finestra a guardare 
il cielo, prima dì uccidersi (e 
una volta aveva detto a una 
vicina: « Io per vedere il eie. 
lo devo andare al centro del 
cortile »), 

Del resto Ciriaco che oggi 
continuano a compiangere 
come un mezzo-cretino, di cui 
Nicola Adelfi sulla Stampa 
dì oggi parla con finta com­
mozione e duro cinismo come 
di « un pezzo difettoso » da 
destinare a «scuole specia­
li ». era stato in realtà un 
precoce enfant-prodige. Come 
ragazzo pastore era il meglio: 
duro, lavoratore, abilissimo 
nel controllare un pascolo dif­
fìcile come quello di mucche 
e pecore, nel tirare lontano 
sassi e nel prendere — vero 
prodigio fra i suoi coetanei — 
i pesci vìvi nel ruscello con le 
mani. Insomma, oltretutto Ci­
riaco non era affatto abituato 
a considerarsi uno sconfìtto 
e fino a che stava a Accadia, 
si sentiva un vincitore. Con 
intelligenza aveva però capi­
to la nuova occasione, l'im­
portanza del « saito di qua­
lità » del potere studiare re­
golarmente, e qui. invece che 
aiutarlo, ne hanno fatto una 
sorta di « buon selvaggio con 
le ghette », da piegare a un 
modo di essere che non è — 
come lui credeva — più ci­
vile ma solamente più sbriga­
tivo e spietato. 

Ma questa è epoca di esa­
mi e scrutini per tutti e non 
tutti i bocciati stanno in pri­
ma pagina. Per esempio non 
ci sono quelli di una scuola a 
Barriera di Milano di cui mi 
parla con le lacrime agli oc-
chi una professoressa giova­
ne. I tentativi di introdurre 
alla scuola « Gandhi », il vo­
to unico, nessuna bocciatura 
e corsi di recupero a settem­
bre ha scatenato una vera e 
propria caccia alle streghe. 

La proposta è stata boccia­
ta dal consiglio dei professo­
ri con 36 voti contro 20 e con 
argomentazioni del tipo a al­
lora noi che ci stiamo a fare » 
e « chi ci rispetterà più? ». 
Agli scrutini, i professori dei 
«no» (e un referendum fra 
le famiglie aveva invece da­
to maggioranza di « sì » in 
questa zona popolare) si sono 
vendicati: in una classe si è 
dato l'« alt » a 14 su 25 

Più grave ancora il caso di 
Pino Torinese, a dieci chilo­
metri, in una zona «residen-
ziale-lusso » di Torino dove da 
un anno si perseguitano con 
sistemi sempre da vecchia co­
munità protestante, la presi­
de Marina Dina e il profes­
sor Gritti. Condanne penali, 
metodi inquisitori assurdi, 
condanne dei professori e di 
due bidelle che non hanno vo­
luto dichiarare che i bambini 
venivano picchiati, infine il 
solito intervento del ministe­
ro che annulla gli sforzi ri­
formatori: sforzi che poi con­
sistevano solo nell'adozione 
dell'esperimento autorizzato 
di scuola a pieno tempo, voto 
unico (giudizio) e recupero a 
settembre. A Pino ci stanno 
i ricchi, ma come sempre ca­
pita, ci sono intorno cascine 
di poveri o catapecchie di im­
migrati e cosi i ricchi voglio­
no la scuola selettiva fedele 
alla logica di ferro della so­
cietà capitalistica e dei suoi 
valori competitivi. Un padre 
indignato scrive al provvedi­
tore; «Sin dai tempi più re­
moti l'umiltà della nascita e 
dello stato economico non ha 
mai impedito ad alcuno che 
fosse dotato di effettive capa­
cità di emergere dal branco 
Questo per dire che la "Lette­
ra ad una professoressa " la­
scia il tempo che trova e non 
sarà certo assegnando eguale 
voto a tutti che si aggiungerà 
un solo grammo di cervello 
nel cranio di chi cervello 
non ha». 

Al maestro Gritti un altro 
genitore fa questa accusa: 
« Mangia pane e prosciutto il 
venerdì, beve birra, insegna 
canti partigiani e picchia i 
bambini »: siamo molto lon­
tani dalla Saìem di Nuova In­
ghilterra di fine seicento? 
Certo ora non c'è il rogo per 
il professore, ma c e comun 
que un ufficiale sanitario di 
Pino che sottoscrive una de 
nuncia perchè, essendo stati 
spostati i banchi in circolo 
«se ne può avere grave dan­
no alla vista dei bambini di 
fronte alta finestra». Con le 
aule che abbiamo in Italia. 
questa sollecitudine è commo­
vente. Grave è comunque erte 
provveditore, consiglieri comu­
nali, il deputato de Costama-
gna e infine il ministero ac­
cettino tutte queste accuse. In 
questi giorni a Pino. Misasi 
ha inviato un commissario che 
vigila sugli scrutini che devo­
no concludersi «con voli dif­
ferenziati» 

Ecco dunque le fabbriche 
dei bocciati che finiscono poi 
nel sotto-lavoro, ecco le « lo 
giche » che la Stampa va cer­
cando in prima pagina e in 
cronaca per spiegare il caso 
di Ciriaco Saldutto ma che na­
sconde In titoletti interni e 
faziosi quando parla di Pino 
Torinese. E Nicola Adelfi può 
perfino scrivere oggi che «si 
promuove già fin troppo». In 
realtà, il vero bocciato è lui 
che nemmeno se ne è accorto. 

A LORETO APRUTINO 

Studente si spara 
dopo la bocciatura 
Figlio di contadini, aveva diciotto 
anni e frequentava il quarto anno 

del liceo scientifico a Penne 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 14 

Uno studente di Loreto 
Aprutino. Elio Ferlizzi, di 18 
anni, si è ucciso sparandosi 
un colpo alla testa con un 
fucile da caccia. Il giovane 
aveva frequentato la quarta 
classe del liceo scientifico a 
Penne e proprio nel pome­
riggio aveva saputo — la no­
tizia gli era stata data, an­
cor prima che uscissero i 
quadri, da un professore — 
di essere stato bocciato. 

Gli investigatori ritengono 
quindi che proprio la boccia­
tura sia il movente del sui­
cidio. anche se Elio Ferlizzi 
e l suoi familiari non face­
vano prevedere nessun dram­
ma in proposito, dopo un an­
no scolastico che non era sta­
to brillante. 

Elio era un ragazzo che tut­
ti i suoi compagni di scuola 
e tutti i suoi professori sti­
mavano e benvolevano. Era 
figlio di un contadino che so­
lo da qualche anno era stato 
assunto come manovale nel­
le Ferrovie dello Stato. Que­
sta mattina il giovane ha ap­
punto atteso che suo padre 
uscisse di casa, per raggiun­

gere la stazione ferroviaria di 
Pescara dove lavora, e che 
sua madre si recasse a casa 
del nonni, per mettere In atto 
11 suo proposito. Qualche mi­
nuto prima che si sparasse 
col fucile da caccia calibro 12 
del padre. Elio Ferlizzi era 
stato veduto dagli zil, attra­
verso una finestra, mentre 
canticchiava: sembrava sere­
no. Poi, d'un tratto, la secca 
detonazione. Quando dopo cir­
ca 15 minuti. Adelina Ferliz­
zi, la madre, è rientrata in 
casa, ha visto la tragica sce 
na del figlio disteso esanime 
nella stanza da letto, col era 
nio fracassato dal colpo. 

Negli ultimi tempi, a quan 
to sembra, lo studente era ri 
masto chiuso in se stesso 
come gravato da un peso in 
teriore. Probabilmente non si 
trattava soltanto dei risultati 
ottenuti nello studio: e cosi 
sembra che la bocciatura pos­
sa essere stata soltanto l'ul­
tima goccia, per far traboc­
care il vaso dell'instabilità 
emotiva di Elio Ferlizzi. 

Pare che egli abbia spiega­
to le ragioni del suo gesto in 
una lettera ai genitori, scritta 
poco prima di morire. • 

S. C. 

LA VIUETTA SULLO SPARTITRAFFICO S V ^ I S ^ ,7^-
dino giapponese Takahiro Okubo non ha voluto cedere alle richieste del governo giapponese, 
che voleva acquistare la sua casa perché — su quel tracciato — doveva passare l'autostrada 
numero 8 che collega Tokio ad Osaka. Okubo non ha ceduto e la legge era dalla sua. Cosi 
l'autostrada gliela hanno costruita tutt'tntorno# e in questo la legge era dalla parte governativa. 
Ora Takahiro Okubo deve stare molto attento/ quando attraversa la strada nell'uscire di casa 

Crolli, feriti, danni e terrore: torna l'incubo del terremoto nelle Marche 

IN FUGA MIGLIAIA DI ANCONETANI 
MENTRE SI SUSSEGUONO LE SCOSSE 

La prima alle 20,59 è durata venti secondi ed è stata seguita da altre due - Il fenomeno molto più forte dello scorso gennaio 
ha provocato più danni nella città vecchia già duramente colpita - Notte all'addiaccio per le famiglie - Si evacuano gli ospe­
dali - Decine di persone ferite o colpite da collasso - Ingorghi paurosi di traffico, un cavalcavia pericolante - Auto schiacciate 

Presso Nuova Delhi con 8 6 a bordo: sei superstiti 

Precipita jet giapponese 
Era diretto a Roma e a Londra - Forse una italiana fra gli scampati 

Ugo Badual 

NUOVA DELHI, 14. 
Un aereo di linea giappo­

nese, un DC-8, con 86 per­
sone a bordo, è precipitato 
stasera, poco prima della fa­
se di atterraggio all'aeropor­
to di Nuova Delhi. Solo sei 
i superstiti: tre donne e tre 
bambini, tutti in condizioni 
disperate. 

I motivi della tragedia so­
no ancora sconosciuti, ma è 
stato accertato, dal racconto 
di numerosi testimoni, che il 
DC-8 è andato in fiamme su­
bito dopo aver chiesto alla 
torre di controllo di poter 
scendere. L'aereo proveniva 

da Tokio e aveva fatto scalo 
a Hong-Kong prima e quindi 
a Bangkok. Dopo la tappa a 
Nuova Delhi, avrebbe dovu­
to proseguire per Teheran, 
Roma, Londra. 

Persi i contatti con il Dc-8, 
sono scattate le operazioni di 
soccorso. Vigili del fuoco, mi­
litari, polizia hanno raggiunto 
a fatica il luogo del disa­
stro: l'aereo era piombato su 
un vasto campo di grano. Ai 
soccorritori è apparsa una 
scena agghiacciante. Alcuni 
passeggeri erano rimasti le­
gati alle poltrone; altri cor­

pi, orrendamente sfigurati, 
sparsi in tutto il campo. 

In un primo momento si è 
pensato che i superstiti fos­
sero una decina: autombulan-
ze, a sirene spiegate, hanno 
raggiunto gli ospedali di Nuo­
va Delhi, ma a sera, soltan­
to sei erano i passeggeri so­
pravvissuti: le tre donne so­
no orrendamente bruciate e 
le speranze che possano ri­
manere in vita sono attacca­
te ad un filo: una di esse. 
secondo quanto dichiarato 
dalla società Japan Airlines 
sarebbe di nazionalità italia­
na: il suo nome è Thomasuri. 

A diciotto anni di distanza dal delitto, in Sicilia 

Nonna e nipotino assassinati 
trovati in fondo a una grotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14. 

La macabra scoperta di due 
scheletri dentro una caverna 
preistorica nella zona monta­
na dell'Agrigentino consentirà 
probabilmente di dare una 
spiegazione — una terribile e 
fosca spiegazione — ad un 
giallo ormai vecchio di 18 an­
ni: la misteriosa scomparsa 
di una donna e del suo nipo­
tino, avvenuta a Sant'Angelo 
Muxaro, un piccolo e povero 
centro dell'interno. 

Ad una donna e ad un barn 
bino appartengono infatti i re­
sti e gli abiti che una pattu­
glia di carabinieri in perlu­
strazione ha scoperto dentro 
una vasta grotta che si apre 
a 25 metri di profondità lun­
go le scoscese pareti di una 
foiba a tre chilometri dal pae­
se. Il fatto che l'ingresso del­
la grotta-tomba fosse stato 
abilmente chiuso, e non di re­

cente. con un muro a secco di 
pietre; e l'ancor più impres­
sionante circostanza che, al­
meno ad un primo esame su­
perficiale, nessuno dei due 
scheletri mostri segni di vio­
lenze gravi, alimentano l'atro­
ce sospetto che le due vitti­
me non solo siano state lette­
ralmente calate da vive den­
tro la grotta ma che vi siano 
poi state lasciate morire di 
inedia e di fame. 

Se ulteriori esami disposti 
dalla magistratura conferme­
ranno le prime ma già assai 
fondate ipotesi, sarà così tro­
vata la spiegazione (ma non 
ancora la causale) della scom­
parsa da Sant'Angelo della 
quarantanovenne Gaetana Baio 
e di suo nipote Domenico 
Baio, 11 anni, di cui non si 
sapeva più nulla dal 25 set­
tembre del '54. I due viveva­
no insieme ma soli; la donna 
perchè aveva 11 marito in car­
cere da cent'anni, U bimbo 

perchè affidato alla nonna dai 
genitori separati. 

Circa l'operazione dei cara­
binieri che ha portato al rin­
venimento dei due scheletri 
(l'agghiacciante elemento anti­
cipatore della identità delle 
vittime è stato fornito dalle 
scarpe, mantenutesi pressoché 
integre in tutti questi anni) 
qualche dubbio è stato tutta­
via sollevato circa la dichia­
rata ma assai singolare ca­
sualità della scoperta. 

La.foiba è infatti di diffici­
lissima ind:viduaz:one dal mo­
mento che l'imboccatura è co­
perta da una fitta vegetazio 
ne. E d'altra parte i carabi­
nieri hanno affrontato fin dal 
primo momento l'ispezione 
della voragine della grotta con 
tali e tante apparecchiature 
da lasciar presumere che agis­
sero a colpo sicuro almeno 
sulla scorta di una soffiata 
di qualche peso. 
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Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 14. 

Ancona è di nuovo sotto il 
maglio del terremoto. Alle 
ore 20.59 e alle 23, due scos­
se sismiche si sono abbattute 
sulla città e sull'intera fascia 
costiera marchigiana. La pri­
ma scossa è stata terribile, 
sui 9 gradi della scala Mer-
calli, è durata 20 secondi 
circa ed ha fatto saltare i 
pennini del sismografo dello 
Osservatorio fisico di Ancona 
e del sismografo dell'Istituto 
nazionale di geofisica, che ha 
sede a Corinaldo, un'altra 
città marchigiana. La secon­
da scossa è stata invece sui 
4-5 gradi della Mercalli. Le 
due più forti sono state in­
tervallate da altn* scosse mi­
nori che hanno reso il feno­
meno frequente e più preoc­
cupante. 

Data l'ora, tutti gli abitan­
ti erano a casa, a cena o da­
vanti al televisore. Quando il 
tremendo boato ha scosso le 
case, e molti quartieri sono 
piombati nel buio per la ca­
duta delle linee elettriche, il 
terrore ha invaso gli anconeta­
ni i quali si sono riversati in 
massa nelle strade, fuggendo 
con ogni mezzo. Il traffico 
in uscita da Ancona è subito 
divenuto caotico, per le mi­
gliaia di automobili che in­
tasavano strade e piazze e 
anche perchè il cavalcavia 
che collega il centro di An­
cona con la statale Adriatica 
era stato bloccato dai carabi­
nieri, perchè pericolante, ren­
dendo cosi assai più lento il 
deflusso. 

Si sono verificati numero­
si crolli, specie nella parte 
vecchia della città; cornicio­
ni sono crollati e molti vetri 
sono andati in frantumi negli 
altri quartieri. 

I 500 ammalati dell'ospedale 
civile di Ancona hanno chie­
sto di essere trasferiti in al­
tro luogo e vengono evacua­
ti nel cuore della notte. Le 
piazze si sono riempite di 
sfollati, cosi come pure gli 
autobus messi a disposizione 
dal Comune in piazza Cavour 
e al campo sportivo. 

II comandante del compar­
timento stradale di Ancona, 
colonnello Di Teodoro, ha det­
to che la scossa di questa se­
ra è stata molto più forte di 
quelle dello scorso gennaio. Il 
questore di Ancona, France­
sco Inturrisi, ha rilasciato 
questa dichiarazione: « / / ter­
remoto avvenuto stasera ha 
suscitato un panico notevole. 
Si ha netta la sensazione che 
ti tratti della scossa più ara-
©e avvenuta da quando sono 1 

cominciati i movimenti tellu­
rici nella zona. Abbiamo noti­
zia del crollo di muri in mi­
sura maggiore delle altre vol­
te. Fino al momento attuale, 
però, non si ha alcuna notizia 
di persone ferite, né morte. 
Le linee telefoniche sono qua­
si tutte interrotte... In com­
plesso debbo dire che i dan­
ni provocati dal sisma di og­
gi sono più appariscenti delle 
altre volte». 

Pattuglie della polizia della 
strada del compartimento di 
Bologna stanno dirigendosi 
verso Ancona per collaborare 
nell'opera di sgombero degli 
ospedali; si tenta anche di 
riattivare i collegamenti ra­
diotelefonici tra Bologna e 
Ancona. 

La centrale telefonica della 
SIP, pur non risultando dan­
neggiata, è stata abbandonata 
dagli operatori. 

Dopo la prima scossa, e fi­
no a quella delle 23, altre 
scosse minori si sono susse­
guite, alimentando cosi la 
paura della gente. I feriti ac­
certati — in seguito al crol­
lo dei muri interni nella zo­
na vecchia della città — sono 
una diecina; mentre altre per­
sone — una ventina — sono ri­
coverate per colassi a causa 
dello spavento provato. 

Lungo i marciapiedi di An­
cona vi è tutta una serie di 
calcinacci, di pezzi di corni­
cioni, di tegole; molte auto 
in sosta sono rimaste schiac­
ciate, una proprio in piazza 
della Repubblica sotto la 
chiesa del SS Sacramento, al­
tre in via Colle Verde. 

Anche a Senigallia, la scos­
sa preceduta da un forte boa­
to e della durata di circa 4 
secondi, è stata avvertita po­
co dopo le 21. Secondo le pri­
me segnalazioni non vi sa­
rebbero danni alle persone e 
alle cose: la luce, che è man­
cata, è poi tornata dopo qual­
che minuto. 

L'ondata sismica delle 20'59 
ha toccato anche Macerata, 
anche qui preceduta da un 
forte boato. Alcune persone 
hanno lasciato le proprie case. 
anche se non vi sono state 
scene di panico. 

L'osservatorio • comunale 
Bendandi di Faenza ha co­
municato che, stando alle 
registrazioni eseguite il feno­
meno « sembra trattarsi del 
risveglio di un nuovo centro 
sismico (focolaio endogeno} 
più profondo del precedente 
che era alquanto superficiale, 
situato poco oltre i 200 chi­
lometri a sud-est di Faenza». 

Walter Montanari 

Danilo Dolci e Franco Ala-
sia hanno deciso di non pre­
sentarsi nelle prossime udien­
ze davanti ai giudici della 
Corte d'Appello che stanno 
esaminando il processo per 
diffamazione intentato con­
tro il sociologo e il suo col­
laboratore da Bernardo Mat­
tarella (ora deceduto) e Ca­
logero Volpe. 

I due notabili d.c. si erano 
sentiti diffamati dal conte­
nuto di una conferenza stam­
pa durante la quale Dolci li 
aveva definiti « uomini lega­
ti alla mafia». 

I due imputati (che già in 
primo grado avevano abban­
donato l'aula, una volta ac­
cortisi che 1 giudici non ave­
vano intenzione di acquisire 
tutta una serie di documenti 
e testimonianze che avrebbe­
ro dovuto provare i rapporti 
mafiosi di Mattarella e Vol­
pe) hanno anche revocato il 
mandato ai loro difensori e 
quindi ora la corte d'Appello 
sarà costretta a nominare av­
vocati d'ufficio. 

Questa clamorosa decisione 
è stata presa da Dolci ed A-
lasia dopo che, tre giorni fa, 
i giudici si erano rifiutati di 
ammettere testimonianze e 
documenti (è stato detto no 
anche a documenti ufficiali 
americani che pai latto dei 
rapporti tra Calogero Volpe 
e il boss mafioso Calogero 
Vizzini) che avrebbero potu­
to chiarire il significato e il 
senso di certe affermazioni 
fatte nel corso della confe­
renza stampa «incriminata». 

Dolci ed Alasia hanno scrit­
to anche una lettera al presi­
dente della I Sezione della 
Corte d'Assise per spiegare 
le ragioni della loro decisione. 

« Signori della corte — s'ini­
zia la missiva — quando lu­
nedi 12 scorso ci siamo pre­
sentati al processo, in noi 
era la speranza che ì giudici 
della corte d'Appello di Re­
ma avrebbero avvertito la 
necessità di acquisire inte­
gralmente la lunga serie di 
prove testimoniali e documen­
tali che a più riprese aveva­
mo offerto. 

« Solo cosi, infatti, era pos­
sibile conoscere non soltanto 
il fenomeno mafioso in sé, 
ma soprattutto quanto inte­
ressava specificatamente la 
vicenda giudiziaria nella qua­
le eravamo protagonisti in 
contrapposizione a Bernardo 
Mattarella e a Calogero 
Volpe. 

«Anche nei diversi inter­
venti — continua la lette­
ra — che si erano susseguiti 
davanti ai giudici d'appello 
si era ammesso, in un modo 
o nell'altro, che dopo anni ed 
anni di ambiguità la maggio­
ranza della Commissione An­
timafia, corrispondente alla 
maggioranza governativa, non 
aveva fatto in modo che si 
sapesse. 

«La Corte ha poi, nell'ultima 
udienza del 12 giugno scorso, 
ritenuto di dover rifiutare la 
acquisizione di tutte quelle 
prove — veramente fonda­
mentali — presentate dai no­
stri difensori. Ci riferiamo 
fra l'altro alle 99 testimonian­
ze raccolte dalla Antimafia 
ed al documento recentemen­
te pubblicato in fotocopia da 
un settimanale, dal quale ri­
sultava che nell'immediato 
dopoguerra, Calogero Vizzini, 
in quel tempo capo della ma­
fia siciliana, si era incontra­
to con il console generale a-
mericano Alfred Nester, ac­
compagnato da Calogero 
Volpe. 

«Dopo tale rifiuto non ri­
teniamo più possibile che il 
processo giunga ad accertare 
tutta la verità cosi come era 
nostro proponimento. Non ri­
teniamo perciò di dover dare 
ulteriore contributo a questo 
dibattito, né di legittimarne 
con la nostra acquiescenza il 
risultato. Abbiamo formal­
mente revocato il mandato 
ai nostri valorosi avvocati e 
noi stessi non saremo più 
presenti alle prossime u-
dienze. 

«Continuiamo a credere nei 
siciliani chiari e coraggiosi 
che hanno testimoniato in 
Tribunale e davanti l'Anti­
mafia. A ciascuno — conclu­
de il documento — la sua re­
sponsabilità di fronte all'opi­
nione pubblica di oggi e ella 
storia di domani». 

Milano 

Un fermo per 

il rapimento 

dei dirigente 

della Siemens 
MILANO. 14. 

Nel quadro dell'inchiesta abi­
le sedicenti «brigate rosee» 
è stato fermato la notte scorsa 
Giacomo Cattaneo. 

Il Cattaneo, come è noto, già 
arrestato per le «brigate ros­
se >. venne messo a confronto 
con il dirigente della SIT-
Siemens Hildago Macchiarini, 
rapito mesi fa a scopo provo­
catorio da un gruppo di persone 
facenti capo alle stesse brigate. 
Il Cattaneo era sospettato di 
aver partecipato alla cana­
gliesca azione. Il confronto, 
però, risultò negativo. 

Ora il Cattaneo sarebbe state 
fermato in base a nuovi ele­
menti acquisiti dalla polizia. 

A conclusione di un interroga-

. •> -i-Jtóife 
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« Libro bianco » presentato a Firenze 

86 botanici 
denunciano la 
distruzione di 
boschi e laghi 

Si tratta di un'opera redatta a cura della Società Botanica 
Italiana - La presentazione del prof. Pedrolti - Che cos'è 
un biotopo? • E' urgente difendere gli ambienti naturali 

Importanti iniziative della Giunta di sinistra 

Piano regionale per l'occupazione 
e per frenare l'esodo dall'Umbria 
Le prime realizzazioni nonostante gli intralci burocratici governativi e l'azione per un'effettiva autono­

mia - 1 8 miliardi per l'edilizia popolare, 4 0 centri psr l'infanzia e la valorizzazione dei centri storici - Una 

società finanziaria per la promozione e lo sviluppo della piccola e media industria e dell'artigianato 

Nella sede della Società bo­
tanica italiana di Firenze, nel 
giorni scorsi, è stato pre­
sentato il volume « •>ii3lmen-
to del biotopi di rilevante in­
teresse vegetazionale merite­
voli di conservazione In Ita­
lia ». L'opera, che è volumi­
nosa, è stata redatta dal 
« Gruppo di lavoro per ia con­
servazione della natura », del­
la Società botanica italiana, 
coordinata e diretta dal pro­
fessor Franco Pedrotti, di­
rettore dell'Istituto di bota­
nica dell'università i l Came­
rino, che si è avvalso della 
qualificata collaborazione di 
ben ottantasei fra 1 migliori 
botanici italiani. Scopo dal vo­
lume, del quale sono s'ate 
stampate, per i caratteri di 
una tipografia camerinese, 2 
mila copie, è quello i l denun­
ciare e sottoporre all'atten­
zione di tutte le autorità po­
litiche e sociali, 1 pericoli 
che minacciano l'equilìbrio e-
cologico rotto dall'indiscrimi­
nato sfruttamento delle r;sorse 
e delle bellezze naturali. Nel 
« censimento » sono comprese 
315 zone che con un'azione 
tempestiva possono essere an­
cora salvate. 

Tale iniziativa, come sugge­
risce il « volume » stesso, do­
vrebbe partire dall'azione co­
mune che il prof. Pedrotti, 
nella presentazione del libro, 
sollecita affermando she « è 
lo Stato anche attraverso le 
sue diverse articolazioni rap­
presentate da Regioni. Pro­
vince. Comuni, che dovreobe 
sentire l'urgente necessità di 
provvedere alla conservazione 
dell'ambiente in generale e di 
alcune aree più significative 
di esso, in particolare ». 
Ogni biotopo (l'unità ambien­
tale in cui vive una popola­
zione. animale o vegetale) è 
presentato nel libro sotto for­
ma di una « scheda » nella 
quale vengono riportati (oltre 
alla denominazione) la pro­
vincia, il comune e vari dati 
riguardanti la dislocazione to 
pografica del « biotopo » stes­
so, ma particolarmente inte­
ressante è la descrizione del­
l'ambiente e i pericoli incom­
benti su di esso. 

Proprio in queste srhede è 
riposta tutta l'importanza so­
cio-scientifica del libro e so­
prattutto la denuncia che Que­
sto fa di tali pericoli. I più 
frequenti e incombenti di que­
sti riguardano la Fpeculazione 
edilizia, gli insediamenti di 
comolessi turistici e iniustria-
li, soprattutto questi effettuati 
in zone sottosviluppate ove 
non solo può essere struttata 
una mano d'opera a costi in­
feriori, ma anche facilitazioni 
negli acquisti e sfruttamenti 
di terreni. Infatti, per citare 
alcuni esempi, fra ^li oltre 
trecento « biotopi » r portati 
nel « censimento », 'icord'.imo 
la zona del Monte Conerò 
(Ancona), minacciata da una 
« indiscriminata utilizzazione 
a scopi turistici, da 1 stizza-
zioni, da cave di pietra, da 
apertura di strade ». 

Nel Trentino, era '«leore il 
lago di Tovel per il colore 
rosso delle sue acque, do­
vuto alla presenza di un alga 
microscopica che conteneva 
dei « pigmenti » di colore ros­
so; sulle rive del lago è. stata 
permessa la costruzione di ol­
tre una trentina di villette 
che hanno contribuito avi.eme 
ad altre cause, ad inquinare 
le acque del Iago per cai il 
fenomeno dell'arrossamento 
non si verifica più dal Hm5; 
inoltre esiste il progetto, che 
sembra venga realizzato nei 
prossimi mesi, della costru­
zione di una strada dal Ingo 
di Tovel a Malga F'avona. 
con conseguente iistruz.one 
dell'ambiente situato a monte 
del lago. 

Per il « parco d'40ruzzo» 
sono state segnalale d.verse 
zone che sottolineano u.ienor-
mente, ove ve ne 'o*se an­
cora bisogno, l'urgente neces­
sità di sottrarre :1 -erritono 
del parco alla speculinone 
edilizia di pochi operatori che 
ne dispongono per -*sclus:vi 
motivi di lucro Un'altra zs.-na 
segnalata corrisponde alle 
« valli di Comacchio •> o per 
meglio dire a quanto rimane, 
dopo le avvenute oonifvhe. 
delle vaste paludi e .amine 
del litorale ferrarese; Ih Re­
gione Emilia-Romagna ha in 
programma di istituire h Co-
macchio un parco nazionale. 
ma esistono sempre on»*eui 
di bonifica e di trasforma­
zione in bacini per i'.UiroI-
tura intensiva, che penereb­
bero alla distruzione li questo 
• biotopo » 

Ancora pericoli di slr r.ta 
menti edilizi colpiscono me ite 
zone naturalisticamente :m 
portanti delle nostre ugicni 
più povere come la '^iaona. 
le Puglie, la Sicilia e la Sar­
degna; di quest'ultima vt-n 
gono riportati nel /olume ben 
34 « biotopi », come A ici'.n di 
e Capo del Falcone * in prò 
vincia di Sassari minacciato 
da una precisa specula/.ione 
turistica che ancora J..a vol­
ta, come altrove, favor;r«»nbe 
una ristretta cerchia di epe 
raton lasciando nell'indigenza 
in cui si trovano le popola 
zioni del luogo 

E l'elenco potrebbe conti 
nuare ancora annoverando zo 
ne sottoposte, in »gni r-arie 
del Paese, ad 'nquinammti 
dell'aria e delle icque prò 
dotti dai rifiuti dei a andi 
complessi industriali 

L'opera è stata nvi aia a 
tutte le massime autorità del­
la Repubblica Italiana, ti pre 
sidenti delle Regioni * delle 
Province, affinchè oresvie vi­
sione, Intervengano pronta-
temente per salvare queste 

Antonio Zilliaco 

NAPOLI — Con una oidinanza del sindaco, è stato vietato ai napoletani fa re i bagni d i mare e prendere i l sole lungo 
tutto l 'arco del l i torale dal porto f ino a Mergel l lna. I l mare i n questo t ra t to sarebbe fortemente inquinato per la presenza 
di residui oleosi e per lo scarico di r i f i u t i . Nella fo to : i l ma re sporco a Posll l ipo 

A oltre due mesi dalla morte di Feltrinelli 

LE TRACCE DI SANGUE SUL TRALICCIO 
DI SEGRATE ALL'ESAME DEI TRE PERITI 

L'analisi dovrà accertare se il gruppo sanguigno corrisponde a quello dell'editore - Perchè soltanto 
ora una perizia così importante? - Il giudice ha chiesto di conoscere i risultati entro 15 giorni 

Dalla nostra redazione 

In conseguenza della crisi 
A 

Nuovi progetti 
per salvare 

la Montedison 
Il conienulo di due documenti riferito sul settima­
nale «L'Espresso» — Il giudizio del presidente 

dell'ENI sulla situazione economica italiana 

L'cEspresso» di questa settimana torna ad avanzare ipotesi 
sull'avvenire del gruppo Montedison e dei settori industriali 
che vi sono connessi. L'urgenza di decisioni è evidente: anche 
ieri si è avuta un'altra manifestazione dell'ondata di sfiducia 
che ha investito l'azionariato del gruppo, con la cessione di 
circa un milione di azioni e la discesa del titolo a 480 lire 
(su 1000 di nominale) La « diresa * del titolo - cioè l'acqui­
sto da parte degli enti pubblici, al fine di assicurare i l r im­
borso del capitale agli azionisti — é debole poiché si teme. 
forse (o è in atto), anche una fuga di grossi azionisti in 
vista di un'integrazione del gruppo nelle partecipazioni statali. 

L'«Espresso» fa riferimento ad un memoriale che la dire 
7ione Montedison avrebbe rimesso al governo Esso conter­
rebbe proposte più o meno note. Eccole: 

Chimica di base: attribuzione dei grandi impianti ad un 
ente statale che realizzerebbe, in tal modo, l'unificazione ed 
i risparmi di investimenti auspicati dalla programmazione. 
La chimica specializzata. « assistita » dall'ente statale, sa 
rebbe il campo in cui farebbe perno una Montedison formai 
mente privata 

Aziende in cr is i : se ne propone il passaggio alla GEPl . 
ente statale per i salvataggi industriali Anche altre fonti par 
lano di un'estensione dei compiti della GEPI : ma essa è 
ancora una società privata, non un ente o un'agenzia del 
governo, e manca quindi della veste e dei capitali necessari. 

Legge speciale: la Montedison dovrebbe beneficiare di 
contributi di risanamento appositamente deliberati, nell'estremo 
tentativo di sottrarla ad una gestione sotto diretta responsa 
biiità pubblica: 50 mil iardi per la Montedison dovrebbero 
essere riservati sui 200 della * legge tessile ». 

Settore fibre: ENI e Montedison costituirebbero una società 
paritetica per risollevarlo eliminando i punti di contralto e 
concorrenza fra i due gruppi. 

Settore farmaceutico: ENI e Montedison dovrebbero costi­
tuire una società comune, cui la Montedison conferirebbe la 
Karmitalia e la Carlo Erba, le cui caratteristiche si avvici 
nano alla « Azienda farmaceutica nazionale » prevista nei 
documenti della programmazione ma ia cui operatività si pre 
senta per ora ancorata al mercato privatistico (una lettera 
del presidente dell 'ENI al Ministero delle partecipazioni sta 
tali avrebbe sancito l'accordo in questo senso). 

1000 miliardi per il « salvataggio »? 
Si parla di 1000 mil iardi < di salvataggio >. di al t r i 800 su 

finanziamenti già riconosciuti alla Montedison. di 70 mil iardi 
al l 'ENI per l'azienda farmaceutica L'unuo punto su cui si 
tace è chi deciderà le soluzioni, chi i programmi; chi con 
frollerà l'uso di cosi grandi mezzi pubblici: quale rapporto 
vi è fra questo impegno v l'accoglimento delle richieste dei 
lavoratori 

GIROTTI — In un discordo pronunciato ieri nel corso del 
l'assemblea del personale a San Donato Milanese il presidente 
del l 'ENI. Girott i , è tornato sui problemi generali dell'economia 
italiana Nel 1971 l 'ENI « ha conseguito risultati non soddi 
sfacenti nel suo insieme, pur con alcuni successi imprendi 
tonal i » Il quadro non è quello nero — inventato in gran 
parte - fatto dal presidente del l ' IRI prof Petri l l i Tuttavia 
anche Girotti si sente tenuto a coprire le responsabilità della 
DC. i danni della sua politica, affermando genericamente che 
vi è stato un * generale aumento dei costi, una continua 
erosione dei r icavi » senza individuare la causa specifica 
della riduzione della domanda interna, cosi evidente per certi 
prodotti chimici come per i tessili della Lanerossi Anche 
Girotti insiste sul costo del lavoro rtuVrmando che « i l 52 '~» 
del valore aggiunto realizzato dal gruppo ENI è andato alla 
retribuzione del lavoro rispetto al 40 r, del 1961 » per cui il 
lavoro rappresenta ogsji i l 28 r, dei costi complessivi C'è 
stata un'exnln7 nne manifatturiera del gruppo - che ota ha 
76 300 addetti - ma c'è stata anche una crescente difficoUà 
di «realizzazione» del prodotto E non è certo ai lavoratori 
che bisogna chiedere perchè talune produzioni si vendono 
sottocosto all'estero o l'insufficienza di economie di scala. 

Infine. Girotti fa suo l'argomento onntgiustificatono se 
condo cui « la possibilità di destinare agli impieghi sociali 
una maggiore quota di risorse disponibili è condizionata dalla 
disponibilità di strumenti operativi » quando, invece, è la 
mancanza di volontà politica che impedisce le r i forme e la 
spesa ad esse connessa. 

MILANO. 14 
Dopo 1 prelievi delle mac­

chie di sangue effettuati gio­
vedì scorso a 'Segrate, sta­
mattina i periti sono stati ri­
cevuti, nel suo ufficio, dal giu­
dice istruttore Ciro De Vin­
cenzo. il magistrato al quale 
è stata affidata l'inchiesta sul­
la morte di Feltrinelli La pe­
rizia. come si sa, dovrà ac­
certare il gruppo sanguigno. 
nell'ovvia intenzione di stabi­
lire se appartiene all'editore. 
In caso contrario, risultereb­
be provato che un'altra perso­
na e rimasta ferita dallo scop­
pio Per questi esami il ma­
gistrato ha incaricato tre pe 
riti: i professori Mangili. Mol­
la e Grandi A sua volta l'avv. 
Alberto Dall'Ora ha nomina 
to. come consulenti di parte. 
ì professori Morgante e Mar-
rubini Agli esami, per con­
to dell'insegnante Fioroni, tut­
tora latitante, assisterà an­
che l'avv Guidetti-Serra 

De Vincenzo ha chiesto che 
i risultati dell'accertamen­
to del gruppo sangui­
gno gli siano resi noti entro 
15 giorni E' un termine ra 
gionevole. che dovrebbe esse­
re rispettato Per una rela­
zione più completa, gli spe 
ciahsti hanno chiesto 60 
giorni II giudice si è fatto 
consegnare anche gli abiti in­
dossati da Feltrinelli la sera 
dell'attentato Gli indumenti 
erano ancora m Questura; ora 
verranno trasmessi all'Istitu­
to di Medicina legale 

I fatti sconcertanti come si 
vede, continuano a caratteriz­
zare le indag.nl Ad oltre due 
mesi di distanza dalla trage 
dia. soltanto oggi si è pensa­
to di procedere ad analisi si­
curamente di notevole interes­
se Il giudice istruttore ha 
lodevolmente provveduto tem­
pestivamente a ordinare que­
sta perizia ; ma non poteva, 
essa esspre di=Dosti all'indo­
mani della morte dell'edito­
re? A noi risutla che una ri­
chiesta in questo senso sia 
stata avanzata almeno due 
mesi fa Perchè non è stata 
accolta0 Si t n t t a soltanto di 
negligenza? Eppure noi stes­
si. ma anche altri, fin dal 
primi giorni abbiamo detto 
rh» ce'taniontp Feltrnelli. la 
sera dall'attentato, non era 
solo Assieme con lui. certa 
mente, c'erano altre persone. 
Non ci voleva il cervello di 
un eenio oer nrendere in con 
sidera7:on«* l'ipotesi che altre 
persone potessero essere ri­
m a ^ fer'fe l'unico modo 
par accortocene era appunto 
auel'o d- r»r">rpdnre a? irei**» 
vo di tracce ematiche oer 
verificare se annartennss^rn 
al gruppo sanguigno di Fel­
trinelli 

A tanta d'stanza di tempo 
I'esamp si o r i e n t a ori s :ru 
ramente meno agevole Gli 
specialisti affermino che né 
I tre mesi :ntercorsi né la 
p'o?2ia a* K"*"lintPrr>pnfp ca­
duta noe- -n compromettere 
gli esami \f°no male 

Ahb'*,r"'^ • *r* de*v> che ai 
periti balistici gli elementi o 
bettivi d: prova sono stati 
consegnai con il contagocce 
Non * ancora s t i lo m°sso lo 
ro a dispos.zione. per e 
semoio. il verbale di ispe^io 
ne del pullmino Volkswagen 
abbandonato nel pressi del 
traliccio di Segrate Perchè 
tutti questi ritardi? Si sareb 
be portati a pensare che gli 
inquirenti, allora, non fossero 
troppo Interessati ai risultati 
delle perizie In corso. Che fos­
sero giunti rapidamente a una 

fisplegazione del mistero scon­

volgente della morte dell'edi­
tore, un tale comportamento 
potrebbe trovare una spiega­
zione Ma il fatto è che il 
mistero è sempre fitto. Tutte 
le domande avanzate all'indo­
mani della morte dì Feltri­
nelli rimangono tutte senza 
risposta. Eppure non si può 
dire che gli inquirenti siano 
stati intralciati nelle loro in­
dagini, non abbiano avuto a 
disposizione tutti i mezzi, an­
che i più moderni ed effi­
cienti, che hanno richiesto 
A certi magistrati dell'ufficio 
istruzione che pure conduco­
no indagini importanti e deli­
cate non viene messo a di­
sposizione. a tempo pieno. 
nemmeno un cancelliere; ma 
ai sostituti procuratori Viola 
e Colato sono stati forniti, per 
le loro ispezioni, elicotteri ed 
aerei a reazione. Nell'ufficio 
del procuratore capo De Pep 
pò. per di più, si sono riuniti 
spesso alti magistrati e uffi­
ciali superiori di polizia e dei 
carabinieri di altre città Non 
risulta che personalità di ta 
le responsabilità si siano date 
convegno nell'ufficio del dott. 
Bonelli. il magistrato che. or­
mai da sette mesi, conduce 
l'inchiesta sulla ricostituzione 
del partito fascista, il cui rag­
gio d'azione comprende tutto 
il territorio nazionale E tut­
tavia. nonostante i mezz; spie­
gati. le domande rimangono 

Non si sa come si sia veri­
ficata l'esplosione, non si sa 
chi erano gli accompagnato 
n di Feltrinelli, non si sa con 
chi l'editore si sia incontrato 
nei giorni precedenti l'atten 
tato, non si sa. infine, come 
sia morto Di polverone ne è 
stato sollevato parecchio ma 
di risposte non è stata forni­
ta nemmeno una 

ibio Paolucci 

PERUGIA, giugno 
« Le Regioni sono oggi, in 

un quadro generale di crisi, 
una certezza positiva ». Lo ha 
affermato il compagno Pietro 
Conti al recente convegno fio­
rentino imperniato sul ruolo 
degli enti regionali • « per il 
rafforzamento della Repubbli­
ca e per il rinnovamento de­
mocratico del Paese ». Si trat­
ta di una costatazione valida 
sul plano generale, fatte sal­
ve naturalmente le inevitabi­
li eccezioni. Ma venendo qui 
in Umbria, e toccando con 
mano, ciò che la Regione co­
mincia u significare in concre­
to per queste popolazioni, la 
espressione del compagno Con­
ti, presidente della giunta re­
gionale umbra, assume conte­
nuti molto più concreti. 

Già l'elenco delle realizza­
zioni e delle decisioni prese 
dall'amministrazione dell'Uni 
bria rossa appare quanto mai 
indicativo: lo stanziamento di 
600 milioni per le zone monta­
ne allo scopo di dure lavoro 
subito a duemila operai; la 
creazione di quaranta centri 
per l'infanzia; la legge regio­
nale per la « partecipazione 
dei cittadini », attraverso le 
loro organizzazioni e le Istan­
ze elettive di base, alla poli­
tica dell'ente; 11 « progetto pi­
lota per la valorizzazione dei 
centri storici »; la destinuzio-
ne di circa 18 miliardi all'edi­
lizia economica e popolare; la 
creazione di una società fi­
nanziaria regionale, non già 
per elargire contributi senza 
contropartite, ma oer « la oro­
mozione e lo sviluppo della 
piccola e media industria e 
dell'artigianato »; il potenzia­
mento dei trasporti pubblici; 
la elaborazione di un pro­
gramma regionale di sviluppo 
per creare migliaia di nuovi 
posti di lavoro; l'istituzione 
di un fondo per la medicina 
preventiva e sociale. 

L'elenco potrebbe continua­
re ancora. Ci pare tuttavia, 
che i u capitoli » ricordati sia­
no già oltremodo qualificanti. 
In una regione depressa ed 
emarginata, che vede da an­
ni diminuire In assoluto la sua 
popolazione (782.000 abitanti 
nel 1960. 767.000 nel 1972), 
con oltre 25 mila disoccupati 
iscritti alle liste di colloca­
mento. con una emigrazione 
massiccia e continua (150 mi­
la dal 1958 ad oggi); in una 
regione piccola come esten­
sione e come popolazione, la 
cui economia è caratterizzata 
dalla esistenza di numerosis­
sime e gracili strutture pro­
duttive minori, spesso a carat­
tere familiare, e da una agri­
coltura in progressivo depau­
peramento, i problemi econo­
mici e sociali si presentano 
ovviamente in modo dram-
mativo. Tanto più che la cri­
si ha colpito negli ultimi an. 
ni anche aziende che sembra­
vano forti e vitali, come lo 
stabilimento chimico di Papi-
gno e lo Jutificio di Terni. 

Orbene, è proprio partendo 
da questa pesante realtà, sen­
za scoraggiamenti e « rimboc­
candosi le maniche » che il 
governo regionale dell'Umbria 
ha iniziato e portato avanti 
la sua attività. Certo, le dif­
ficoltà sono parecchie e di di­
versa natura. Lo stesso nu­
mero di dipendenti, tra i tra­
sferiti dalle amministrazioni 
statali e I 90 « comandati » 
dagli enti locali, raseiunsen-
do circa 600 unità, appare ec­
cessivo per una amministra­
zione concepita in modo dina­
mico. decentrata, che affida 
ai comuni e alle province la 
a delega » esecutiva npr una 
serie di interventi nei vari 
settori. Dal « fondo comune » 
messo a disposizione delle Re 
?ioni dal governo centrale. 
fra l'altro, l'Umbria riceverà 
il 2 oer cento, ma è sta­
ta costretta ad assumere il 3.5 
per cento della burocraz'a CTo 
vernativa trasferita agli En­
ti reeionall Di fatto, con i 
proventi del o fondo comu­
ne » l'Umbria riuscirà appe­

na a fronteggiare gli impegni 
già presi dallo Stato per il 
suo territorio. E questo ovvia­
mente non ha nulla a che 
fare con una vera autonomia. 

La Regione umbra deve 
risolvere d'altronde, una se­
rie di problemi relativi al pro­
prio funzionamento, tra cui 
quello delle sedi, che attual­
mente sono sei. Esiste già il 
progetto di acquisire una va­
sta area periferica, per metà 
boscosa, di circa 200 ettari, 
dove dovrà sorgere, insieme 
alla sede operativa dell'Ente 
(quella di rappresentanza ri­
marrà nel centro storico di 
Perugia) un grande parco 
pubblico. 

E' chiaro, dunque, che i 
problemi di una effettiva au­
tonomia legislativa, operativa 
e finanziaria sono molto gra­
vi, e che uno degli impegni 
principali della amministrazio­
ne umbra consiste nella lot­
ta, comune a tutte le Regioni 
italiane a statuto ordinario, 
per ottenere più mezzi. 

Anche il fatto che il gover­
no de abbia dato così pochi 
soldi alle Regioni, mentre ha 
« risparmiato » nei primi tre 
mesi di quest'anno ben 250 
miliardi, destinati agli investi­
menti pubblici, costituisce una 
lampante dimostrazione della 
volontà di impedire, o comun­
que ostacolare la ripresa e lo 
sviluppo economico. E questa 
politica, che colpisce soprat­
tutto le masse lavoratrici e i 
ceti medi produttivi, può ave­
re in contrade sottosviluppa­
te come questa risultati disa­
strosi. Ma intanto, mentre si 
dà battaglia contro la politi­
ca economica della DC e del 
grande padronato, si può e si 
deve fare qualcosa di concre­
to. pur con i mezzi limitati 
che Regioni ed enti locali 
hanno a disposizione. 

I compagni dell'Umbria, 1 
comunisti, i socialisti e i so-
cialproletari che amministra­
no la Regione, hanno concepi­
to i primi interventi e le pri­
me iniziative dell'ente proprio 
per contrastare la linea gover­
nativa, per aumentare la oc­
cupazione ovunque sia possi­
bile, per frenare l'emigrazio­
ne, per ridare vigore alle pic­
cole e medie imprese, per 
promuovere forme di associa­
zionismo nelle campagne. 

II programma di sviluppo 
regionale, già approvato dal­
la giunta dopo un'ampio esa­
me da parte dei comuni, del­
le province e delle organizza­
zioni di massa, e che fra al­
cuni giorni andrà in discus­
sione al Consiglio regionale, 
è stato concepito essenzial­
mente per la realizzazione di 
questi obiettivi. Per lo stesso 
fine la giunta umbra ha deci­
so di aprire trattative dirette 
con le Casse di risparmio del­
la regione per finanziare le 
opere pubbliche srià decise o 
programmate Sempre a que­
sto scopo ha concepito una 
serie di interventi straordina­
ri in agricoltura e per le Co 
munita montane. 

L'opera di governo, in so 
stanza, si realizza qui in per­
fetta aderenza alla situazione. 
con l'apporto diretto dei cit­
tadini. con il concorso dei co 
muni. Si tratta di una attivi­
tà che si none di fatto con 
tro la politica dei governi de, 
ma non solo nerche l'Umbria 
è rossa, bensì perchè l'Ita­
lia delle Regioni — come ab 
biamo già avuto modo di dire 
— è una realtà diversa da 
quella che può apparire osser­
vando le manovre e gli intri 
ghi oscuri con cui si procede 
al vertice: perchè nelle Re 
gioni si riesce spesso a trova­
re punti di incontro anche fra 
forze politiche di diversa ori­
gine pd isoirazione. come ha 
dimostrato, fra l'altro, il con­
vengo di Firenze cui accen­
navamo all'inizio: pe'chè le 
Roboni sono più vicine e n'ù 
sensibili alle esigenze delle 
grandi masse oopolari. 

Sirio Sebast'anel'i 

L'incidente in un cantiere edile di Losanna 

Due emigrati italiani morti sul lavoro 
Una pesante lastra di cemento si è abbattuta sugli operai uccidendoli 
sul colpo — Altri due sono sfuggiti alla trappola mortale — Le respon­

sabilità dell'impresa e il silenzio della stampa locale 

Nostro servizio 
LOSANNA. 14. 

Ancora due emigrati italiani 
morti su un cantiere in Svizze­
ra. I l fatto è capitato martedì 
mattina alle ore 10 nel quartiere 
La Bourdonette a Losanna dove 
si stanno costruendo alioggi po­
polari comunali sotto la direzio­
ne dell'impresa IGECO alle di­
pendenze della quale lavorano 
circa 300 operai di cui la metà 
ital iani. I morti sono: Alfredo 
Longhitiano. 20 anni, originario 
delia provincia di Catania celi 
be. ed Alfredo Merl i . 31 anni. 
ammogliato con un figlio, origi­
nano di Giibb'o in provincia di 
Perugia 

Assieme a due altr i compagni 
di lavoro scampati miracolosa­
mente ad una morte orribile 
Merli e Longhitano stavano 
montando elementi prefabbrica 
t i in calcestruzzo costituiti da 
lastre pesanti ognuna circa 4 
tonnellate. Per cause finora sco 
nosciute un puntello di sostegno 
di una pesantissima lastra ha 
ceduto improvvisamente e la 
stessa si è rovesciata addosso 
agli operai. Due di essi riusci­

vano a sfuggire alla trappola. 
Due invece rimanevano schiac­
ciali e morivano sul coipo 

Tanto le due vittime quanto 
quelli che si sono posti in sai 
vo erano operai specializzati nel 
lavoro di montaggio dei prefab­
bricati di cui ne conoscevano 
anche la pericolosità per cui 
improbabile appare una disat­
tenzione collettiva nella proce­
dura di sistemazione come pò 
Irebbe essere la dimenticanza 
di fissare ai piedi i l puntello di 
sostegno Più probabile invece. 
fra le varu possibili carne del­
la d isgra/a che ci venivano in 
dicate ogg> da un dirigente sin 
dacale. appare quella di un di 
fetto al puntello stesso dovuto 
?. J usuro. Non si esclude comun 
Qie che per l'incidente ci pos-
?n essere responsabilità della 
ditta ,-ostruttrice o della direzio 
ne del cantiere. 

Sui veri motivi dovrà comun­
que far luce l'inchiesta promos­
sa dalla polizia di Losanna. La 
emigrazione italiana in Svizzera 
è stata dolorosamente colpita da 
questo nuovo incidente ed è v i ­
vamente impressionata anche 
per i l fatto che da alcuni mesi 

a questa parte gli incidenti sul 
lavoro specialmente su: cantieri 
sono in pauroso aumento. La 
stampa li ignora salvo quelli 
in cui si verificano disgrazie 
mortali Però anche a questi 
C2s: si tende a dare scarsissimo 
rilievo e mai comunque l'eco 
giornalistico ristretto in poche 
r.glio nella rubrica dei fatterel 
l i VÒ oltre i l volgere di venti 
quattro ore. 

Forse questo è dovuto al fat 
to •• he le vittime sono quasi 
sempre emigrati a volte perii 
no lavoratori clandestini, in 
Sv izzrra senza permesso di lavo 
ro « quindi ->cnza copertura as 
«(curativa E quando muore un 
emigra'o per molti la sola preoc 
cupaz.one è di porsi la coscien 
za a posto garantendo la rt-sti 
tuzione della salma ai familiar. 
lontani. S: tratta purtroppo di 
risvolti tragici che presenta i l 
dramma sociale ed umano del­
l'emigrazione nei confronti dei 
quali l'opinione pubblica locale 
è volutamente tenuta all'oscuro 
o di fatto spinta su posizioni 
di indifferenza. 

Ettore Spina 

Lettere— 
all' Unita: 

Ci vorrebbe una 
macchina da presa 
puntata sui ministri 

Carissimi compagni, . 
al mercoledì alle ore 13. sul 

primo canale TV, si svolge da 
diverso tempo una interessan-
te rubrìca intitolata « lo com­
pro, tu compri». La vedo sal­
tuariamente, ma le ultime due 
trasmissioni del mese di mag­
gio le ho seguite con atten­
zione poiché si sono svolte 
con la partecipazione di un 
pubblico di sindacalisti, politi­
ci, rappresentanti di artigia­
ni, e si conduceva un'indagine 
sulla salvaguardia della pro­
fessionalità. L'indagine si svol­
ge a Roma. Si finge di avere 
necessità urgente del tubista 
o del gasista o di altri arti­
giani necessari per la casa, si 
cronometra il tempo che im­
piegano ad arrivare sul posto: 
con una ben celata macchina 
da presa munita di audio, si 
filma il lavoro (atto a domici­
lio. si compara il tempo con 
il prezzo richiesto e con la 
qualità del lavoro: poi si apre 
il dibattito. Naturalmente si 
possono immaginare certe con­
clusioni di tipo Qualunquisti­
co cui si può arrivare. 

lo mi chiedo come è possi­
bile che nessuno abbia anco­
ra rilevato l'infrazione dello 
Statuto dei lavoratori (legge 
20 maggio 1970, n. 300), laddo­
ve tutela appunto la libertà 
e la dignità dei lavoratori. Al­
l'articolo 4 vi è infatti scritto: 
« E' vietato l'uso di impianti 
audiovisivi e delle altre appa­
recchiature per finalità di con­
trollo a distanza dell'attività 
dei lavoratori ». Poiché il tut­
to, nella trasmissione citata, 
viene condito con una pesan­
te ironia che dà adito a spe­
culazioni, e poiché di certo i 
servizi filmati vengono prepa­
rati in anticipo, chiedo che chi 
dì dovere intervenga per va­
lutare se una simile indagine 
serve a difendere la a profes­
sionalità e l'onestà della ca­
tegoria » Se nel caso il mez­
zo fosse atto, suggerisco di fil­
mare a loro insaputa i buro­
crati della Rai-TV che perce­
piscono un milione al mese; 
e. di già che siamo a Roma, 
propongo di fare analoghi ser­
vizi per la TV sulla « profes­
sionalità » di certi ministri 
che passano dalla Sanità al­
l'Istruzione e alla Difesa, e 
poi magari all'Interno, quin­
di all'Agricoltura e poi-

Fraterni saluti. 
GIAN FRANCO GRAZIANO 

(Crescentino - Vercelli) 

Uno sportivo che 
non ha visto vio­
lenze a Rotterdam 
Cara Unità, ' '' *"; 

mi vorrai scusare se ti chie­
do un po' di ospitalità r,er 
precisare una realtà che oc­
corre far conoscere agli spor­
tivi seri, quelli che sono al 
di sopra delle fazioni. Io so­
no uno di quelli andati m 
treno in Olanda, a Rotterdam, 
per la finale della Coppa dei 
campioni tra Inter e Aiax. In 
sera di giovedì primo giugno 
siamo rientrati a Milano e 
alla stazione Centrale abbia­
mo letto con disappunto cer­
ti giornali italiani. La Notte 
titolava qrosso in prima va­
gina: «Gravi violenze a Rot­
terdam - Il presidente Fran­
chi malmenato dalla polizia p. 
Il Corriere della Sera ripor­
tava a sua volta questa dichia­
razione dell'aw. Prisco: o Chi 
si lamenta della polizia ita­
liana dovrebbe venire per un 
soggiorno forzato qui In Olan­
da o. Noi ci siamo guardati in 
faccia sbalorditi, domandan­
doci se eravamo ciechi noi 
o se eravamo andati in un 
altro stadio, perchè dì violen­
ze poliziesche proprio non ne 
avevamo vedute. 

I 25 mila italiani presenti 
a quella meravigliosa giornata 
sportiva sono stati infatti trat­
tati con la massima cortesia. 
Andare alla partita di calcio 
in Olanda è come andare ad 
un cinema di prima visione 
qui a Milane. Circa 60 mila 
spettatori tutti a sedere, non 
vi sono previlegi per nessu­
no. grande cortesia verso don­
ne ed anziani Insomma, si 
ha In sensazione che chi ta 
allo stadio in Olanda, ci ra 
proprio per divertirsi e di­
stendersi dopo una settima­
na di lavoro Io là non ho 
visto, come accade purtrop­
po a San Siro, parate di po­
lizia con elmetti, mitra, man-
panelli, zaini Qui a Milano. 
vorrei tarlo presente ai signo­
ri Franchi e Prisco, ho vi*fo 
la polizia picchiare allo sta­
dio bambini di W anni, ho 
visto schieramenti di poliziot­
ti che sembrava si preparas­
sero ad una qverra. Allo sta­
dio di Rotterdam, nulla di 
tutto questo- ordine, corret­
tezza. e spettacolo dì musira 
prima della partita, come sf 
conviene a tutti t Paesi civili. 
Onesti rtiriarnti dello svort Ga­
liano fé certa stampa farà 
sn). che svila vostra nassuy-
ne svorttra fanno carriere e 
traaaono vroUlti. dorrebbero 
andare un pò" più cauti r.rl 
criticare ali altri- e semmai 
dnnli altri im varare una le 
zionc di cortesìa e civiltà 

Con ostequt 
GINO DEL CORSO 

(Milano) 

Sull'iniziativa di 
Lecce dei Alarsi per 
i l parco d'Abruzzo 
Caro direttore, 

nell'articolo di Concetto Te­
stai (di cui condivido impt, 
stazione e contenuto! sull'ini 
ztattva del Comune di Lecce 
dei Marsi, pubblicato da l'Uni 
tà del 5 giugno («Un vii lag 
gio alberghiero sorgerà nei 
pressi del parco d'Abruzzo»» 
la qualifica di « consulente di 
Italia nostra » riportata do)M' 
il mio nome ha ingenerato al 
cuni equivoci che desidero 
chiarire. 

Mi preme perciò precisare. 
che la mia partecipazione ai 

lo studio per ti programma 
turisttco del Comune di Lec­
ce dei Morsi si è svolta nel­
l'ambito del lavoro professio­
nale della CoPER di cui sono 
sodo e non nel quadro deità 
mia collaborazione con l'as­
sociazione Italia nostra che 
non ha per il momento espres­
so posizioni ufficiali sul pro­
gramma di Lecce del Marsi e 
che lo farà se e quando lo ri­
terrà opportuno, in piena au­
tonomia ed attraverso i suoi 
organi istituztonali: che in al­
cun modo per mio tramite 
possano essere attribuite ad 
Italia nostra posizioni e valu­
tazioni di alcun genere sulla 
iniziativa, che, se e quando 
verranno espresse, potranno 
anche differire dalle mie per­
sonali che per altro reputo 
perfettamente inserite nella li­
nea generale della associato­
ne, di cui mi onoro di ebsere 
socio e collaboratore: ritengo 
anzi che l'iniziativa di Lecce 
dei Marsi, dimostri come una 
reale salvaguardia dei valori 
ambientali ed una civile uti­
lizzazione del territorio siano 
possibili solo quando di tali 
valori si tacciano direttamen­
te portatrici le popolazioni in­
teressate e le loro istanze di 
governo. 

Con vivissima preghiera di 
pubblicazione, la ringrazio sin 
d'ora e le invio ì migliori sa­
luti. 

Arch. A. CALZA BINI 
(Roma) 

Le assicurazioni 
airiNA ma solo 
dopo una radicale 
riforma 
Caro direttore, 

il compagno Mario Calta-
biano con la lettera pubblica­
ta da l'Unità il 7 giugno Uà 
l'impressione di voler giusti­
ficare l'operato dell'INA in 
campo assicurativo, mentre è 
più che mal necessario un 
rinnovamento di quel tessu­
to economico del nostro Pae­
se di cui l'INA è parte mie-
grante. 

L'INA infatti è un ente pub­
blico che esercita la sua atti­
vità nel campo assicurativo 
in concorrenza con enti pri­
vati, il quale non è stato mui 
in grado di sviluppare nel no­
stro Paese un'attività assicu­
rativa diversa dalle compa­
gnie private: ptù moderna e 
a scopi sociali. Anzi, si può 
tranquillamente affermare che 
esistono compagnie private m 
grado di fornire prestazioni 
migliori dell'INA. E ciò per­
chè l'INA è sempre stato un 
ente burocratico, sovraccari­
co di quadri dirigenziali che 

• costituiscono remora all'am­
modernamento e alla demo­
cratizzazione dell'istituto. . 

' Premesso tutto ciò, trovo la 
lettera di Caltabiano alquan­
to difensiva delle posizioni 
dell'INA nel campo delle ab 
sicuraziom. A mio parere, per 
un ente pubblico non è ne­
cessario avere la protezione 
della legge per intraprendere 
iniziative di interesse nazio­
nale e quindi praticare tarif­
fe più convenienti delle im­
prese private. Per fare ciò è 
però necessario, prima di ogni 
altra cosa, credere nell'onte 
pubblico e poi impedire che 
l'ente stesso si trasformi >n 
una sorta di interessi clian-
telari che nulla hanno a e i e 
fure con l'interesse pubblici­
stico per il quale è stato isti­
tuito. 

Certo è fuori posto fare ge­
stire la polizza obbligatoria 
degli autoveicoli alle compa­
gnie private. Ma siamo ."erti 
che l'INA domani farebbe ab­
bassare i costi? Se dovessi­
mo esprimere un giudizio stan­
do agli attuali costi delle a-
ziende del gruppo INA, do­
vremmo essere contrari ad af­
fidare all'INA la gestione dei-
la polizza obbligatoria auto­
veicoli. 

A mio modesto parere, quin­
di. è urgente togliere alte 
compagnie private la gestio­
ne della polizza obbligatoria 
della RCA. Ma prima di -affi­
dare la gestione all'INA è 
necessario ristrutturare l'INA 
stesso o quanto meno creai e 
all'interno dell'INA un organi­
smo democratico, con i rap­
presentanti di tutte le catego­
rie interessate, che eserciti 
tutti i necessari controlli, per 
evitare che anche questo ser­
vizio si burocratizzi ed inqui­
ni con dirigenti incompetenti 
e costosi 

Fraternamente ringrazio dtl-
l'eventuale pubblicazione. 

GIOVANNI CURTO 
(Roma) 

Questi giovani 
chiedono libri 
giornali e riviste 

SEZIONE del PCI di Sila-
r.us (Nuoro): * Noi giovani 
comunisti di questo paese ab­
biamo deciso di rimodernare 
la vecchia sezione per farne 
un costante punto di riferi­
mento per tutti i giorem. Il 
nostro è però un centro po­
vero, i mezzi a disposizione 
sono scarsi. Confidiamo nel­
l'aiuto dei compagni: abbiamo 
bisogno di libri, giornali e 
riviste ». 

SEZIONE delia FGCI di 
Campagna Lùpia (Venezia): 
« Siamo un gruppo di giova­
ni comunisti ed abbiamo co­
stituito la sezione della FGCI. 
Uno dei nostri primi obietti­
vi è stato quello di creare 
una biblioteca per avvicinare 
i giovani alle opere marxiste. 
Siccome però non abbiamo 
mezzi sufficienti, chiediamo 
ai lettori di mandarci iibri, 
anche usali ». 

ANTONINO SURACE. via 
Pasquale Andiloro 91, Reggio 
Calabria * Io ed alcuni gio­
vani compagni siamo riusciti 
a formare nella nostra zona 
un circolo FGCI eh* ha già 
.14 iscritti, nonostan I <c dif­
ficoltà che esistono nella no­
stra città. Sentiamo adesso la 
necessità di fornire il circolo 
di una raccolta di libri e do­
mandiamo l'aiuto del lettori ». 

•A 
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Proibito 
a Genova 

un concerto 
promosso do! 

lavoratori 
GENOVA. 14 

Ieri la polizia, su incarico 
del sindaco di Genova e del­
la sovraintendente Celeste 
Lanfranco, ha impedito ai la­
voratori del «Comunale» di 
suonare la Quinta sinfonia 
di Beethoven e di Illustrare 
pubblicamente le ragioni del­
la loro lotta 

Musicisti, cantanti, coristi, 
macchinisti ed attrezzisti del 
« Comunale » sono stati anzi 
letteralmente cacciati fuori 
dal teatro in cui stavano te­
nendo una assemblea 

I lavoratori del Teatro co­
munale dell'opera da tempo 
sono — come è noto — in 
agitazione non per vertenze 
salariali, ma solo per esigere 
In nomina di un direttore ar­
tistico e una gestione demo­
cratica della politica culturale 
del massimo ente lirico e sin­
fonico cittadino.. Per illustra­
re 1 motivi della loro lotta 1 
lavoratori avevano deciso 
che il dibattito fosse prece­
duto, nella sala del « Marghe­
rita », da un concerto com­
prendente la Quinta di Bee­
thoven e l'Alleluia dal Messia 
di Haendel; alla manifestazio­
ne i genovesi avrebbero potu­
to partecipare liberamente. 

II concerto era fissato per 
le 18.30, ma già alle 18 l'atrio 
del teatro era stato sbarrato da 
un cordone di poliziotti. La 
Questura aveva infatti dichia­
rato che non poteva svolgersi 
la manifestazione pubblica, dal 
momento in cui chi doveva 
ospitarla, vale a dire il «Comu­
nale», era contrarlo. Giunta la 
notizia del divieto, ai lavora­
tori giungevano attestazioni di 
solidarietà dalla Commissione 
interna del Teatro Stabile ge­
novese, dal Sindacato musici­
sti, dai direttori del Comunale 
di Bologna e del Comunale di 
Firenze, da Giorgio Napolita­
no a nome della Commissione 
culturale del PCI, dal musici­
sta Luigi Dallapiccola e dal 
sovraintendente della Scala di 
Milano. Paolo Grassi. 

Sul grave fatto hanno imme­
diatamente presentato una in­
terpellanza al sindaco l con­
siglieri comunisti Gambolato, 
Adamoll e Doria. 

« Ulisse » al Maggio fiorentino 

Una lezione 
di rigore da 
Dallapiccola 

Ammirevole esecuzione 
la Deutsche Oper am 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 14. 

In una ammirevole esecuzio­
ne della Deutsche Oper am 
Rhein di Dusseldorf, l'Ulisse 
di Dallapiccola è giunto al 
« Maggio ». Il pubblico non 
era foltissimo, ma in compen­
so c'erano quelli cui Interes­
sava la musica, oltre a un so­
litario fischiatore impegnato 
a manovrare una chiame men­
tre l'assemblea, in piedi, ap­
plaudiva l'autore e gli Inter-
Sretl; 11 dissenziente na dovu-

) rassegnarsi, e alla fine il si­
pario si è alzato e abbassato 
numerosissime volte coronan­
do un successo di prlm'ordlne. 

La felice cronaca della se­
rata conferma che il tempo 
non passa invano. Una venti­
na d'anni or sono II prigionie­
ro — lavoro fondamentale del 
teatro di Dallapiccola — ve­
niva accolto con urla selvagge. 
Oggi il pubblico applaude e, 
in sede critica, si può trova­
re persino un capo ciurma me-
notiamo capace di accostare in 
un medesimo discorso critico 
i Canti di prigionia al Con­
sole. Tutti, Insomma, si ag­
giornano. anche I ripetitori di 
vecchie barzellette, Incapaci 
di avvertire l'invalicabile op­
posizione tra il rigore morale 
di Dallapiccola e 11 falso pa­
thos del povero Menotti. 

Rigore morale che è rigore 
estetico. Dopo la prima a Ber­
lino nel '68, come dopo l'ese­
cuzione scaligera del '70, tutti 
furono concordi nel sottoli-
neare come l'Insoddisfatta ri­
cerca della verità di questo 
Ulisse cristiano sia la mede­
sima del musicista. Ulisse, 
come lo vediamo nel­
l'opera. è l'eroe che ha vissuto 
tutte le avventure: ha espugna­
to Troia, ha perso i compagni 
nel viaggio di ritorno, resisten­
do alle malie dei Lotofagi e 
della maga Circe. Molte donne 

Il programma dell'« Estate » 

Esecutori di fama 
e giovanissimi nei 
concerti di Fiesole 

Le manifestazioni saranno itineranti - Lar­
go spazio alla prosa - Una rassegna cine­
matografica tutta dedicata a Luis Bunuel 

FIRENZE. 14 
L'attività artistica dell'Esta­

te fiesolana presenta, anche 
quest'anno, un programma e-
stremamente articolato nei con­
tenuti che investono i tre set­
tori della musica, della prosa 
e del cinema. Ovviamente, gli 
interessi maggiori sono con­
centrati nei concerti, per 1 
quali è prevista la presenza di 
esecutori di fama intemazio­
nale. quali Maurizio Pollini, 
Uto Ughi, Mariolina De Ro-
bertis, Fernando Germani e 
altri mentre, giustamente, è 
stata data la possibilità a for­
mazioni recentissime quali « I 
Giovanissimi » appena usciti 
dal Conservatorio e vincitori 
di un premio indetto dalla 
RAI. di avere il loro battesimo 
di fronte a un vasto pubblico. 

Ovviamente, si ripeterà la 
felicissima iniziativa dei con­
certi itineranti ai quali parte­
ciperanno tutti i magg'.ori ar­
tisti invitati ad eccezione di 
Pollini che, per impegni di la­
voro, terrà un solo recital, al 
quale però ha voluto dare un 
volto del tutto particolare in 
quanto si tratterà di una con­
ferenza-concerto con dibattito. 
L'Orchestra da camera di Fi­
renze eseguirà in prima mon­
diale un lavoro scritto appo­
sta per quel complesso dal 
giovane e noto compositore 
fiorentino Ugalberto De An-

f elis Ad un altro compositore 
iorentino di fama internazio­

nale. Carlo Prosperi, sarà de­
dicato il consueto «medaglio­
ne». Piero Farulli, organizza­
tore, ormai da tempo, della 
parte musicale del festival, 
parteciperà col «suo» Quar­
tetto a una manifestazione, in­
sieme con il Trio di Trieste e 
il duo pianistico Jones-De Ro-

Manifestazione 

di solidarietà 

con Lou Caste! 
Domani, venerdì, alle 2130, 

61 svolgerà a Roma, nella sa­
la del CI VIS (viale Ministe­
ro degli Affari Esteri n. 6), 
una manifestazione di solida­
rietà con Lou Castel, organiz­
sata dall'AIACE e dal Comita­
to dei cineasti italiani contro 
la repressione 

Il dibattito, presieduto dal 
segretario generale dell'AIACE. 
Serg.o Andreotti, sarà intro­
dotto da Perpaolo Pasolini; la 
relazione sarà svolta dall'aw. 
Giuseppe Mattina Per l'occa­
sione *'errà presentato il film 
di Lil'ana Cavani Francesco 
d'Assisi, interpretato da Lou 
Castel. 

Hanno aderito alla manife­
stazione l'AACI. l'ANAC, l'AR-
©•UCCA. la FILSCGIL, il 

• la SAI. 

sa. Da rilevare anche l'impor­
tanza di un recital di Capec­
chi {Dalla frottola al recitar 
cantando) di Raul Cabrerà 
(Canti rivoluzionari latino-ame­
ricani) e del famoso sitarista 
indiano Parikh. Le serate de­
dicate al balletto avranno co­
me protagonisti il Balletto na­
zionale del Senegal e il Bal­
letto ungherese Duna al Teatro 
romano. Questo il programma 
dettagliato: 

2 luglio — Chiesa di San 
Francesco - Concerto dell'orga­
nista Gianfranco Spinelli; 3 lu­
glio — Chiostro della Badia 
fiesolana - Concerto dell'Orche­
stra d'archi di Firenze; 4 lu­
glio — Teatro romano - Con­
certo del pianista Maurizio 
Pollini (incontro-dibattito); 5 
luglio — Chiostro della Badia 
fiesolana - Concerto dedicato 
a Ravel del Quartetto Italiano 
- Trio di Trieste - Duo Jones-
de Rosa: 7 luglio — Chiostro 
della Badia fiesolana - Concer­
to dedicato all'autore contem­
poraneo Carlo Prosperi: 9 lu­
glio — Chiesa di San France­
sco - Concerto dell'organista 
Fernando Germani; 10 luglio 
- Teatro romano • Spettacolo 
di balletto del complesso un­
gherese Duna; 11 luglio — Tea­
tro Romano - Concerto dell'Or­
chestra da camera di Vienna. 
diretta da Carlo Zecchi: 12 lu­
glio — Chiostro della Badia 
fiesolana - Concerto dei « Gio­
vanissimi » (Irio Tacchi-Nan-
noni-Fanti); 13 luglio — Chio­
stro della Badia fiesolana • 
Concerto della clavicembalista 
Mariolina De Robertis; 16 lu­
glio — Chiesa di San France­
sco - Concerto dell'organista 
Luigi Celeghin; 20 luglio — 
Chiostro della Badia fiesolana 
- Concerto del baritono Rena­
to Capecchi: 21 luglio — Chio­
stro della Badia fiesolana -
Concerto del violinista Uto 
Ughi; 23 luglio — Chiesa di 
San Francesco Concerto del 
l'organista Jean Guillou; 24 e 
25 lusrlio — Teatro Romano -
Balletto nazionale del Senegal; 
26 luglio - Teatro Romano -
Concerto del sitarista Arvind 
Parikh; 27 luglio — Teatro Ro­
mano Concerto del cantante-
chitarrista Raul Cabrerà: 30 
luglio - Chiesa di San Fran­
cesco - Concerto dell'organista 
Stefano Innocenti. 

Per quanto riguarda la pro­
sa quest'anno verranno pre­
sentati l'Ippolito di Euripide 
dalla Compagnia degli attori 
riuniti: la Commedia caule-
nnrxa Mbcro adattamento di 
M^ra Fazio e Marco Parodi 
dalla raccolta «Teatro goliar­
dico dell'Umanesimo», il So­
gno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare; la Afe 
dea di Euripide e Gli uccelli 
di Aristofane 

La ra-isegna cinematografi­
ca sarà dedicata a Luis Bunuel 
con la proiezione anche di 
opere Inedite, quest'ultime ri­
servate però ai partecipanti di 
un Convegno internazionale di 
studi. 

m. d. a. 

dell'opera da parte del-
Rhein di Dusseldorf 

l'hanno amato: la saggia Ca­
lloso, la dolce Nausicaa, la 
corrotta incantatrlce, oltre alla 
fedele Penelope che l'attende 
a Itaca; ma da tutte egli si 
stacca per inseguire l'adempi­
mento supremo, per ritrovare 
se stesso e Dio. 

Questo racconto — diviso 
in parti uguali — contiene, tra 
tanti altri significati, anche 
una affascinante parabola del­
l'avventura artistica dell'auto­
re. Ulisse, nella prima metà 
dell'opera, rievoca la vita tra­
scorsa sul mare e, con lui, 
Dallapiccola ci conduce per le 
varie tappe di una ricerca sti­
listica che — attraverso / can­
ti greci, i Canti di prigionia, 
di liberazione, e tanti altri la­
vori — arriva sino al nostri 
ftiornl. In questo senso, tutta 
a prima metà dell'opera è 

una summa dell'arte di Dalla­
piccola: 11 momento più alto 
raggiunto col rifiuto di ogni 
mezzo facile, di qualsiasi com­
mozione a buon mercato, di 
tutte le semplicionerie in cui 
è tanto facile cadere. Incon­
tentabile distillatore, il musi­
cista ci dà un liquore di per­
fetta chiarezza: I personaggi 
si muovono in una atmosfera 
trasparente e le parole cado­
no misurate, esatte, in una 
trama sonora, leggera e iride­
scente. Poi Ulisse approda a 
Itaca, alla realtà del momento 
presente e alla lotta contro le 
potenze del male: i Proci che 
hanno invaso la sua reggia. 
In questa parte la sostanza 
musicale si fa più densa, più 
aggressiva anche se 11 musici­
sta — con invincibile pudore 
spirituale — mantiene sempre 
tra immagini e realtà lo scher­
mo del distacco. 

Mentre Ulisse si dibatte con­
tro la malvagità quotidiana, 
Dallapiccola ha già risolto in 
se stesso II problema morale 
ed estetico e ha fretta di la­
sciare queste immagini per 
arrivare al momento conclu­
sivo: quello della scoperta 
della verità eterna. E qui, an­
che se la soluzione cristiana di 
Dallapiccola - Ulisse è, come 
abbiamo notato a suo tempo, 
una scelta personale non di­
mostrata e non dimostrabile, 
essa si realizza con incompa­
rabile altezza artistica. 

L'ultima grande « aria » del­
l'eroe, solo al cospetto del 
mare e della divinità, corona 
la costruzione In immota su­
blimità. Il cerchio si chiude 
e all'esterno resta, rifiutato, 
tutto ciò che artisticamente 
e intellettualmente Dallapicco­
la ignora e vuole Ignorare. 

Riascoltare quest'opera. In 
una edizione che ne rile*'a 
egregiamente I pregi, è pur­
troppo limitato a una fortu­
nata élite In Italia si danno 
le novità col medesimo spiri­
to con cui ci si cava un dente. 
Poi non ci si pensa più. Così 
si è fatto alla Scala dove 
l'Ulisse, montato con mesi di 
lavoro, è stato smontato nel 
giro di un paio di settimane. 
Perciò gli altri teatri italiani 
che vogliono presentare l'ope­
ra senza sobbarcarsi il peso 
dell'immane lavoro, debbono 
ricorrere ai teatri tedeschi. 
dove essa è in reoertorio da 
quattro anni (Berlino) o da 
due. come a Dusseldorf. 

Quest'ultima è l'edizione pre­
sentata per due sole serate 
al maggio: sobria, quasi ora-
toriale nelle scene semiastrat­
te di Heinrich Wendel e nella 
composta regia di Georg Rei-
nhardt; magnifica di suono con 
l'orchestra del teatro tedesco 
diretta da Giinther Wich con 
leggerezza di mano e finezza 
di colori, cantata da una com­
pagnia eccellente in ogni par­
te; ricordiamo almeno J can­
tanti principali: Leif Roar nei 
panni di Ulisse (interprete in­
cantevole per voce e intelli­
genza), Judith Beckman fCa-
HDSO). Meredith Zara (Nau­
sicaa). Faith Puleston (Circe 
e Melanto). Peter W'nbereer 
(Alcinoo). Georg Paucker (An-
Mnoo) e rutti gli altri, senza 
dimenticare il coro cosi pre 
elso e intonato come raramen­
te si ode. 

Rubens Tedeschi 

Mentre si mobilitano tutte le aziende dei settore 

I lavoratori della TV solidali 
con gli occupanti di Dinocittà 

Sesto giorno di occupazione 
a Dinocittà, mentre tutto il ci­
nema italiano si va mobilitan­
do, non solo in difesa del la­
voro delle maestranze degli sta­
bilimenti De Laurentlls, ma 
anche per porre sul tappeto 
i problemi della nostra cinema­
tografia, delle sue strutture, e 
costringere, quindi, il governo 
a riprendere In esame la sua 
politica generale nel settore 
dello spettacolo. 

Mentre si allarga la solida­
rietà con gli operai di Dinocit­
tà, si organizzano. In tutte le 
aziende del settore, assemblee 
e dibattiti per preparare azioni 
di lotta e astensioni dal lavo­
ro, che potranno confluire in 
una grande manifestazione 
pubblica. 

In questo quadro va se­
gnalata la riunione del Con­
siglio sindacale della RAI-
TV di via Teulada, che ha 
esaminato la questione di Di­
nocittà e quelle ad essa col­
legate. 

Nel corso della riunione 
sono stati affrontati 1 proble­
mi relativi al rapporti tra ci­
nema e TV. denunciando, in 
proposito, la politica di svi­
luppo caotico della collabora­
zione tra le due attività, la 
mancanza di una linea pro­
grammatica capace di elimi­
nare gli sperperi, le spese inu­
tili e improduttive e di as­
sicurare alle attività dello 
spettacolo solide e permanen­
ti strutture, che tengano con­
to delle esigenze più genera­
li della collettività. 

I lavoratori della RAI — di­
ce un comunicato emesso al 
termine della riunione — che 
da anni si battono perché l'in­
tervento esterno della loro a-
zienda sia sempre più orien­
tato a sostenere le forze del 
lavoro contro la speculazione 
e il favoritismo, mentre espri­
mono la loro attiva solidarie­
tà verso i colleghi della De 
Laurentiis, s'impegnano ad a-
dottare le iniziative necessarie 
per respingere l'attacco ai li­
velli di occupazione nel set­
tore e imporre al potere poli­
tico e ai ministeri competenti 
la riconsiderazione dell'inter­
vento dello Stato nel cam­
po delle comunicazioni e del­
lo spettacolo. 

Una delegazione di lavorato­
ri della RAI-TV si è recata 
presso la direzione del Tele­
giornale per sollecitare l'in­
teressamento della radiotele­
visione alla vertenza in corso. 

Nella foto: (da sinistra) Io 
sceneggiatore Ugo Pirro e i 
registi Franco Giraldi. Nanni 
Loy e Elio Petri davanti ai can­
celli di Dinocittà. dove gli ope­
rai hanno « esposto » alcune 
delle costruzioni usate in film 
girati nello stabilimento. Al ca­
vallo dell'Odissea televisiva si 
affiancano cartelli di protesta. 

rz in breve 
Vittoria sovietica a Montreal 

MONTREAL, 14. 
Ruben Agaronian. un violinista sovietico di venticinque un­

ni. ha vinto ieri il primo premio (10 mila dollari) al con­
corso internazionale di violino di Montreal 

Il secondo premio (5000 dollari) è andato ad un altro so­
vietico. il ventiquattrenne Mikhail Bezverhny mentre il ter­
zo premio (2500 dollari) è stato assegnato alla francese Sylvie 
Gazeu. 

Alla manifestazione hanno preso parte ventun concorrenti. 

« Verso la musica mondiale» 
VIKTRING, 14. 

Il Quarto Forum Musicale internazionale della Carinzia si 
svolgerà dal 15 al 23 agosto prossimo nell'Abbazia Cistercense 
di Viktnng, in Austria, sotto il motto « Verso la musica mon­
diale ». Lo scopo che gli organizzatori si propongono è quello 
di porre a confronto, in un Forum mondiale della musica, 
tutte le più vive tendenze musicali extra-europee. 

Peter Finch sarà Nelson 
LONDRA, 14. 

Peter Finch interpreterà l'ammiraglio Nelson, nel film Be-
quest to the nailon (a Eredità alla nazione »). tratto da un 
dramma di Terence Rattigan Glenda Jackson impersonerà 
Lady Hamilton Completano il cast Peter OToole, Anthony 
Quayle e Margaret Leighton 

I guadagni di Brando per « Il padrino » 
NEW YORK. 14. 

Marion Brando, per Interpretare U film // padrino aveva 
firmato un contratto che prevedeva due forme di pagamento. 

cinquemila dollari in contanti (circa 30 milioni di lire) e un 
cinque per cento sugli incassi del film. Ora fi padrino si sta 
avviando a diventare uno dei maggiori successi di questi ul­
timi anni e gli esperti hanno già calcolato che, sinora, la per­
centuale di Brando ha raggiunto un milione e mezzo di dol­
lari (circa novecento milioni di lire), somma che, senza dub­
bio, aumenterà col tempo. 

Stasera a Saint Vincent il via alle finali 

Disco per Testate: nuova 
tecnica ma vecchia musica 
Tutte le riprese saranno in diretta -1 selezionatori di maggio sono an­
dati controcorrente, ma è probabile che le giurie attuali e l'inter­
vento del video favoriscano una rimonta dei «big» della canzone 

Dal nostro inviato -
SAINT VINCENT, 14. 

Da lunedi, cantanti e relati­
vo «entourage» discografico-
promozionale si trovano a 
Saint Vincent, dove continua­
no le prove per le finali del 
« Disco per l'estate 1972 », che 
prenderanno il via domani se­
ra, ospitate, questa ''olta. dal­
le Terme, più ampie ed acco-

L'Italia con 
l'« Eneide» 
al Festival 

TV di Praga 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 14 
All'ultimo momento la RAI-

TV ha cambiato Idea, ed ha 
deciso di partecipare al IX Fe­
stival televisivo internazionale 
apertosi oggi a Praga. L'ade­
sione dell'Italia, anche se giun­
ta fuori tempo massimo, è 
stata accolta, e salgono così 
a trenta i paesi presenti alla 
manifestazione. 

L'Italia presenterà al Festi­
val una puntata dell'Eneide. 
che sarà trasmessa sui o mo­
nitor» del Festival domenica 
mattina e che sarà in gara 
per la prima categoria, quel­
la delle realizzazioni dramma­
tiche La scelta dell'Eneide 
è avvenuta dopo un « ballot­
taggio» con Pinocchio e con 
La vita di Leonardo. La RAI-
TV aveva infatti deciso di 
inviare a Praga una puntata 
di uno dei lavori di maggior 
impegno realizzati negli ulti­
mi tempi. 

L'inaugurazione ufficiale del 
Festival è avvenuta, come di 
consueto, questa mattina, nel­
la Sala maggiore del Munici­
pio della Città vecchia, men­
tre le proiezioni hanno preso 
il via nel pomeriggio, nelle 
sale dello storico Palazzo Vald-
stejn. Per la prima volta nella 
storia del Festival vengono 
impiegati i televisori a colori. 
Le quattro giurie — una per 
ciascuna delle due categorie. 
una dei giornalisti ed una del­
la Intervisione — dovran­
no giudicare complessivamen 
te quarantasette programmi 
presentati da trentaquattro so­
cietà televisive dell'Est e del­
l'Ovest. Ventidue programmi 
sono in gara nella prima ca­
tegoria (lavori drammatici), 
ventisette nella seconda (ri­
servata alla pubblicistica). I 
films saranno giudicati, come 
in passato, anche da una spe­
ciale giuria di telespettatori 
cecoslovacchi. 

Il Festival, che si svolge 
sotto il motto « Il video ser­
ve alla reciproca compren 
sione ed all'accordo tra I 
popoli ». si concluderà merco 
ledi prossimo Nelle due cate 
gorie saranno assegnati i mas 
simi premi — la « Praga do­
rata » — nonché altri ricono­
scimenti. 

L'anno scorso per i lavori 
drammatici aveva vinto la 
Cecoslovacchia, mentre nella 
categoria pubblicistica si era 
affermata la Francia L'Italia 
aveva ottenuto una menzione 
speciale per La rosa bianca, 
un lavoro sulla resistenza di 
un gruppo di giovani tedeschi 
al nazismo. 

i. g. | 

gliente della saletta del Casinò, 
calcolato che il « fattarello » 
nuovo della manifestazione è 
che, stavolta, non c'è il fati­
dico • playback e-un'Intera or­
chestra accompagnerà i can­
tanti, i quali non possono più 
fare ricorso alla registrazione 
della propria voce. 

Cambia la tecnica, ma la 
sostanza, la musica resta un 
po' sempre la stessa. Anche se 
la RAI ha sentito l'irrefrena­
bile bisogno di portare (come 
previsto da regolamento, cer­
to!) a ventotto i finalisti, quan­
do già, tutto sommato, erano 
di troppo i consueti ventiquat­
tro. Motivazioni ufficiali del­
l'aumentato numero non se 
ne sono avute: sarebbero sta­
te, d'altronde, difficili, dato 
che erano « ragioni d'indole 
artistica», non bene identifi­
cabili, a concedere alla RAI 
un eventuale incremento dei 
finalisti. 

Chi è andato controcorren­
te, comunque, sono state le 
giurie che. a metà maggio, 
hanno avuto l'incarico di ope­
rare la setacciata delle sessan­
taquattro canzoni e relativi in­
terpreti che erano allineati al 
via e che. a razioni quotidia­
ne, la radio (non la TV, inve­
ce) ha messo in onda in varie 
programmi e rubriche, alcune 
a tradimento, in quanto si 
trattala di programma pre­
esistenti al «Disco per l'esta­
te». Ma, con questa tattica. 1 
radioascoltatori non hanno 
avuto modo di rifiutare il 
bombardamento del concorso 
canoro. 

I giurati di maggio, dunque, 
hanno bocciato una mezza doz­
zina di nomi di rilievo e ne 
hanno ammessi alcuni che nes­
suno conosce. Adesso, però, le 
votazioni usufruiranno anche 
del video e. come i preceden. 
ti insegnano, non è affatto da 
escludere che i big, o perlome­
no qualcuno di loro, compia 
una rimonta a scapito dei no 
mi nuovi piazzatisi ai primi 
posti della graduatoria prov­
visoria. 

La quale è capeggiata da 
Gianni Nazzaro, interprete di 
Quanto è bella lei. Su Nazzaro. 
la sua casa discografica sta 
puntando da circa un anno: 
la canzone ha, poi, quel pizzi­
co di retorica preso dalle ro­
manze che al « Discoestate » ha 
spesso primeggiato Quindi, un 
pronostico, per quanto sempre 
un po' azzardato, deve consi­
derare Nazzaro come uno dei 
più probabili candidati al ti­
tolo 1972. Al quale sembrano 
ootpre aspirare anche, fra 1 
numerosi compiessi arrivati 
in finale Nomadi e Dik D:k 
Fra i cantanti solisti, il big 
P'ù avanti in graduatoria prov­
visoria è Mino Reitano. il vin­
citore della scorsa edizione 

Per quanti vorranno trova 
re un DO' di diversivo alla 
passerei^ serale di Quattordi­
ci canzoni, ci saranno i vari 
ospiti d'onore, dai quali, rje-
ro. non è mai sortita, a Saint 
Vincent, una prooosta meno 
che banale. Staremo a vedere 
ed a sentire. 

Domani sera, sfileranno, ne.-
l'ordine. queste 14 canzoni ed 
interpreti: II sabato a ballare 
(Piero Focaccia). Pomeriggio 
d'estate (Ricchi e Poveri), Una 
catena d'oro (Peppmo di Ca­
pri). Una chitarra e un'armo­
nica (Nada). Non si vire in 
silenzio (Gino Paoli). Viaggio 
di un poeta (Dik Dik). Uno, 
nessuno (Riccardo del Turco). 
Questo nostro grande amore 
(Fred Bongusto), Singapore 
(Nuovi Angeli); Che barba. 
amore mio (Ornella Vanoni); 
Malinconia (Tony Cucchiara), 
Io, vagabondo (Nomadi). Sai-
vatore (Ombretta Colli), Semo 
gente de borgata (I Vianella). 

Daniele Ionio 

Paolo Grassi 

a Mosca per 
gli scambi 

tra Scala 
e Bolscioi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

Paolo Grassi, sovrintendente 
alla Scala, è a Mosca per de­
finire, insieme con i dirigenti 
del mondo artistico sovietico 
— In particolare con il mi­
nistro della cultura Ekaterina 
Fursteva, con la quale si è 
incontrato stamane —, il pla­
no di scambi tra il Bolscioi 
(che dovrebbe venire in tour­
née in Italia il prossimo an­
no) e il teatro milanese (che 
dovrebbe svolgere una serie 
di rappresentazioni nell'URSS 
nel 1974). 

Alla sua visita si guarda 
quindi con interesse, dal mo­
mento che nel recente accor­
do culturale italo-sovietico so­
no previste iniziative volte a 
rafforzare e ad estendere i le­
gami tra 1 due teatri. 

Proprio oggi la Pravda ha 
pubblicato un'ampia corrispon­
denza dall'Italia dedicata al 
« successi » e alle a difficol­
tà» del teatro milanese. Il 
giornale, sottolineando poi il 
valore dei rapporti esistenti 
tra la Scala e i Bolscioi. ha 
riportato alcune dichiarazioni 
rilasciate da Grassi prima del­
la partenza per Mosca. « A 
Milano — ha detto il sovrin­
tendente conversando con il 
giornalista del quotidiano so­
vietico — stiamo studiando al­
cune misure per rendere il 
teatro accessibile agli strati 
più ampi della popolazione, e 
in particolare a lavoratori e 
giovani Prevediamo a tal pro­
posito di rivedere il prezzo 
dei biglietti e di aumentare il 
numero degli spettacoli dedi­
cati ai pubblico operaio ». 

La Pravda ha messo infine 
In evidenza il buon andamen­
to degli scambi che sono tutto­
ra in corso tra la Scala e il 
Bolscioi, ricordando che a Mi­
lano si trovano alcuni cantan­
ti sovietici mentre a Mosca 
studiano danza alcuni balle­
rini italiani. 

C b. 

Grande successo 
dei Jan-samba 

al Folkrosso 
Continuano con grande suc­

cesso tutte le sere alle 22 (ma 
domenica ci sarà anche una 
pomeridiana alle 19) al Folk-
rosso le repliche di Favoloso 
Brasile con i Jazz-samba. 

L'affluenza del pubblico è 
tale che la direzione del Folk-
rosso prega coloro che inten­
dono assistere allo spettacolo 
di prenotare il posto telefo­
nando al 564673 o passando 
«1 botteghino prima delle 21. 

— R a i \T/ 

controcanale 
LE MELE-BACATE — II 

titolo della quarta puntata del­
l'inchiesta « Dentro la scuola » 
— " Dieci anni dopo " — e la 
presentazione che di questa 
puntata avevamo letto sul 
« Radiocorriere » ci avevano 
fatto presumere che Sauna e 
Tuzii volessero, passando dalla 
scuola elementare alla scuola 
media, accertare innanzitutto 
la situazione esistente tn rap­
porto alla mancata ippllcuzlo-
ne della riforma del 1362 e 
nppiofondire contro quali 
ostacoli quella riforme, si fos­
se arenata. 

Il discorso della puntata, 
invece, non è stato questo. CU 
autori ci hanno fornito, si, al­
cuni dati illuminanti, anche 
se non mediti: in particolare 
quello (che in questi giorni 
si riconferma anche in modi 
tragici) secondo il quale la 
percentuale delle bocciature, 
nella scuola dell'obbligo, è al­
tissima. E ci hanno offerto al­
cuni elementi concreti di ve­
rifica: con l'intervista all'inse­
gnante della scuola della bor­
gata romana di San Basilio 
e con la visita alla classe dif­
ferenziale. Erano due esempi 
molto eloquenti, che Sunna e 
Tuzii hanno saputo, come al 
solito, cogliere assai bene. Nel­
l'intervista con l'insegnante, 
Emilio Sauna ha dimostrato 
come soltanto andando al di 
là della semplice presentazio­
ne di una « opinione » e incal­
zando l'intervistato con preci­
se obiezioni, si possa riuscire 
a mettere a nudo una menta­
lità, una situazione e il modo 
di intendere. Con gentile fer­
mezza, Sauna è riuscito, in­
fatti, a rovesciare il sofisma 
apparentemente inattaccabile 
dell'insegnante (« Lo Stato 
vuole che diamo alla massa 
una cultura media: quando 
questa cultura media non c'è, 
noi siamo quindi tenuti a non 
concedere il diploma»), e a 
dimostrare come alla base del 
sistema delle bocciature ci sia 
una discriminazione di parten­
za che divide i ragazzi in 
« mele sane » e « mele bacate ». 

Anche la visita alla classe 
differenziale, e il colloquio con 
i genitori di uno degli alunni, 
sono stati estremamente con­
vincenti, grazie anche alla cu­
ra con la quale Tuzii inqua­

dra e segue i suoi protago­
nisti. Nel complesso delta pun­
tata, però, gli autori si sono 
sforzati soprattutto di dimo­
strare, attraverso una descri­
zione di alcuni esempi positi­
vi di innovazione dei metodi 
di insegnamento e dei rappor­
ti tra scuola e famiglia, quali 
salutari conseguenze potrebbe 
avere una scuola media diver­
sa, capace di collegarsi con la 
vita e di coinvolgere a tutti i 
livelli i ragazzi. In una scuola 
simile, ha concluso Sanna. le 
« mele bacate » scompaiono. 

Lo sforzo è stato compiuto 
anche in questa puntata con 
serietà e con il prepotente de­
siderio di risultare convincen­
ti. In questo senso, ci sembra 
di poter affermare che questa 
inchiesta, a differenza di tante 
altre apparse in questi anni 
in TV. è tesa a non giustifi­
care e a lodare il presente, 
ma a promuovere un muta­
mento della situazione. 

Ma non si può fare a meno 
di chiedersi, il metodo adotta­
to è proprio quello giusto? 
Perchè la scuola cambi, basta 
davvero che si diffonda la 
convinzione che una nuova di­
dattica, nuovi rapporti tra 
scuola e ambiente esterno sor­
tirebbero risultati altamente 
positivi? Se le cose stessero 
così, significherebbe che il no­
stro sistema scolastico funzio­
na nel modo in cui funziona 
solo perchè diretto da igno­
ranti o da persone accecate 
dal pregiudizio. Ma la realtà 
è ben diversa. Ignoranza e 
pregiudizi esistono, certo: ma 
ad ispirare il nostro sistema 
scolastico — a cominciare dal­
l'applicazione delle bocciatu­
re — sono, soprattutto, una 
precisa concezione della cul­
tura e un preciso interesse di 
classe. E Tuzii e Sanna lo 
avrebbero individuato se aves­
sero cercato prima di tutto 
di rispondere, con la stessa 
cura e la stessa concretezza 
con la quale ci hanno mo­
strato gli esempi positivi, a 
questi interrogativi elementa­
ri: perchè la scuola funziona 
ancora oggi come testimonia­
no gli esempi negativi, che 
sono la generalità? A chi gio­
va che le cose vadano e ri-
mangano quelle che sono? 

9- e 

oggi vedremo 
CALCIO: URSS-UNGHERIA 
(1°, ore 14,30) 

Va oggi in onda dal Belgio l'incontro URSS-Ungheria, semi­
finale per il campionato d'Europa di calcio. 

STORIE DELL'EMIGRAZIONE 
(1°, ore 21) 

Questa quinta puntata del programma di Alessandro Bla-
setti è dedicata all'emigrazione italiana in Europa, e in par­
ticolare in Germania federale e in Svizzera. Attraverso in­
terviste a emigrati, familiari, cittadini e comuni imprenditori 
dei paesi di immigrazione vengono alla luce i dolorosi pro­
blemi dello smembramento delle famiglie, dello sradicamento 
culturale, delle fatiche per risparmiare quel poco da man­
dare a casa. Nel corso della puntata saranno trasmessi brani 

' significativi dei film / magliari e Rocco e i suoi fratelli. 
Viene inoltre rievocata la sciagura di Mattmark nella quale 
morirono 56 operai Italiani, in gran parte di San Giovanni in 
Fiore, un paese della Sila dove Blasetti si è recato per ascol­
tare le testimonianze dei superstiti. 

IL VIAGGIO DI ASTOLFO 
(1°, ore 22) 

Luigi Proietti e Renato Rascel, rispettivamente nei ruoli 
di Astolfo e di Pierrot, sono i protagonisti di questa trasmis­
sione liberamente ispirata ai canti dell'Orlando Furioso di 
Ariosto, nei quali viene narrato il viaggio compiuto da Astol­
fo sulla luna per recuperare il senno di Orlando. La trasmis­
sione mescola poesia, prosa, canzoni, cartoni animati, fumet­
ti, animazione, attori veri e pupazzi. 

DONNE CELEBRI (2°, ore 22,30) 
Ad Anna Aslan, la scienziata romena nota per aver creato 

il Gerovital, un farmaco contro l'invecchiamento, è dedicata 
la terza puntata di questo programma a cura di Carlo Lizzani. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
13,00 Tempo di sole 
1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
14^0 Sport 

Calcio: cronaca re­
gistrata dell'incon­
tro « URSS-Unghe­
ria» 

17,00 Fotostorie 
La palla magica 
Programmi per i più 
piccini 

1730 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

* Atragon ». Film. 
Seconda parte. 

18.45 Turno C 
19.15 Sapere 

Prima parte di 
« Astrologia » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21,00 Storie dell'emigra­
zione 
Ultima puntata del 
programma di Ales­
sandro Blasetti 

22,00 II viaggio di Astolfo 
di Bernardino Zap­
poni. 
Interpreti: L u i g i 
Proietti, Renato Ra­
scel, Carlo D'Angelo, 
Gianni Magni, Artu­
ro Testa. Regia di 
Vito Molinari. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21 fiO Telegiornale 
21,15 Un disco per l'estate 

Prima serata. Pre­
senta Corrado. 

2230 Donne celebri 
«Anna Aslan» 
Terza puntata del 
programma a cura 
di Carlo Lizzani e 
Claudio Nasso. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7 , 
8 . IO , 12, 13. 14, 15. 17 , 
20 e 23 ; 6: Mattutino musi­
cate; • , 3 0 : Corso di lingua te­
desca; 6,54: Almanacco; 1,30: 
Le canzoni del mattino; 9.15i 
Voi ed io; 12,10? Via col 
discoi 13,15: I l giovedì; 14: 
Buon pomeriggio- 16: Pro» 
«ramina par I r a f a n i . Monaco 
72 ; 16.20: far woi giovanti 
18.20: Como • perette; 18.40i 
I tarocchi; 18,55: Italia che 
lavora; 19.10: I l fioco nelle 
parti; 19,30: Touioors Pari*; 
20,20: Bis. Cantanti In palco­
scenico- Emerson Lafce a Pal­
mer e Ike A Tina Torneri 2 1 : 
Letteratura, scuola teatro nel­
la rivoluzione culturale cinese; 
21.30: Musica 7; 22,20: An­
data e ritorno; 23,10: Concer­
to sinlonico. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30, 8 .30. 9 ,30 , 10 ,30 . 
11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16,30, 17,30, 19.30, 22,30 • 
24; 6: I l mattiniere; 7 .40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Suoni • colori 
dell'orchestra} 9 ,14: I taroc­

chi; 9 ,50: * Madame Bovary *, 
di Gustave Flaubert; 10,03* 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia­
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12 ,40: Al­
to gradimento; 13,50: Come • 
perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di-
scosudisco; 16: Cerarsi; 18: Ra­
dio Olimpia; 18,20: L o * * 
playing; 18,40: Punto inter­
rogativo; 19: The pupil; 20 ,10: 
Andata • ritorno; 20 ,50 : Ca­
rosello d'orchestre; 21 ,15: Un 
disco per l'estate; 22,55: e Al 
Paradiso delle signore », di 
Emile Zola; 23,15: Donna ' 70 : 
2 3 3 0 : Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura] 
11,15: Tastiere; 11.30: Poli-
Ioni»: 12,20: I maestri del­
l'interpretazione: 13: Intermez­
zo; 14: Due voci, due epoche; 
14,30: I l disco In vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico; 
16,10: Musiche italiane d'og­
gi; 17,20: Musica leggerai 
17,35: Appuntamento con Nun­
zio Rotondo; 18: Notizie del 
Tene: 18,30: Musica leggera; 
19,15: Concerto di ogni aerai 
2 0 : e L'anello del Nlkelana» ». 
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Domani sera appuntamento popolare con inizio alle ore 21 
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Al Ridotto dell'Eliseo, domani (ore 18,30) 

Domani si celebra 
Giorgio Dimitrov 

Il discorso sarà tenuto dal compagno Ter­
racini — La manifestazione presieduta 
dal professor Ranuccio Bianchi Bandinelli 

Giorgio Dimitrov sarà r i ­
cordato domani venerdì 16 
giugno alle ore 18,30 con una 
manifestazione pubblica che 
si svolgerà al Ridotto del 
Teatro Eliseo. L'occasione è 
offerta dalla ricorrenza del 
90° anniversario della nasci­
ta del grande combattente 
del movimento operaio, che 
ricorre il 18 giugno. 

Saranno presenti alla ma­
nifestazione, che sarà pre­
sieduta dal prof. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, oltre al 
compagno Terracini che 
terrà il discorso celebrativo, 
personalità della cultura e 
dell 'arte, esponenti sindacali 
e dirigenti dei partit i operai 

e democratici. 
Messaggi ed adesioni sono 

giunti e continuano a giun­
gere al comitato organizza­
tore della manifestazione. 
Tra gli al tr i si segnalano 
quelli fat t i pervenire dal 
compagno VIdal i , che la­
vorò insieme a Dimitrov e 
dal Comitato Centrale del 
P S I U P . La manifestazione, 
alla quale sono invitati i 
cittadini e i lavoratori della 
capitale, si concluderà con 
la proiezione di un documen­
tario sul processo di Lipsia, 
durante il quale Dimitrov, 
da accusato, si trasformò in 
lucido accusatore del regime 
nazista. 

' Parleranno Tortorella, Perna e Terranova 
« Rafforzare l'unità dei lavoratori » — La 
mobilitazione delle sezioni 

Intensa in tutte le sezioni del Partito e nei circoli della 
FGCI è la mobilitazione per preparare l'incontro popolare 
di domani sera (alle ore 21) al teatro Eliseo, dove si svolgerà 
la manifestazione contro la violenza fascista e la trama rea­
zionaria, per l'ordine democratico. Parleranno i compagni Aldo 
Tortorella. della Direzione; Edoardo Perna. della Direzione e 
vicepresidente del gruppo comunista al Senato; l'on. Cesare 
Terranova, magistrato, indipendente di sinistra eletto nelle li­
ste del PCI in Sicilia. 

« Battere e stroncare la violenza fascista e le trame rea­
zionarie. rafforzare l'unità dei lavoratori e del popolo, impe­
gnando la magistratura, la polizia, l'esercito al servizio della 
Costituzione e dello Stato democratico »: questo il tema che 
riassume il significato della manifestazione, che costituirà una 
nuova occasione per riaffermare l'impegno antifascista dei 
lavoratori e dei democratici. Quanto sia netto e vasto il rifiuto 
del fascismo è stato ribadito di recente dopo la provocatoria 
sortita di Almirante a Firenze. Anche a Roma ci sono state 
numerose prese di posizione, nei consigli di fabbrica e nei 
quartieri, in Campidoglio e al Consiglio regionale: è questa 
una ulteriore testimonianza che di fronte a qualsiasi tentativo 
reazionario esiste un ampio schieramento di forze, di cai il 
PCI è il baluardo principale. - . , - • • ' 

Per i comunisti è decisivo e prioritario l'impegno concreto 
da parte dei partiti democratici — in sede di formazione del 
nuovo governo — per la salvaguardia e il consolidamento del­
l'ordine democratico. Per battere i tentativi di restaurazione. 
oltre a rafforzare ed estendere l'unità dei lavoratori, occorre 
far leva anche su forze importanti dell'annarato dello Stato, 
della magistratura, dell'esercito e della polizia, che all'interno 
dei corpi separati conducono una battaglia democratica. 

Nei cantieri dell'Olgiata, Casal Palocco e Prati della Signora 
>i . . . — — . — — • — • 

Sogene: in sciopero gli edili 
contro appalti e licenziamenti 

I In lotta gli operai dell'impresa Pessina - Domani si fermano le autolinee SARO - Oggi 
' le elezioni del CNR -Sciopero alla SEMI, azienda che gestisce! motel dell'ENI 

Sciopero ieri nei tre can­
tieri della Sogene: gli operai 
si sono fermati per tre ore in 
forma articolata a Prati della 
Signora e all'Olgiata e per 
due ore ieri pomeriggio a Ca­
sal Palocco. La lotta è stata 
proclamata dato che l'azienda 
rifiuta di dare garanzie ri­
spetto ai livelli di occupazione 
e minaccia massicci licenzia­
menti. Gli operai, oltre alla 
tutela del posto di lavoro, ri­
vendicano l'abolizione dei su­
bappalti in tutte quelle man­
sioni che possono essere 
svolte dagli edili alle dirette 
dipendenze della Sogene. 

Sono scesi in sciopero ieri 
anche gli operai dell'impresa 
Pessina perché l'azienda ha 
pagato in busta soltanto 120 
ore di lavoro mentre ne sono 
state effettuate in realtà an­
che 180. Prosegue la lotta an­
cora nel cantiere Armellini di 
Ostia, i cui dipendenti sono 
stati licenziati per rappre­
saglia. 

SARO - I lavoratori delle 
autolinee SARO scendono in 
sciopero domani per l'intera 
giornata per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Altre qua-
rantott'ore di sciopero sono 
già state proclamate e ver­
ranno effettuate in forma 
articolata. A partire dal pros­
simo mercoledì inoltre i lavo­
ratori si asterranno dai ser­
vizi collaterali. 

CNR - Si tengono oggi e do­
mani le elezioni per u rinnovo 
dei comitati di consulenza del 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche. D seggio per assi­
stenti e professori incaricati 
è posto all'Università, nella 
facoltà di Giurisprudenza; per 
ricercatori ed esperti presso 
l'Università Cattolica in via 
della Pineta Sacchetti 644. 
I seggi sono aperti dalle 9 
alle 13 e dalie 15 alle 19.30. 
Ed ecco i candidati unitari 
CGIL. CISL e UIL per assi­
stenti e professori incaricati: 
Andrea Schiaffino, Massimo 
Di Toro, Vincenzo Carunchio. 
Nicola Montanaro. Bruno Ca­
logero. Nicolò Sorlino. Alberto 
Salerno. Renzo Piva, France­
sco Reale. Alberto Asor Rosa. 
Giangiacomo Migone. Anto­
nino Mirone. Alessandro Ca­
valli, Antonio Gohni. Per ri­
cercatori ed esperti i candi­
dati unitari sono: Adolfo Ta- ' 
roni, Giorgio Cortellessa. Re­
nato Scrirnaglio. Luigino Spa-
nedda. Romano Cipollini. Ro­
berto Guglielmetti, Maria An­
tonietta Spadoni, Elio Canillo. 
Jone Liberatori, Lucio Bianco. 
Paola Della Pergola, Severino 
Delogu. 

ENI - Sono scesi in sciopero 
a tempo indeterminato i di 
pendenti della direzione tiene 
rale della SEMI, a "nrls chi 
gestisce i moiel deli ENI I di 
pendenti erano in sc-opcro dal 
18 maggio per rivendicazioni 
salariali e normative e hanno 
deciso di astenersi ad oltranza 
dal lavoro dopo che l'azienda 
ha cercato di mettere in atto 
rappresaglie, trasferendo i di­
pendenti da una sede all'altra. 

_ ' • • • • • ' lavoratori della mensa del Po-

Protesta contro il licenziamento' zsràZzrrzis: 
dopo l'orario di lavoro per protestare contro I sistema dell'appalto e per la difesa del posto 
di lavoro. La De Monfis, la ditta che ha in appallo la mensa dello stabilimento, li ha 
infatti licenziati e ha ceduto l'appalto ad un'altra azienda, l'Agma. Quest'ultima, episodio 
sconcertante, invece di rivolgersi come vuole la legge, all'ufficio di collocamento, si è rivolta 
ad un giornale per un'inserzione. Cosi dall'oggi al domani i lavoratori si sono trovati in mezzo 
a una strada e, a causa del sistema di appalto, se saranno assunti da un'altra ditta do­
vranno rinunciare ai e miglioramenti » conquistati con il vecchio padrone. Contro tale siste­
ma, perché l'appalto sìa eliminato e le mense siano gestite dal CRAL e dal Poligrafico, si 
sono decisamente pronunciati i Consigli dì fabbrica dei vari stabilimenti. Nella foto: i lavo­
ratori davanti al Poligrafico 

Devastata un'officina al quartiere Vescovio 

Rogo nella carrozzeria 
Un incendio ha divorato ieri 

mattina una carrozzeria. Uno 
dei proprietari, che era pre­
sente, ha riportato ustioni a 
una gamba nel tentativo di 
fermare le fiamme. E' succes­
so in via Priscilla 47 verso le 
11,15. A quell'ora nell'officina 
c'era soltanto Luciano Cec-
chetti proprietario insieme a 
Paris Rosati della carrozzeria. 
Il meccanico era intento al 
lavoro su due automobili: 
una 123 « special » e uni 128. 
quando improvvisamente si 
sono svilupriHe le filmine. 

Il C-r-nstt: ha tentato di 
Ttfr .nire. di soffocare il 
fviozo. mi qu?3ta ha trovato 
nelle vernici un facile alimen 
to. L'uomo anzi è stato in 
vestito dalle fiamme e solo a 
stento i passanti accorsi han­
no potuto salvarlo da una 
morte atroce. Poco dopo sono 
arrivati i vigili del fuoco con 
otto automezzi, che hanno do­
mato il fuoco. 

Alla sezione Mazzini 

Assemblea stasera 

col compagno 

Pietro Ingrao 
Questa sera alle ore 20.30 

nei locali della sezione Maz­
zini si svolgerà un'assemblea 
pubblica con il compagno Pie­
tro Ingrao. della Direzione del 
Partito, sul tema « Prospet­
tive politiche dopo il voto del 
7 maggio». 

Pubblica assemblea 
con i commercianti 

a Centocelle 
H Comitato unitario di Cen­

tocelle ha indetto per te ore 
20,30, nel Teatro di Centocel­
le una pubblica assemblea con 
i commercianti a cui hanno 
aderito le sezioni locali del 
PCI, PSI, P3IUP. 

Manifestazione 
a villa Narducci 

Oggi alle ore 18, al quar­
tiere Italia, si svolgerà una 
manifestazione per l'apertura 
degli asili nido a Villa Nar­
ducci. Alla manifestazione sa­
rà presente la compagna Li­
na Ciuf fini, . .. . 

Finora vana la caccia ai rapinatori del Roma-Civitavecchia 

L'ASSAITO AL TRENO POSTALE 
' •^ ' •"^• • • • • • •^•"^• '^• • •^• • • • • • •BMaBaBSBmflaNB^^ 

I banditi confusi tra i passeggeri 
con i mitra nascosti nelle valigie 
Due complici li attendevano con due auto, su cui poi sono tutti fuggiti - Venti i plichi rubati 
Secondo gli inquirenti il bottino sarebbe molto modesto - Isola Liri: un giovane di 20 anni 
gravemente ferito a colpi di fucile da un carabiniere dopo aver forzato un posto di blocco 
Erano tutti sul treno, i mitra 

e le pistole nascosti nelle va­
ligie o nelle borse, l quattro 
rapinatori che hanno dato l'as­
salto al vagone postale sulla 
linea Roma-Civitavecchia la 
scorsa notte, dopo aver blocca­
to il convoglio ferroviario nei 
pressi di Roma, tra Ponte Ga-
leria e Maccarese. I quattro 
poi, armi in pugno, sono fug­
giti portandosi via una venti­
na di plichi postali, contenen­
ti assegni e oggetti per un 
valore ancora imprecisato: 
ma si parla, comunque, di 
molte decine di milioni, an­
che se gli inquirenti, minimiz­
zando, affermano, adesso, che 
il valore reale della refurtiva 
non supererebbe il milione e 
mezzo. Insomma, un bottino 
modesto per un « colpo » com­
piuto all'insegna dell'audacia 
e della precisione. 
• I rapinatori sono entrati In 
azióne solo all'ultimo istante. 
Tutto era stato studiato, evi­
dentemente. nei minimi par­
ticolari. Pino a quel momen­
to, • quindi, i quattro • scono­
sciuti sono stati in mezzo agli 
altri passeggeri che, perciò, li 
hanno visti in faccia, hanno 
avuto modo di osservarli. Ma 
nessuno di loro è stato in gra­
do di fornire alla polizia al­
cun elemento utile per identi­
ficare i rapinatori. E' sfuma­
ta cosi la pista su cui gli in­
vestigatori puntavano molto. 
Con molta probabilità — di­
cono — si tratta di rapinatori 
alle « prime armi ». Perciò le 
foto segnaletiche della questu­
ra non nossono essere di al­
cuna utilità. 

Il treno era partito alle 21.08 
dalla stazione Termini di Ro­
ma diretto a Civitavecchia, do­
ve sarebbe dovuto giungere 
alle 22.10, in coincidenza con 
il traghetto per la Sardegna. 
Proprio all'ultimo momento 
sono stati consegnati al pro­
caccia Lamberto Gioacchini. 
49 anni, i venti plichi postali 
oltre ai sacchi di posta ordi­
naria. 

Anche il punto dove 1 ra­
pinatori sono entrati in azio­
ne è stato scelto con cura, cioè 
dopo Ponte Galeria, là dove 
la ferrovia è costeggiata, per 
alcuni chilometri, da via del­
la Muratella. Erano le 21,30 
quando uno dei banditi ha 
tirato il segnale d'allarme 
bloccando cosi il treno. Tutto 
si è svolto poi rapidamente, 
ancor prima che qualcuno po­
tesse rendersi conto di quanto 
stava succedendo. Il vetro del-
lo sportello di comunicazione 
tra il vagone postale e uno di 
quelli passeggeri è stato in­
franto a martellate e uno dei 
rapinatori, pistola in pugno, 
ha fatto irruzione nel vagone 
dove si trovavano i plichi e 
il solo procaccia. Dopo di 
lui sono entrati anche gli al­
tri, armati di mitra e pisto­
le, il volto coperto da passa­
montagna. 

In un attimo 1 quattro han­
no arraffato tutti e venti 1 
plichi, quindi sono fuggiti. 
Uno di loro — l'ultimo — ha 
incespicato in un sacco posta­
le e ne ha approfittato il pro­
caccia che gli è balzato so­
pra: ma il malvivente è riu­
scito a liberarsi. Comunque il 
Gioacchini è riuscito a strap­
pargli dal volto il passamon­
tagna. 

Frattanto, su via della Mu­
ratella, nei pressi del treno 
fermo, due complici stavano 
attendendo i quattro malviven­
ti con due automobili, due 
«Giulie» o due «124», 1 te­
stimoni non sono riusciti a 
veder bene, data l'oscurità. 
In quel momento è soprag­
giunto un autotreno con due 
camionisti genovesi, Pietro 
Brignoli, di 53 anni, e Natale 
Lanza, di 54. 

«Quando abbiamo visto le 
due auto ferme con le luci di 
posizione accese, proprio in 
messo alla strada — hanno 
poi raccontato i camionisti — 
abbiamo rallentato e acceso gli 
abbaglianti per vedere me­
glio... Subito due uomini ma­
scherati e armati di pistola 
sono balzati davanti a noi or. 
dinandoci di fermare U ca­
mion e minacciandoci con le 
pistole... ». Di li a poco sono 
sopraggiunti gli altri compli­
ci. « Avevano dei sacelli — di­
cono 1 camionisti — e uno di 
loro zoppicava visibilmente— 
sono saltati sulle auto the so­
no ripartite, a tutta velocità. 
verso Roma,..-». 

• • • 

Drammatica sparatoria, la 
scorsa notte, a Isola Liri. in 
provincia di Frosinone. dove 
un giovane di 20 anni è ri-
masto ferito gravemente da 
due colpi di moschetto esplo­
si da un appuntato dei cara­
binieri. Il giovane. Giovanni 
Ferrera, si trova ora ricove­
rato nella clinica S. Teresa 
di Isola Liri. Altri tre uomini 
che si trovavano con lui — 
Silvio Sigismondo di 21 an­
ni, Alvaro Ceccone, di 24, e 
Raniero Zaccardi, di 20 — so­
no stati arrestati. 

I carabinieri di Prosinone e 
di Formia stanno ora indagan­
do per accertare se 1 quattro 
siano coinvolti nella rapina 
ad un furgone postale avve­
nuta. la scorsa sera. 8 Pormla. 
I quattro giovani, ad un po­
sto di blocco dei carabinieri, 
s ino fueeiti con la loro auto. 
Dono un movimentato inse­
r imento sono stati raggiun­
ti mentre, in wn vicolo, cer 
cavano di sostituire la tartra 
d*»U'auto con un'altra rubata, 
Alla vista del militari il Fer­
rara ha estratto una pistola 
puntandola contro — è la 
versione del carabinieri — lo 
aoountato DI Cristoforo che, 
allora, ha esploso i due colpi 
di moschetto ferendo il gio­
vane alla scapola sinistra. 

Lamberto Gioacchino, il procaccia del treno postale rapinato l'altra sera e, a destra, un agente indica un vetro del vagone 
mandato in frantumi dai banditi 

1 • - . i. — i — - — » 

Sotto accusa le giunte regionale e comunale per il problema dei trasporti 

Autolinee: con il consorzio 
costerebbero il 50* in meno 

Conferenza stampa dei sindacati • Si annunciano nuove iniziative di lotta — Smentite le argomentazioni delle 
forze conservatrici — Mille lavoratori precettati e Zeppieri risparmia un miliardo di lire per le liquidazioni 

Si è svolta a Spinaceto 

MANIFESTAZIONE 
PER IL VIETNAM 

Una veglia - Numerosi i giovani e i lavoratori 
Il discorso del compagno Franco Velletri 

Anche i giovani e i democratici di Spinaceto hanno voluto ma­
nifestare la loro solidarietà al glorioso popolo del Vietnam, con 
una veglia che si è tenuta nel popolare quartiere, alla quale hanno 
partecipato centinaia di lavoratori, di donne, ma soprattutto di giovani. 

L'iniziativa era stata presa dalla sezione del PCI di Tor de' Cenci, 
dalla cellula di Spinaceto del PCI, dalla locale sezione del PSI, 
dalla FGCR e dalla FGS, dal comitato unitario di quartiere di Spi­
naceto, dal locale circolo dell 'UDI, dal centro ISCAL, dal circolo 
« I l Raggio » al quale appartengono i giovani cattolici della zona e 
dal circolo culturale. Anche la corrente democristiana di « Forze • 
Nuove a aveva dato la sua adesione, ma all'ultimo momento l'ha 
ritirata, in seguito alle forti pressioni esercitate dai dirigenti. 

Alla folla riunita sotto il palco ha parlato il compagno Franco 
Velletri, consigliere regionale, il quale, dopo aver ricordato che mai 
deve cessare l'impegno dei compagni e dei cittadini democratici a 
sostegno della lotta antimperialista che i vietnamiti conducono senza 
sosia, ha denunciato la complice politica che il governo italiano, 
capeggiato dalla DC, conduce in combutta con l'aggressore ameri­
cano. E' ora che anche il governo italiano riconosca la Repubblica 
popolare del Vietnam e il governo provvisorio del Sud Vietnam. 
ha concluso il compagno Veltroni. Sono state poi eseguite canzoni 
popolari e altri giovani si sono alternati a parlare. 

La campagna per la stampa 

SOTTOSCRIZIONE: 
PRIMI SUCCESSI 

Domenica il compagno Ciofi parlerà alla Fe­
sta dell '* Unità » in piazza S. Emerenziana 

La sottoscrizione per la stampa comunista comincia già a rag-
. giungere i primi significativi successi; la Sezione di Campo Marzio 

ha versato 500.000 lire, la sezione Nomentano 450.000, la sezione 
Moranino 50.000. Nel quadro della sottoscrizione nazionale per la 
stampa comunista lanciata dalla Direzione del Partito, che anche 
quest'anno ha come obiettivo la raccolta di 3 miliardi di lire, la 
Federazione Comunista Romana si è impegnata a raggiungere i 
120 milioni. Le sezioni del Partito e i circoli della FGCR sono mobi-

' (itati per raggiungere l'importante obiettivo. 
Nelle aziende e nei luoghi di lavoro, i lavoratori già si sono 

impegnati a contribuire con una giornata di lavoro per il Partito 
, comunista, per assicurare al partito un più ampio sostegno popolare ' 

in vista del grande appuntamento nazionale del Festival dell'Unita 
in programma a Roma per la fine dei mese di settembre. 

Per preparare questo appuntamento i compagni iscritti e simpa­
tizzanti stanno già lavorando per dare vita alle cento e più feste 
dell'Unite, la prima delle quali si svolgerà sabato 17 e domenica 18 
prossimi • piazza S. Emerenziana, organizzata dalla sezione Nomen­
tano con la partecipazione della sezione di Vescovio. Il comizio 
conclusivo sarà tenuto domenica dal compagno Paolo Ciofi, segre­
tario regionale del Partito. 

I lavoratori dei trasporta da­
ranno vita a nuove, vasta «tzio-
ni di lotta. I motivi SODO es­
senzialmente due, collegati na­
turalmente l'uno con «'altro: 
effettiva pubblicizzazione del­
le autolinee regionali 2 orga­
niche misure per il traffico cit­
tadino, dando effettivamente 
priorità al mezzo pubblico. Le 
responsabilità della dramma­
tica situazione attuale e del­
la conseguente radlcalizzazio-
ne della lotta ricadono inte­
ramente sulla giunta regionale 
e su quella comunale. I sin­
dacati sono stati molto espli­
citi, in tal senso, durante la 
conferenza stampa tenuta ieri 
presso il centro operativo uni­
tario e indettai dalle organiz­
zazioni camerali, e dai sindaca­
ti autoferrotranvieri CGIL, 
CISL e UIL per chiarire tutti 
gli aspetti di una questione di 
estremo interesse cittadino. La 
battaglia va avanti ormai da 
oltre un anno e mezzo; e da 
allora sono stati fatti ben po­
chi passi avanti. Ma vediamo 
i due aspetti del problema dei 
trasporti cosi come si sono 
sviluppati finora. 

L'iniziativa più recente pre­
sa dalla Regione in merito al­
le autolinee extraurbane, è la 
elaborazione di un documento 
a tecnico » nel quale si pro­
spettano tre soluzioni entram­
bi possibili secondo la giunta: 
il consorzio, l'azienda regiona­
le e una società per azioni. 
Quest'ultima sarebbe la via più 
evidente per far rientrare dal­
la finestra i privati cacciati 
dalla porta, per le altre due 
l'assessore tira fuori un ma­
re di difficoltà ma nell'azien­
da regionale è l'unica possibi­
le soluzione per pubblicizzare 
realmente i servizi. Contro il 
consorzio come soluzione tran­
sitoria per giungere ad una 
unica azienda gestita diretta­
mente dalla Regione, la giun­
ta ha recepito le tesi del tut­
to strumentali portate avan­
ti dalle forze conservatrici e, 
non ultimo, da Zeppieri il qua­
le sta montando una campa­
gna che, a quanto pare, ha 
fatto breccia nella DC: la 
Stefer, dicono, ha un deficit 
di centinaia di milioni che, con 
il consorzio, verrebbe ad esse­
re accollato alla regione e al­
le province. 

Ciò è falso, per due motivi: 
primo, il deficit Stefer pesa 
unicamente sul comune di Ro­
ma maggiore azionista della 
società, e persino nel progetto 
di statuto per il consorzio ela­
borato l'anno scorso al Cam­
pidoglio, veniva chiarito che 
il debito sarebbe stato as­
sunto naturalmente dal co­
mune stesso e che la Stefer 
sarebbe entrata « ex novo » nel 
consorzio, con In più, natural­
mente, il suo grande patrimo­
nio tecnico; precisamente, 
l'89 per cento degli oneri sa­
rebbero gravati sul bilancio 
comunale e solo 1*11 per cen­
to suddiviso tra province e re­
gione. Il secondo aspetto è 
che il ministero deve alla 
Stefer la bellezza di 57 miliar­
di che sono rimasti nel cas­
setto e per i quali però il co­

mune paga interessi passivi; 
se, come promesso da Viglia-
nesi prima e da Scalfaro poi, 
tali miliardi venissero effetti­
vamente versati, il problema 
del deficit non si porrebbe più. 
Con la soluzione consortile, 
inoltre — come è stato appura­
to da analisi tecniche svolte a 
livello nazionale — vi sarebbe 
addirittura una notevole ridu­
zione dei costi: il costo al chi­
lometro che ora si aggira sul­
le 770 lire verrebbe ridotto a 
400 lire circa. 

Intanto, mentre la regione 
finge di ignorare queste ve­
rità elementari i mille ex di­
pendenti di Zeppieri sono sen­
za un datore di lavoro e si è 
ricorsi nei loro confronti alla 
precettazione, addirittura col 
pretesto che sarebbe in atto 
uno sciopero; ma contro quale 
padrone, se a Zeppieri è sta­
ta tolta dal ministero la con­
cessione delle autolinee, nel 
gennaio scorso? A quale sco­
po, allora, prendere un prov­
vedimento del genere facendo 
appello alla legge fascista? I 
lavoratori, una volta precetta­
ti, non possono richiedere il 
miliardo di liquidazione che 
Zeppieri deve loro; Zeppieri 
si salva dal fallimento e può 
chiedere 13 miliardi di inden­
nizzo per la requisizione delle 
autolinee. 

A questo punto i conti co­
minciano a tornare e si schia­
riscono anche i a tentennamen­
ti » della giunta. In realtà, non 
si vuole tagliare fino in fondo 
i ponti con i boss dei traspor­
ti, lasciando aperto un varco 
attraverso il quale questi per­
sonaggi, fortemente legati al­
le clientele DC, possano rein­
serirsi. Le denunce dei sin­
dacati, in questo senso, sono 
state precise e ferme; il cen­
trosinistra alla regione non ha 
ancora risposto. 

Per quanto riguarda, inol­
tre, il problema del traffico 
e dei trasporti urbani, i sin­
dacati chiedono che si abban­
doni la strada dei provvedi­
menti parziali e si elabori un 
piano organico di misure atte 
a dare la priorità al mezzo 
pubblico. Si continui l'esperi­
mento della gratuità, ma sen­
za bruciarlo, cioè sviluppando 
contemporaneamente i servizi 
e assumendo vaste misure di 
viabilità (percorsi preferenzia­
li protetti, metropolitane di 
superficie, liberazione del cen­
tro storico dalle auto private 
ecc.). Ancor oggi mancano al-
l'ATAC circa tremila dipen­
denti per coprire i vuoti aper­
tisi in questi anni; gli organi­
ci cioè seno oggi gli stessi di 
tre anni fa. Si pensi che cir­
ca cento vetture ogni giorno 
rimangono in deposito per ca­
renza di autisti e fattorini, o 
operai per la manutenzione. 
I lavoratori proprio per que­
sta caren7a di personale non 
possono quest'anno program­
mare le ferie. Ci sono 1500 nuo­
vi assunti che sono pronti ma 
entrare in servizio, ma non sì 
capisce per quale motivo ven­
gono ancora bloccati. 

S.CÌ. 
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Decentramento: DC isolata in Campidoglio 
Nettezza Urbana: giunta senza 
PCI, PSIUP, PSI contro il rinvio della nomina dei nuovi consigli circoscrizionali preteso dalla Democrazia Cristiana — I repubblicani chiedono l'attua­
zione del programma o una verifica — «Premio» di ventidue miliardi alle ditte appaltafrici della Nettezza Urbana? — Procedure illegittime — L'oppo­
sizione del PCI negli interventi di Annita Pasquali, di Ventura e di D'Agostini — Durissime critiche anche da parte del socialisti e dei solciademocratìci 

La DC isolata nel suo tentati­
vo di rinviare l'attuazione della 
riforma del decentramento am­
ministrativo all'anno prossimo 
e la Giunta sotto accusa per la 
proposta di deliberazione sugli 
appalti della Nettezza Urbana 
(trasporto e smaltimento) con il 
quale, secondo calcoli documen­
tati • in aula, verrebbe offerto 
alle ditte appaltatrici del servi­
no di smaltimento un < premio » 

di almeno 22 miliardi, attraver­
so un iliegittimo procedimento 
che in pratica rinnova l'appalto 
a trattativa privata, cioè sotto­
banco. Questo il succo della se­
duta di ieri sera del Consiglio 
comunale, nel corso della qua­
le sono circolate anche voci di 
una possibile crisi di giunta, o 
comunque di una « verifica » al 
ridimensionamento dell'interno 
del centro sinistra delle forze 

Dopo la riunione del Comune 

Netturbini: proclamate 

altre 24 ore di sciopero 
Prosegue stamane, e per altre 24 ore, lo sciopero dei 

netturbini. I sindacati si sono riuniti ieri sera subito dopo 
la riunione del Consiglio comunale nel corso del quale la 
Giunta aveva proposto di pubblicizzare solo II servizio di 
trasporto e di concedere di nuovo in appalto i l servizio 
più lucroso, quello dello smaltimento del rif iuti. Come è 
noto, i sindacati rivendicano la completa pubblicizzazione 
del servizio. 

Lo sciopero è in atto già da 48 ore; esso era iniziato 
martedì mattina. I netturbini hanno espresso in questo 
modo anche la loro solidarietà con I lavoratori delle ditte 
appaltatrici: durante la lotta, ci sono state manifestazioni 
— ieri e l'altro ieri — anche in piazza del Campidoglio. 

Per un ordinato sviluppo 

Risoluzione sui 
problemi 

della montagna 
E' stata discussa ed approvata dagli amministrato­
ri comunisti dei Lepini, degli Ausoni, degli Aurunci 

L'assemblea degli amministra­
tori comunisti dei Monti Lepi­
ni, degli Ausoni, degli Aurunci, 
si è riunita a Bassiano (Lati­
na) per discutere l'applicazione 
della legge per la montagna. 
Anzitutto è stata ribadita la 
esigenza che le comunità mon­
tane — quali enti pubblici per 
la programmazione — si ponga­
no l'obiettivo prioritario del su­
peramento delle tendenze disgre­
gatrici del territorio originale, 
sia dalla politica di artificiosa e 
autoritaria ricomposizione am­
ministrativa della regione at­
tuata specie sotto il fascismo, 
sia da una industrializzazione 
che è stata spinta verso la 
fascia costiera e a ridosso del­
la capitale, così attuando il 
rapporto di sfruttamento e di 
subordinazione delle diverse zo­
ne collinari fonti della mano 
d'opera occupata. 

Lo sviluppo delle aree di col­
lina e di montagna comporta 
l'individuazione della nuova fun­
zione residenziale di questa zo­
na; la valutazione della inter­
connessione tra industrializza­
zione. potenziamento dell'agri­
coltura, difesa e bonifica del 
territorio montano, l'acquisizio­
ne di una visione organica per 
la valorizzazione del patrimonio 
delle risorse naturali (mare. 
laghi, boschi collinari). Gli am­
ministratori comunisti pongono 
in luce, in questo quadro, la 
particolare collocazione dei mon­
ti Lepini al centro delle aree 
industrializzate della pianura 
pontina e della valle del Sacco 
e delle colline Ausoni ed Au­
runci nei rapporti tra la fascia 
pianeggiante di Fondo e del Ga-
rigliano con il porto di Gaeta. 
e, dall'altro versante, delle aree 
industrializzate Pontecorvo-Cas-
sino ove è insediato il com­
plesso Fiat. 

Gli amministratori comunisti 
sottolineano l'urgenza di defini­
re le diverse comunità tenendo 
fermo l'obiettivo di recuperare 
una dimensione territoriale con­
forme alle funzioni della pro­
grammazione e all'obiettivo del­
lo sviluppo economico alternati­
vo alla spinta disgregatrice in 
atto legata ad una detcrminata 
azione dei grandi gruppi indù-

striali e alla presenza di una 
grande metropoli come Roma. 

Su queste premesse, l'assem­
blea degli amministratori comu­
nisti. considera necessario: 

1) promuovere un ampio di­
battito nei consigli comunali. 
tra la popolazione e tra le for­
ze politiche sui contenuti e sulla 
organizzazione democratica del­
le comunità montane; 

2) sollecitare gli organi pro­
vinciali e regionali del partito 
a sviluppare, attraverso la no­
stra stampa, e con la convoca­
zione di assemblee e dibattiti. 
l'illustrazione della nostra po­
sizione; 

3) dare mandato di esamina­
re la possibilità di proporre, in 
rapporto alla delimitazione del­
la comunità dei Monti Lepini-
Aurunci (29 Comuni abitanti) o 
l'attuazione di un decentramen­
to di funzioni e di compiti da 
attribuire a organismi comuni­
tari, o la costituzione di comu­
nità di minori dimensioni per lo 
svolgimento delle attività ammi­
nistrative. prevedendo la sede 
idonea per l'assemblea plenaria 
in rapporto alla approvazione 
del piano; 

4) dare attuazione ad inizia­
tive immediate per la occupa­
zione. i trasporti, i servizi ci­
vili, la trasformazione del­
l'agricoltura e la difesa della 
pastorìzia fissando i seguenti 
obiettivi: 

a ) applicazione della legge 
per la casa: 

b) realizzazione dei servizi 
civili; 

e) piano regionale di inter­
venti per favorire l'associazio­
nismo in agricoltura e per pò 
tenziare l'apparato meccanico 
delle aziende, in particolare tra 
i pastori, per opere urgenti di 
bonifica e di valorizzazione del 
territorio (pascoli, risorse idri­
che. viabilità); 

d) formazione del parco na­
turale della Semprevisa; 

5) giungere ad un incontro 
nella sede regionale del partito 
tra le organizzazioni di Fresi­
none. di Roma e di Latina, per 
un esame di questi problemi e 
per la definizione di un pro­
gramma comune. 
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VITA DI PARTITO 
COMITATO REGIONALE — 

Domani, alle ore 9,30 nella sua 
sede in Via del Fretìtanl. 4 è con* 
votato il Comitato Esecutivo re­
gionale. 

ASSEMBLEE — Campo Mar-
• io, ore 20.30. (A . Tato) ; Cel­
lula Olivelli, ere 18, a Campo 
(A . Tato) ; TOT de' Schiavi, ore 19, 
(Pugliesi) i Nerola, ore 19,30, 

}Imperiali): Torrespaccata, ore 16, 
T. Cotta); Toc Sapienza. ore 16, 

(R. Bocconi). 
INCONTRI — Manifattore Ta-

tmechi, ore 1S, ( Vetere-Ceearoni). 
ZONE — Ad Alberene. ore 20 , 

eegreterie delle lesioni: Appio 
Nuovo, Alberont, Appo! Latino, 
Latino Metronlo. Slefer (Galvano) | 
a Torpignattara. ore 18. segretari 
di eesiene di: Canterella, Torpt-
snatura. N. Franchil'uccl. S. Gio­
vanni. Alessandrina, Cinecittà. N. 
Alessandrina. (Freddimi) i Zona 
Ss:, oro 17, commissione ceti me­
di in Federazione (Granone); Zone 
Est, ore 20 , a Moranlno, segrete­
rie delle eeaiom di: Gramsci, M. 
Alleata, Portoneccoi, Ponte Ment­
anolo, Moranlno (Salvatori). 

C. D. — Mentana, ore 20 , co­
mitato cittadino a consiglieri co-
•runell (Micucci)i Rovlano, ore 20, 
(Piacentini); Aurells, ora 20.30, 

(Caputo)) Ciampino, ore 19; Roc-
caprìora, ore 19i Anzio, ora 19, 
CO e troppo consiliare; Frascati, 
ore 19, comitato cittadino e grup­
po consiliare (Marciano). 

CORSI IDEOLOGICI — Prima-
valle. ore 18. (Bettini). 

IL COMITATO DIRETTIVO del­
la Federazione è convocato In se­
de alle ore 9.30, di sabato. 

LE SEZIONI che ancora non 
hanno consegnato il questionario 
sul tesseramento sono Invitate a 
tarlo entro lunedi prossimo. 

FGCR — Nuova Tuscolana, ore 
18,30. assemblea (F. Testa); Te­
stacelo, ore 20 . assemblea circolo: 
Appio Nuovo, ore 17, prolesione 
film • La trama nera >, seguirà di­
battito (Valentini). 

I compagni componenti la 
delegazione della FGCR alla 
conferenza nazionale di orga­
nizzazione della FGCI » Mode­
na, devono farsi trovare oggi, 
alle ore 14 in punto, presse il 
binario 10 della stallone Ter­
mini. 

che ne hanno reso moderata e 
conservatrice anche questa nuo­
va gestione. 

DECENTRAMENTO — Prima 
della seduta si sono riuniti i 
capigruppo. Il de Medi ha chie­
sto il rinvio della nomina dei 
nuovi 500 consiglieri circoscri­
zionali a dopo il congresso de. 
cioè a novembre, il che equi­
vale a rinviare la riforma al­
meno all'anno prossimo. 1 ca­
pigruppo del PCI (Vetere), del 
PSIUP (Maffioletti) e del PSI 
(Frajese) hanno vivacemente 
reagito a questa pretesa. In au­
la PCI e PSIUP hanno imme 
diatamente presentato una mo­
zione firmata da tutti i loro 
consiglieri in cui si invita il con­
siglio comunale a fissare entro 
la quale i gruppi dovranno desi­
gnare i rispettivi consiglieri 
di circoscrizione, onde permet­
tere l'immediato insediamento 
dei consigli. Il capogruppo 
Frajese ha dichiarato che il 
PSI non potrà accettare una 
data che vada oltre il mese di 
luglio. Il repubblicano Cecchini 
ha distribuito a sua volta alla 
stampa una dichiarazione e in 
cui esprime vive preoccupazioni 
per lo stato di attuazione degli 
accordi di centro sinistra ». in 
cui si denunciano le carenze 
nei settori fondamentali della 
politica urbanistica e del de­
centramento. e nella quale si 
chiede una verifica della volontà 
di attuare gli accordi. Distri­
buendo la dichiarazione Cecchi­
ni ha affermato che il PRI non 
esclude la possibilità di una 
crisi. 

Va sottolineato che le pretese 
della DC di insabbiare per un 
anno il decentramento riducono 
le esigenze della vita democra­
tica della città ad una semplice 
derivazione dei rapporti interni 
della DC. condizionando cioè lo 
sviluppo della democrazia agli 
equilibri interni fra i vari clan 
del comitato romano de. E que­
sta è una pretesa in nessun ca­
so accettabile. 

NETTEZZA URBANA — A 
sei giorni dal termine utile per 
poter disdire gli appalti dei ser­
vizi di trasporto extraurbano e 
smaltimento della N.U.. la Giun­
ta. con i lavoratori in sciopero 
e con la piazza e l'aula piena di 
netturbini civilmente manife­
stanti. si è presentata con una 
proposta che ha trovato il no 
del gruppo comunista (per fi 
quale hanno parlato la compa­
gna Annita Pasquali. Ventura e 
D'Agostini), il no del consiglie­
re socialdemocratico Celestre 
(e anche altri due consiglieri 
del _ PSDI sarebbero contrari) 
critiche di fondo da parte del 
socialista Benzoni il quale ha 
affermato di parlare anche a 
nome del consigliere Petrini. 
mentre da fonti della sinistra 
de si è già fatto sapere che an­
che da questa parte non man­
cheranno di essere sollevate 
nella prossima seduta ampie ri­
serve. A nome di chi è stata 
presentata, allora, la proposta? 
Formalmente è una delibera di 
giunta non ancora ufficializza­
ta. di fronte al Consiglio, ma 
politicamente è frutto delle ini­
ziative dell'assessore Mensura-
ti. del gruppo di Petrucoi (col­
legato sul piano nazionale a 
Piccoli). 

Che cosa ha proposto Mensu-
rati. illustrando la delibera­
zione? 

La disdetta dell'appalto, la 
pubblicizzazione del solo ser­
vizio di trasporto a decorrere 
dal 20 dicembre e la prosecu­
zione del rapporto contrattuale 
con le ditte appaltatrici per la 
durata di 15 anni per Io smal­
timento. salva la possibilità del 
Comune di disdire l'appalto al­
la scadenza del quinto anno. La 
cifra proposta dalla Giunta per 
compensare le ditte del margine 
di differenza f ra l'utile r icavato 
dallo smaltimento (con la spaz­
zatura. con il sistema del reci-
clavio. viene prodotta car ta) e 
le spese sostenute è di 3 a w l ire 
alla tonnellata. Poiché attual­
mente la spazzatura raccolta a 
Roma è di 700 000 tonnellate 
annue, tenendo conto che i sin­
dacati — e parte di queste c i f re 
sono state portate in aula dal­
la compagna Pasquali in un 
ampio e documentato interven-
lo — hanno valutato questo 
margine troppo elevato (di cir­
ca 2200 l ire in più a tonnel­
lata) si ha che ogni anno il 
comune pagherebbe in più 1500 
milioni, che in quindici anni di­
venterebbero 22 mil iardi e 
mezzo, c i f ra calcolata per di­
fetto perchè il numero delle ton­
nellate di spazzatura da smal­
t i re andrà sicuramente au­
mentando. 

La compagna Pasquali ha rile­
vato ì gravi ritardi con cui la 
proposta è stata presentata, il 
fatto che i lavoratori siano stati 
costretti alio sciopero in difesa 
della salute e Ò V E I Ì interessi 
della città, la mancata ampia 
discussione in commissione (si è 
riunita solo due volte e senza 
ottenere tutti i dati necessari 
per affrontare il problema), il 
rinnegamento dell'impegno as­
sunto nel '63 dallo stesso centro­
sinistra di pubblicizzare l'intero 
servizio di Nettezza Urbana. 
Voi rinunciate — ha detto la 
compagna Pasquali — ad una 
scelta che metta in primo piano 
la salute e gli interessi della 
città, ignorate la lotta contro 
l'c inquinamento >. partendo dal­
la premessa « obbligata > che il 
servizio di smaltimento debba 
essere in ogni caso concesso a 
pr ivat i . La proposta del P C I è 
ohe non si vada ad alcun ap­
palto. che vengano date le re­
golari disdette entro il 20 giugno 
per apr ire una fase di transi­
zione — per la quale c'è tutto 
il tempo necessario — in cui lo 
intero problema venita rivisto 
sotto il profilo dell'interesse 
pubblico. 

I l compagno Ventura ha posto 
a sua volta una questione molto 
grave. In effetti — ha detto — 
noi ci troviamo ci! fronte ad una 

proposta dì rinnovare un ap­
palto di un servizio concordata 
a trattativa privata fra ditte ed 
assessore. Chi vi ha autoriz­
zato a tale illegittima proce­
dura? Quando, venerdì, la deli­
berazione sarà ufficialmente 
presentata in aula il PCI pre­
senterà su questo una pregiudi­
ziale formale. 

Il compagno D'Agostini- ha ri­
cordato le ragioni per le quali 
nel '63 il servizio era stato dato 
in appalto: ragioni tecniche, at­
trezzature che mancavano, fondi 
che scarseggiavano. In tutto 
questo tempo il Comune non ha 
mosso un dito per risolvere il 
problema ed oggi confessa di 
essere ancora alla mercè dei 
privati. 

Il solo a parlare a favore è 
stato il repubblicano Ferranti, 
mentre il socialdemocratico Ce­
leste ha rivolto critiche duris­
sime alla Giunta. Benzoni, del 
PSI. ha ripreso il problema sol­
levato da Ventura affermando 
che la Giunta si è schierata 
« ideologicamente » per il rin­
novo degli appalti con una pro­
cedura inammissibile. 

Venerdì il dibattiio conti­
nuerà. Ieri il consiglio ha po­
tuto solo prendere atto della 
relazione di Mensurati. Domani 
potrà invece discutere diretta­
mente sulla deliberazione che. 
essendo stata approvata solo 
ieri dalla Giunta, non poteva 
essere presa in esame dal con­
siglio. Sarà modificata? Oppure, 
per farla passare, i Petrucciani 
faranno ricorso all'aiuto delle 
destre? In questo caso, non vi 
è dubbio, la crisi già latente. 
non potrà essere evitata. 

Teri la Giunta ha anche ap­
provato la deliberazione del-
l'ATAC per la proroga della 
gratuità sui « bus » fino al 
1° luglio compreso. 
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Inchiesta sul 
«Regina Elena» 
Sono stati sequestrati libri contabili e si­
gillati uffici — Le denunce dei lavoratori 

Dopo aver occupato un terreno a piazza 
Balsamo Crivelli I cittadini del Tiburtino IV 
vi hanno realizzato un parco per bambini. 
allo scopo soprattutto di sollecitare II Comune 
a realizzare nella zona il verde e I servizi 
necessari per gli abitanti. 

L'occupazione del terreno risale a una de­
cina di giorni fa. Giovani e democratici della 
zona hanno spianato una piccola area incolta 
e, con una sottoscrizione tra 1 cittadini del 

quartiere, hanno fornito il piccolo parco di 
panchine, di un'altalena, di uno scivolo, del­
l'indispensabile, insomma, per far divertire 
I bambini e consentire agli adulti di sedere 
per prendere una boccata d'aria. 

L'iniziativa è stata una protesta contro II 
Comune, che non solo non ha realizzato, ma 
neppure previtto la creazione di un parco 
nella zona. Nella foto: il parco attrezzato 
dai cittadini. . 

Inchiesta giudiziaria sullo 
istituto per 1 tumori «Re­

gina Elena» e sull'ospedale 
« San Gallicano ». Il pretore 
Infellsl l'altro pomeriggio si 
è recato, accompagnato dai 
carabinieri, nelle due sedi de­
gli «Istituti fisioterapici o-
spedalieri» e ha ordinato il 
sequestro di numerosi registri 
e documenti vari. Ieri matti­
na, poi, I carabinieri, sempre 
per ordine del magistrato, 
hanno sequestrato altri docu­
menti al ministero della Sa­
nità. Dopo un primo esame 
del materiale il pretore In­
fensi ha detto ai giornalisti 
di aver trovato molte cose 
Interessanti. 

Ma cosa cerca il magistrato? 
Secondo notizie Mitrate dagli 
ambienti giudiziari l'indagine 
sarebbe stata originata da un 
episodio di malcostume elet­
torale, cioè l'uso degli sche­
dari del «Regina Elena» per 
reperire nomi di persone al­
le quali far pervenire solle­
citazioni a votare un certo 
candidato. Successivamente 
però il pretore, 11 quale ha 
già Interrogato numerosi 
funzionari e ha disposto an­
che la chiusura temporanea 
di qualche stanza degli uffi­
ci, avrebbe scoperto le prove 
di quanto denunciato più 
volte nelle assemblee dei la­
voratori e dal PCI con una 
serie di interrogazioni di 
Parlamento. 

Cosi l'indagine si è accen­
trata ad esemplo sugli espe­
rimenti, per la fabbricazione 
di medicinali, appaltati al 

« Regina Elena »da case far­
maceutiche», sul rapporti di 
alcuni dirigenti e medici del­
l'ospedale con cliniche priva­
te nelle quali i malati vengo­
no dirottati; su certi appa­
recchi inutilizzati, su opera­
zioni, addirittura, sarebbero 
state eseguite senza i neces­
sari preventivi controlli e co­
si via. Episodi che configu­
rerebbero reati gravissimi e 
non di competenza del preto­
re: non è escluso quindi che 
presto l'indagine passi alla 
procura della Repubblica. Per 

questo forse Ieri 11 dottor In­
fensi si è incontrato con il 
procuratore generale Spa-
gnuolo. 

Rassegno sulle 
forme di 

comunicazione 
delle lotte 

dei lavoratori 

Continuando II discorso già svol­
to nel mesi scorti sul problemi del­
l'informazione e della comunicazio­
ne di messa, la Cesa del popolo 
di Settecamlnl ha sparto nel suoi 
locali la « I Rassegna delle torme 
di comunicazione di lotta delle clas­
si lavoratrici » organizzata dal 
« gruppo di ricerca sul movimen­
to operalo ». 

Nella « rassegna », che restare 
aperta fino al 22 prossimo, sono 
esposte • rappresentate tali forme 
di comunicazione: visive, come stri­
scioni, cartelli, vignette, scritte, co­
me slogan», canzoni, poesie, e pot 
foto d! marce, cortei, scioperi, ma­
nifestazioni, assemblee. 

Un < montaggio » di registrazio­
ni magnetofoniche dal vivo, delle 
principali lotte e manifestazioni 
operaie, sia romane che nazionali, 
ripete coi suoni, la voci, le canzoni, 
gli slogans ritmati, irrustrati nalla 
« rassegna », fungendo da com­
mento sonoro continuo. 

Oggi sarà proiettato « La ten­
da in piazza », i Ifilm sulle fab­
briche occupate realizzato da un 
gruppo di artisti con G. M. Vo-
lonf. Per I giorni 17, 19 e 21 
sono In programma rispettivamen­
te e Contratto », un filmato rea­
lizzato per la FIOM da Gregoretti, 
« Antifascisti a Roma », di un 
gruppo di cineasti per la Unitale-
film, a infine e Verso l'unità », rea­
lizzato per conto della CGIL. Nei 
prossimi giorni si terranno anche 
due dibattiti sugli aspetti « tecni­
ci » e politici della Rassegna, 
ai quali interverranno la forze po­
litiche e sindacati. 

SPETTACOLO DI BALLETTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21 in abb. alle quarte serali 
replica dello Spettacolo di Balletti 
(rappr. n. 103) con «Les Sylphi-
des » di Chopin-Fokìne-Lauri-Mal-
cles; « Sinfonia in do » di Bizet-
Balanchine-Neary; • Ritmi » di Mor-
tin-Urbani-Ranzi-Russo. Interpreti 
principali: Marisa Matteini, Elisa­
betta Terabust, Alfredo Roinò e il 
corpo di ballo. Sabato, alle 2 1 , in 
abb. alle quarte replica del • Don 
Pasquale » di G. Donizetti. 

LIRICA - CONCERTI 
NUOVA CONSONANZA (Teatro 

Centralo • Via Calca, 6 • Tele­
fono 687270) 
Stasera alle 17,15 Nuova Conso­
nanza in collaborazione con l'Isti­
tuto di Cultura Canadese pres. 
Gruppo Strumentale dei Solisti 
Nuova Consonanza. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI 

Alle 17,30 prezzi famll. e alle 22 
la C.ia Teatro Beili pres.: « Italia 
'45 » (La politica di Togliatti) di 
A. Ciprianl. I potaci di lavoro con 
intervento del pubblico. Ultimo 
giorno. 

CENTOCELLE (Via dai Castani, 
201-A • P. dal Corani) 
Alle 17,30 e grande richiesta il 
Patagruppo pres.: « Ubu re » di 
A. Jerry. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tal. 862948) 
Alle 18 tamil, e 21,30 «Sulla 

- curiosa rivoluzione di un rompi­
scatole » farsa ma non troppo di 
M. Chiocehio con E. Del Giudica, 
Spaziani. Belletti a M. Chiocehio. 
Regia autore. Prezzo unico per 
i giovani L- 1000. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 -
Tel. 462114) 
Alle 21 • Saggi di danza ». 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 -
Tel. 657206) 
Alle 21.30 l'UCAI pres. « Diario 
di un pazzo • di Gogol con regia 
di R. Bonacini. Ultimi giorni. 

VILLA ALDOBRANDINI 
Imminente inizio X I X stagiona 
estiva di prosa romana di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
n. 33 - Tel. 382.945) 
Alle 22.15 Mi.-hael Aspìnall pres. 
« La Traviata ». 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
n. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 21.45 II Gruppo Teatro In­
contro pres. « Credere, obbedi­
re.» » novità di R. Veller con 
Ghiglia. Meronf. Olivieri. Redini. 
SansoHa. 

BEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele­
fono 899595) 
Alle 2 1 . J 0 il Gruppo Teatro pres. 
• Bassa macelleria ». Cento anni 
di storia attraverso le Canzoni del 
popolo con A. Marini e C Mur-
tas. 

aataaenn 

Schermi e ribalte T a n j a » 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 • Tel. 652272) 
Alle 22,30: La condizione meri­
dionale « L'amante di Gramigna » 
film di C. Lizzani. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'AHbert, I-C - Via della Lun-
gara • Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Cinema finlandese 
« Anna » di Jórn Donner. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
0. 3 ) 
Alle 21,30 e fino al giorno 23: 
Pantomime e giochi di Helfrid 
Forarti. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tal. S89.16.71) 
Alla 21 spettacolo di puro fol­
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 
Alle 22 il Folkrosso a grande 
richiesta ripresenta il successo 
della stagione lo spettacolo « I l 
favoloso Brasile » con i Jazz 
Samba Irto De Paula chitarra elet­
trica, Afonso De Alcantara Viera 
batteria berimbau. Mandrake 
Tumbadora e Tumbe, G. Roso­
gliene basso elettrico. 

FOLKSTUDIO (Tal. 5892374) 
Alle 22 per l'eccezionale succes­
so si replica per poche sere il 
recital di Beppe Chierici in • Bep­
pe come Brassena » (rose, botti­
glie e strette di mano). 

INCONTRO (iVa della Scala, 67 • 
Trastevere - Tel. 589.51.72) 
Alle 22.30 « E Adamo mangiò... 

. ...il pomo » testi e regia di E. 
Gatti con A. Nana, E. Monteduro, 
G. Gabranì. S. De Paoli. Al piano 
Primo Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 -
Tel. S I I 0721) 
Chiusura estiva 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9 • 
Tel. 6568570) 
Alte 21 « Dialoghi sulla guerra » 
con Brugnola. Canali. Serafino, 
Cucchi, Marchegiani. Regia di Da­
niela Rosellini. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento, 9 ) 
Alle 22 Franco e Regina con la 
loro arnnde orchestra 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Venga a prendale il caffè da noi, 
con U. Tognazzi ( V M 14) 5A 9 
e Strip-tease intemazionale 

VOLTURNO 
Landrù, con M. Morgan ( V M 14) 
SA 9 9 e grande C.ia di spoglia­
rello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Avente 007 Ttiunderball. con S 
Connerv A « # ) 

r condizionatori 
d'aria 

DELGHI 

Concessionaria per Roma e Lazio 

V 

VIA LUISA Ol SAVOIA 12 14 U 
VIA ANDREA SACCHI 27-29 
VIA FRANCESCO GAY 4 - 1 - 1 0 
VIA ALESSANDRIA 220 • 222 • 224 
VIA CANDIA 1 1 - 1 4 - H 

VENDITA ANCHE RATEALE 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Cosa avete fatto a Solante? 

AMRASSADE 
" Agli ordini del Nhrer e al servi-
' tio di tua Maestit The Eddie 
- Chepman «tory, con C Plummer 

A 0 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Roma, di F. fellinl 
( V M 14) OR 9 9 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
I l caso Mattai, con G.M. Volontà 

OR 9 9 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Gastone, con A. Sordi SA 9 9 
ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Sitting Target (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Taklng Off, con B. Henry 
( V M 18) SA 9 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senta famiglia nullatenenti cerca-

. no allatto, con V. Gassman 
SA 9 9 9 

AVANA (Tel. 551.51.05) 
Mazzabubù, con C. Giuffrè C 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Conoscenza carnale, con J. Nlchol-
son (VM 18) DR $ 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
. Boccaccio, con E. Montesano -

( V M 18) C 9 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Giornata nera per l'ariete, con F. 
Nero ( V M 14) G 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 
Dio perdona, lo no! con T. Hill 

A 9 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

I l corsaro dell'isola verde, con 
B Lancaster SA 9 9 9 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Decamerone proibito, con D. Cro-
Starosa ( V M 18) C « 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Domenica maledetta domenica, 
con G Jackson 

( V M 18) DR 9 9 9 
CINESTAR (Tel. 789.242) . 

All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.384) 
Dio perdona, io no! con T. Hill 

A 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
- Dio perdona, io noi con T. Hill 

A 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Decameron n. 2. con C. Bianchi 
( V M I B I e • 

IMBASSY (Tel. 870.243) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR 9 

EMPIRE ( t e i . 857.719) 
Per cento chili di droga, con K. 
Kristotterson ( V M 18) DR 9 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Chiusura estiva 

tURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
L'uomo di Rio, con J.P. Belmondo 

A 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA 9 9 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S » 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR * 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
La «rande corsa, con T. Curtis 

SA * * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Dio perdona, io no! con T. Hill 
A • 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson ( V M 18) DR 9 9 

GIOIELLO 
Jorga il vampiro, con A. Quarry 

( V M 14) G * 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Saflo. con M. Vlady 
( V M 18) S 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I . U S • 
Tel. 63.80.600) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G Giannini SA * » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA »«? 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele­
fono 831.95.41) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini • 5A * * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Giungla erotica, con D. Poran 

( V M 1B) A 9 
MAJESTÌC (Tel. 674.908) 

Decameron n. 3 (prima) • ' • - • • 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

L'altra faccia dell'amore, con R. 
Chamberlain ( V M 14) DR ® » 

MERCURY 
Conoscenza carnale, con J. Ni-

' cholson ( V M 18) DR ® S 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I» vero e il falso, con P. Pitagora 
DR tìfe 36 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
I l giardino dei Pinzi Contini, con 
D. Sanda DR & S 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
GII spogliati, con Louise Marleau 

( V M 18) DR ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) S 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron n. 3 (prima) 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Giungla eretica, con D. Poran 

( V M 18) A % 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Donne in amore, con A. Bates 
. ( V M 18) S ® « $ 

PARIS 
I l ragazzo e la quarantenne, con 

' J. Simmons ' ' 5 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) . 

Chato's land (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

I liberi giuochi dell'amore, con 
A. Lawrence ( V M 18) SA 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Mio caro assassino, con G. Hilton 

( V M 14) G * 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Alyse & Cfiloe le» bictiettes, con 
K. Jacobsen ( V M 18) S 9 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Abuso di potere, con F. Stafford 

DR 9 
REALE (Tel. 580.234) 

Agli ordini del Fiihrer al servizio 
di Sua Maestài The Eddie Ctiap-

' man etory, con C Plummer A 4t 
REX (Tel. 884.165) 
•• Decamerone proibite, con D. Cro­

sterò» - ( V M 18) C 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Decameron n. 3 (prima) 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
• La polizia ringrazia, con E.M. Sa­

lerno ( V M 14) DR 9 9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Non predicare.„spara. con S. Poi-
tier A 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Riusciranno i nostri eroi...? con 
A. Sordi C 9 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Bronte: cronaca di un massacro, 
con I. Garrani DR 9 9 9 

SAVOIA (Tel. 86S.023) 
C'era una volta il West, con C 
Cardinale A 9 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te­
lefono 487.090) 
Un po' di sole nell'acqua gelida, 
con Marc Porel 

( V M 14) DR « 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Forza G. con R. Salvino A 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

L'uomo di Rio. con J.P. Belmondo 
A m 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te­
letono 462.390) 
La «estate di Satana, con D. Sey-
rig ( V M 18) DR 9 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
I I diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 14) DR 9 

UNIVERSAL 
Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A * # 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Giungla eretica, con D. Poran 

( V M 18) A 9 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Abuso dì potere, con F. Stofford 
DR 9 

CASTEL F U S A N O 
deliziosa casa prefabbricata finlandese con giardino 
metriquadrati 1700 circa - Ire camere letto - salone 

accessori • abitabile subito 

Tel. 771.709 - 776.264 - Ore ufficio 

SECONDE VISIONI 
ABADANs L'ultimo avventuriero, 

con B. Fehmiu A ® 
ACILIAi Mademoiselle De Sade e 

I suol vizi -
AFRICA: Wyoming terra selvaggia, 

con S. Forrast A 9 
AIRONE: La grande battaglia, di 

Y. Ozerov DR 9 9 
ALASKA: I l sesso del diavolo, con 

R. Brazzi ( V M 18) DR ® 
ALBA: I cospiratori, con R. Harris 

DR 9 9 
ALCE: Cose di cosa nostra, con 

C. Giuffrè C 9 
ALCYONE: Paperino story DA 9 $ 
AMBASCIATORI: La patente, con 

Totò C 9 9 
AMBRA JOVINELLI: Venga a pren­

dere il calte da noi, con U. To­
gnazzi ( V M 14) SA 9 e rivista 

ANIENE: L'armata Brancaleone, con 
V. Gassman SA 9 9 

APOLLO: Gli occhi della notte, con 
A. Hepburn ( V M 14) G 9 

AQUILA: I trafficanti di Manila, 
con B. Reynolds A 9 

ARALDO: Le vendetta di Tartan, 
con R. Ely A 9 

ARGO: La volpe dalla coda di vel­
luto, cori J. Sorel 

( V M 14) DR 9 
ARIEL: Lo chiamavano Allegria 
ASTOR: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A 9 
ATLANTIC: Decameron n. 2, con 

C. Bianchi ( V M 18) C 9 
AUGUSTUS: La brigata del dia­

volo, con W. Holden A 9 
AUREO: Decameron n. 2 , con C. 

Bianchi ( V M 18) C » 
AURORA: Inchiesta su un delitto 

della polizia, con J. Brel 
DR 9 9 9 

AUSONIA: Boccaccio, con E. Mon­
tesano ( V M 18) C 9 

AVORIO: La tigre profumata alla 
. dinamite, con R. Hanin 

( V M 14) G 9 
BELSITO: Controfigura per un de­

litto, con S. Davis ir. C 9 
ÉOITOi Atom il mostro della Ga> 

lassìa 
BRANCACCIO: Metti una sera m 

cena, con F. Bolkan 
( V M 18) DR $ » 

BRASI L: La signora ha dormito 
nuda «on il suo assassino, con 
V. Vendei ( V M 18) G 9 

BRISTOL: Giovani violenti e spie» 
tati 

BROADWAYi Letto • tre piazze, 
con Totò C « ^ 

CALIFORNIA: Conoscenza carnale, 
con J. Nicholson 

( V M 18) DR 9 9 
CASSIO: La tempesta, con V. He-

flin DR 9 
CLODIO: Non commettere atti im­

puri, con B. Bouchet 
( V M 18) SA 9 

COLORADO: La notte brava del 
soldato Jonathan, con C. East-
wood ( V M 14) DR 9 9 

COLOSSEO: Allucinante fine del­
l'umanità 

CORALLO: lo. Emmanuelle, con E. 
Blanc ( V M 18) DR 9 

CRISTALLO: I clandestini delle 
tenebre, con R. Goulet DR 9 

DELLE MIMOSE: I l fronte della 
violenza, con J. Cagney G 9 

DELLE RONDINI: t i guerriero ros­
so, con J. Me Crea DR 9 

DEL VASCELLO: Gli aristegatti 
DA 9 

DIAMANTE: Metti una sera a cena 
con F. Bolkan 

• ( V M 18) DR 9 * 
DIANA: Conoscenza carnale, con J. 

Nicholson ( V M 18) DR 9 * 
DORI A: Macho Callaghan, con D. 

Janssen A 9 
EDELWEISS! Non stuzzicate i cow­

boy* che dormono, con J. Ste­
wart A 9 # 

ESPERIA: Forza C, con R. Sal­
vino A # 

ESPERÒ: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

( V M 14) G 9 
FARNESE: Petit d'essai (Rosen­

berg): Un uomo oggi, con P. 
Newman ( V M 14) DR 9 9 9 

FARO: Certo certrseimo tnai pre-
beWle. con C. Cardniale 

( V M 14) S « 9 
GIULIO CESARE: I 4 volti della 

vendetta, con L. Barker G 9 
HARLEM: L'amore coniugale, con 

T. Milian ( V M 14) DR 9 » 
HOLLYWOOD: La «arnde battaglia 

di Y. Ozerov DR 9 9 
IMPERO: La coda dello scorpione, 

con G. Milton C 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Conti ofigura per un delitto, 

con S. Davis ir. C 9 
JONIO: I l frfiro di Frankenstein, 

con J. Ashley C 9 
LEBLON: I leopardi di Churchill, 

con R. Harrison DR 9 
LUXOR: Mazzabubù cjuante corna 

atanno quassù, con C Giuffrè 

MACRYS: Lo scudo dei Falworth, 
con T. Curtis A 9 

MADISON: Maledizione di Fran­
kenstein, con P. Cushing G ® 

NEVADA: I l barone resto, con J. 
P. Lev/ DR ® 

NIAGARA:. E Betuon Imparò ad 
uccidere 

NUOVO: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi t 9 

NUOVO FIDENE: Duo croci a Dan-
ger Pass 

NUOVO OLIMPIA: Lontano dal 
Vietnam DR 9 9 9 9 

PALLADIUM: Nini Tirabusciò, con 
M. Vitti SA 9 9 

PLANETARIO: Tutto Schldndorff: 
La morale di Ruth Halbfass 
(1971) 

PRENESTE: Brutti di notte, con 
Franchi-I ngrassia C % 

PRIMA PORTA: La monaca di 
Monza, con G. RallI 

( V M 18) DR 9 
RENO: Un buco in fronte, con A. 

Ghidra A 9 
RIALTO: Baci rubati, con J. P. 

Leaud ( V M 18) S 9 $ 9 
RUBINO: GII amori segreti di Giu­

lietta e Romeo 
SALA UMBERTO: I due marescialli 

C r»¥* ìf) 
SPLENDID: La calda notte del­

l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 
G 9 » 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: L'arte di arrangiarsi, 

con A. Sordi SA 9 $ 
VERBANO: Le avventure di Peter 

Pan DA 9 
VOLTURNO: Landrù, con M. Mor­

gan ( V M 14) SA 9 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Totò terzo uomo 

C 91& 
NOVOCINE: Totò, Pappino e la fa­

natiche C 9 9 
ODEON: La controfigura, con J. 

Sorel ( V M 18) DR « 
ORIENTE: L'unico giuoco in citta, 

con E. Taylor 5 9 ' 
PRIMAVERA: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: I l figlio di Godzilla, 

con B. Maeda A 9 
AVILA: Silvestro pirata lesto 

DA 9 9 
BELLARMINO: Zeppelin, con M. 

York A » 
BELLE ARTI: L'implacabile caccia 
COLOMBO: Il topo * mio e l'am­

mazzo quando mi pare DA 9 
CRISOGONO: L'acciarino magico 

DA 9 
CINEFIORELLI: Abbandonati nello 

spazio, con G. Peck DR 9 9 
DELLE PROVINCIE: I bucanieri, 

con Y. Brynner A 9 
DEGLI SCIPIONI: La calata del 

Barbari, con L. Harvey SM 9 
DON BOSCO: Ring? cavaliere soli­

tario, con P. Martel A 9 
EUCLIDE: I tre affari del signor 

Duval, con L. De Funes S ?> 
GIOV. TRASTEVERE: A caccia di 

spie, con D. Niven A 9 
LIBIA: Un Rome di dollari, con T. 

Hunter A • $ 
MONTE OPPIO: La vendetta di 

Ercole, con M. Forrest SM 9 
MONTE ZEBIO: Questo pazzo paz­

zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Trecy SA 9 9 9 

NOMENTANO: Boeing Boeing, con 
T. Curtis C 9 9 

N. DONNA OLIMPIA: Franca) e 
Ciccio e il pirata Barbanera C 9 

ORIONE: Missione in Oriente, con 
M. Brando DR 9 

PANFILO: Un buon prezzo per mo­
rire, con L. Harvey DR 9 

SALA CLEMSON: I l pianeta grande 
SALA S. SATURNINO: Scusa me 

lo presti tuo marito? con J. 
Lemmon SA # 9 

SESSORIANA: In rondo alte pisci­
na, con C Baker G 9 

TIBUR: La mereviglioea favola di 
Audeiaacn SA 9 

T IZ IANO: GII invincibili 7, con T. 
Russel A f> 

TRASPONTINA: Ancora ama vetta 
con sentimento, con K. Kandel I 

S 9 9 
TRASTEVERE: Sette contro tutti , 

con R. Browne SA 9 
TRIONFALE: I 4 meechettreri, con 

A. Fabriti C 9 

ARENE 
ALABAMA: Prossima apertura 
FELIX: Una rosa per tutti, cen 

C. Cardinale ( V M 14) t 9 
LUCCIOLA: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambra JovinelH, 
Apollo. Aquila, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Saperla, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladi***, Planetari*, Pri­
ma Porta, Trajcnn ni 

,* C - * ' * fc •«!.!> 
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Nell'allenamento di ieri con l'Albano e il Marino 

Dodici reti degli «azzurri» 

P R A T I (che ha sostituito R i v a ) e f fe t tua un cross precedendo l ' intervento di un difensore 

Coppa Italia: Savoldi segna a 3' dalla fine 
» • I — — • , . • , — . , — , . , , . • _ . . ! • . . . I — — . . . , — — . - - • . • 

La Lazio battuta 
dal Bologna: 1-0 
I biancazzurri hanno sfiorato più volte la segnatura 

L A Z I O : Di Vincenzo; Oddi, 
Legnaro; Wilson, Papadopulo, 
Nanni; D'Amico, Fortunato, Ca­
larci (dal 46' Gr i t t i ) , Abbon­
danza, Facchin. 

BOLOGNA: Adani ; Roversl, 
Fedele; Cresci, Janich, Llguo-
r i ; Perani (dal 56' Pasqualino), 
Rizzo, Savoldi, Bulgarelli , Pace 
(dal 56' Pr in i ) . 

A R B I T R O : Porcelli di Lodi. 
M A R C A T O R E : nel secondo 

tempo al 42' Savoldi. 

La vittoria del ' Bologna 
sulla Lazio rilancia la squa­
dra di Pugliese in vetta alla 
classifica del girone B di Cop­
pa Italia, in compagnia del 
Napoli. I biancoazzurrì però 
si sono difesi con molta cal­
ma sfiorando a loro volta il 
successo in parecchie occa­
sioni. La rete di Savoldi, 

bellissima, è giunta a tre 
minuti dalla fine lasciando 
con l'amaro in bocca il clan 
laziale convinto ormai di a-
vere conquistato un punto. 

Comunque per i biancaz­
zurri non è un dramma: la 
sconfìtta era preventivata: lo 
obiettivo principale, cioè la 
scalata alla serie A. rimane 
ancora bene in vista. 

Le squadre fanno la loro 
apparizione sul terreno di gio­
co davanti a circa cinquemi­
la spettatori (non pochi con­
siderato lo scarso interesse 
della società romana per la 
competizione in corso, la con­
seguente formazione rimaneg­
giata e i prezzi non proprio 
popolari applicati dal presi­
dente Lenzini). 

I biancazzurri presentano al 

In un incontro amichevole 

Oggi a San Basilio 
la Lazio primavera 
affronta i Pionieri 

Questa sera (ore 20.30), il 
popolare quartiere di S. Ba­
silio, ospiterà un incontro 
amichevole di grande richia­
mo: una mista della Lazio 
(juniores-primavera), affron­
terà la squadra dei Pionieri. 
Saranno presenti all'incontro, 
sempre che non intervengano 
cause di forza maggiore, Chi-
naglia e Massa ai quali sa­
ranno consegnate due meda­
glie d'argento. 

Il campo di Piazza Recana­
ti è stato realizzato con il con­
tributo dellTJISP e può ospi­
tare partite di categoria su­
periore ed è dotato di servi­
t i moderni e funzionali. 

Con questa iniziativa i mol. 
ti tifosi biancazzurri del 
quartiere, vogliono festeggia­
re. anzi tempo, il ritorno del­
la Lazio nella massima divi­
sione (sempre che domenica 
prossima i biancazzurri rie­
scano a centrare l'obiettivo a 
Bari, scongiurando cosi l'even­
tualità dello spareggio), ma 
anche far sentire la loro vo­
ce in merito alla riconferma 
di Chinaglia e di Maestrelli 
per la prossima stagione, co­
sa che potrebbe essere san­
zionata già da domani, nel 
corso della riunione del Con­
siglio d'Amministrazione, che 
si svolgerà nella sede di via 
Col di Lana. 

• l I M I I I I I M I I t l l l l l l M I I I M I t l l l l l l l l l l l l i i i i t l l l l l 

= VACANZE LIETE .1 
RIMINI /SELLARIVA 

VILLA S. B. 
Via Carli. 10 • Tel. 33359 

Zona tranquilla - ambiente fami­
liare - camere con/senza servizi. 
Parcheggio • Giugno - Settembre 
L. 2.000 - Luglio 2.600 tutto 
compreso. Direzione proprietario. 

( 74 ) 
_l 

BELLARIA - FORLÌ' 
HOTEL LAURA Via Elio* Mau­
ro. 7 Tel 44 141 Moderna 
costruzione vicina al mare zona 
tranquilla moderni confort* 
cucina casalinga giardino om­
breggisi© Bassa stagione 2000 
2200 Media 2700 3000 Alta 
3000 3300 tutto compreso Nuo­
va gestione MASSARI (17) 

RIMINI 

PENSIONE GASPARIN1 
Via Boiardo, 3 • Tel. 22.477 
Vicino mare • camere con/senza 
servizi privati ottima cucina 
trattamento familiare Prezzi 
modici - Interpellateci (58 ) 

R IM IN I 

PENSIONE SANTUCCI 
Via PariSMM, M • Tei. S22SS 
Nuova vicinissima mare 
tranquilla tutte camere acqua 
corrente calda e fredda Bis­
sa 2 .100 complessive • Aita 
interpellatici Gestione propria. 

(57) 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE CLELIA l e 
letono 4 1 4 9 * «bit Tei 40606 
vicinissimo «piaggia contorti 
ottima cucina cernere con senza 
doccia WC. balconi Bassa 1900 
2000 Media 2600 2900 Alta 
2900 3200 rutto compreso In 
terpellateci Oirezione oropria 

(16) 

SAN MAURO M A R I • R IMIMI 

PENSIONE FIORITA 
Via M o r i * . 2 • Te*. 4912S 

Posizione tranquilla ambiente 
familiare Ampio parcheggio e 

. giardino Bassa steg 2 000 
Luglio 2 500 tutto compreso 
Oirezione o ' i o - i n i n o ' 5 6 ) 

HOTEL CENISIO 
Rimtm v i e Villani l I 80411 
Camere con/senza doccia e WC 
pochi passi ma,-e ottime Tratta­
mento parcheggio cabine mare 
prezzi specialissimi Bassa stagione 
1800 /2100 Luglio 2350 /2700 
complessive Scriveteci o tu t to 
nateci - - (22) 

MIRAMARE 01 R IMIMI 

PECIONE VAltfCHIARA 
Tel. «193» 

20 metri mare conlortevoie 
cucina eccellente • Giusno-Settem-
tre 1.900 Luglio 2 500 1-20 
Agosto 3 000 • 21-31/8 2.000 
t*mplestiva • 6-15/8 esaurito. 

(73 ) 

PENSIONE CORTINA 
KiccioiM Tei 42734 Vicina 
mert Moderna lutti confort» 
Cut ina genuina Bassa 2OO0 Me 
3i* /bWi Ati« ilHJO Ambienti 
tamlhar* Acque catda Inter 
penateci (11) 

Valverde di Cesenatico T 86412 

HOTEL MORDIMI 
lOO m mare tranquillo Ca 
mera servizi Ottimo trattamen 
to Bassa 2300 Alla 3300 (5 ) 

centro dell'attacco, la novità 
Catarci, che ha il difficile 
compito di sostituire China-
glia,- tenuto a riposo per i 
più importanti impegni di 
Bari e Sofia (anche Massa è 
assente), mentre i bolognesi 
schierano la formazione an­
nunciata. L'avvio è molto 
blando, e c'è una netta pre­
valenza di azioni a centro­
campo. Gli attaccanti laziali 
D'Amico, Catarci e Facchin 
sono presi in consegna rispet­
tivamente da Fedele, Cresci e 
Roversi. mentre sul fronte 
bolognese I duelli sono Papa-
dopulo-Savoldi, Nanni-Ferani 
e Oddi Pace. Janich e Wilson 
liberi. 

Il primo pericolo giunge al 
7' ad opera di Rizzo che tira 
di poco a lato; sulla replica 
biancazzurra Fortunato spara 
malamente sopra la traversa 
un invitante servizio di D'A­
mico. Il ritmo è sempre blan­
do e si ravviva solo nel finale 
ad opera di Liguori che alla 
mezz'ora sfiora l'incrocio dei 
pali. Ancora una occasione per 
parte al 35' e al 36' fallite da 
Fortunato e da Liguori. poi il 
riposo. 

Al ritorno in campo Grit­
ti sostituisce l'acerbo Catar­
ci. ma è il Bologna a render­
si subito pericoloso, al 4' con 
Bulgarelli che centra in area 
per l'accorrente Savoldi il 
quale però viene anticipato 
da Wilson Al 6' Adami è co­
stretto ad una uscita a va­
langa sui piedi di Gritti lan­
ciato a perfezione da Abbon­
danza al termine di una pro­
lungata e applaudita discesa 
in dribling. 

All'i 1 Pugliese manda in 
campo Prini e Pasqualino a 
rilevare Perani e Pace, il pri­
mo dei quali era stato ammo­
nito due minuti prima dallo 
ottimo Porcelli per scorrete 
tezza. Nanni spreca al 20' una 
clamorosa occasione, a dieci 
metri da Adani, per troppa 
precipitazione- spedendo com­
pletamente fuori un facile 
pallone ricevuto da D'Amico. 
Al 23' la piccola aletta della 
«Primavera» strappa gli ap­
plausi al pubblico per un 
duello vinto in eleganza con 
l'anziano Bulgarelli. Due mi­
nuti dopo la difesa laziale è 
salva per miracolo. Un bel 
cross di Prini attraversa in­
fatti tutto Io soecchio della 
porta, senza che Bulgarelli 
prima e Sivoldi poi riescano 
ad effettuare la deviazione 
definitiva. 

Al 31" un tiro di Fortunato 
da venti metri finisce alto di 
un metro, sul contrattacco 
Cresci fa gridare al goal, ma 
la sua conclusione è fuori 
misura di un soffio. Al 38' 
Di Vincenzo in uscita travol­
ge Bulgarelli. costringendolo 
alle cure del massaggiatore 
per tre minuti. Al 42" il goal. 
Pasqualino sulla destra cen­
tra per Sivoldi che in tuffo 
di testa 'nsacca. 

CLASSIFICA G I R O N E B 

Napoli 
Bologna 
Fiorentina 
Lazio 

4 
4 
2 
2 

3 
3 
3 
3 

1 
1 
0 
1 

2 
2 
2 
0 

0 
0 
1 
2 

8 
3 
1 
2 

4 
2 
2 
6 

Boninsegna 
mattatore 

Il centravanti ha segnato quattro gol 
Lieve incidente a Prati nella ripresa 

N A Z I O N A L E A L B A N O 6-0 
(1 tempo) 

N A Z I O N A L E : Superchl; Spi­
nosi, Marchet t i ; Agroppl, Rosa­
to, Burgnlch; Anastasl, Mazzo­
la, Boninsegna, Capello, Pra t i . 

A L B A N O : Zoff ; Salvatori , 
Saltarel l i ; Torregianl , Ter r iaca , 
D'Ezio (dal 22' Cascioll); Pas-
sa I I , Bernini, Passa I , Patarca , 
Badial i . 

R E T I : al 10' Pra t i , al 22' 
Agroppl, al 29', al 32', al 37', al 
43' Boninsegna. 

N A Z I O N A L E - M A R I N O 6-0 
(2 tempo) 

N A Z I O N A L E : Alberlosl; Spi­
nosi, Marche» : ; Bedln, Bel , San-
tar in i ; Anastasl, Benettl, Bigon, 
Sala, Prat i (dal 34' Superchl) . 

M A R I N O : Zoff; Saraco, Do­
va l i ; L imit i , Celli , De Marchts; 
Teodori, Silvestrini, Bordello, 
Vendut i , Orsinetti . 

R E T I : a l l ' * ' Sala, al 10* Pra ­
t i , al 16' Bigon, al 22' Bigon, 
al 34' Benettl, al 36' Superchl. 

N O T E : Incidente a Pra t i al 
W del secondo tempo che la­
scia precauzionalmente il cam­
po, sostituito più tardi al 34' da 
Superchl. 

MARINO. 14 
Il primo augurio che biso­

gna fare alla nazionale azzur­
ra è quello di una protezione 
incondizionata della fortuna, 
altrimenti dopo quello che si 
è visto questo pomeriggio c'è 
da temere seriamente sulle 
possibilità di instaurare un pò 
sitivo nuovo corso. C'è da ri­
fugiarsi nell'illusione che i gio­
catori in questo momento sia­
no deconcentrati, che abbiano 
raggiunto l'apice del loro 
« stress » psicofisico per poter 
giustificare in qualche manie­
ra l'allenamento non del tutto 
convincente contro le due com­
pagini dilettantistiche dell'Al­
bano e del Marino succedutesi 
negli 84 minuti di gioco. 

Secondo l'ormai solito ritua­
le di Valcareggi, la formazione 
scesa in campo nel primo tem­
po dovrebbe essere quella che 
affronterà la Romania, fatta 
ovviamente eccezione per il 
portiere che sarà Zoff. ed 
eventualmente per il ruolo di 
ala destra, che potrebbe esse­
re di Causio. se il suo malan­
no scomparirà. La preoccupa­
zione maggiore di questo schie­
ramento nasce dal centro-cam­
po: Agroppi. Mazzola e Capel­
lo non si discutono tecnica­
mente ma considerati quali 
saranno i nostri avversari nel­
le due prossime gare, allora 
c'è da fare un esame di co­
scienza e meditare profonda­
mente sulle rispettive possi­
bilità di tenuta, di solidità, in­
somma di vigore atletico che 
i tre di certo non hanno. 

Se Valcareggi ha voluto spe­
rimentare una squadra di men­
talità offensiva, ben venga 
l'idea ma .attenzione a quello 
che succederà quando i bul­
gari spingeranno sull'accelera­
tore e faranno pesare nel gio­
co il loro fisico: in quel mo­
mento avremo soltanto la di­
fesa che potrà disimpegnarsi 
all'altezza della situazione. 
Sta bene cambiare mentalità, 
formula di gioco e tutto quel­
lo che si vuole, ma bisogna ri­
cordare che in campo ci sono 
degli avversari che non vo­
gliono regalare nulla e che 
picchieranno senza alcun ti­
more. 

Da qui nasce la necessità di 
far posto in questo centrocam­
po ad almeno un uomo di 
maggior peso, ad un compres­
sore, ad un trascinatore che 
attualmente fra i selezionati 
può essere Benetti o Bedln. Il 
milanista con tutti 1 suoi li­
miti tecnici risulterebbe un 
toccasana per la nazionale, e 
non correremmo il rischio di 
vedere naufragare la squadra 
dopo poche battute di gioco. 
Altrettanto potrebbe dirsi per 
il neroazzurro. e nmharazzo 
sarebbe soltanto nella scelta, 

La difesa sembra più che ot­
tima. Marchetti si stacca su 
tutti per tempestività, agoni­
smo e rendimento atletico. 
Non sono da meno lo smali­
ziato Spinosi, il roccioso Bur-
gnich e l'esperto Rosato. Al­
l'attacco. conoscendo Boninse­
gna — oggi ha messo a segno 
una quaterna — e Prati, qual­
che parola è da spendere per 
Anastasl. indubbiamente trop­
po voglioso di mettersi in lu­
ce. cosicché finisce per essere 
nervoso e non trovare mai la 
giusta posizione. 

Lo juventino ha necessità di 
disciolinarsi e mettere a frut­
to della squadra il suo ago­
nismo. altrimenti finirà per 
scontrarsi ripetutamente con 
Boninsegna. o Prati: dovrà in 
pratica seguire i sugeerimenti 
di Valrare«rsi. che più volte 
l'ha sollecitato ad allargarsi 

sport flash 
A Vallelunga il Gr. Pr. Repubblica 

Domenica 18 si disputerà all'autodromo di Vallelunga il Gran 
Premio della Repubblica, corsa automobilistica di formula I, c-gi 
nizzata dall'Automobile Club di Roma, alla quale hanno confer­
mato la loro partecipazione alcuni fra i più prestigiosi piloti de' 
momento Fra di essi Emerson Fittipaldi. leader della classifica 
del campionato mondiale. Carlos Pace. Jean Pierre Beltoisc. Henrj 
Pescarolo. Mike Hailwood. Niki Lauda. Mike Beuttler. Helmut 
Marko. Peter Gethm e Howden Ganlej • 

Incontro dirigenti ARCI-caccia Lazio e Umbria 
Domani, con inizio alle ore 17. nei locali del Comitato provinciale 

dell'ARCI-Caccia di Roma avrà luogo un incontro fra tutti i diri­
genti dei comitati provinciali dell'ARCI-Caccia del Lazio e dcl-
1 Umbria e gli amministratori provinciali democratici delle due 
Regioni per discutere le proposte dell'ARCI-Caccia in ordine al 
calendario venatorio regionale ed alcune iniziative in direzione 
del mondo del lavoro. 

sulle fasce laterali, per creare 
degli spazi utili ai suoi col-
leghi. 

Nella formazione vista in 
campo nel secondo tempo non 
c'è la possibilità di trovare 
un appiglio per parlarne In 
maniera accettabile. Il discor­
so dei giocatori scarichi e de­
concentrati vale anche per lo­
ro. comunque questa squadra 
è apparsa molto slegata, sen­
za equilibrio ed evanescente. 
Bedin si è estraniato troppo 
presto dal gioco e si è visto 
solo in due o tre allunghi, Be­
netti si è comportato senza 
infamia e senza lode. Sala vuo­
to e senza Idee. I « gemelli » 
della Roma, Bet e Santarinl. 
hanno fatto il loro dovere, ma 
con quegli avversari onesta­
mente non c'era da impegnar­
si molto. Buon ultimo, Bigon, 
che per essere un pesce fuor 
d'acqua è riuscito a mettere 
a segno un paio di gol, e que­
sto è tutto. 

Appena conclusa la partita 
di allenamento, Valcareggi si 
è Intrattenuto per una decina 
di minuti con i portieri, Al-
bertosi e Superchl. Successi­
vamente si è ritirato negli spo­
gliatoi, prima di parlare con 
i giornalisti. Quando è uscito 
ha detto: « Abbiamo cercato 
dt rendere brevi le disianze 
tra difensori ed attaccanti, fa­
cendo movimento ed evitando 
coti delle fratture tra i vari 
reparti ». Qualcuno accenna 
alle perplessità suscitate dalla 
squadra e Valcareggi replica: 
« Con cinque o sei allenamenti 
avremmo potuto fare gualche 
cosa di meglio, ma questo non 
è stato possibile. In covipenso 
ho visto quasi tutti i giocatori 
in buona condizione. Mazzola 
non mi sembra che risentisse 
alcun dolore all'inguine». 

« Per quanto riguarda la for­
mazione se ne parlerà venerdì, 
bisogna vedere come starà 
Causio e dopo voglio prima 
parlare con i giocatori 

La Coppa Europa per nazioni 

RFT e URSS in 
I sovietici nella ripresa 
piegano l'Ungheria: 10 

U N G H E R I A : Geczi; Fablan, 
Pancslcs; Peter Juhafz, Balint, 

' Istvan Juhafz; Kocsis, Szoke, 
Bene, Albert , Zambo. 

U N I O N E S O V I E T I C A : Ruda-
kov; Dzodzuashvlli, Khurtsyla-
v a ; Kapllchny, Istomlne, Kon-
kov; Troshikln, Kolotov, Bai-
dashny, Banishevski, Onishenko. 

A R B I T R O : Gloekner ( R D T ) . 

R E T I : nella ripresa al V 
Konkov. 

BRUXELLES, 14 ' 
Come era nelle previsioni 

l'URSS ha piegato l'Ungheria 
qualificandosi così per incon­
trare la RFT nella finalissima 
della coppa Europa: però i 
sovietici hanno faticato più 
del previsto e si può dire che 
abbiano avuto un pizzico ab­
bondante ' di fortuna dalla 
loro. 

La nazionale ungherese In­
fatti ha sfoggiato un gioco 
brillante, arioso, spettacolare, 
ponendo per quasi tutti 1 90' 
in stato di assedio la rete 
dell'URSS. Però le punte un­
gheresi si sono dimostrate 
sfocate ed imprecise: e i di­
fensori sovietici appoggiati 
anche dai centrocampisti e 
talora dagli attaccanti non 
hanno dovuto faticare eccessi­

vamente per mantenere invio­
lata la loro rete. 

Chiuso il primo tempo a 
reti immacolate, i sovietici so-
JIO passati in vantaggio al 7' 
della ripresa con un tiro al 
volo di Konkov da 20 metri 
a conclusione di uno dei rari 
contropiedi con cui i calcia­
tori dell'URSS cercavano di 
alleggerire la pressione avver­
saria. 

Scottati dal goal-beffa subi­
to proprio nel momento in 
cui il loro forcing era più 
serrato e sembrava prossimo 
a sfociare nella rete, gli un­
gheresi si sono gettati alla 
controffensiva con tutta la 
loro buona volontà alla ricer­
ca del pareggio: sembrava an­
zi che fossero riusciti nell'im­
presa quando poco dopo il 
goal di Konkov l'arbitro asse­
gnava un rigore ai magiari. 

Ma Zambo sbagliava la tra­
sformazione. tra la dispera­
zione degli ungheresi. Finiva 
cosi, nonostante l'ardente fi­
nale degli ungheresi con la 
vittoria dell'URSS che sarà 
dunque avversaria della RFT 
nella finale per il primo e se­
condo posto di domenica. In­
vece l'Ungheria se la vedrà 
sabato con il Belgio nella fi­
nale per il terzo e quarto 
posto. 

Cinque 
giornate 

a Papadopulo 
Squalificato il campo del Genoa 

per una giornata 

MILANO, 14 
Il giudice sportivo della Lega 

Nazionale professionisti ha 
squalificato il campo di cal­
cio del Genoa per una giornata 
effettiva di gara, ha squalifi­
cato per cinque giornate effet­
tive di gara il giocatore Giu­
seppe Papadopulo della Lazio 
ed ha squalificato per una 
giornata di gara Mauro 
Agretti del Perugia. 

Magistrelli 
alla 

Roma? 
TORINO. 14 

La Roma potrebbe arrivare 
all'acquisto del centravanti del-
l'Atalanta Magistrelli attraverso 
un complicato giro. La Juventus 
cederebbe Novellini alla Roma 
in cambio di Zigoni, che passe­
rebbe però al Bologna visto che 
la Juve punta su Savoldi. La 
Roma, una volta ottenuto No­
vellini, lo darebbe (insieme a 
Roberto Vieri) alI'Atalanta. ri­
cevendone in cambio Magistrelli. 

/ tedeschi battono 
il Belgio per 2 a 1 

B E L G I O : Plot; Heylens, Thls-
sen; Vandendaele, Doimans, 
Verheyen; Dockx, Martens, 
Semmeling, Lambert , Van 
Himst. 

R E P U B B L I C A F E D E R A L E 
T E D E S C A : Ma ie r ; Hottges, 
Schwarzenbeck; Beckenbauer, 
Breitner, Wimmer ; Hoeness, 
Netzer, Heynckes, Mul ler , Kre-
mers. 

A R B I T R O : Mullen (Scozia). 
R E T I : nel primo tempo al 24' 

Mul ler ; nella ripresa al 16' 
Muller, al 31 ' Polleunis. 

ANVERSA, 14. 
Con due goal di Mueller, se­

gnati rispettivamente al 24° 
del primo tempo ed al 26° del­
la ripresa, la Germania occi­
dentale ha battuto questa sera 
per 2 a 1 il Belgio e si è qua­
lificata per la finale della Cop­
pa Europa per nazioni. 

La vittoria della squadra di 
Schoen che in finale dovrà 
vedersela con l'USSS nttorio. 
sa per 1 a 0 contro l'Unghe 
ria, è stata meritata e più 
netta ancora di quanto dica 
il punteggio. Contro una squa­
dra che soprattutto nel prime 
tempo ha puntato, come era 
del resto da attendersi, a di­
fendersi, ed a spezzare sul na­
scere le manovre dialogate dei 
suoi avanti, la Germania si 
è trovata qualche volta a di­
sagio e non ha potuto ripe­
tere la brillante prestazione 
di Wembley contro l'Inghil­
terra. 

Il Belgio che ha accorciato 
le distanze a dieci minuti dal­
la fine con Pelleusis, ha gio­
cato una partita in fondo 
onesta. Di fronte ad una squa­
dra tecnicamente superiore e 
soprattutto con un attacco in 
cui spiccavano nomi come Net­
zer e Mueller gli uomini di 
Goetals, non hanno mai ri­
nunciato alla lotta anche se 
spesso sono stati costretti va 
ricorrere a falli, anche in area, 
non sempre rilevati dall'ar­
bitro. 

La cronaca: 
Il tempo di centrare il pal­

lone e la Germania si fa su-
bito minacciosa con una bella 
triangolazione che Doimans 
spegne al limite dell'area. I 
ragazzi di Schoen si manten­
gono all'attacco ed il Belgio, 

I che gioca tutto rintanato nel-

Da domani all'Aréna di Milano 

L atletica azzurra a confronto 
con Romania 

Belgio e URSS 
MILANO. 14 

Di indubbio interesse il 
« meeting » internazionale di 
atletica leggera che venerdì 
e sabato prossimi vedrà di 
fronte, all'arena di Milano. 
atleti di quattro paesi: Bel­
gio. Italia. Romania e Unione 
Sovietica. • -

L'epoca della riunione non 
è certamente la più propizia 
per la realizzazione di tempi 
e misure di grande rilievo poi­
ché il migliore rendimento, 
tanto più che è anno olimpico, 
dovrebbe venire a stagione 
estiva avanzata. Il a meeting » 
milanese comunque assume 
importanza perché potrà ser­
vire da ulteriore e impegnati­
va prova di collaudo in vista 
del giochi olimpici di Monaco 
Si tratterà soprattutto di os 
servare, per quanto riguarda 
gli azzurri, a quale punto sia 
la loro preparazione. 

Nei 100 metri. Mennea non 
sarà infastidito dalla presenza 
del romeno Sabo e dei bel­
gi. si troverà però di fronte 
ai sovietici Borzov e Sapeja 
titolari di un IO" netto (a un 
decimo dal primato mondia­
le). Le stesse considerazioni 
valgono per la 4 x 100. con la 
incognita dell'apporto che po­
trebbero dare Preatoni. Gueri­
ni e Benedetti o chi altri sa­
rà prescelto per la formazione 
del quartetto azzurro. 

Nei 200 piani si profila un 
vivace duello ancora fra Men­
nea e Borzov. 

Nei 400 piani Fiasconaro do­
vrebbe battere con una certa 
disinvoltura i sovietici Kocher 
e Korenuehkin e il romeno 
Petronius. e determinare la 
prova della staffetta, pur le­
gata al rendimento dei tre 
prescelti fra Cenerino. Gio 
vanardi. Puosi e Maroldi. 

Negli 800 metri è probabile 
che Arese tenti di scendere 
al di sotto del suo primato 
italiano, sotto Io stimolo del­
la presenza del sovietico Iva-
nov. che lo ha sconfitto recen 
temente a Torino. 

Anche nei 1500 metri saran­
no Arese (capitano della Na 
zionale) e Del B»3no i a Jol­
ly» azzurri sulla distanza. 

Nei 5.000 e nei 10 000 metri 
la dimostrazione dei valori 
azzurri dovrebbe rimanere af­
fidata particolarmente ad Ar 
dizzone e Cindoko 

Piuttosto problematica la si­
tuazione per le gare ad osta 
coli. Nel 110 Llani può vanta 
re un limite stagionale di 
13"8. e con Acerbi affronterà 
dotati stranieri fra i quali i 
sovietici Pafculin e Balah-
niche. 

Ancora più ardua l'impresa 
nel 400 ostacoli: su questa di-
stana* Frinolll condividerà 1* 

responsabilità con Ballati, af­
frontando i sovietici Stukalov 
e Zorin e i romeni Petronius 
e Tanescu. Per quanto riguar 
da le altre specialità: nel sai 
to in alto, assente Azzaro. gli 
italiani dovranno affidarsi a 
Schivo e Dal Forno per af­
frontare il belga De Preter e 
il romeno Ioan. 

Nell'asta dovrebbe Imporsi 
agevolmente Dionisi che, se 
in felice giornata, potrebbe 
fornire qualche lieta sorpresa 
andando al di là del suo 
già ottimo 5.40 che rimane a 
venti centimetri dal limite 
mondiale. Disco verde per 
Gentile nel salto triplo e per 
Simeon nel disco, ancorché 
l'italiano abbia appena battu 
to il primato italiano, mentre 
Vecchiatto. primatista italiano 
del martello con m 71.72. pò 
trebbe ripetersi almeno avvi­
cinandosi alla sua miglior mi 
sura 

Nel giavellotto, infine, Cra-
merotti e Pappalardo dovran 
no dimostrare se hanno la 
possibilità di porsi sulla stra­
da tracciata da Lievore. 

Tavola rotonda indetta dalla FCI 

Il ciclismo sport 
per giovanissimi 

L'attività dei giovanissimi di­
sposta da quest'anno dalla Fe­
derazione Ciclistica Italiana è 
stata oggetto di una tavola ro­
tonda alla quale hanno portato 
il loro illuminato contributo 
scienziati e tecnici, oltre ad al­
cuni dirigenti degli Enti di pro­
paganda dello sport e dirigenti 
periferici della Federciclismo. 

La decisione presa dalla FCI 
di fare organizzare gare cicli­
stiche per ragazzi dall'età di 6 
anni aveva sollevate critiche e 
perplessità e per affrontare que­
ste critiche e chiarire i dubbi 
che intorno a questa iniziativa 
si erano addensati la FCI ha 
organizzato il dibattito affidan­
do al prof. Antonio Venerando. 
direttore dell'Istituto di medici­
na dello sport, il compito di mo 
deratore. 

II presidente Adriano Rodoni 
ha illustrato brevemente lo sco­
po della riunione, dopo di che 
Venerando ha portato il saluto 
del prof. Michele Montanaro. 
presidente della Federazione 
medici sportivi, assente per im 

Deboli speranze per gli azzurri 

«Davis»: da domani 
Romania-Italia 

BUCAREST. 14 
Romania-Italia sarà l'incon 

tro principale delle tre semi­
finali della zona europea di 
Coppa Davis che si dispute 
ranno da venerdì a domenica 
prossimi. La quarta semi fina 
le. nel gruppo J A ». si è già 
disputata la scorsa settimana 
a Varsavia dove l'Unione So­
vietica ha battuto la Polonia 
per 4-1. I sovietici seguiranno 
con attenzione lo svolgimento 
dell'incontro Romania-Italia a 
Bucarest che designerà la lo­
ro avversaria per la finale del 
gruppo che si svolgerà dal 21 
al 23 luglio 

La Romania, con Nastase. 
Tiriac e Marmureanu. avrà il 
vantaggio d! giocare davanti 
al proprio pubblico ed è la 
logica favorita anche per il 
valore dei suol tennisti. Al­
l'inizio della stagione non ci 
sarebbero state possibilità per 
gli azzurri ma. dopo gli in­
ternazionali di Francia dove 
gli Italiani, ed in particolare 
Adriano Panatta che ha scon­
fitto Nettate, ai sono ben com­

portati al contrario dai ro­
meni. rincontro di Bucarest 
appare tecnicamente più equi­
librato. perlomeno non proibi­
tivo per gli azzurri. La rin­
giovanita squadra italiana, con 
Panatta. Bertolucci e Baraz-
zutti e con l'esperienza del tren­
tottenne Pietrangelo anche se 
non è favorita dal pronostico 
potrebbe comunque serbare 
qualche sorpresa per I ro­
meni. 

Il risultato appare meno 
Incerto nel gruppo « B » della 
zona europea dove Spagna 
e Cecoslovacchia dovrebbero 
qualificarsi agevolmente per 
la finale. Nessun problema 
per gli iberici, guidati da 
Orantes. 1 quali affronteranno 
la squadra del Principato di 
Monaco che ha beneficiato del­
l'esclusione del Sud Africa. A 
Dusseldorf, Invece, la Cecoslo­
vacchia dovrebbe Incontrare 
una certa resistenza nella for­
mazione della R.F.T. ma Ko-
das e Pala non sembrano poter 
fallire il traguardo della qua-
lifìcaxione. 

pegni relativi alle sue funzioni 
di insegnante. 

E' stata quindi la volta del 
Selezionatore Unico Elio Rime­
dio. che ha parlato degli aspetti 
tecnici relativi all'attività dei 
giovanissimi e quindi il prof. 
Antonio Dal Monte, docente di 
Fisiologia umana e di Medicina 
dello sport all'Università di Ro­
ma. il quale ha dottamente il­
lustrato gli aspetti fisiologici del 
problema. 

Il dottor Carlo Fantini, medi­
co della FCI. ha quindi trattato 
il problema dal punto di vista 
degli aspetti medici. 

Ne sono venute fuori delle in­
formazioni molto interessanti. 
Per esempio la bicicletta risul­
ta un mezzo perfetto per con­
sentire all'uomo (tanto meglio 
quindi per il ragazzo) di effet­
tuare esercizi ginnici perfetta­
mente corrispondenti alla con­
dizione ottimale in cui questi 
dovrebbero essere fatti. 

Si è cosi appreso, grazie agli 
studi, che intorno a questo pro­
blema sono stati compiuti, che 
chi voglia far fare ai propri 
figli degli esercìzi adatti ad 
una crescita armoniosa da tutti 
i punti di vista dovrà ricorrere 
alla bicicletta. 

Insomma, specialmente per le 
cose dette dal prof. Dal Monte. 
si è trattato di una dimostra­
zione scientifica di quanto i 
genitori abbiano sempre avuto 
buon senso regalando ai loro 
figli, appena questo sia stato 
loro possibile, una bicicletta. 
Tra le molte cose interessan­
tissime dette in questo simposio 
particolarmente rilevante l'affer­
mazione. apparentemente rivo 
luzionaria. che il bel fisico co 
munemente inteso (spalle larghe 
con decrescenza verso la vita) 
è in realtà un fisico deficitario 
in quanto il fisico di gran lunga 
più idoneo per Io sportivo è 
il torace cilìndrico come lo fa 
vorisce la pratica del ciclismo 

Dopo gli interventi (alcuni dei 
quali veramente a sproposito. 
altri indiscutibilmente interes­
santi e problematici) le conclu­
sioni hanno consentito al mode­
ratore prof. Venerando sparati 
ne demagogiche assolutamente 
fuori luogo come quando ha ere 
duto di individuare nelle propo 
poste di Claudio Magnani r 
Mario Gulinelli dell'UISP qual 
che cosa di demagogico, con 
traddicendo in ciò anche il 
CONI, rivendicando alla FCI il 
merito di avere agito per as 
sicurare ai giovani la possibilità 
di fare dello sport mentre altri 
fanno della demagogia in at­
tesi: della società utopistica del 
verde attrezzato. 

b. 

la propria metà campo si di­
fende anche con interventi 
piuttosto coriacei. 

Gli uomini di Goethals non 
fanno troppi complimenti ed 
è la difesa a sobbarcarsi 11 
grasso del lavoro per sventare 
le incursioni di Mueller o gli 
affondo di Beckenbauer. 

Così contrastati i tedeschi 
pur attaccando non brillano 
come al solito nonostante le 
buone prove di Netzer e Muel-
ler. Un cross di Kremers ed 
il successivo colpo di testa di 
Wimmer non creano grosse 
difficoltà al portiere belga 
Piot. 

I tedeschi vanno vicini al 
goal con un bel cross di Breit­
ner. partito tutto solo sulla 
fascia laterale del campo. Il 
cross piuttosto teso è preda 
della difesa dei bianchi. 

In a'*anti ancora Netzer su 
tutti. Il biondo attaccante te­
desco, è fermato piuttosto du­
ramente al decimo dopo aver 
superato in scioltezza Lam­
bert. 

I) Belgio riesce a tenere te­
sta alla sfuriata tedesca e tro­
va pure la forza per ribattere. 
Così al 12° primo pericolo per 
la Germania con tiro-cross di. 
Lambert che attraversa tutto 
lo specchio della porta difesa 
da Mayer e si perde sul fondo. 

Tre minut dopo ottimo spun­
to di Kremers che va via in 
tunnel ed Heylens deve ricor­
rere ad un plateale sgambetto 
per bloccarlo. Si ripete un 
minuto dopo Kremers ma sul 
suo cross respinge la difesa 
belga. 

II Belgio cerca di alleggerire 
la pressione con qualche con­
tropiede che peraltro non tro­
va nessuno degli attaccanti di 
Goethals pronto a fiondarsi 
nell'area di Mayes. 

AI 24* il primo goal tede­
sco: Netzer va via al suo soli­
to e da fuori area crossa di 
piatto per Mueller che in 
area anticipa Piot e Thissen 
e di testa con un'eccezionale 
scelta di tempo, batte impa­
rabilmente Pot. 

Dieci minuti dopo il Belgio 
va in goal con un tiro di 
Semmeling. Ma l'arbitro an­
nulla per aver precedentemen­
te fischiato un fuori gioco 
di Lambert. 

Nella ripresa solito avvio 
veloce dei « verdi » e primi 
pericoli per la difesa belga. 

Ma poi sono i belgi a mon­
tare in cattedra e la Germa­
nia si salva grazie alle pro­
dezze di Masper. Gli uomini 
di Goethals appaiono lette­
ralmente trasformati e si 
lanciano in avanti alla ricerca 
del pareggio dando vita ad 
un vero calcio spettacolo. 

I tedeschi, chiaramente fra­
stornati debbono subire ed 
anche Beckenbauer perde di 
chiarezza. 

Al 68* 1 padroni di casa 
vanno ad un passo dal pa­
reggio, ma il tiro di Paul Van 
Himst, un autentico bolide da 
cinque-sei metri di distanza 
è bloccato a terra da Maier. 

Tre minuti dopo l'azione 
Van Himst il secondo goal di 
Mueller che spegne le vellei­
tà dei padroni di casa — una 
azione entusiasmante che ri­
corda quella del primo tem­
po. Su lancio di Netzer, Muel­
ler è pronto a raccogliere 
battendo sul tempo e di pie­
de. Piot in uscita. 

A questo punto la partita, 
nonostante la rabbiosa reazio­
ne dei bianchi non ha più sto­
ria. Il goal di Pelleunis a 10' 
dalla fine premia quanto di 
buono gli ospiti hanno fatto 
vedere nella ripresa 

In TV le partite 
di Bucarest e Sofia 

Le partite che la nazionale 
azzurra sosterrà in amichevole, 
rispettivamente sabato a Buca­
rest con la Romania e merco­
ledì a Sofìa con la Bulgaria, sa­
ranno trasmesse in T V per dì-
retta. Per l'esattezza il colle­
gamento con Bucarest inizlerà 
alle 19,55 mentre la partita di 
Sofìa avrà inizio alle 18,55. 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
A N T I C I P I I M M E D I A T I 

V I A D E L V I M I N A L E , M 
T E L . m . « 4 9 «74.WI 

08114 ROMA 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i cerotti e rasoi perico­
losi. Il callifugo inglese NOXA-
COfiN è moderno. iq<ernco • si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

. calli e duroni, li 
• - ^ ^ ^ ^ — estirpa dalla 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE 

MANCIA 
COMPETENTE 

A chi trova dentiera 
rsa per mancanza dj 

orasSv 
FA L'AIITUDUE ALIA KNTIER* 

* VKftiì*lfc'»' ll*-t 1~V . A. J Uf-Al** > *> * MbJJui 
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Conferènza 
mondiale 

su Dimitrov 
Si svolge a Sofia, alla presenza dei rappresentanti dei 
partiti e delle organizzazioni democratiche di molti 
paesi • Esposta l'opera del dirigente rivoluzionario 

Mentre perdura la viva offesa del paese per l'annunciato discorso di Allende 

Un'importante intesa in Cile 
fra governo e opposizione de 

Riguarda una legge gravemente limitativa dei poteri dell'esecutivo con cui la DC aveva cercato di frenare le 
trasformazioni sociali - Il ministro della giustizia Tapia afferma che è sfata allontanata la minaccia di uno scon­
tro istituzionale • Divisioni fra i democratici-cristiani sull'atteggiamento verso le scelte di «Unità popolare» 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 14 

Nell'aula del Parlamento 
della Repuoblica uopnlure di 
Bulgaria si è aperta 'eri la 
conferenza teorica -nteinazio­
nale sul tema «Giorgio Dimi-
trov e l'unità ielle forze rivo­
luzionarie e democr.nione per 
la pace, la democrazia e il so­
cialismo ». organizzata d:»l Co 
mitato centrale lei FMr.i'o co­
munista bulgaro, rial Consi­
glio nazionale del Fronte pa 
triottico e dal Consiglio cen 
trale dei Sindacati bulgar: nel­
l'ambito delle c e l e b r a m i per 
il 90. anniversario dol'a na­
scita di Giorgio Dimitrov. 

Partecipano alla conferenza 
l rappresentanti di 113 orga­
nizzazioni, partiti e -ivi/.men-
ti di diversi paesi: 4iJ parliti 
comunisti e operai. 12 parti­
ti socialisti e democratici. 5 
movimenti di liberazione na 
zionale, 10 unioni e fronti na­
zionali, 25 organizzaz'oni na­
zionali sindacali. 11 or»ani7?a-
zioni democratiche tnemazio-
nali, 18 istituti di sfidi mar­
xisti e dei problemi d3l movi­
mento operaio. 

Si tratta quindi di un gran­
de incontro di forze rivoluzio­
narie e democratiche, come 
ha fatto notare il primo se­
gretario del PCB. Teodor Giv-
kov. nella sua allocuzione di 
saluto, che già festimonia del­
la continuità che hanno avuto 
e del valore che hanno oggi 
le idee e l'opera ai Giorgio 
Dimitrov. Teodor Givkov ha 
ricordato alcune delle indica­
zioni basilari di Dimitrov per 
la costruzione del partito in 
Bulgaria e. dopo la guerra. 
per l'avvio delia edificazione 
socialista; concludendo ha sot­
tolineato che la Bulgaria d'og­
gi è « il più grande monumen­
to» a Giorgio Dimitrov. 

Boris Velcev. membro del­
l'ufficio politico e fòlla. se­
greteria del PCB ha quindi 
svolto il rapporto introduttivo, 
sul tema della conferenza. Il 
suo discorso si è articolato 
nell'esame delle componenti 
fondamentali della battaglia e 
dell'insegnamento di Dimi­
trov: l'unione di tutte le for­
ze progressiste nella lotta con­
tro il capitale monopolistico e 
la reazione, il ruolo lei fron­
ti anti imperialisti Der la li­
berazione nazionale, .unione 
delle forze contro il aericolo 
di guerra, e infine il patriot­
tismo e l'internazionalismo. Di 
tutti questi momenti della con­
cezione dimitroviana Boris 
Velcev ha messo In rilievo co­
stantemente la caratteristica 
comune della continuità crea­
tiva rispetto al pensiero leni­
niano e della permanente at­
tualità. 

Boris Velcev ha indicato, a 
questo punto, il comportamen­
to che caratterizza .)ggi la 
borghesia monopolista. La ten­
denza crescente *lla compe­
netrazione tra il grande capi­
talismo monopolistico e 'a di­
rezione dello Stato — egli ha 
sostenuto — porta alla ridu­
zione del ruolo degli istituti 
democratici alla quale si ac­
compagna l'attentato ai diritti 
e alle libertà conquistati dai 
cittadini con tenaci battaglie. 
La crisi del sistema parla­
mentare che caratterizza la 
società borghese si aprirne 
nella limitazione dei diritti del 
parlamento borghese, una del­
le istituzioni che gli ideologi 
della borghesia maggiormen­
te esaltano per giustificare il 
regime del « mondo libero » 

Più avanti Boris Velcev ha 
ancora affermato '.ne 1 capi­
tale monopolistico di a.ato en­
tra in conflitto sempre più 
profondamente con gii nteres-
si di tutta la società. Esso di­
strugge le tradizionali struttu­
re dei più ampi gruppi socia­
li, minaccia la 'oro esisten­
za e il loro avvenire, entra in 
conflitto con gli interessi vi­
tali dei lavoratori e ae: più 
larghi strati democratici, feri­
sce i sentimenti religiosi dei 
credenti che aspirano, secon­
do la loro fede, tlla giustizia 
sociale, condanna la gioventù 
alla degradazione spirituale e 
le pone dinanzi un avvenire 
oscuro. 

- Da qui egli ha fatto deriva­
re l'esigenza e le nuove pos­
sibilità dell'azione unitaria co­
sì coerentemente e chiaramen­
te teorizzata da Giorgio Di­
mitrov. Interessanti anche 
molte altre fasi del .-apporto, 
specialmente sulla solidarietà 
intemazionale con i paesi in 
lotta contro l'imperialismo, lo 
appoggio dei paesi soc.aii.sti al 
Vietnam e. in generale. d«»i j-i-

" sultati disastrosi cui l'imperia­
lismo va incontro quando le 
forze della pace e del pro­
gresso realizzano 'a propria 
unità 

Nel pomeriggio sono .mz:i-
ti gli intervènti. Notati alla 
tribuna della presidenza Le 
Due Tho. Ponomariov. Veljko 
Vlahovic. e altre ligure di pri­
mo piano del movimento r v o 
luzionario e di iberazione 
mondiale Ai lavori nartecipa-
no anche Agostino Novella. 
Ernesto Ragionieri e Umber­
to Pomari per il PCI. Franco 
Ferri per l'Istituto Gramsci. 
Mario Vignola per ìa FOCI. | 
Luciano De Pascala •- En7o i 
Macchi per il PSI. Albertino I 
Masetti per la FSM «Federa-
zione sndaoale mondiale) e 
Giuseppe Caddi Iella Federa 
z one *>ternaz onaie della Re 
sistenza 

• ' La conferenza il .-onciude 
rà sabato prossimo e sarà 
seguita, domenica. Jaila cele­
brazione ufficiale che verrà 
tenuta da Teodor ìivkov al 
Palazzo delle Universiadi 

Ferdinando Maurino 

A STOCCOLMA PER IL VIETNAM ^ , . r ^ r i £ 
gresslone americana al Vietnam si è tenuta nel centro di Stoccolma. Vi hanno partecipato 
circa ottomila persone. Al termine del comizio è stata approvata una risoluzione che chiede 
il ritiro incondizionato di tutte le truppe americane dall'Indocina. Nella telefoto: un momento 
della manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE. 14 
Perdura l'attesa per l'im­

portante discorso di Allende, 
preannunciato ieri e che ri­
guarderà nuove misure eco­
nomiche, politiche ed ammi­
nistrative del governo, decise 
dopo l'ampio dibattito svolto­
si fra le forze che compon­
gono ì'Unidad Popular. Inol­
tre a quanto si apprende da 
fonte ufficiosa, non si esclu­
de che 11 presidente cileno an­
nunci già domani la compo­
sizione del nuovo governo 

Intanto un importante an­
nuncio è stato-fatto Ieri se­
ra dal ministro della giusti 
zia Jorge Tapia, 11 quale ha 
reso noto che fra VUnidad 
Popular ed 11 Partito democra­
tico-cristiano è stata raggiun­
ta una prima intesa per quel­
lo che riguarda il confronto 
di carattere istituzionale in 
atto da tempo. Secondo I de, 
infatti, il Parlamento pub re­
spingere con la semplice mag­
gioranza i decreti del gover­
no; secondo questo invece oc­
corre una maggioranza del 
due terzi. L'intesa — che se­
condo Tapia potrebbe prelude-
re ad un accordo vero e pro­
prio — riguarda un progetto 
di legge costituzionale appro­
vato dal Senato, su proposta 
della DC, limitativo dei pote­
ri governativi in materia eco­
nomica. Il progetto era sta­
to approvato a maggioranza 
semplice. Sulla sua effettiva 
validità era sorto un grosso 
problema che minacciava un 
duro scontro istituzionale. 
Questo scontro — ha detto og­
gi Tapia — sembra ora de­
finitivamente allontanato. 

L'intesa raggiunta porta un 
elemento distensivo, nel mo-

Importante intervento alla conferenza dell'ONU sull'ecologia 

Ferma polemica della Gandhi 
con l'occidente capitalistico 

Netto contrasto con le tesi statunitensi - « Sarebbe ironico — ha dichiarato il premier indiano — 
che la lotta contro la polluzione fosse trasformata in un nuovo affare » per i grandi monopoli o nazioni 

Nostro servizio 
STOCCOLMA. 14 

Il discorso che Indirà Gan­
dhi ha pronunciato questa 
mattina alla Conferenza del­
le Nazioni Unite, è stato ca­
ratterizzato da un taglio in 
cui l'intento politico era non 
equivoco, anzi più deliberato 
che in altre occasioni. 

Ed era il taglio giusto. In 
primo luogo perché la crisi 
del rapporto uomo-ambiente 
è soprattutto, in larghissima 
misura, crisi della civiltà in­
dustriale dell'occidente capi­
talistico e dunque non è pos­
sibile risolverla se non la si 
affronta in termini generali, 
rimettendo in discussione va­
lori e idee. E precisamente 
quel che gli americani ave­
vano cercato di evitare in 
questa conferenza, per soste­
nere all'opposto iì principio 
secondo il quale solo il gran­
de capitale monopolistico a-
vrebbe i mezzi per estendere 
in qualche misura (ma mode­
ratamente!) il benessere sen­
za aggravare eccessivamente 
il danno ecologico. Ed era 
giusto e opportuno che que­
sta linea americana, come è 
stata respinta dai cinesi in 
termini di politica interna­
zionale. lo fosse anche nei 
termini più larghi del confron­
to culturale e ideale. 

In secondo luogo perché 
tale impostazione del discor­
so, oltre ad essere in sé per­
tinente e necessaria ha per-

Oggi termina 
la visita 

di Gromiko 
in 

PARIGI. 14 
(a.p.>. La seconda giornata 

della visita di Gromiko in 
Francia ha confermato i buo­
ni risultati della prima: sta­
sera il Quai d'Orsay ha ratto 
sapere che domani, al momen­
to in cui il ministro degli este­
ri sovietico lascerà il territo­
rio francese, verrà pubblicato 
un comunicato congiunto im­
pastato su tre problemi: 1) 
l'Europa e la conferenza sulla 
sicurezza eurooea: 2) iì Medio 
Oriente: 3» l'Indocina 

Se questi sono i temi del 
comunicato congiunto non c'è 
dubbio che esso farà apparire. 
in sostanza, una quasi com 
plet.1 identità di vedute su 
tutti I problemi evocati Si sa 
in effetti che Francia ed Unio­
ne Sovietica si sono accordate 
per separare la conferenza sul­
la sicurezza europea dalla con­
ferenza sulla riduzione delle 
forze armate in Europa e che 
sul problema di queste confe­
renze le due parti sono pronte 
ad avviare la discussione pre­
paratoria con la partecipazio­
ne di tutti i paesi interessati. 

messo al primo ministro in­
diano non solo di evitare ogni 
riferimento polemico alla Ci­
na (che potesse essere sugge­
rito dallo stato dei rapporti 
fra i due paesi) ma addirit­
tura. senza dichiararlo in mo­
do esplicito, di rafforzare la 
linea che in seno alla confe­
renza è stata rappresentata 
finora essenzialmente dalla de­
legazione cinese. Si sa del re­
sto da fonte non ufficiale 
che nel comitato a porte chiu­
se incaricato di redigere II 
documento finale, dove i ci­
nesi hanno presentato 9 emen­
damenti formali, appunto la 
delegazione indiana assieme a 
quella svedese sta svolgendo 
una mediazione intesa a per­
mettere di giungere a un te­
sto in cui siano recepiti alcu­
ni concetti che gli USA inten­
devano tenere al bando. 

In questo quadro Indirà 
Gandhi non ha mancato di 
porre a segno colpi assai 
precisi: « Molte delle nazio­
ni oggi sviluppate — ha det­
to — hanno raggiunto la loro 
presente ricchezza attraverso 
il dominio su altri popoli e 
paesi e lo sfruttamento del­
le loro stesse masse e risorse 
naturali. Hanno sopravanza­
to le altre con estrema bru­
talità. non disturbate da sen­
timenti di pietà o di astratte 
teorie di libertà, eguaglianza 
o giustizia ». 

Più oltre, riferendosi al pro­
blema della sovrappopolazio­
ne, ha affermato — anche qui 
in sostanziale accordo con la 
posizione cinese — che esso 
non può essere risolto se 
non è associato allo sviluppo 
economico ed ha osservato: 
« Paesi con solo una piccola 
frazione della popolazione 
mondiale consumano la mag­
gior parte della produzione 
globale di minerali, combu­
stibili fossili e cosi via. Dun­
que, se si considera Ì1 depau­
peramento delle risorse natu­
rali e la produzione ambien­
tale, l'aggiunta di un abitante 
in un paese ricco a quel de­
terminato livello di vita è 
equivalente all'aggiunta di 
molti asiatici, africani o la­
tinoamericani ». 

Respingendo la linea ame­
ricana di contenimento dello 
sviluppo per il Terzo mondo, 
Indirà Gandhi ha poi affer­
mato: * II conflitto essenzia­
le non è fra conservazione 
dell'ambiente e sviluppo, ben­
sì tra l'ambiente e lo spietato 
sfruttamento dell'uomo e del­
la terra in nome dell'efficien­
za », ha continuato con una 
critica precisa al mito capi­
talistico dell'efficienza e del 
successo individuale tche ha 
collegato anche al razzismo) 
e ha denunciato Io stesso mo­
dello del processo produtti­
vo dell'industria occidentale 
che produce beni sempre più 
futili: « Beni che non sono 
veramente necessari e che 
non si sa dove buttare quan­
do sono usati ». Perciò la 
« polluzione non è un pro­
blema tecnico. La colpa non è 
della scienza e della tecnolo­
gia in quanto tali, ma nasce 
dal senso dei valori del mon­
do contemporaneo che igno­
rano i diritti altrui e non si 
preoccupano della lunga pro­
spettiva ». 

Indirà Gandhi si è asso­

ciata ai primo ministro sve­
dese (quindi implicitamente 
anche al delegato cinese) nel 
collegare la condotta della 
guerra americana in Indoci­
na alla distruzione dell'am­
biente naturale, ma le "cose 
forse più pungenti che ha 
detto sono le seguenti: a Vi 
sono gravi sospetti — ha af­
fermato — che la discussio­
ne sull'ecologia possa essere 
intesa al fine di distrarre la 
attenzione dai problemi del­
la guerra e della povertà. Dob­
biamo provare alla diseredata 

maggioranza del mondo che 
l'ecologia e la protezione del­
l'ambiente non sono contro 
il suo interesse ma anzi por­
teranno a un miglioramento ». 
E infine: K Sarebbe ironico che 
la lotta contro la polluzione 
fosse trasformata in un nuo­
vo affare dal quale poche com­
pagnie, grandi monopoli o na­
zioni traessero profitto a spe­
se dei molti ». Indirà Gandhi 
è stata applaudita dall'intera 
assemblea in piedi. 

Gino Sighiboldi 

Forte sciopero dei « dockers » 

PARALIZZATI IERI 
I PORTI INGLESI 

L'agitazione a oltranza è sfata però rinviata di sei setti­
mane - Il vertice sindacale alla ricerca di un compromesso 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 14 

I portuali si sono astenuti 
dal lavoro. L'azione dimostra­
tiva di una giornata ha para­
lizzato i porti più importanti 
del paese: Londra, Liverpool, 
Hull. La vertenza in corso ri­
guarda i minimi di paga, le 
vacanze retribuite e la ga­
ranzia sull'impiego. 

Una conferenza sindacale ha 
però deciso oggi di rinviare 
di sei settimane il prospettato 
sciopero nazionale ad oltranza. 
All'incontro partecipavano ot­
tanta delegaci operai di ogni 
parte della Gran Bretagna 
riunitisi nella sede londinese 
del sindacato dei trasporti. 
La base insiste per battersi 
fino in fondo. Molti dockers 
erano giunti nella capitale per 
seguire i lavori del convegno: 
all'inizio hanno manifestato 
la loro solidarietà, poi hanno 
espresso tutto il disappunto 
per la revoca della lotta or­
mai imminente. L'annulla­
mento della multa contro il 
sindacato dei trasporti, ieri. 
ha avuto il suo peso nella 
decisione odierna che solle­
va il eoverno dalla difficile 
prospettiva di un blocco ge­
nerale sui moli a distanza 
ravvicinata. 

La sentenza della Corte di 
Appello ha comunque mes­
so in imbarazzo i conserva­
tori che. dopo avere subito 
due sconfitte clamorose con 
1 minatori prima e con I fer­
rovieri dopo, devono ora fa­
re marcia indietro: modifica­
re cioè la loro strategia di 
confronto diretto con la clas­
se operala e riconoscere la 
scarsa efficacia della legge an­
tisciopero. Viene praticamen­
te a cadere l'ipotesi centrale 
della legge: e cioè l'illusione 
di poter ingabbiare la dina­
mica rivendicativa della clas­
se. da un lato, e le responsa­
bilità sindacali dall'altro met­

tendo la seconda contro la 
prima. -

Si entra adesso in una fase 
nuova contrassegnata dalla 
ricerca di compromesso. Il 
vertice sindacale rilancia la 
idea del dialogo a condizio­
ne che venga garantito lo 
sviluppo economico e il pro­
sciugamento della disoccupa­
zione. L'organo confederale 
TUC e la Confindustria CBI 
si incontreranno la settimana 
prossima per discutere una 
proposta d'accordo in tema 
di «conciliazione volontaria». 

n governo frattanto deve 
pensare a riorganizzare la 
propria politica economica 
sconvolta, come scrive la 
stampa d'informazione, dalla 
« peggiore giornata da quan­
do i conservatori sono anda­
ti al potere due anni Ta». La 
bilancia commerciale con l'e­
stero mostra un deficit di 43 
milioni di sterline, alcuni 
prezzi (pane, birra e traspor­
ti) sono in aumento, gli in­
vestimenti (secondo un rap­
porto ufficiale) sono tutt'ora 
stagnanti. 

Gli osservatori, nel sottoli­
neare il crollo del « tetto sala 
riale », dicono che il gover­
no ha perduto la sua linea. 
Fra le ipotesi che vengono 
ventilate si affaccia quella 
dell'imposizione. presto o 
tardi, di un blocco dei salari. 
visto che il ritorno alla poli­
tica dei redditi continua ad 
essere escluso (Heath è tor­
nato a smentirla oggi) e una 
seconda svalutazione della 
sterlina è un provvedimento 
che nessuno osa contemplare. 
Ma anche il blocco dei salari 
— si nota — non offre alcu­
na soluzione, può al massi­
mo fare da « ponte », com» 
misura di emergenza, verso 
una sistemazione più duratu­
ra la cui fisionomia, tuttavia, 
nessuno saprebbe indicare. 

Antonio Bronda 

mento in cui qualcosa di nuo­
vo sta accadendo all'interno 
della opposizione al governo 
Allende. Alla discussione in 
corso tra 1 partiti e movi­
menti della sinistra sul modi 
di superare sbandamenti poli­
tici ed errori amministrativi, 
si accompagna una polemica 
e un inizio di differenziazio­
ne tra le forze che si oppon­
gono al governo popolare: De­
mocrazia cristiana, Partito 
nazionale, gruppi di estrema 

, destra. 
- Il presidente della DC, 

Fuentealba, viene addirittura 
accusato dalla rivista di de­
stra PEC di « tramare un 
tradimento del Cile». PEC, 
aggiunge che la DC In que­
sto momento è preoccupata 
per l suoi interessi di parti­
to e non per quelli della « pa­
tria» e si prepara a una li­
nea « collaborazionista » con il 
governo, u senatore del Par­
tito nazionale Ibanez, denun­
cia che nelle ultime set­
timane « si sono prodotte 
situazioni inattese che hanno 
indebolito l'unità democratica 
In forma grave... (in questo 
modo) viene deteriorata la vi­
gorosa ripresa democratica 
che aveva cominciato a raffor­
zarsi ». A conclusione del suo 
discorso il senatore di destra 
ha criticato violentemente la 
DC e ha minacciato che non 
solo « la si farà finita » con il 
governo ma anche con il Par­
lamento se non assumerà una 
posizione decisamente antigo­
vernativa. 

Il segno più evidente della 
differenziazione all'interno del­
la opposizione è stato un di­
scorso che il presidente del­
la DC ha rivolto ai lavorato­
ri in occasione delle elezioni 
nella CUT (la centrale sinda­
cale cilena). Fuentealba ha 
detto che la DC «non è una 
osservatrice imparziale » di 
quanto avviene nel mondo e 
in Cile «dove vengono realiz­
zati profondi processi di tra­
sformazione dell'ordine esi­
stente » e che se « il governo 
vuole continuare ad avanzare 
senza ledere I diritti demo­
cratici, la DC, dall'opposizio­
ne. è disposta a collaborare ». 
Egli ha poi paragonato gli 
accordi con la destra a quel­
li che m precedenti governi 
la DC ebbe con la sini­
stra: frutto cioè gli uni e gli 
altri di situazioni concrete e 
tali da non pregiudicare la 
posizione originale del partito. 
Quindi ha sottolineato che og­
gi in Cile « ci sono due op­
posizioni: una della DC e una 
delle destre ». La DC ha ag­
giunto Fuentealba, sì è unita 
agli altri partiti di opposizione 
« in difesa della democrazia » 
però è ben cosciente che « non 
c'è vera democrazia dove esi­
stono sfruttati e sfrut tatori-
In Cile non si torna indie­
tro;1 il rinnovamento non ver­
rà fermato ». 

II presidente democristiano t 
ha poi affermato di non volere ' 
la divisione del paese in due 
blocchi irnconciliabili. divisio­
ne che tra l'altro è a falsa 
perchè non esistono identità di 
idee e programmi in ciascuno 
dei blocchi ». « Per noi de­
mocristiani continua ad esse­
re valida la tesi dell'unità di 
tutte le forze politiche e so­
ciali che stanno per il rinno­
vamento al fine di dare al 
Cile un governo stabile ». Pro­
ponendosi la pacificazione del 
paese i democristiani favori­
scono la formazione di « una 
zona di stabilità democrati­
ca» . In quest'ultimo concetto 
appare più chiaro il disegno 
dell'attuale presidente della 
DC e dei suoi amici: rompe­
re i due blocchi prò e anti 
Allende per costituire un cen­
tro che faccia proprie le prin­
cipali riforme realizzate dal-
ì'Unidad Popular ma manten­
ga il paese in un quadro po­
litico moderato. 

Uno dei primi componenti 
di questa « zona di stabilità 
democratica » dovrebbe esse­
re il PIR, un partito cioè che 
ha lasciato il governo popola­
re ma mantiene l'originario 
programma di riforme sociali. 
Un importante prova di que­
sta nuova tattica democristia­
na potrebbero essere le pros­
sime elezion* parlamentari del 
marzo 73 nelle quali gioche­
ranno un ruolo importante i 
patti elettorali tra I partiti per 
il recupero dei resti. In ogni 
modo le dichiarazioni di Fuen­
tealba acquistano meglio il 
loro peso se confrontate con 
quelle che l'ex presidente del­
la Repubblica, e uomo forte 
della DC. Frei ha rilasciato 
recentemente a Parigi nelle 
quali stima « impossibile », 
qualsiasi collaborazione con il 
governo e riafferma resisten­
za di una sola opposizione 

Le parole di Fuentealba 
giungono inoltre, qualche gior­
no dopo un discorso pronun­
ciato da Volodia Teitelboim, 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito comunista cileno 
al Senato e la pubblicazione 
sul quotidiano cattolico La 
Prensa di una sua intervista. 
L'autorevole dirigente comu­
nista aveva dichiarato: «C*è 
una estrema destra che traffi 
ca con le armi e che punta 
sulla guerra civile e ci sono 
gruppi ultras che si denomi­
nano di sinistra che seguono 
la stessa via e fanno da part­
ner. Entrambi si alimentano 
mutuamente ». « Siamo contro 
ogni forma di violenza che 
possa portare il paese a una 
lotta fratricida. Però cosi co­
me bisogna essere in due per 
farsi la guerra, ugualmente 
bisogna essere in due per evi­
tare il litigio. E a questo pro­
posito crediamo che la re­
sponsabilità non sia solo del-
117P, ma anche del partito 
democristiano e di tutti colo­
ro che pensano profondamen­
te sul dilemma nel quale è il 
Cile e considerano che gli uo­
mini giusti possono salvare il 
paese dall'essere sommerso 
nella catastrofe ». 

Guido Vicario ' 
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SONO RIMASTI POCHI IN EUROPA I LUOGHI DOVE 

NEMMENO SI SA COSA SIA INQUINAMENTO : 

La Bulgaria, il Paese 
della natura intatta 

11 verde è il colore predominante. Chilometri di roseti, 
Antico e moderno. Mare limpido e spiagge tranquille, 
Buoni gratuiti per la benzina dei turisti con auto proprie. 

In Bulgaria io ci sono sta­
to. L'estate scorsa, in macchi­
na con gli amici. Non sapevo 
niente della Bulgaria, o qua­
si; certo, le rose, lo yogurt, 
la capitale Sofia e il mar Ne­
ro. Niente di più. 
1 E ' stato un viaggio bellissi­
mo, qualcosa di più di una 
vacanza, ho scoperto la Bul­
garia e ho amato quel Paese. 
Tre settimane sono sembrate 
poche per aver ritrovato un 
mondo, un ambiente diverso 
da quello che si vive stando 
dentro un ufficio chiuso, in 
una città affollata come Mila­
no, dove conosci solo il ce­
mento e il fumo dei camini 
delle fabbriche. Un ambiente 
nuovo per la cordialità e la 
simpatia immediata della gen­
te di Bulgaria, semplice e pie­
na di dignità insieme. 

Dovevamo solo attraversar­
la la Bulgaria, giusto per ar­
rivare alle spiagge famose dei 
de pliant s, su, più a nord, do­
po il delta del Danubio. Ci 
siamo fermati qui per tutto 
il tempo a cercare di godere 
il più possibile le bellezze di 
questa terra. 

La prima vera impressione, 
quella che uno si porta die­
tro come l'immagine fissa del­
la Bulgaria, è quella del ver­
de, un'immensa distesa di 
verde, di boschi, di prati in­
finiti, di campi coltivati, di 
montagne bellissime, del ver­
de dove sono annegati interi 
quartieri di Sofìa. 

Ce lo siamo raccontati stu­
piti e affascinati insieme la 
prima mattina dopo il nostro 
arrivo a Sofia, che ci aveva 
svegliato, nella stanza d'al­
bergo, il canto di un uccello, 
di mille uccelli che stava­
no nel parco davanti, nel cuo­
re di Sofìa, a due passi da 
Sant'Alessandro Newskj. 

E' stato lo stesso una sera, 
in un ristorante tipico, ai pie­
di della grande montagna ca­
ra ai cittadini della capitale, 
il Vitoscia, guardare dal ter­
razzo belvedere e notare cen­
tinaia di villette sommerse 
nel verde nella grande perife­
ria della città; con nuovi quar­
tieri, anche quartieri popola­
ri che danno su stradette pe­
donali coi filari delle pian­
te, gli spazi per i ragazzi, le 
panchine per i vecchi. 

Lo stesso è stato dapper­
tutto, i bulgari amano la na­
tura e la rispettano, d'inqui­
namento qui non si parla, 
quando si raccontava del no­
stro Olona o del Lambro qua­
si nessuno ci credeva. 

Certo, l'immagine più pura 
è quella della natura intatta: 
puoi correre per centinaia di 
chilometri senza vedere i grat-
tacielini colorati delia specu­
lazione e le pompe di ben­
zina coi cartelloni pubblicita­
ri proprio sullo sfondo di un 
panorama. 

Per cento e cento chilome­
tri giri per strade bellissime, 
ben servite di tutto quel che 
chiede l'automobilista (risto­
ranti, negozi tipici, distribu­
tori, a proposito, anche que­
st'anno ci sono per i turisti 
buoni gratuiti per la benzi­
na, tanti litri per tanti gior­
ni di permanenza, al tutto 
si aggiunga poi il fatto che 
in questo Paese tutto è assai 
a buon mercato). 

Le strade attraversano i 
campi di rose, milioni di fio­
ri che mandano un profumo 
che stordisce (ci si può fer­
mare a visitare anche qual­
che fabbrica della famosa es­
senza), campi di frutta; chi­
lometri e chilometri in mez­
zo a boschi dove ti senti Ro­
binson. 

In mezzo a questa natura 
che esplode si trovano i mo­
numenti, le cittadine piene di 
fascino e di storia antica e 
terribile; in mezzo ai monti 
c'è il monastero di Rila, Sci­
pita, c'è un monumento caro 
ai bulgari, simbolo del loro 
risorgimento nazionale; ci so­
no città come Vieliko, Tirno-
vo; ci sono le vecchie fortifi­
cazioni ottomane. 

Un viaggio in Bulgaria non 
può ignorare la visita di Plov-
div, l'antica Filippopoli, con 
un quartiere ancora tale e 
quale a quando fu costruito 
nei secoli passati; pare la ri­
costruzione fantastica per un 
qualche scenario di film, con 
le case dei padroni turchi in­
tatte da vedere, con le stra­
de acciottolate su e giù, in 
mezzo a giardini misteriosi, 
col silenzio di secoli. 

A Plovdiv ci abitò il Lamar-
tine, poeta romantico france­
se, ne fu affascinato e quel­
l'aria che piaceva a lui è ri­
masta oggi e Plovdiv è una 
rara bellezza. 

Bulgaria vuol dire anche 
chilometri di spiagge sul mar 
Nero, tranquillo, di un azzur­
ro chiarissimo. 

Spiagge infinite dove ti go­
di il sole e il mare come vuoi. 

Ci sono villaggi turistici for­
nitissimi. modernissimi, at­
trezzai issimi, super confortati 
a prezzi veramente bassi, 
Drujba, la Costa del Sole, le 
Sabbie d'Oro, spiagge alla 
moda, intemazionali per mil­
le incontri simpatici; ma ci 
sono anche i campeggi; c'è ìa 
possibilità di restare soli a 
dividere con nessuno chilo­
metri di spiaggia in un incan­
to mai creduto. 

Vama e Bulgas sono due 
delle città più grandi di ma­
re, piene di vita, cordiali. A 
Vama, a Bulgas, come a So­
fia o a Plovdiv, o nei picco­
lissimi centri turistici e no, 
dal bellissimo villaggio di pe­
scatori di Nessebar, a picco 
sul mare, stretto su una lin­
gua di terra pieno di anti­
chissimi monumenti, al più 
sconosciuto cererò agricolo, 
trovi la stessa cordialità del­
la gente che beve con te. che 
ti aiuta per qualsiasi cosa, 
trovi mille amici. 

VACANZE SULLE SPIAGGE 
DEL MAR NERO 
ROMANIA - BULGARIA 

viaggi in aereo più 15 giorni di soggiorno in alberghi 
di prima categoria 

Partenze: 23 luglìo-6 agosto - Quote da L 720.000 

Richiedete i programmi all'Agenzia FABELL0 VIAGGI 
VIA ANFOSSI, 36 - MILANO • TELEFONO 54.17.3S 

ho scoperto 
dove danno 
la benzina gratis 
Quest'anno più vantaggi per 
la vostra vacanza: , 
nuovi paesaggi, emozioni, 
prezzi sorprendenti carburante gratis 
e tanta simpatia in più 

a Est. in 

Chissà, forse sono interessato. Mandatemi 
senza impegno informazioni • depliants. Il mio nome e 

Incollare su cartolina postale o spedire fn busta a: UFFICIO 
DEL TURISMO BULGARO, Via Albricci, 7 • 20122 MILANO -
Telefono 866.671 

Estate in 
ìfiW 

con ritalturist 
LeRepubblìcbe Le città 
Caucasiene 
Itinerario: 
Milano • Mosca -
Roetov - Piatigorik -
Orgtonlkktee -
Tbilisi - Erevan * 
Sukhuml - Soci -
Moece - Milano 
Trasporto: 
Aereo + pullmsn 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 2-16 agosto 
Quota di partecipazione: 
de Milano 
Ut 360.000 

Kg tour 
dell'URSS 
Itinerario: 
Milano -
Mosca - Irkutsk • 
Bratsk - Alma Ata -
Tasnkent - Bukhara • 
Samarkartd -
Tasnkent - Kiev -
Leningrado -
Mosca • Milano • 
Trasporto: Aereo 
Durata: 22 giorni 
Partenza: 4 e 11 Agosto 
Quote di partecipazione: 
da Milano 
Lit 5051 

"eroe* 
Itinerario: 
Milano - Mosca -
Kiev - Stalingrado -
Leningrado -
Mosca • Milano • 
Trasporto: Aereo 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 
31 Luglio • 7 Agosto 
Quota di partecipazione: 
da Milano 
Lit. 310.000 

L'est 
Europeo 
in aereo 
Itinerario: 
Milano • Praga • 
Varsavia -
Leningrado • 
Mosca • Budapest • 
Mirano 
Trasporto: Aereo 
Durata: 15 gloml 
Partenze: 
23 e 30 tuglio. 28 Agosto 
Quota di partecipazione: 
da Milano 
Ut 315.000 

>\ vacanze nei paesi, 
' dal cuore caldo 

PER PRENOTAZIONI 
ITALTURIST 
Roma - Milano • Tonno -
Genova - Bologna • Palermo 
In collaborazione con 
l'Intounst di Mosca. 

Per informazioni e materiale 
illustrativo gratuito inviate 
il tagliando oppure rivolgetevi 
alla vostra agenzia abituale. 

f,: 

1 <*^y_«;j 

ITALTURIST 
00187 Roma 
Via IV Novembre 114 
Telefono 689881 
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Nuove mine lanciate nei porti, attaccate numerose province 

HANOI DENUNCIA L'INTENSIFICAZIONE 
DELLE BARBARE INCURSIONI AMERICANE 

Il comando USA annuncia la conclusione della attuale «campagna» dei B-52 contro la RDV - Ora le stratofortezze operano contro il 
Sud Vietnam: diciannove missioni, anche nella zona di Saigon - Furiosi scontri sulla strada numero 13 e ad An Loc 

Parigi: nuovo 
rinvio USA 

(Dalla prima /tapina) 

conferenza possa riprendere i 
lavori ari una scadenza non 
troppo lunga restano dunque 
validi, anche dopo l'odierno 
rifiuto americano. Questi mo­
tivi erano stati suggeriti, da 
una parte, da una breve di­
chiarazione fatta ad Hanoi 
dal ministro Xur.n Thuy che 
si apprestava a r ientra le a 
Parigi « con nuove proposte » 
e. dall'altra, dal ritorno nella 
capitale francese dell 'amba 
sciatore Porter. 

L'assenza di Xuan Thuy 
(clic dovrebbe r ientrare a Pa­
rigi entro il mese in corso), 
del consigliere speciale Le 
Due Tho <»n Bulgaria per la 
commemorazione del 90 mo 
anniversario della nascita di 
Dimitrov) e del ministro de 
gli Esteri del GRP. Nguyen 
Tln Binh (tornata nella tar­
da serata di oggi da una vi­
sita in Mauritan 'a) hanno 
probabilmente consigliato Por 
ter a guadagnare ancora un 
po' di tempo nella speranza 
che i selvaggi bombardamen 
ti sul Nord, pieghino una 
volta per tutte la resistenza 
del popolo vietnamita 

In effetti, gì- americ ini 
non possono credere che Ha 
noi e il GRP accettino la con 
dizione posta da Porter di 
cessare l'offensiva in cambio 
di una ripresa deila t rat ta 
Uva Gli americani puntano 
ancora e sempre sulla massa 
crante intensità dei loro bom­
bardamenti contro le istalla 
zioni economiche e tecniche 
del Vietnam del Nord per co 
stringere il governo di Hanoi 
ad accettare la « pax ameri­
cana ». cioè una soluzione del 
conflitto che lascerebbe il 
Sud sotto il dominio necco-
lomale degli Stati Uniti 

Ora è chiaro che. ncnostan 
te le distruzioni subite rì^\ 
ViPtnam del Nord e quelle 
che potrebbero derivare dalla 
stagione delle piogge col ce­
dimento delle dighe danneg­
giate dalle bombe america­
ne. Hanoi e il GRP asoirano. 
sì. alla pace, ma non. accette 
rebbero una pace imposta e 
non negoziata, una pace che 
non assicuri il raggiungimen 
to degli obiettivi per i quali 
il popolo vietnamita si batte. 
e cioè la sovranità e la indi­
pendenza real - del Vietnam 
del Sud. la fine dell'aggres­
sione americana e del re»" 
me fantoccio al soldo degli 
americani. 

Il problema è che Nixon. 
ormai a soli quat t ro mesi dal­
le elezioni presidenzal i . pur 
avendo rispedito Porter a Pa 
rigi per dichiarare la necessi­
t à di una soluzione negoziata. 
non può riprendere la trat ta 
tiva dopo averne ordinato la 
sospensione, senza ammet te re . 
davanti alla opinione pubbli­
ca. il fallimento della vietna-
mizzazione e della feroce of­
fensiva aerea scatenata sul 
Vietnam del Nord E qui sta 
la vera ragione della situa­
zione bloccata della t rat tat iva: 
situazione, però, che Dotrebhe 
sbloccarsi con il ritorno a Pa 
rigi di Xuan Thuy. perché 
la nuova proposta che egli an 
nuncia, senza muta re le oo 
sizioni di fondo d) Hanoi e 
del GRP potrebbe servire da 
giustificazione agli americani 
per tornare al tavolo della 
conferenza Non è escluso. 
tuttavia, che la partenzn da 
Hanoi del nrnfctrn Xuan 

SAIGON, 14 
Ln « scalata » aerea è stata 

intensificata contro il Viet­
nam del Nord e contro il 
Vietnam del Sud Ieri, come 
ha annunciato oggi a Saigon 
il portavoce militare america 
no, sono s ta te effettuate con­
tro la RDV 340 incursioni. 
quasi un centinaio di più 
di quelle del giorno pre­
cedente Fino a mezzogior­
no vi hanno partecipato 
anche i B-52 del comando ae­
reo strategico II portavoce ha 
spiegato che la « campagna » 
dpi B 52 eia terminata dopo 
una sett imana di ininterrot­
ti interventi contro il Nord 
Una nuova « campagna » con 
questi aere . che trasportano 
un carico di 'M tonnellate di 
bombe ciascuno, potrebbe co 
minciare in qualsiasi momen 
to 

I bombardamenti sono sta­
ti denunciati dal m i n u t e r ò 
degli Esteri della RDV. :1 qua­
le in un suo comunicato pre­
cisa che sono state lanciate 
nuove mine sui porti , e che 
sono state attaccate le provin 
eie di Lanason, Ha Bac. Thai 
Binh. Thanh Hoa. Nghe An. 
Ha Tinh. Quans Binh e la re­
gione di V nh Linh che si 
trova nella parte nord del­
la zona smilitnrizz^ta Quang 
B n h e Vmb Linh sono sta 
te colpite dai B 52 Le bom 
be americane — afferma la di­
chiarazione ~ hanno -ucciso 
numerosi civili ners^ne an­
ziane e soora t tu t to donne e 
bambini ed h^nno d i s t ru t to 
numerosi edifici 

Dt fronte a queste distru-
zion' d e l i b e n t e e splvaage 
acquista le sue giunte pro­
porzioni il nuovo scandalo 
esploso negli Stati Un-t> at 
torno alla figura del «enera 
le Lavelle già comandante 
delle forze aeree americane 
n a l Vietnam desti tuito ~,pfti 
mane fa Dprohè aveva effet­
tua to bombardamenti sul 
Nord senza ordine sp^c'fieo. 
Dalla lettera di un sergente 
addet to al serviz-n informa 
z:om resa pubblica dal sen 
H p m i f n ' T n Harold H'"*h°s. 
è risultato che il gen Lavel 
le farpva falsificare i raooor 
ti sulle azioni aeree contro il 
Nord V e t n a m per <» cnorirp » 
i bombardament i ria lui ordi­
nati senza autorizzazione 

Livelle faceva passare tutt i 
i hombirdament i contro il 
Nord come « reazioni protet­
tive » contro la contraerea 
nord vietnamita. « reazioni » 
che in realtà erano bombar 
dament i molto più vasti 

Di fronte ai bombardamen­
ti indiscriminati condotti at 
tua lmente lo «scanda lo» non 
ha senso Nixon ha g à dato 
ufficialmente carta b a n c a ai 
comandant i locali perche deci 
dano di testa loro come e do 
ve a t taccare 

Alla fine della » camo°sna » 
di una set t imana dpi B 52 sii 
aerei g i u n t i sono stati d rot 
tat i sul Sud Vietnam, sul qua 
le hanno effettuato ben 19 :n 
cursioni parecchie delle qua 
li nella stessa zona di Sai 
gon La situazione per il re 
girne e gli americani appare 
seria proprio in questa zona 
dove non vi sono s ta te gros 
se battaglie, ma dove le ri­
volte popolari e l'azione de-
partigiani locali hanno g:à 
sconquassato tut to l ' impianto 
della f pacificazione » 

Grossi scontri si sono avu 
ti invece ad An Loc e lungo 
la strada numero 13 Ancora 
una volta si è confermato 
che la pretesa de: fan'-occi 
di avere raggiunto An Loc è 
falsa La realtà è che la co 
lonna di soccorso compasta 
di due divisioni «severamente 
falc.diate dal FNL) è ancora 

lata, di Podgorni nella capi­
tale vietnamita 

Thuy sia r i tardata dalla vis :ta b a r c a t a a sud di An Loc e 
improvvisa, e solo oggi rive ' c n e >a guarnigione ha potuto 

j essere r azq ' in 'T =ilo d^gli e 
I licotteri americani, che vi 
, hanno por ta to altri 1500 uo 
1 mini Soldati feriti e non feri-
1 ti della guarnigione hanno. 

come di consueto, preso d'as 
I salto s"li elicotteri per uscire 
1 dall 'inferno dell'assedio AI 
i cun1 d' 
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, - essi sono poi precio:-
i t ° t i oasli elicotteri ai '••n pai 
j tini s: erano aserappqt: 

Ora i fantocci tentano di 
operare il a cnnsiungimento » 
tr^ le unità i m T ' h - l v z a t e sul 
la strada numero 13 e la citta 
scaricando, con sii elicotteri 
USA t ruppe fresche a sud 
d- An Loc Ma è una mano 
v r t g.à ripetuta vane volte 
senza successo e con gravi 
Perdite LMP. ieri, riferiva 
che sulla s t rada numero 1.1. 
in un punto dove soree una 
collina sabbiosa. « un paio 
di centinaia al massimo di 
nord vietnamiti s tavano bloc­
cando t re b-itta<jl:oni *ud viet­
namiti ». cioè dei fantocci. 

Oggi la stessa agenzia affer­
ma che « si rileva al comin­
cio USA che non si può affpr 
mare che l'assedio di An Iste 

', sia te rminato fino a che eon-
1 vogl" d : a u t o r i rri non potran 
! no raggiungere l iberamente 

An Loc da Saigon e r ipar t i r 
ne » Questo momento sembra 
ancora lontano In un altro 
dispaccio la stessa agenzia 
afferma che nella città ci so­
no ancora un cent 'na 'o d- com 
h a t f n t i della l 'beraz'one. e 
asrgiunee. « Questo centinaio 
di uomini t iene a bada un 
rees imento di fanteria sud 
vietnamita che avanza" di 60 
metri al giorno lunso la rota-

; hi 'e 13. che è l'unico collega­
mento con la città Alle tr tm 
ce di Saigon manca un chi-

| lometro e 600 metri per rag-
: s 'ungere il r-apoluoso di prò 
! vinr'-* » Sulla strada • n 13. 
| all'altezza di Chonh Thanh. 
j le forze di liberazione han 
• no stanotte attaccato lo stes-
. so comando di una divisione 
; di Saizon Altrove, le forze di 
! liberazione hanno nuovamente 
' bombardato la base aerea di 

Danana Oli attacchi su tutto 
il terr ' tor io •md v ' e tnami t i so 

' no s ta t i , nelle ult ime 24 ore, 
non meno di centodieci. 

SAIGON — Un soldato fantoccio si dirige verso un villaggio sud-vietnamita devastalo dall'aviazione americana 

Sulla stampa con contrastanti versioni sull'incidente 

Il Cairo e Tel Aviv si scambiano 
le accuse per lo scontro aereo 
« Al Ahram » annuncia un nuovo incontro RAE, Siria e Libia al quale parteciperà il 
presidente dell'Uganda - Denuncia libanese contro Israele per la sottrazione di terra 

La visita di Saddam Hussein a Parigi 

FRA IRAK E FRANCIA 
COLLOQUI SUL PETROLIO 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14 

Saddam Hussein, vice pre 
sidente del Consiglio della 
rivoluzione iracheno e vice 
segretario generale del Baas. 
è arrivato questo pomeriggio 
a Parigi per una visita uffl 
ciale di t re giorni Ospite 
del presidente del consiglio 
Chaban Delmas. Saddam 
Hussein sarà ricevuto doma 
ni dal presidente Pompidou 

La visita di Saddam Hus 
sein. che i francesi conside 
rano « l'uomo forte » del-
Tlrak. riporta in primo pia 
no il problema de! petrolio 
iracheno che sarà al centro 
delle conversazioni di Parigi 
assieme ai problemi più va 
sti della situazione nel Me­
dio Oriente e dell'azione di 
plomatica che la Francia in 
tende svilupparvi 

Si sa che il governo ira 
cheno. il giorno stesso della 
nazionalizzazione dell ' Irak 
Petroleum Company <IPC» 
aveva offerto alla Francia la 
possibilità di negoziate un 
accordo bilaterale destinato a 
preservare gli interessi della 
compagnia francese - dei pe­
troli «CI-P» Quest 'ultima en­

trava con il 23.75 per cento 
nell'IPC assieme alle com­
pagnie petrolifere olandesi. 
inglesi e americane L'offerta 
iiachena,'. rivolta esclusiva­
mente alla Francia, ha messo 
quest 'ult ima nella delicata 
condizione di scegliere t ra i 
vantaggi che le sarebbero de 
rivati come solo acquirente 
e distributore del petrolio 
greggio iracheno ed il rischio 
di rompere con le « consorel 
le » petrolifere occidentali. 
• Per facilitare la trat tat iva 
che Saddam Hussein condur 
rà a Parigi. l 'Irak ha inviato 
in avanscoperta una nutr i ta 
delegazione di alti funzionari 
dell 'ICP che ha già avuto nu 
merosi e soddisfacenti contat 
ti coi dirigenti della compa­
gnia francese dei petroli Re 
stava, naturalmente, l'ostacolo 
delle al t re compagnie occiden 
tali ma oggi si è appreso da 
buona fonte che nel corso di 
una riunione svoltasi nel qua 
dro dell'OCSE tOrganizzazio 
ne di cooperazione e di sviluo 
pò economico) l 'Inghilterra. 
l'Olanda e gli Stati Uniti 
avrebbero espresso parere fa 
vorevole a che la Francia as­
suma un ruolo di mediatore 

a. p. 

Da personalità cattoliche dell'Ulster 

Aspre reazioni all'apertura 
inglese verso gli orangisti 

IL CAIRO. 14 
Scambio di ' accuse fra la 

stampa egiziana e israeliana 
per il duello aereo verificato 
si ieri e nei corso del quale 
due aerei sarebbero stati ab­
battuti: secondo Tel Aviv i due 
aerei sarebbero egiziani, se­
condo il Cairo, israeliani Con 
traverso è anche il punto in cui 
è avvenuto il duello, poiché gli 
egiziani accusano Tel Aviv di 
aver inviato una squadrig'ia • 
di caccia verso il territorio egi­
ziano. La squadriglia è stata 
intercettata nella zona di Ra* 
El Barr e. dopo il combattimen­
to. costretta a ripiegare. La 
versione israeliana parla inve­
ce di un combattimento aereo 
a 40 chilometri a nord della 
costa del Sinai, nelle acque in­
ternazionali. La stampa di Tel 
Aviv non dà la sensazione di 
puntare molto sulla battaglia 
aerea: c'è invece la precisa in­
tenzione di minimizzare l'inci 
dente, dato che « entrambe le 
parti — come scrive l'ufficio 
so " Davar " — hanno inte­
resse alla continuazione della 
tregua >. 

L'incidente comunque si sia 
svolto, è il più grave fra i due 
paesi dal settembre scorso. 
quando gli israeliani abbattero-
rono un aereo egiziano lungo 
il canale di Suez In risposta 
git egiziani abbatterono, sei 
giorni dopo, un aereo da tra 
sporto israeliano all'interno del 
Sinai 

II «.ornale « Al Ahram > in­

tanto annuncia stamane che 1 
presidenti dell'Egitto. Siria e 
Libia, si incontreranno la setti­
mana prossima a Marsa Ma-
truh In questa località medi 
terranea • i tre presidenti sa 
ranno raggiunti dal presidente 
dell'I 'ganda. Idi Amin. al ter­
mine del «vertice» dell'Oli A 
a Rahnt La ragione della pre­
senza di Amin alla riunione di 
Mir«n Matruh non viene pre 
cisata • > 

Il ministro della difesa egi 
7 ano. Sadek rientrato ieri dal 
l'URSS ha dichiarato che fra 
Ei'Aic e URSS regna una « rc-
c pr«.ca intesa ». * I dirigenti 
soviet'ei — ha detto Sadek — 
continueranno ad appoggiare 
l'Egitto e i paesi arabi, indi­
pendentemente dagli intrighi ini 
penalisti. Le relazioni fra i no­
stri due paesi sono basate stil­
li fratellanza e sulla recipro 
ca comprensione ». 

NEW YORK. 14 
li Libano ha accusato Israe­

le di aver prelevato terra dal 
territorio libanese, trasportai! 
dola poi nel proprio territorio. 
Giovedì e venerdì scorsi, sei 
pale meccaniche cingolate israe­
liane sono sconfinate nel Li 
bano e hanno cominciato a 
t scavare terra trasportandola 
poi ;n Israele ». La denuncia è 
contenuta in un docnmento.de 
gli osservatori dell'ONU alle 
Pontiere libanesi, fatto perve­
nire al Consiglio di sicurerza. 

Voci su 

importanti 

riunioni 

del PC 

cinese 
TOKIO, 14. 

La dichiarazione del gover­
no cinese che denunciava la 
« minaccia alla sicurezza » 
della Cina rappresentata dai 
bombardamenti americani sul 
Nord Vietnam ha suscitato 
fra gli osservatori politici 
una certa attesa, in quanto si 
presume che alla denuncia 
Pechino possa accompagnare 
qualche misura pratica per 
r idurre le conseguenze della 
offensiva aerea americana e 
del blocco delle coste della 
RDV. Qualcuno avanza l'ipote­
si che tecnici cinesi vengano 
inviati nel Nord Vietnam per 
collaborare alla riparazione 
delle ferrovie e delle strade 
bombardate; viene anche ven­
tilata In possibilità che le na­
vi sovietiche dirette verso la 
RDV lascino i loro carichi in 
porti cinesi da dove potrebbe­
ro essere avviati a destinazio 
ne via terra. 

Da Hong Kong sono rim­
balzate anche a Tokio le noti­
zie pubblicate dal South Chi-
na Marilina Posi, un quotidia­
no della colonia inglese, se­
condo cui Mao T^e-tung sa­
rebbe « molto malato e forse 
morente » Il giornale affer­
ma che « i dirigenti comuni­
sti di Hong Kong sono stati 
informati ufi i rosamente dal­
le autorità cinesi di aspettarsi 
l ' imminente pubblicazione di 
un ' importante dichiarazione 
sulla salute del presidente 
Mao » 

A parte l'ovvio rumore su­
scitato da questi annunci, ne­
gli ambienti politici di To­
kio si ricorda che un gran 
numero di volte in passato 
la salute di Mao è stata og­
getto di spericolate operazio­
ni giornalistiche rivelatesi del 
tuttG sballate Sembra oppor­
tuno dunque un atteggiamen­
to di cautela nei confronti del­
le rivelazioni che il suddetto 
giornale attribuisce a una 
« fonte molto bene informa 
t a » . ma che esso fonda in 
realtà soprattut to sulla man­
cata comparsa in pubblico di 
Mao dopo il GUO colloquio con 
Nixon e sul fatto che il lea­
der cinese non si è nei giorni 
scorsi incontrato né con il pre­
sidente somalo in visita a 
Pechino né con la vedova di 
Edgar Snow. che di Mao fu 
amico personale. 

Secondo il South Clima 
Mormng Post nei primi gior­
ni di questo mese vi sarebbe 
stata una riunione urgente 
del comitato centrale del 
partito comunista cinese « se 
condo ogni apparenza per sta­
bilire chi reggerà la Cina do­
po Mao Tse-tung ». Dispacci 
di agenzia da Hong Kong ri­
levano peraltro che « negli 
abienti degli osservatori, at­
tentissimi per tut te le questio­
ni che riguardano la Cina. 
non si hanno indicazioni su 
un presunto peggioramento 
della salute di Mao » (così 
VAssociated Press'. 

Il PCI: respingere il centrismo 
(Dalla prima pagina) 

camente validi degli altri par­
titi». Il segretario d.c. non 
ha fatto cenno a una possi­
bile soluzione monocolore. 

IVlUKU H ministro degli Este­
ri Moro, che la sera prece­
dente aveva avuto una riu­
nione con i rappresentanti 
delle tre correnti di sinistra 
(morotei, basisti, « Forze nuo­
ve »), è s ta to t ra i primi a 
parlare. Egli ha r icordato che 
la politica di centro-sinistra è 
stata confermata per tre con­
gressi come la linea della DC, 
e quindi non può essere sosti­
tui ta con una politica diversa, 
« quella che non solo e non 
tanto include il PIA, ina an­
che e più esclude il PSl a; ed 
ha soggiunto che « cumbiare 
oggi è una svolta ». Moro si è 
poi riferito alla campagna 
elettorale e ai «fatti di diva­
ricazione » che nel corso di 
essa si erano manifestati , af­
fermando che di tutto ciò non 
può essere incolpato il solo 
PSI, poiché vi sono stati « dif­
ficoltà obiettive », « eccessi cri­
tici », «fatti dissociativi nella 
maggioranza », e « vi sono in­
certezze ed assenze nella stes­
sa DC ». Il ministro degli este­
ri ha detto che forse oggi non 
è maturo un immediato ritor­
no al centro-sinistra, ma su 
noi — ha soggiunto — ricade 
« ta responsabilità di non pre­
cludere siffatti sviluppi. E' 
perciò nostro dovere non fare 
scelte contraddittorie con que. 
sta esigenza, e tali da com­
promettere utili prospettive. 
Una scelta di centro, aperta 
quanto si voglia, significhereb­
be chiusura (...) Nei fatti si­
mili decisioni sono per lungo 
tempo irreversibili e presen­
tano condizioni adatte ad assai 
pericolose intromissioni » (cioè 
all'appoggio dei fascisti). « Se 
— ha detto Moro — »7 rappor­
to cori il PSI dev'essere preser­
vato, ciò vuol dire che la no­
stra oggi non può che essere 
una scelta preliminare (...). 
E' lecito delineare una formu­
la tripartita o monocolore, 
aperta al dialogo col PSI, il 
quale dovrebbe rispondere po­
sitivamente al richiamo ad una 
comune responsabilità » Con 
la rottura con i socialisti, ha 
detto Moro, « non si assicura 
la stabilità dello Stato. Qual­
cuno — ha osservato, riferen­
dosi alla proposta di La Mal-
fa — si è chiesto quale sarà 
in attesta diffìcile congiuntura 
l'atteagiamento delle sinistre 
de. Credo che nessuno possa 
chiederci di avallare una scel­
ta non utile, e anzi pericolo­
sa. in prospettiva, per la de. 
mocrazia italiana. Ma credo 
pure clip nessuno possa dubi­
tare delta nostra lealtà » 

DIBATTITO DC _Manlresla. 
zioni di riserve e incertezze 
si sono avute anche da par te 
di altre componenti della DC. 
L'ex presidente del Consiglio 
Colombo, che pure fa parte 
della stessa corrente di An-
dieot t i . ha sottolineato in par­
ticolare che la proposta del 
centrismo « rappresenta un 
fatto diverso rispetto alla po­
litica dell'ultimo decennio », 
ed ha soggiunto che perciò è 
fonte di « riflessione e di pre­
occupazione» l 'accettazione del­
la « proposta di autorizzare il 
presidente incaricalo e il se­
gretario Forlani ad esperire il 
tentativo di costituzione dì un 
governo di centro ». La « soli­
darietà » di Colombo ad An-
dreotti . infine, è stata espres­
sa sottolineando « tutte le dif­
ficoltà e le implicazioni della 
via che si vuole intrapren­
dere » 

Anche il ministro degli Inter­
ni. Rumor, leader dei dorotei. 
ha espresso l'appoggio alle pro­
poste di Andreotti in termini 
tali dn far risaltare gli aspetti 
contrastanti deila situazione. 
Ha parlato di un quadro « irto 
di difficoltà e di interrogativi» 
ed ha aggiunto che ti siamo 
anche in presenza dell'avvìo 
di un processo di chiarimento 
di posizioni nel PSI, in cui vi 
sono indubbiamente apprezza­

bili elementi di riflessione, ma 
le cui conclusioni non sono 
chiaramente definite essendo 
evidentemente poste in riferi­
mento alla scadenza congres-
sitale». Rumor, il quale ha 
det to di non nascondersi « > ri­
schi e le preoccupazioni», ha 
sottolineato che « ul di là delle 
contingenze la riflessione del 
PSl deve essere seguita con 
grande interesse e rispetto e 
il dialogo fra esso e le altre 
forze democratiche dovrà es­
sere continuato ». Di tono net­
tamente diverso l'intervento 
di Piccoli, pure leader dei do­
rotei, del quale sono abbastan­
za noti 1 furori centristi. 

Per 1 fanfaniani ha parlato 
Butini. dopo una riunione di 
corrente alla quale non ha 
preso parte Forlani (che al­
cune agenzie di s tampa ave-

• vano dato, invece, presente). 
Si è t ra t ta to di un intervento 
che, al pari di quello di Ta-
viani. ha portato una adesio­
ne all 'impostazione andreot-
tiana. A Moro I fanfaniani 
hanno risposto che i sociali­
sti non debbono essere attesi 
con l 'atteggiamento del « Giob­
be rassegnato ». A La Malfa 
hanno chiesto di accettare le 
scelte centriste della DC 
« senza pretendere quali fleti-
zioni quantitative, nel voto 
sulle proprie decisioni» (cioè 
senza volere quella unanimi­
tà democristiana richiesta da 
La Malfa). La Voce repubbli­
cana confermava invece, ieri, 
che il PRI richiede « wn im­
pegno di tutta la DC nella 
scelta per il governo ». 

Sia i fanfaniani che Sullo 
hanno proposto l 'immissione 
delle sinistre de nel governo 
centrista. Contrario al mini­
s tero con i liberali è stato in­
vece il delegato giovanile Pi­
anata; favorevoli, ovviamente, 
Gonejla e Scalfaro. Per le si­
nistre, oltre Moro, hanno par­
lato anche il forzanovista Bo-
drato ed il basista Marcora 
(il quale ha notato, t ra l'al­
tro, che un governo centrista 
sarebbe immediatamente in 
minoranza nelle commissioni 
parlamentari ed avrebbe su­
bito bisogno, per vivere, del­
la disponibilità dell 'estrema 
destra) . Alcuni membri del­
la Direzione de hanno pro­
nunciato, infine, delle dichia­
razioni d ivoto: tra questi, il 
presidente del Senato Fanfa-
ni, il quale ha avuto la preoc­
cupazione di evitare un ac­
cenno diret to e preciso al 
probblema in discussione, par­
lando di governo da farsi con 
le « forze disponibili ». 

L'itervento conclusivo di 
Forlani non è stato diffuso, ie­
ri sera. E' stato detto, tuttavia. 
che il segretario de avrebbe 
fatto capire di non credere che 
sia utile alla DC prendersi in 
pr ima persona la responsabili­
tà di far fallire il tentativo 
di Andreotti. Forlani ha invi­
tato, infine, le sinistre a limi­
tarsi all'astensione, ricevendo 
tuttavia un nuovo rifiuto. 

DOCUMENTO n dommen. 
to è stato votato dalla mag­
gioranza de e quindi diffuso 
dopo una riunione della dele­
gazione dello <: Scudo crocia­
to » con Andreotti. 

Il testo rileva, anzitutto, con 
rammarico « La verificata im­
possibilità politica di formare 
attualmente un governo della 
più ampia solidarietà demo­
cratica » (cioè a cinque) e af­
ferma la necessità di costitui­
re « COH le forze disponibili 
un aoverno omogeneo e cor­
rente », per affrontare u i più 
urgenti problemi » (ministero 
a termine) e per reahz?are 
una « più ampia convergenza ». 
«Su questa base — così con­
clude il documento —. la Di­
rezione de, rinnovando al n>e 
sidenlc incaricato il suo pieno 
appoggio, lo invita nd opera­
re al fine di costituire un go­
verno di solidarietà democrati­
ca per contribuire a realizzare 
la piattaforma politica e prò 
grammatica presevtata il 28 
marzo dal Consiglio nozìona's" 
della DC agli elettori». 

La forte lotta dei chimici 
(DalIn prima pagina) 

delle segreterie confederali 
(CGIL. CISL e UIL). 

Le tre segreterie — è detto 
in un comunicato « hanno 
concordato una serie di pro­
poste articolate inerenti alla sti 
pulazione di un patto federativo 
tra le tre organizzazioni. In par­
ticolare CGIL. CISL e UIL nan­
n e approfondito i temi relativi 
alle politiche economiche e con­
trattuali. alla natura, ruolo. 
strutture, organi e compiti del-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 14. 

Gli inglesi, respingendo la 
offerta di negoziato avanzata 
ieri dah'IRA pronsional. han 
no perduto un'occasione favo 
revole rendendosi autnman-
camente responsabili per il 
perdurare della violenza nel 
nord Irlanda 

Questa e l'opimone au tore 
voìmente espre.ss» da tut t : gli 
esponenti moderati d_«i!a «i» 
munita cattolica (sociaidemo 
«•ratic:. narti to nazionalista. 
pacifisti, dir . t t i civili, a m 

. Dienti rei giosi) che fanno «>s 
servare oggi come tu tu ì loro 
sforzi verso la & nconcihazio 
ne » siano stati in effetti sa 
botai: dal brusco rifiuto aci 
ministro inglese Whitelaw di 
t ra t ta re eòi rappresentanti 

' della resistenza repubblica 
na L'intransigenza ingrese ri­
sulta tanto più grave — ha 
fatto rilevare fra gli altri lo 
onorevole Austin Curne , so 
cialdemocratico — perchè si 
accompagna all'» intesa » ol 
ferta alla destra orangista cne 
continua a giocare la carta del 
ricatto e minaccia il pogrom 
anti cattolico « Withelaw ha 
ancora una volta evitato di fa­
re 1 conti con 11 terror ismo 

fascista ». ha det to l'onorevole 
Curne . 

Bernadette Devlin, dal canto 
suo. ha affermato che l'inca­
ricato inglese « non vuole una 
trattat iva con l'opposizione ma 
continua ad ostinarsi su un 
obiettivo impossibile: la resa 
incondizionata del "movimen­
to di liberazione e di emanci­
pazione sociale nord irlan­
dese ». 

L'amministratore inglese è 
tornato ad incontrarsi òggi coi 
dirigenti dellUDA (le forma­
zioni paramilitari deil 'oltran 
zismo protestante) che gli han­
no confermato la promesLsa a 
rinviare di qualche set t imana 
il loro piano eversivo. 

Questo, come è noto, preve­
de la eostiluzione di zone sot­
to il controllo degli squadristi 
armati da cui lanciare l'assai 
to contro i ghetti cattolici 
Londra d'ee di aver conquista 
to un certo spazio di manovra 
presso gli orangisti ma In 
realta ha ridotto drasticamen­
te le possibilità di colloquio 
col settori democratici della 
opposizione che tornano ora 
a serrare I ranghi per un eie 
mentare compito di autodifesa 
di fronte all 'accresciuta pres­
sione inglese e orangista 

a. b. 

m 

;-£!-:; V ! ' 
m 

UN'ALTRA REALIZZAZIONE « TECNITAL » 

Alla presenza delle massime Autorità Regionali. Provinciali e Comunali è 
stato inaugurato a Trieste un impianto. di incenerimento che rappresenta 
quanto di meglio sia stato realizzato nel campo dello smaltimento dei 
rifiuti urbani. L'impianto di cui alla foto è stato costruito per conto del 
Comune di Trieste dalla Società per Azioni Servizi Pubblici Italiani 
(SASPI) v Piazza S. Francesco di Paola n. 7, Firenze, su sistema TECNITAL 

la progettata federazione. Sul­
le politiche economiche e con­
trattuali — prosegue il comuni­
cato — si è registrata la con-
\ergenza fra le tre segreterìe 
confederali: sui problemi rela­
tivi alla costituzione della fe­
derazione permangono invece 
alcuni dissensi. 

« Questi dissensi saranno oc-
getto di ulteriore esame nrl 
corso della riunione delle tri* 
segreterie - fissata per il 22. 
Le proposte relative alla costi­
tuzione della federazione saran­
no sottoposte all'esame od alle 
decisioni degli organi di ocni 
confederazione ». 

E' stato inoltre deciso di co­
stituire due gruppi che dalla 
giornata di oggi si metteranno 
al lavoro: il primo con il com­
pito di redigere un documento 
sulle politiche economiche e 
contrattuali del sindacato: il se­
condo sui punti di dissenso e 
consenso scaturiti a Tarquinia. 

Intanto la UIL ha deciso di 
rinviare al 20 e 21 la riunione 
del proprio Comitato centrale 
(precedentemente fissato per 
domani). La CGIL invece ha 
confermato Dcr domani quella 
del proprio direttivo. 

Incidente 

di frontiera 

fra il Pakistan 

e l'India 
NUOVA DELHI, 14 

Quat t ro soldati indiani sono 
rimasti uccisi in uno scontro 
a fuoco con soldati pakistani. 
verificatosi lungo la linea ar­
mistiziale nel Kashmir . La no­
tizia è riferita oggi dall'agen­
zia United News of India. Il 
ministero della difesa indiano. 
ha comunicato di avere aper­
to una inchiesta. L'agenzia hfl 
precisato che i pakistani «han­
no aperto il fuoco senza es­
sere stati provocati » sull 'avam 
posto indiano di Sonagah nei 
pressi di Mendhar, una no 
vantina di chilometri a sud-
ovest della capitale del Kash­
mir indiano, Srinagar. Gli in­
diani hanno risposto al fuoco 
ma le perdite pakistano non 
sono noto. 
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